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SSENDO ildefiderio della* 
pere» colà naturale à tutti gli 
huomini » & per quello Ipe* 
cialmente e (fendo f anima 
nollra in noi infulà dal fom- 
mo Dio, ch e lòmma làpientia 5 per il parere 
de!gl'intendenti,di tal colà piu fono vaghi, & 
ddiderolì quei, che fono dotati d'animo ge* 
nerofo . Et per chevollra liiuflrils. 5 c Reue- 
rendils.Signoria fra tali enumerata , & cosi 
fatte cofe defìdera làpere, le quali per fua prò 
prietà hanno forza di conlèruarla lànità , & 
di far guardare di non incorrere in mali da al 
cunaùo per il mio grande amore & ofTeruan 
za verfo di qu ella mi fon s forza co di raccoglie 
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re infi eme vn libro , che tratta di tali cofe da 
diuerfi Auttori antichi Óc Moderni,óc Greci, 
óc Latini, óc Arabi, & Italiani, comprendédo 
di capo in capoi giouamenti e i nocumenti 
loro,óc anche la correttione . Qui non pollo *- 
tacere tra Greci Hippocrate, ne Platone, ne 
Ariftotele, ne Galeno, ne Aetio,ne Paolo Egi 
neta, ne Alelfandro Tralliano, ne Simeon Se 
ti ; ne tra gli Arabi Auicenna , ne Serapione, 
ne Auerroe, ne Mefuej ne tra Latini óc Itaha 
ni Cornelio Celfo,ne Plinio, ne il Crefcentio, 
ne il Sauonarola 5 dal quale molte óc belle co 
fe Óc di memoria degne in quello libro fono 
transferite : óc il fuo principal libro, fecon- 
do l’vfo di quei tempi ordinato, m’ha dato * 
anfa ócoccafionej d’ordinare, riformare, óc 
emendar quello di maniera, che pofTa elfere 
Ietto, óc tenuto per vna colà degna di non ef 
fer taciuta. Et fopra quello propolito paren 
domi il Sauonarola già detto, effere vtiliflh* 
irno'Si per l’ordine dalui óc da noi olTeruato , 
purvn pochetto diuerfo, come anche per 
la breuitadeefpediente, óc perle cofeconue- 
nienti à i fuoi luoghi aggiunte, per non far 
maggior fatica di quella dopo tanti famo- 
-- - fi 
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fi medici, piu predo ho uoluto feruirmidel 
l’opera di quedo auttore, cheàlambicarmi 
il ceruello in damo con nuoua fatica & po- 
co necefiaria. benché io habbia delle altre o« 
pere di queda idefTa facultade fcritte , & da 
mandarne alla dampa ; nondimeno poi che 
molte cole erano di fouerchio nel Sauonaro 
la,forfi per qualche errore di quel Tuo fecolo, ' 
molte ancora grandemente erano defidera 
te : quelle hauemoleuate via, & quede ag- 
giunte da diuerfi auttori, fecondo che veni- 
nano à propoli to . Oltra acciò ciafcun trat- 
tato contiene in fe generalmente tutto quel 
che gli conuiene. Il che anche molto piu ma 
nifeftamente fi trou ara, (correndo di paffo in 
pado.Ma in queda raccolta da me fatta, m’è 
dato forza tradurre in lingua comune della 
Italia,indrutto però dal Cortegiano delCon 
te Baldafàr Cadeliione:non obliandomi in 
quedo di fcriuer Tofcano, ma folamente in 
quella lingua, che dal naturale ho imparata : 
Òc in queda idefTa raccolta, fecondo che m’è 
uenuto à proposto, nfho feruito anche dei 
detti di molti & diuerfi auttori, & ipecialmé 

-te d’alcuni verfi di Marnale da me tradotti 
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inveri! IcioIti.Cognofcendo io adunque, che 
mi pongo àvna imprefa non indegna, & che 
in quella mi vi obligo , à quello fine, che ui- 
uiatepiu fano,& habbiate à menarla vita vo 
lira piulonga,& piu tranquillajdel tutto m* 
ho difpollo con ogni mio potere & diligen 
tia di far cofa talc,che uifia& grata, & utile, 
della quale ancora molti altri potranno ha- 
uere efta utilità con animo grato.Ondehaue 
do io (critto della natura, & uirtù delle cofe 
che communemente, óc particolarmente in 
Italia nutrirono, faccio mentione ancora de 
i condimenti , che fi ufano nei cibi, & delle 
cofe aromatiche, cioè di lpeciaria,& de gii al 
triodoramenti piu manifdlij& delle cole nò 
naturali, cosi da'medici chiamate , come fo- 
no, l’aere, l’efercitio, la quiete, il Tonno, lavigi 
Iia,la repletione,& lavacuatione,& anche li 
accidenti delTanimo, con alcune olferuatio 
ni per conferuar lafanità,& alcuni quefiti 
bellilfimi da notare.& tutto ciò per maggior 
uollra contétezza,cofa in u ero, che moltova 
leà mantenerla lànità uollra.Perfarui poi la 
memoria piu capace di tali cole,laranno mef 
fe per ordinejper che cosi molto gioua fecon 
. do 
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do gl’intendenti alla memoria. Et poi che è 
coftume de glifcrittori cosi antichi , come 
moderni, quando col Tuo ingegno hanno 
madato fuorai Tuoi libri.qualilifòno come 
figliuoli, & gli hanno condutti al fine defidc 
jato,& gli hano pofta l’ultima manordi eleg 
gèrfi qualche perfonahonorata, degna, &po 
tente , à chi fi habbiano a dedicare & confò- 
crar le fuc fatiche, acciò che aiutati dal fauo 
re,& fuffragio,non temano le peflilenti arme 
& la temerità de gli inuidi critici: & fe ben in 
quefto tratto diuitala maggior parte fuole 
accadere, che gli huomini negligenti, & dedi 
ti àgli appiaceri mondani tengono in poco 
conto quei, chef] vedono àfòpraftare àgli al 
tri di ualore: nondimeno Tempre fuole auue- 
nire, perprouidentiadiuina, che in tanto er- 
ror delThumana uita fitroua qualche Signor, 
che fi diletta della uirtù, & che col Tuo patro- 
cinio prouede, che l’aiuto non manchi à gli 
huomini fi udiofi,nè if luogo.al qual podi no 
hau er refugio. Et perche voftra 1 llu ftrirf.Óc R e 
uerendifl’.Signoria è (olita elTer pronta ad aiu 
tare i nirtuofi,non farà marauiglia, feio, che 
mi sforzo d’effer così fatto, mi fon recorfo à 
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quella, dedicandole quelle mie fatiche. \ 
Elfendo adunque V.llluftrifs.& Reueren- 
(dils. Sig. da ognuno predicata tale, come ella 
è, cioè abondante d’ogni uirtù , m’ho propo 
Ilo nel mio animo di donare, dedicare, & co 
fecrarle quella mia opera , non per rendere à 
i pofteri piu chiaro , & piu nobile il nome di 
quella, che dafe cchiariffimo,&nobiliflìmo, 
ma folamente per farle conolcere l’animo 
mio, il qual fempre defidera di farle colà gra- 
ta . Però ella fi degnarà d’accettare non que- 
llo dono, che un niente,mà Panimo del do- 
natore. Io fperarò bene, che quell’opera ue- 
nuta in luce (òtto i voftri felici aulpicii,appref 
.o de i letterati , & da bene, & fpecialmente, 
quei, che ueniranno dopo noi ,s’acquillarà 
qualche laude. Accettato adunque c’hau ere 
te lllufl.& Reuerend. Monfignor quello pie 
ciol dono d’un uollro humil lèruitore, lo de 
fenderete col uollro benigno fauore, quali 
come col leu do di Pallade, dalle maledirti oni 
degli homini maligni. State fano Monfignor 
Reuerendilfimo , &Dioui prolperi,& dia 
longhillimauita. 
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L I B R O 

DELLA NAT VR A 

; ET VIRTV DELLE COSE, ' 

CHENVTRISCONO, 

• ■ • &dtllt cofèmm naturali. 

Con, alcune ofleruationi & queliti, per conièr* 

y%\\ T i • \ « u * 

uar la iamta . 


P R O E M I O. 


u\ 



E R ejjer cofia manifefta a ogniuno , 
che noi prendemo gli alimenti dalle 
piante & da pi ammali , è anche ra 
gioneuole , fi come i nojìri antecefjòri, 
come Galeno , & alcuni altri hanno 
pitto ne i libri , c hanno fcritto de pi 
alimenti , che hanno incominciato dai grani cereali , per 
ejfer l' ufi di Cerere » cioè del pane , tra quelli il più ville; 
che per p pitta cagione ancor noi habbiamo incominciato 
fimilmente queftonopro libro, che in fi contiene trattati 
numero uintianque. — ’ * ' • - > 

, Tra quali 11 primo tratta de i grani cereali , come dei 
tritico , cioè pomento , della fegala , deltor^o, del rifi , del 
ptrmydella fpelta, & fimili,quali fi tagliano con la ptlce 
mejjorioy &poi anche di quelle cofi , che di quefle ìftejfe fi 
fimno , come farina , pafta , & pane & poi de i legumi 
che fi legano, cioè fi colgono pirpandofi. 
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11 fecondi, àrde herbe & herbagi £ hprto, che fi rn*** 
pana, r ' •* J K ' “ ^ *■ * '* v -*' 

Il terzo , delle radici yiomedefierape , conquèfienmi 
riandò i tari affili, ni fanghi, tyfimùi ? 

Il quarto, de gli agrumi , -come dell odio , delle cepole, 
&de i porri. 

llquintó, dell'vUa , &de i. frutti £ ogni fòrte , tome 
pomi , peri , fighi , tifimi lì. 

Il fello , degli animali da doi piedi , cioè volatili , & 
di quei da quattro piedi, & delle parti loro, (ff delle lu- 
mache, & detferane. • > 


Il (òttimo', de ipefici così £ acque dolci, come difilfe, 
& delle ofiriche-, & dèlie fiolette , & delle cappe, & di 
l capparocioli , & de igambari. 
t Lottano, de gli mi. ..v 

Il nono, del latte, & dei latticini] , come hot irò, cafm,’ 
&qqtfuadil* Ititi ■■ \ »*V. w w :■ v,v iva >..?■»» > •’ w'« , 

Il decimo, d el vino , che fi fa d uua, & di quel che fifa 
de' pomi codogni, & de granati, & delvin cotto , Zff del- 
la j#pa>& dell' aceto , 'del agrefio.vsei\v^ rxw 

L’ovndecimo, dell acqua dc^ni forte,& piouana, & 
di fontana, & de' po^jj, & ài fiume, & de laghi, ò 
dépfifftdiè^ f c: ■ - U‘jH ....r.;Vs t HìiùiX 

^ Il duodecimo, del fiale, doue fi narra, come fi conciano 
kcihi, & come il fiale li fa piu deletteuoli ,& è correttivo 
della ma litia dì molti di quelli* , ow ì[ 

. il ter zpdecimo, dell olio. t owv^\»\>.W 

v. *. Il 
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Il cjit trìade cimo, del mele , & del mel di canna ,she fi 
può dir zuccaro rofjo , 0 del zuccaro d'ogni fòrte. 

Il quintode cimo , de gli ar ornati , ò u ero fpeciaric , co- 
me p e nere, ifen^ero, cinnamomo, garof oli, noci mufiatc, 
ma.cn , croco , ò uer z^jfiano . 

„ Il fèflodecimo , degli odor amenti* come ambracane, 
mtifibio , bai [amo , ben , & alcuni fiori odoriferi , &fiut 
ti, & legni, & radici , & liquori condenf ati , & (falca- 
ne -compofitioni odorate , come la pomata , che svfia per i 
labri crepati per il freddo ; come i faponi odoriferi , come 
le falle da portare in tempo di pelle . 

Il dccimofittimo, delle cofe non naturali così da' medici 
chiamate , come l'aere. 

Il decimo ottano , dcll'effercitio. 

Il decimo nono > della quiete . 

Il 'vige fimo, del fonno. 
ll'vige fimoprimo, della vigilia. 

Il vige fimo fecondo, della rcpletione , & della vacuatiti 
ne , nel quale fi tratta del coito , cioè de gli appi aceri ne- 
tterei , & del fime generale dell’huomo , & della femi- 
na ,& de i m enfimi della firn ina. 

il vigefimoter^o, delle pajfioni dell'animo , ò nero per - 
tur botiamo ' o- ; _ •• < •. ' 

H vige fìmoquarto contiene diciotto offeruationi, per 
Confiruar la finità. 

’ , Il vige fimo quinto contiene no ut dubij, ò uero quefiti, 
bell tjfimi dai notare, per confiruar la finità. 

* t/4 



TRATTATO PRIMO, 
V • nclqualefi tratta de’ grani-, primamen- 
te de i cereali , poi dei legumi;. 


V. . ; 


uDe! riha , & che co/a èriho ò alimento , che da Greci 
fi chiamane*. Qtp. 1. < . . 

E r che Fr a i grani il piu hoblle fromento,& 

per il qual piu fi foftenta la noftra natura huma 
^ nd>il noftro ftthiere fati pi imo di quello Jigni 
ficando,cheper il froraento>& per, tutte le altee 
cofè nutritiue,c hanno à nutricare il noftro corpo, s’intctt 

fi' j- -t 2 • KY • j ‘ ' 1* i*. < ' 


'tenoJej& piuiitileiNotifica ri noftro Auicenna , à cui tan- 
ta Fede , quanta fi dee , quali ogni dotto huomo dimoftra 
hauere,che il cibo non è altro, che nummento,chcfi dà al 


corpo per fuftentatione.Lacui vera operatone è Ioaccre- 
lcere, & fortificare quelle cole, c’hanno bifogno d’accrelci 
méto & di fortificatione,come è il plor naturale, & rcftau 
rare ogni cola , che fi perdeper diflblurìon del corpo non 
cibato, & ridurla afprxftinO flato, coìrne fu detto d'Helia 
profeta, P refe il Profeta il cibo > Q 4 coafartofli. Et quello 
apuiene, pèrche il cibo mq^i plica il jfangucfil quale è ia ui 
ta «Pan ima propria dcll’a minale fecondoil parer cTimol- 
. ti Filolofi , & fpeciajfncnte d'Àriftotele nel libro deH’anI* 
fttà -, Se perchè per cfperientia fi uede morir l’ahimale, 
quando il làngue del corpo gii è ufeito. Ha il ciboan 
cora uirtù di fcaldare , refrigerare, & confortare i tnem 
bri principali , & tutto’l corpo con le fue qualitadi, & 
• quelle qualitadi con le fue operationi calde , fredde, hu 
mide , , fecche , Si temperate , & che pàrticularmbn- 
tc conuengotto al cuore, allo ftotriaco^ alfigato, &alla 
milza, delle qualli à parte à parte in quello noftro libro 

parla* 
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parlarcmo . Ma pur’è uero , che udendo cfpi intere lafor 
tczza , & la debilità delle uirtudi , & facultadi d'dfi cibi , è 
di bilògno , che fiano nominati per gradi , dal primo fino 
al quarto . Il primo grado intenderemo , che dal tempera 
to poco fi allontana, fi che quafi per Tua natura non fcaldi , 
nè refrigeri, nè humetti, ne cflicchi: il temperato è quel 
che per fua natura non fcalda nè poco, nè affai, nè r efrigC' 
ra, nè humetta, nè eflicca . per fua natura dico , per rifpct- 
to della difpofitione del fubietto , che potiia fcaldarc , re- 
frigerare,!™ mettare, & efficcare. Verbi gratia, il cibo tetti 
pcrato fcaldaria il corpo freddo, & refrigerarla il caldo, co 
me fi dice dell’olio rofato . ma una talcofa ha in fegran 
fpeculatione,la quale al prefente lafcio, come colà infi ut- 
tuofaal noftro propofito . in primo grado fono caldi i rifi, 
le uerze , & fintili , di ciafcun dc’quali , & di tutti diremo . 
11 fecondo grado, è quel, che dal temperato s'allontana, &; 
che fenfibilmente fcalda, refrigera, humetta, & eflicca, ma 
non notabilmente, come fi dicono cfferc i cappari,e i dat- 
tali . Il terzo è quel, che dal temperato affai piu s’allonta- 
na, & notabilmente fcalda , refrigera, humetta , & eflicca, 
come fono Tallio , le cepolle, il rafano , & limili , Ilquar- 
to è quel, che in ultimo s’allontana del temperato affari piu 
de gli altri , & lcalda, refrigera , humetta , & eflicca, & an^ 
che molte uolte con corruttionc del membro, come, il 
perc,il fenauro.dico poi con corruttione del membro, pcf, 
che. anche in tali gradi è la manfione del piu , & del meno, 
lontano.fi che in quel tal grado nonfonotutti fimiglianti} 
ma uno è piu caldó , & piu freddo delTaltro , come Topio, 
& la fcammOnca,& fimili. Etuoglio, che quello poco 
d’auertimento baiti così al prefenfe , per maggior i nielli, 
gentia di tutte le cofc , 


. rrr 


f una moii ione ni 


cium: 
i-ji r> ì 


>j i toioa r 


6 TRATTATO I. 


,r 


.0 ..} 


DE, ìl. GRANI C ER E ALI.: 

• r-J or.:, Oj-II. , 

L O r W* à i- a i H t n f t) adunqocdiretpjridel frotncn 
to, che da Greci è chiamato *vf>¥ t idioti da Latini tritìi- 
cum, come chefìà trito, ò triturato tuoi delle Ipiche>& da 
tofeani è eh la maro grano pcrecccllentia ,.percflt-re il mi- 
gliore tra li altri gi àriijè grano caldo in primo grado,in hu 
midttà, & liceità temperato . Il piu eletto fromento chia- 
mato fecondo Plinio diligine, è una ipeciedi fromento di 
fortrma cocci lentia »• del quale anticamente lì faccuaii piu 
lodato pane, che fi potette faterò froraemo mimitiflìmo* 
chi amato tri meftre, perche ftà in terrafe nòntré mefi, & 
(ìieminadi Marzo, però altHlo-chiamano fromento mar 
ziolo. àfem inailo batta meza corba, òmezò fiato, ò uri 


cjuàrtfo d’una foma pe* bì folca. à quefio fromento richi e 
de fa terra ben lavorata, & friabile , & piu pretto leggi er a 
che graue. Il miglior fromento è il nuouo, ben maturo, 
pièno , & non uacuo, nè forato ^ma graue dipelò^ &.di co 
lor’auVco, nato in terra buona,-& gratta, & non rial loia, nè 
crdrifà^ pèrche Urtato in terrà magra non dà buon nutri 
rtientoiil uecchio ancora per la lua antichità hauendoper 
dura l’humidità, manco nutrica, & è molto difficile à dige 
riHì. quel del primo mefe anche none buono* perche tic 
ne ancora della humidità accidentale y riécouca così dalla 
tèrra , . come daH’aere * nel giacere in fii la ifteflà terrai ili 
fromento , cheftà longamcntè in fu le arc,doue fpette 
uoltc piouc, & è humettato cutcauia dalle rugiate , & è al- 
terato , genera nel corpo ucntofitade affai , & oppila , Se ò 
molto duro àdigcrirfi,riUrrica/malaméie, fa incorrere ne » 
i dolori colici , & limili , come anche ne i causili fi uede; 
però fiano auucrtiti quei , che gouemano i fromcnti , che 
n'habbiano cura, che fiano ben ttuditi & gouemati .& 
quando il fromento se pofto fui granaro, fi bene è fiato ri 
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fcccato , fi dee però muoucre fpéflc uolre, acciò che non fi 
putrcfacia, nè prenda mal odore : per che per tal putrefat-j 
tionc fi generano barbelli & tignole. 11 fromento così cal 
do & bolliente, è utile rimedio alle podagre, come fcriue 
Plin io, che riferifee l’clfempio del padre di Serto Pompe- 
io huomo pretorio , che eflendo principe della Spagna di 
qua, & preludente à i granari, prefo dal dolor podagt ico,fi 
ficcò fino à i gcnochi nel frométo caldo: & alleggierito di 
quello morbo,per elferli efliccati i piedi così marauiglio- 
famente, usò poi ancora quello ifteifo rimedio. A tèpi no 
ftri ancora fi fono curati alcuni che erano hidropici, ma di 
poco tempo, à ftar ne i montoni di fromento così caldo. Si 
guardino ancora quei, c’hanno per ufanzadi mangiar’alTai 
pane, che forfi è cagione di molte infirmità , che da i medi 
dici del tutto none auuertita. ditroincnto nutrifeepiu di 
tutti gli altri grani . Et il fangue generato di quello, è af- 
fai piu temperato, che quello, che fi genera da gli altri gra 
ni : & quello è per la gran conformità , c’ha con la natura 
humana piu de gli altri grani . Qiiefto tal grano in molte 
terre di Lombardia è molto ufato in uiuanda, come in fìa- 
doni ,òueroininfioni - , daaltri detti codóni. Catàrtica 
te così cotto à-telTo , è molto difficile à digerirli; ma pur fe 
fi digerifee, dà buon nutrimento.& però è parto da huomi 
ni da uilla, & robulli, & di grande cflercitio. del quale Ga 
leno nel primo libro de gli alimenti così dice:ll fromento 
mangiato cotto , come elfo Galeno afferma hauerne man 
giato , è difficile à digerirli, & graue allo ftomaco, uento- 
fo , & che molto uaporaalla tefta . & pur coli mangiato fe 
fi digerifee, dà buon nuttrimento, & gran forza, & gagliar 
dezza à quei», che lo mangiano: ma s’intenda, che lia ben 
ftagionato à lelfo , & falato , & poi condito con peuere,& 
calìo graffo & nuòuo & uecchio, & ricotta frefea, & oui,& 
botiro,&uua palla, & mele ò zuccaro, quali s’impaftano có 
le pelli . Auerroe ancora dice: 11 fromento cotto con ac- 
qua, 
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qua ,c groflo cibo, uifcofo,oppiiatiuo, & duro da digeri- 
re pio , cheogai altra cofà . & è molto cattino . lì che non 
è |>afto da gdtìtifhuomo. Dal fromento ftretto fra due la-> 
mine di ferro mediocremente affogate lì fa un’olio molto 
lodato per le fittole , per la ruuideza- della pelle perle 

crepature per il freddo, & per la rogna, & per le impetigini. 

’/ , Della farina di fromento . fap. I //. 

iw'i J J i. là.: •; i /. ri . ,/jtì 

- Mpu. S Grccamenté fi chiama la fadna.La fari*, 
na frefea di fromento c piu calda & piu fecca per il macina 
re,& piu fi fcalda,come fi proua per efpcricntia in quel ma 
uimento,& in quella fregagione delle macine ; la uecchia 
per la età perde del caldo,& ui retta del fecco:di meza età 
è migliore, maferapre non fi può hauere . Seia farina 
dee effer buona , il fromento nuole effer macinato à tem* 
po , che l’acqua non fia troppo abondantc,nè troppo poca; 
che non fia troppo trita,màc'habbia la femola grolla : per 
che la troppo trita fa il pah femolofo ; la macinata di fre- 
ico;& repofta in conferua, è piena d’un certo caldo nonntt 
turale acccfo dalla pietra della j macinala uecchia macina* 
ta di lungo tempo, il piu delle uolte fente di ftuffo, & di re 
fcaldato,& di muffa, ò di poluere , ò d’alno odor faftidio- " 
fo : & così il pan che fi fa di quella , non è buono , perche 
Scalda il figato,dà nutrimento fecco,& non iafeia ingraflà- 
xe,& forfi tien la brigata di bruno colore &negro.£c in al 
cuni luoghi fifa munition di farina per il finittro del Diaci 
nare,per le giade, & mali tempi, che fuoleno auucnire . & 
quella è la cagione che la farinacattiua ch’è ribaldata in. 
fieme, fa tutti quelli mali effetti. Però è molto da effer 
confidcrata. Scguitarà adunque che il pan di fromento, 
è affai piu conueniente al corpo humano,che gli altri ; de! 
quale diremo à baflanza al fuo luogo. Dalla farina fi fan. 
no gnocchi , lafagne fquarciate, & lafagne taliate minuta- 
mente, & minutelli,& menole,& fromcntini . tutte quelle 

cofe 


Digitized by Google 



DE I GRAN K 9 

cofc fe fono fatte di patta fenza leuato, fono molto humi- 
dc, & graui da digerire , & (tanno molto tempo fu lo fto- 
maco , & oppilano il figato, & la milza, & generano pietre 
in le reni, & fanno accrefcer la uentofiti, come fi dirà di 
fotto del pan’azimo,cioè fatto fenza leuato. Ma pur uolen 
do mangiar di quefti tali cibi,fiano fatti con la patta c’hab 
biain fe il leuato quanto le batta, & fiano cotte in brodo 
di buona carne, della qual carne il primo bi odo (ìa buttato 
uia,per eficr pieno di lpuma & di iporcitia. fiano fatte que 
fte forti di patte leuate di farina eletta di fromento con o- 
liofrefcodimandoledolci,& con un poco di peuere,ò 
fiano conciate in la padella con olio , & mele quanto ba- 
fta: che così non noccranno , perche gcncraranno huniori 
mirti di fintili czz3,& di groflczza.Lc ncuolc fatte seza zuc 
caro, & fenza altro condimento, fono materia d’humori 
flegmatici putrefcibili : però generano uermi. onde fi può 
comprendere fe fono buone , ò nò per i fanciulli . quelle 1 , 
che iì fanno con zuccaro & con un poco d’anilì (polueriza 
ti, fono migliori. 11 zuccaro acconcia lauifeofità loro,& 
gli anifi emendano la infiagionc , che da quelle nafee. Lé 
fette, che Latini chiamano cruftula, & Greci umVa* 
MvrrM.le quali fi fanno di patta di farina eletta , & di mele, 
& coli fono dolci, ma fi ui giunge per colorarle un poco di 
crocoi& chi le uuole forti, fi ui giungepeucre, zenzero, ga 
rofoli, cinnamomo & altre (peciariesfono intrattenimenti 
di donne, & di fanciulli, & fi fanno in diuerfo forme fecon 
do Tappctito delle perfone . Le dolci à colerici muoueno 
la colera, & à fanciulli i uermi : migliori per tutti fono le 
forti, ma mangiarne bifogna poche.Le fcalette fimilmen- 
te fi fannp > & hanno lé mèdefimc uirtù . 

;no3\>i c ojnamo il 1 jsì.’.ìiujì r i 

». 

* : *: «v.. . . \* . ' : 
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Delle Jritelle , che fi fanno con farina di fromento . 

c,: '* Cap. mi. 

' '.\ l 1 .. •; . •* L ' • • .? ; . ■ 

L’olio Amate reparatamente in la padella portalo- 
pra al fuogo chiaro, & quando se fatto fcaldare,ui A giun 
gc farina di fromento diftemprata con fufficicnte acqua; 
«he mentre che A cuoce con elfo olio , ella s’incorpora , & 
•s’ accagia come caAofrefco : poi A uolta fottofopra, acciò 
«he A pofli cuocere egualmente , & anche due & tre Hate A 
nolta,à tanto che Aa cotta tutta egualmente,& è di groflb 
nutrimento, & conftipa il uentre , & generade gli humori 
crudi , onde con quella alcuni mefcolano del mele > altri 
del Ode. ■ ■ . . >i. “ • i *i. iit-i i » • . iì i ■. <. \ 
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Del amido. Cap . , ‘ 

Grecamente , & Latinaméte amylum,quaA Auto 
fenza muoia. L’amido A fa d i fromento puro, & adacqua- 
to per cinque uolce al di ne i caldi della canicola , An che 
Aa fatto molliflìmo.& A lafcia in acquai A colateci òche 
la femola del tutto Afepari, & incontanente al Sole fi lec- 
ca, acciò che non A acidiica . Ha uirtu di far uer fi i membri 
^fpri & ruuidi, & refrigera & eflìcca moderatamente, & ha 
forza di conglutinare: però è buono à i flufli difcntei ici,& 
à gli fputi del fangue. ..n .. 

: y- l ' J Del pane di fromento. ■ iPdp:. VL ' 1 " 

: ! J .fiU i: , . l • / ,t t:> /) -■ < * 

, a> « panis triticus,pan di fromento A troua Au- 
to in tre maniere . 11 primo fifa col fior di farina difòr- 
mento,il mezano con molta femola, il terzo con poca fe- 
mola . Il primo chiamato «AowT*r» quali fc fi dicejc filigi 
ncus perche filiginc è il fromento, fecondo Plinio, minu- 
to^ il miglior d’ogni altro, è téperato,buono,& auuanta 
giato, pan da Principi,& da gran maertrirche quando è di 
buon fromento , & ponderoso > ben leuato , ben cotto , & 
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ben purgato da i fuoi mali uapori,come dice Hippocrate, 

molto nutrica, & piu tardamente , & meglio lì padifee : & 
come dice Auicenna,todo ingraffa,& fpecialmcntc il nuo 
uo,& molto piu ingraflà,quel,ch’è fatto con olio,ò con bo 
tiro.il pan caldo guada i denti , & le gingiue: induce fete, 
anche procede dal ftomaco per i fuoi uaporidl panfrelco c 
talenteuole da mangiare , fatia predo, & predo lì padifee: 
il pan duro dringe il uentre : il mal cotto , & l’azimo, cioè 
non leuato , è molto oppilatiuo , infìa il uentre, genera la 
pietra,& i dolori de’ fianchi, & anche fa uenir le gotte . Ec 
benché il ben cotto, & ben leuato habbia in fc qualche no 
cumento,per efTer così ben cotto,molto però>& affai di tal 
nocumento fi remoue aggiungcndoui dentro falc, & fino 
chio,che fono fuoi correttiui,& c migliore il pan fatto col 
file, perche il fale li confuma molta humidità dalle fue 
parti acquofe , & gli accrcfce del caldo, & fi fà leggiero di 
pefo,& piu facile da digerire, & diuienc anche piu fàpori- 
to : onde nutrica affai meglio . Il fecondo pane, che fi fà 
con molta femola, chiamato f > come fc fi diceffe for- 
dido,è molto facile da digerire, & quedo è buono per gli 
domachi caldi, & gagliardi. Et à chi ha lo domaco troppo 
humido,i bifcotelli di quedo pane con un poco di zucca- 
ro,& d’anifi conucngono. quedo pane è chiamato da alcu 
ni pan di femola , da altri pan da cani , che molto fatia , & 
predo, ma non ingraffa come fà il primo. Il terzo chia- 
mato nyKtfurit, qual non è così puro come il primo, ne an- 
checosì fordido come è il fecondo, è adoperato dalla 
gente commune, & ha poca femola, & è piu facile da dige- 
rire, che il primo, & manco che il fecondo, & è di medio- 
cre nutrimento, & nel uentre genera molti eferementi, 
non ben leuato, nè ben cotto, fà i nocumenti di fopra no- 
minati , & la cruda di lotto è dura da digerire, & dà nutri- 
mento melancolico . Et Auicenna cóparandolo alla car 
nedicespeggior’è la rcpletiondel pane, che quella della 

B a carne. 
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carne, & da quello forfi fi diuulga quel detto, ogni repletio 
ne è mala, ma quelladel pane è peflìma.Si fà ancor del pa- 
ne d’ogni grano,quando è cardila, il qual efiendo porto à 
Ptolemeo Re d’Egitto, venendo per luoghi deferti fenza 
compagnia àcafad’unpouer’huomo, di flc, che mai non 
guftò cofapiu gioconda di quel pane. Et fc ben fifa di al 
tri grani il pane,come d’oizo, miglio, panico, fegala,mclc- 
ga, faua,& d’altri legumi, in poca quàtita però aggiiiti nel 
frométo, & anche di caftagne,pcr non effer così latto pane 
da gentil’homini,nè da cortcgiani, nè da artesiani, al prc- 
fentclopoftponercmo : ma almanco fermeremo de i cibi* 
& delle uiuande che fi fanno da quelli , accioche s’habbia 
notitia della natura , & proprietà di ciafcuno. llpancot 
to in cenere calda, & in fui fogolaro,c cattino, coinè che fia 
inegualmente Ragionalo , per cttei la pane Ina cflciiorc 
troppo cotta, & la intcriore cruda. II leuato che fi là della 
farina di f omento , per clfer caldo & attratt iuo , gioua à i 
defetti delle piante de i piedi , & maflimc à’calli, perche li 
diminuifee , & matura, & rompe con fale le apoftemepie- 
ciole.chi uuol dunque far pane ecccllentiflimo, cerchi ol- 
tra l’haucr bona & eletta farina,acqua per impattarlo, chia 
ra,&di buò fonte, ò pozzo, ò cifterna che non habbia odor 
alcuno cattiuo , mettendole tanta portionc di leuato, che 
il pane non polli ne diuentare acetofo,*.nè mal leuato : & fi 
metta dentro un poco di fide, & un poco di fcnochio pe 
fti in poluere fottililfima,chc coli è piu faporito , & piu li- 
no, & è utile à gli occhi.Fatra la pafta,che no fia troppo du 
ra,nè troppo tenera, fia malattita, gramolata, & remenata 
in paftoni,de quali fi formino i pani di mediocre groffeza, 
che pefino da oncie otto à dicce: & in quel mezo che fi le* 
uano, il forno proportioneuole al pane che fi fà,fia fcalda- 
todi buone kgnc,chc non fiano marze:& che tutto à un té 
po il pan fia leuato à fufticcntia , & il forno caldo quanto 
batta, fia ben ipazato, & fatto netto dalla cenere, & da i car 
, . a boni. 
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boni.Et poi il pane seza dimora fia infornato, & eflendo il 
forno caldo moderatamente, il pan fi coccrà che ftarà be- 
ne, & non fi dee lafciar dentro fe non quanto bafìa:perche 
fe Rette dentro troppo , ò che il forno fotte fiato fcaldato 
troppo,il pan s'arroftiria di fuora uia, & di dentro nó fi co 
ixria,onde auueneria, che tal pane faria non fittamente, 
brutto dauedere,ma àduc modijfaria cattiuo, perche di 
dentro reftaria crudo , & imperfetto , & di fuora fecco , & 
troppo arroftito. 

Del pan lattato , & del pan cotto in accatta > & del pan 
trito . Cap. VII . 

a • , ' ,, . , «* 

• Q^v e ly c’hanno cercata la uia di lanate il pane l’han 
no trouato manco nutritiuo , ma pur gli hanno leuata 
uia la caufadi generare le oppilationu perche quefio pane 
non ha in fe fugo groflo,ne uifeofo , come che diterreftne 
fia fatto aercorperche la fua leggerezza appare & à pefar- 
lo,& à metterlo in acqua,che non uà à fondo, ma nuota di 
fijpraà modo di fiibero.Ma quella uiuanda, che in uilla fi 
fidi molta farina di fromento mefiolata con latte, è di 
quelle che di dentro oppilano.Sicomc adunque tutti que- 
lli cibi fono di buon fugo,& di molto alimcnto,così oflfcn 
dono quei, che di continuo gli ufano, che generano nel fi- 
garo le oppi!ariom,& nelle reni le pietre. La polenta far 
ta di farina di miglio fà come la foprafcritta,ma có minor 
efficacia. Il pan cotto, tagliato in fette fiutili, ò trito con 
la grattaruola*& lauato,come s*è detto di fopra,& poi cot* 
to in acqua fenza fide con un poco di botiro, & di zuccaro 
fi concede à i pleuritici, alle febri ardenti, alle continue, 
& alle terzane , & alle quartane, pur alle terzane, & alle 
quartane fi può accrefcerli il fitte . Et quefto pan cotto per 
ctterrefrigeratiuo, & mollificatiuo,& maffime cotto in ac 
qua melata con qualche fughi, ò herbe conuenicnu irru 
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piaftrato fopra à ì dolori delle giunture con diodi rutajà: 
diabfintioèmoltogioueuole. ,1 

Della femola , ò remola , ò crufca . Cap. Vili. ! 

La femola , ò remola , ò crufca , wirvftf Grecamente, & 
fui fur latinamctCjè in primo grado calda & fecca, & abfter 
fiua, & mondifìcatiua da gli humori uilcofi. Et così è 
anche Icnitiua del uentrc.La femola cotta con aceto acu- 
to , & applicata calda guarifee la r<3gna, & mitiga nel pria 
cipio ogni infiammagione.Et perche la brigatali lamen- 
ta d’cflèr (litichi di uentre ; però acciò che non reftino 
uacui di remedio, liuoglio à utilità loro aggiungere que 
fta ordinatione.Torrete due pugni di remola, & con acqua 
molto bene la bagnaretc: poi lalalciarete (lare per otto 
horecosì bagnata :& poi diligentemente la ftruccarete, 
& di queU*acqua,che ne vfcÌrà,torretene meza fcudella,& 
le metterete dentro mez’oncia di zuccaro rodo : poi la fa- 
rete bollire un poco , & poi la beueretc calda , quanto piu 
fi può. & è medicina elperta & nobile in molti corpi, ben 
fapete , come ella opera anche nc i caualli . 

Della Segala . Cap. IX. 

Ben chela fegala non fi mangi in viuande; pur lene 
mangia in pane. Plinio al X V I. Capo del libro XVIII. la 
chiama fecala & farragine, la qual fa il pane amaro & brut 
to, buono folaméte per cauar la fame nelle careftie. Auicc 
na ancora dice, che è fpecie d’orzo, & à quello in le fue uir 
tu prolfima. è calda & fecca, in primo grado. Ma per dire il 
uero , in quella è maggior uilcofitade affai, & è piu oppila 
tiua,chenon èl‘oizo,ilqual peruigor delle fue Icorzeè 
aperitiuo. La fegala nutrilce manco che non fà il par ico, 
così il de cotto di quella come la (ira farina elìingue l’acu 
tezza de gli humori coIerici.La fegala anche graua lo fto- 
maco per eller di fuftantia tenace, & uifeofa molto , & pc 
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rò conuenientcmente fi mifcia, come fanno i poueri uilla 
ni di Lombardia per la fua famiglia & per i Tuoi lauorato- 
ricolmilio, con la melica, conia fàua , fpecialmentc , 
quando è il tempo freddo, cominciando da mezo Settem 
bre, fin per tutto Aprile :& perche congiunge & fatene- 
re infieme le palle d’altri grani, che cotti non hanno te- 
gnenza , ma fi tridano > però di quella prendono una par- 
te , & di milio parti cinque ; & così ne fanno i pani,& fpe- 
cialmcntc quei coabitano in fu le montagne , che uiuono 
di quella forte di pane per la maggior parte , & di polente 
fatte di quella miltura,& anche di farina fimplice di mi- 
lio: ma per farle piu faporite,gli aggiungono del botiro 
& del callo trito>& del peuerc . La farina infieme con 

olio d’aneto , & un poco di croco, & con pece , & colofo- 
nia impiallrata fopra la apolkme frigide & dure , lejmolli 
fica,& le matura»& anche meglio opera lafciandola den- 
tro la fua femola : il medefimo opera anche il pan cotto di 
fegala,& impiallrato con le cofe preditte. 

o:* • De L'orbo. . Ca]). X. '• ' : 

D a Greci fi chiama *■?&», da Latini ordeum . L’orzo fe- 
condo Auicenna è freddo & fccco in primo grado, fpecial 
mente quando è mondo dalla prima fcoiza. Et è aperiti- 
uo,mondificatiuo, & nutritiuo, ma manco che il Lomen- 
to, & per fua frigidità rcmuoue anchei fiiperflui humori 
caldi , & è graue da digerire . Perè.chi’l vuol mangiare , 
lp.fcorzàrà , & 1 ometterà in mollió,come fi fanno altri 
grani, come legumi. Et fi farà ben cuocere , & con zucca- 
ro fi corregerà il fuo nocumento , quando fi vuol mangia- 
re, così per li ammalati, come per i fani. 11 pan , che fi fi 
d’orzo graua lo ftomaoo, & genera frigidi humori & ucn 
tofità,&nutrifcepoco,&nonècosì buono, come quello 
di Lomento, fe bene anticamente fi ufaua. S’c detto, eh e 
freddo àrilpetto dell’huomo, ma àrilpetto de’caualliè 
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caldo. Et con la farina di quello, & acqua fola, ò biodo 

di carne fi fanno btodctti da ufar nelle febii. Si fa de l’or 
to u na confettione ò ccmpofitione utile, l’orzo fi lelTa pri 
ma con acqua, poi s’arroftifce, poi con farina cotta & zuc- 
caro fi confice, & fi Compone. Vale à tempo di fiate à re 
frigerare il ftomaco & il figaro, & ad eftinguer la fete. 
La polenta d’orzo de gli antichi era farina d’oizo prima 
arroftito:&cosìin Ogni luogo, doue fi troua polenta, fi 
dee intédet farina d’orzo art oftito. Quella ha uirtù eiftcca 
tiua. La ptilfana al contrario ha uirtìt humettatiua , elTen- 
do fatta conuenientemente.Ella fi lafcia cuocere in acqua 
huoue uolte tanta , quanta è la farina d' orzo, à tanto 
ch’ella crefca, quanto può crefcere , & fi lafcia macerare à 
fuogo lento fin tanto ch’ella fia redutta in chilo, cioè fugo 
tenace.I medici & li fpeciari moderni cuocono l’orzo mó 
do,beniflìmo,&lopeftanobenein mortaro di pietraio 
padano per il fetacio, giungendoli dentro ò zuccaro,ò pe- 
nidii, ò latte di mandole, ò'de’femi di meloni, ò de’papauc 
ri fecondo le intentiopi è ancora l’oizo nudo, chiamilo 
)vyr!xpi9»r, come dice Galeno trouarfenc in Cappadocia,et 
ha ìaHlcfla uirtù che ha il ueftito. Martiale dell’orzo coli 
dice/ Prendi quel, che non uuole il mitla fiero 
Dare a [noi muli , che detmo tacere : 

Non do io a te Hi doni .ma à l’hoHtcro . 


.O.’Iu 
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Del nfo. Cap. X 1. 


1 l Rifo, oryza,è caldo in primo grado* & fecco in 
fecondo. Il rifo fi l'emina d’ Aprile in quadri de’campi 
con gli argini intorno , & richiede l’acqua cótinua fin ch’è 
maturo, è cibo familiarilfimo d tutti, del rifo anticamente 
fi faceua Una forbitione ò fugolo. Onde Horatlo ile i Ser 
móni . Del rifo prendi queHo ptifanaro . 
è grano ferttliflimo,ma li richiede luogo ,JhedCquà noli 
manchi. Ha alquanto de raftrettiuoipetò mediocremen 
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te Ragna il uentre; è difficile da digerire, nuda gran nql 
trimcnto:& l’ufo di quello (lagnando il u corre, -fminuifcd 
tutina, & le feci, & le uentofitadi. nutrica molto-piu dfenl 
àetcotto con carne grafia , ó con lottedi mandole , per lei 
uaìli uiail.fuo nocumento;& fi dee metter primamente in 
moliio per hore otto in acqua della efpreflìon delle remo 
lei & vuole efler ben cotto. & cotto col latte di pecora, no 
èebfi buono , perche così continuato genera qppilationft 
pur concio con qual fi uogiia latte, mangiato modeftamert 
te induce buon habito , & buon colore , & accrefce la ge- 
nitura -, Si è utile nel flufiò del uentre. 

Del farro. Cap. X l i 1 

i Volgariffimo è il farro,diceua Plinio à l’v 1 1 1 .capo del 
Ubroxxi 1 i.il qual chiamorno gli antichi Adoreo.Etpiu 
©lira nel medefimo luogo, Color, ch’ufano rie i cibi la zea, 
non hanno farro.& al v 1 1 .capo dclVncdefimo libro, ScriA 
fe,diceua, Verrio, che il popolo Romano haueua Uiuuto 
cc c.annifolamentedi farro fatto di grano. & al xxv.cat- 
po del libro x x 1 i.L’alica,diceua,è co fa Romana, ma non 
però antica, nè penfo ch’ella fufle ancora in ufo al tempo 
di Pompeio Magno.Galeno nel libro vii. delle compofi 
tionidei medicamenti locali, doue delcriue d'autorità 
d’ Afclepiade uno elettuario per lo fputo del (àngue , nel 
. qttòLe intra'farro Chincino mczo feftario, decotto di mar- 
rohio un feftario.tutto fi macera in uafò di uetro, & così'fi 
lafciapcr hore x x 1 1 1 1. & il di feguéte fi diftèpera nel mo 
do che folemo far con Valica così mollificandolo. Onde fi 
conofce,che il farro è differente dall’alica.^etio ancora al 
x tv. capo del libro 1 x. & lo potete leggere, che trquerete 
che i 1 farro non è alleai Farro era chiamato da gli antichi, 
perche fi frangeua,& ador Se adoreum:onde laude adorea, 
cioè abondantcà gloriola s’acquiftauario quci,ch’abon- 
daoano di farro, il quale amicameli© fecondo Plinto nd 
ti C Latio 
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Latio Thaueuano per il primo, & miglior cibo.il farro per 
Tua natura è temperato, ma non nutrica il corpo, come 
fa il fromento,&lo nutrica meglio che l’orzo, onde fra 
quelli doi il Tuo nutrimento è mezano. pur è uifcofoda cui 
uifcolitàlìremuouecon zuccaro & con aceto. & è cibo 
buono per fani,& per ammalati , mangiandone modella- 
mente: perche perii troppo ulo di quello quei che fono 
pronti ad oppiarli il Hgato, lì oppilano , & generano pie- 
tre nelle reni. Martialc coli dice del farro, 

Volle piebete tu tmptrai di pulti 
Clajìne i 4 ciò tu beiti i dolci mojìi . 

Della fletta. _ Qap. XIII. 

XuJ, zea,lafpelra cotta fcorciata come lì fanno gli altri 
grani,fafuaue mangiare,la qual molto ulano i Veronclì,& 
quali tutta la Lombardia. La fpelra è piu fredda , che non 
è l’orzo , & è hutnida , & è graue allo llomaco, & ha ih fe 
molta uilcolità. però ella li dee ben cocete , & mangiarla 
con zuccaro & con poluer d’anili, perche genera ucntolita 
de. il fuo pane nutrilce piu che quel d*Otzo , & manco che 
quel di froroento,& l’ufo continuo di quella fpelta ò in pa 
ne ò in minellra, fa abondar molte Icrofolc: Se è cibo da ti 
fichi , & da quei, c’hanno il petto, e il polmone pieni d’hu- 
mori grofli. però conuicne elTer mangiata con zuccaro.ma 
meglio è falciarla a’giumenti. Il CrefcEtio fà il pandi fpel 
ta,buono,& bello , per la famiglia , mettendo tre parti di 
fpelta con la quarta parte di faue, & coli la leggierezza del 
la fpcltali contempra con la grauezza delle faue. 

^ Dell olirà. (af^XIIIL 

L’olita, è fpecie di zea , ò uero fpelta , & nutrilce 
manco di quella.di quella lì fa pane come anche della zea, 
& anche fe ne fa quella farina grolla che da Greci è chia- 
mata. iflptw Secondo Plinio Polirà fa il pan dolcilfimo,<3c 

la 
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la fegala amato,& brutto, & utile {blamente come di fopra 
s’è detto per cauar la fame nelle careftie. 

Deltailica. Cap. XV. ' '' . 

Alica,x^Xf«<. Alga, biada, fi fa di zea chiamata dicocco, 
che ha due ordini di grano, fi peftainpile di legno, ò fi 
frange fotto le mole, come il farro.nutrifce piu che il rifo. 
conftringe il uentre anche piu , & ancor piu utile allo fto- 
maco. coita in aceto &cmpiaftrata ,doueèla fcabia,la 
guarifce,& fa cader le ungie guade, & relitte alle fittole la 
crimali, il decotto di quefta è utile neiclifteri pcrledi. 
fenterie. De l’alica Martiale così dice. 

Noi P altea po treni mandarti, e' l rie co 
Potrà’ l mulfo mandar } ma fe non tutolo 
Mandar lo, tu per te potrai comprarlo. 

Ideila fcandeU. Cap . XP^I. 

E' in Lombardia una lbrte di grano , ch’è fpecie di far. 
ro,ò d’alica, da alcuni chiamata Brance, da altri Sandala, 
da altri Scandela,che ha il fuo grano fplendi didimo, meza 
no tra’l farro, & la fpeltada cui palia è come quali feno per 
li giumenti , & tanto piu poi il fuo granoni quale è una ui. 
uanda per menettra così da fani come d’ammalati,& febri 
citanti, & di quei che li leuano dalle infirmiti, cibo lauda* 
tilfimo,&cheaIlcuolteficondifce con latte di mandole 
dolci, ò de’femi di meloni. 

DelTathera Cap. XVIL 

a L’ athera fi fa di fpelta macinata fottilmente: & è 
una uiuàda da forbire,come un fugolo,commoda per i fan 
ciulli . Todclchi la chiamano Mola i ma la fanno di ferina 
di fromento, ò di pan di fromento con latte & b- irò. & è 
utile nc gli empiattri . 

C a Dei 
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V T o ,:. Vel trago. •: .£af. XVIII. "X. 

,11 tragpdi figura è limile àallal’ica, anche fi fa 
dell’olira piu dettai manco nUtrilce chela fpelta,per ha* 
uer molte rcfte . è difficile da digerire nello ftomaco , ma 
mollifceil uentre maggiormente. Leggete Plinio al x. ca 
.podeliibroxvin. 

' Deltauena. £aj>. XIX. 

L’ a v e k A, Auena 9 come è anche la (pelea , è cibo 
da giuméti non da huomini,fe per forte per ncccffità di ca 
reftia oon fe ne mangiafie in pane, ma fuor dicareftiafi 
magia cotta in acqua con uino dolce ò fapa,òmulfo,come 
fifa la tifa.è alquanto agra, però hauiriùdigeftiua.è poi co 
fi calda come la tifa , ben che non è coli dura : onde man- 
co nutrifee ilxorpo.Et il pan che fifa di quella anche è in- 
fuaue,nóperò Ragna, ò muoue il uentre,ma quanto à que 
Ilo, ottiene luogo mczano.La farina di quella cotta, & con 
aceto cmpiaftrata,lcua uia le macchie della faccia, & della 
pelle»& ogni durezzavgioua à quei che difficilmente Urina 
no,& al mal della colera , data in iorbitione al modo del>- 
laptifana. cotta, cmpiallrata guarifee le intìammatiorii 
indurate,& le egilope. 

' ' / DelaTifd. ' Cap. XX. 

La Tifa,™*» Tcofrafto nel libro v 1 1 1. (delle piante, fecó 
doche Galeno recita al capo xi 1 1. del primo libro delle 
facultàde gli alimenti : la tifa, dice è d’ogni altro feme 
piu leggiera : che ha un calamo folo& futtile, però le re- 
chiede terra magra . alcuni (limano chela tifa, & l’olira 
fianounacofa iftcfia.il feme della tifa ha la feorzafua elle 
riore, come Polirà, & l’orzo: ma feorzato, & macinato fi fà 
in pani,& s’accommoda all’ufo di mangiarlo.Non fuor di 
propofito fi poti ia nominar la tifa fromento minuto»efien 
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do à quello limile & di colore & di uentofità & di calidi- 
ta perla facultà Tua. 

Della veda. Qap. XXL 

L a vecia, , vicia, genera humor groflo,& melan- 

colico,& è difficile da digerire, però è bene à guardarli da 
mangiar quel pane, c’ha dentro di quelle Temenze aliene; 
perche fe ben par, chemon facciano nocumento lènlibil- 
mente , non dimeno à longo andare parecchiano mali fa- 
ftidioli. 

Del lotto. Cap. XXII. 

' - J >• • - # ì, ; ,V * . 

: t II Loli Oycu*,^*n»r p Loliu,zizania,na{ce tra i lini & tra 
le biade fpccialmente quando la conftitution dell’anno fa 
rà Hata troppo humida : il pan c’ha dentro di quello , oltra 
che pertMrba la mente facendo ftar come ebriachi, & face 
do dormir affai, denaufea, & per la roalitiafua genera an 
che malitia d’humoii,&ulcere cattiue.pei ò c bene à tener 
lo fuor delle biade, & anche in tempo di carcllia milciato 
confegàiaàmefturare il milionon offende, & è buono 
per ingralìàr le oche & le galline ; le quali mangiandone, 
fanno piu oui. La farina di lolio mifeiata có folfere & ace- 
to fina le uolatiche maligne , & la fcabia , perche ha for- 
za di fcaldare & efficcare . & ha del’agi o. ancora è utile al 
le fcrofolc, & alle pofleme difficili, & alle fciatiche . 

Del Gittone. Cap. XXIII. 

a » ‘ 

Il Gittone, ^^«^•'^oi'jpfcudomelanthium, quel che na 
fee tra le biade in forma di garofoli roffijè caldo , & fecco 
in terzo grado, & non è cattiuo à lafciarlo nei fomenti , 
ancor che fia al gufto amaro, effendone dentro \ oca quan- 
tità, ha però foiza di diffoluere & confumar le oppilationi 
del figaro & della milza, de conferifce alle reni, & alla paf- 
fione iliaca, cioè di fianco, & al dolor di ftoniaco, & alla vé 

tolità, 
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tofirà,magìandodi quel pane, che n’ha dentro, ò uerodan 
do della Tua farina in cibo, ò in brodo ò in uino in poca 
quantità inanzi pafto:& così è bono contra i uermi,fe fi mi 
fcia con mele,& fe ne dà à tnodo d’clettuario , ò facendo- 
fene un’empiaftro à l’umbilico con quefta iftefià farina Se 
fugo d’abfinthio . 

Ddmilio\ \Cap. XXI III. 

1 1 Milio, milium,è freddo in primo grado , Se 
feccoin fecondo . Il milio arroftito fopra’l fuogo, giun- 
gendoli (àie, & femola di fromento è utile ad ogni dolore 
caulàto da cofa fredda, (è così caldo in un facchetto ui fi io 
praponga . 11 milio feorzato, cioè franto, come fi fà il far 
ro,fi ufa in mineftra in Lombardia, come fi fa anche il pani 
co , & quella mineftra fi chiama panicia di milio. di que- 
fta fi dà in le febri coleriche, & anche à fàni,& è buona ma 
gra co la emulfione delle mandole pelle, ò de’ femi di me 
loni,ò di zucche con un poco d’olio fritto; & anche è buo- 
na grafia cotta in brodi di carni graffinola uuole efler rara, 
che anche da fe fi infpefiìfce. Il pan, che fi fa di milio,dicc 
Galeno , è frigido , & da poco nutrimento , & è arido, 
& friabile , & non ha uifeofità nè gralfezza, peròeflic- 
ca il uentre humido . i lauoratori de’ campi ne mangia- 
no gi ungendo fcco grafio di porco, dolio. 11 milio poi 
è meglio in ogni cofa che il panico, & piu fuauemente fi 
mangia, & facilmente fi digerifee , & manco ftagna il uen- 
tre, ma piu nutrifee . alle uolte elfi lauoratori mangiano la 
farina cotta con latte al modomedefimo, che quella di 
fromcnto.onde è chiaro, che tal uiuanda mangiata con lat 
te, tanto più è eccellente quanto di bontà eccede il latte à 
proci catione del buon fugo la natura dell’uno & l’altro fc 
me,cioè del milio , & del panico.In Lombardia i pallori, 

. & i bofeatori, & quei che cauano il ferro, nontrouanoal- 
, tra foi te di cibo, col quale pofiàno perfeuerare alla fatica. 
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fc non con la farina di milio & col latte, però hanno le 
carni fue fode,& ferme & gagliarde, per il nutrimento che 
li dà il latte accompagnato con quella farina di milio . 
La polenta di milio (lagna il uentre, & muoue la urina» 
ma il pan di milio ammolilTe eflfo uentre. 

Del panico. Cap. XXV. 

1 1 panico, p»t*t, panicum , di natura è limile al milio, 
& fimilmente fc ne fa pane della facultà» che è quel di mi- 
lio,bé che maco nutrifee & piu (lagni il uentre. però il pa 
nico è utile ne i flulfi,quandofi cuoce in latte acialato,co. 
me uuole Auerroei& quando è franto, che ailhora li chia- 
ma panicia,& fe fi cuoce con carni gra(Te,dà buon nutrimé 
to,& fimilmente con latte, ò con quel latte di mandole , ò 
de’femi di meloni ò di zucche.nè per ciò fi perde colà alcu 
na della fua (litticità,anzi per la gramezza delle carni,& per 
la dolcezza de i femi fi obtondono gli humori acuti, & co 
fi ceffono i Audi . 

A /, ! Delia melica . Qap. XXVI 

La melica, ò mclega,ò forgo, òlàgine, ò milio Indico, 
è quali di natura di milio & di panico,& è migliore & piu 
fertile à produr frutto, che ogni altro grano. Ipecialmétc fc 
minata in luoghi grafli,&paludofi. Sorgo perche (orge in 
alto piu de gli altri grani, che fe ne uede d’alta fin’à dieci 
gobiti i fagina, perche fi faginano,cioè s’ingralfano di que 
fta gli animali j milio indico , perche fecondo Plinio è (la 
to portato d’india. N’è d’una fortc,chc fa le mazze tonde. 
Se lóghe piu di mezo gobito, delle quali fi fanno li feopet 
ti da ncttezzare Se fpazzardoue bi fogna, n’è d’un’altra l'or 
te , che fa le mazze fparfe,longhe un gobito, delle quali lì 
fanno li feopetti da feopare i panni, & di piu longhe anche 
da fpazzar le cafe. Di quello feme i poucri della uilla in 
tempo di carellia fanno farina da farne pane, però mifeia- 

ta 
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tu co altra farina, perche da per fefola feria Un pan troppa 
tuuido, che non li patria mangiare. Qutflci'ièààelifemina 
per il piu per dar mangiare a galline & à Gol&mbi cos bérti 
dotcorto poi,ò macinaco fi può dareà ingraffar le oche & 
le anitre, &i porci, &icaualli > ; & limili animali, per eflèr 
freddo, & fccco & aftringente,è molto grane, da digerire, 
& genera ventofità,& fangue melàncolico, & manco nu- 
rfifced’ogni altro grano, i irifcfócafczi,ctdè^ gambi dèlia 
indicarono atti à far cefe, cafotti,ò capanne jda-gfttar nel 
le Ralle & nelle cortijdoue è affai fango, & cfeaCiuolgcte al 
le piate de’falici, acciò le beftie no le fi:ofzirt6,ne il fole le 
brufeii , & quado fono fccchi,da ardere &fcaldare i forni. 

■:X le £ am '- ' c «t- xx uX- ; i 

Qv e i femi cerealijche fi mangiano in mineftra, de* 
quali non fi fa pane, fi chiamano legumi j perche nonfi 
tagliano come le biade , ma per la maggior parte fi lego- 
no, cioè fi colgonojcome fono feue, pili, ceceri jfafoli, len- 
te, lupini , rouilia , cicerchia , & altri tal i, della facilità de* 
quali ordinatamente trattaremò, acciò che quando faran 
no manifefti, l’ufo loro fia manco nociuo . *1 ■ f: > - 1 - 

‘Della Futiét. Cap . XXVI II'' ' 

La Faua » «Ó 4 *w, faba,è fredda & fecca in primo grado, 
genera fangue non lodcuole, & dilata & infia fe carne , Se 
multi plica la uentofità & li humorigroffi & uapori,che fe- 
lendo al celebro, nuoceno,però inducono fogni terribili* 
Se fà diuétar gli huomini timidi, che troppo la cótinuano, 
& no potendoli leuar uia i difetti che ha in fe la faua, fi fmi 
n uiranno almanco,corregendola con Cole, che 1 caldano & 
che affottigliano, come agrumi,fpeciarie»& fàle,&olioXa 
faua c’ha l c gufeie , ò fia fadle,ò difficile da cuocere, sèpre 
fi die mettere in mollioin liffiua mediocre per hore xii. 
&lauata& monda fi dee cuocere in buon’acqua òdi fon- 
tana, 
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tana,ò di fiume, ò di buon pozzo, ò di cifterna,& quando è 
quali cotta, la prima cocitura fi getti uia, & ui fi raggiunge 
dcll’altr’acqua; qucfta così con le gufeie è dura da digeri- 
te, & dimora longamcntc nclucntrc, caufando ucntofità 
& gonfiamcnto:ma cotta fenza gufcia,cioè franta, cottola, 
piu torto fi cuoce, & manco infia,& piu tortoli digerifee: 
ma non è maleà correggerla con cofe calde come di Co- 
pra s'è detto. la miglior faua fra le altre è la groffa&bian 
ca,& non forata dagorgolioni. la faua dimenata, & porta 
fopra la uena aperta, & lafciata fufo,rcfti ingc il fangue.cot 
ta con aceto & acqua, cotta pur con le gufeie , è buona alla 
fblutione antica fenza fanguc & alla difentieria, che la fb 
lution con fanguc.il brodo di faua beuuto, modifica il pet 
to & il polmone, & cura le pofteme delle mamclle. la fari- 
na di faua con rofe fecche & con farina d’orzo & mele , fa- 
na le lippitudini de gli occhi , & le pofteme di dietro alle 
orechic,in modo d’impiaftro applicata.& medefimaméte 
le mamelle,che non ponno ritenere il latte, & anche c’han 
no il latte congela to:& i tefticoli infiati ò per percurtione, 
ò per efTer difeefo qualche humor frigido.& gioua alle got 
te delle mani & de i piedi, giungendo dentro aceto, quan- 
to bafta,per repercotcrc ne i principii.La faua uerde è fred 
da & humida in primo grado , & genera humor groffo & 
infiatiuo. Della faua chiamata conchie,così fcuuendo 
Martialedice. 

Se [puma fa la coltrata faua * 

Nel uafo rojfo, tu puoi ben negare 

Spefoà le cene de li delicati. • 

Deifafucli. Cap.XXIX. 

i i, phafuolÌ,& phafeli , fafoli & fagiuoliV 

Sono fagiuoli bianchi & fa fiioli rolli :i quali tutti fono cal- 
di fichumidi in primo grado, ma piu caldi fono i rodi. & 
rampano fopra le meliche>& panichi,& pali,& uiti fempre 

. : “ * D à 
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zani tra quei che fono di buono & trillo fugo, & faciline 
difficili à digerirli, & uentofi & non ucntofi, & che nutrica 
no poco & moho.ancor quelli dell’horto rampano in alto 
Tempre à man dellra.hauendo da rampare fruttificaranno, 
& non hauendone,li faranno uitiofi & ruginofi. 

Dei Ceceri . Cap.XXX. 

Cicefa, i ceceri,& bianchi, & negri, & rolli fono 
caldi & fecchi in primo grado elfendo lecchi , perche i ucr 
di hanno dell’humido affai , & fono uentofi, & difficili da 
digerire, & generano brutto colore, & fanno puzzare il 
fiato.tutti i ceceri fono duri da digerire fpecialmente con 
le fue gufcie.quei che fono franti, cioè lenza gufeie , man- 
co fono duri , & danno molto nutrimento, ma non troppo 
Iaudato,pur fono migliori chc lafaua,& cheifafoli. Et fc 
ben fono i ceceri con le gufeie coli duri da digerire,& no- 
ciui alio lìomaco, pur chiarificano la uoce,dàno molto nu 
trimento,giouano al polmone, fono apritiui delle oppiia- 
tionijinhumidifeono il uentre, generano uentofità,accre- 
fcono;lo lpcrma,& fanno uenir uoglia d’ufàr uenere , per- 
che hanno in fe tre cofc che al coito appartengono,cioè nu 
trimento,calore,&uentofirà.ondefi fuoldare a’ftalloni. 
hanno maggior forza d’aflringer,che la faua, però alcuni 
con la fua farina, alcuni col fuo brodo mandanfile ferpigi 
ni, le impetigini , & la fcabia,& tutta la prurigine del cor- 
po. le fcmine,chc lattano, ufandone lpeffo,ab6dano di lat 
tei & quelle che non lattano, fi prouocano fudore,urina,& 
i menftruijfpecialmente efTendo con quelli cotti petrofe- 
moli & altre herbe odorifere, fecondo alcuni nó fi denno 
magiare nè m principio nè in fine del palio, il bruodo dif 
oppila il figatofic la milza,& ammaza i uermi, & rompe le 
pietre delièreni &della uefica,con un poco d'olio di man 
dolcramarc.La' farina cotta & impi albata co aceto, acquie 
ta la rogna, et la hidropifia, & la itteritia . 
yut D x Dcl- 
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' Della cicerchia. \ Cap. X XXL • ' -t 

; Ciccrcula,A«9<'r*r>la cicerchia 'è di fuftalitia limile à i fafò 
li,& alla rouilia,mapiu grollì , & però piu di quelli anchè 
fiuti itiaa . c buona mineltra per la famiglia, & per colorò 
che durano affai fatica; ma troppo ufata, muoue troppó 
l’urina,& fa ulcerar là uefica. .. 

c 'Della roui lta,ò etuilta I. ' Cap . XXXII. - 

' Eiìiilia,»^» feruiliaò rouilia,come anche il fafolo, è 
mezana tra quei, che fono di buono, Se di trillo fugo,& tri 
ì fatali, & i difficili à digerirli, & tra i ucntoli & non uento r 
fi, & che nutricano poco, & molto. 

, De i piji , o pifèlli , ò erui , ò or ohi , ò rouilioni , 

-t Cap. XXXI II. 

Pifa,&orobi, ♦*>«<«, i pili,& i rouilioni fono freddi in pri 
ino grado, ma contempcrati in humidità & liceità, li d£nd 
cogliere, quando è piu uecehia la luna, & lafciarli ben fec- 
care , & ungerli di fecia d’olio, che così ftaranno làidi , & 
•nonui nafeeranno dentro i gorgolioni.i frefchi,òucrdi, 
fono piu gullcuoli , & piu faporiti i bianchi, che i gialli , ò 
rolli, li mangiano con le fue teche cotti in infalata , ma 
Succiate le teche , & mangiati fuora i grani , fi gettano 
uia. cotti come fi fanno gli altri legumi, generano mari 
co uentolità che non fà la faua , & Hanno tardi à di- 
scender dal ftomaco . Et fi corregge il fuo nocumento? 
facendoli Ilare inmollioin la liffiua conun pocòdi tar- 
taro ligato in una pezza di lino. v? - ’ 

Della lente , ò ìentichia. • Cap. XXXI111 . { 

: *<*ìf,lens,la lente è buona quella bianca,& larga, & qu5 
do fi cuoce non denegra l'acqua; nòn ha eccelTo nè di cala 
do nè di freddo,ma è fecca in fecondo grado.è dura da di-» 
gerire.cotta in acqua & fale & olio Senza mutarle l’acquai 
-h * 2 - muoue 
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muoué il uentrc, ma non tanto à mutarle l’acqua.ha uirtu 
xonftrettiua lenza gufcie,ma che la prima acqua, con che 
«Ila lì cuoce, lia gettata uia: perche le gufcie fono quelle» 
che muoueno il uentre al contrario della faua , che quelle 
della faua lo ftagnano.nuocc allo ttomaco, commuoue ua 
pori alla teda , onde Fa inlognar cattiui infogni , & ofcu ra 
la uifta à i fani > ma è utile à chi patifce longa palfione del 
la uifta, perche elficca gli humori fuperflui. è cibo inimico 
à i leprofi , & à i melancolici.ftringe l’urina,onde s’accom 
moda à chi ha ardor di quella. A' ulàrla troppo ne i cibi» c 
caulà di generare humori melancolici, & cancari,& lepre, 
& è cattiua per i gottofi. vuole clfer cotta in affiti acqua, & 
mutargliela, &fe lì mangia con cole dolci, è oppilatiua. 
fi può dunque cócludere che la lente non è da frequentar 
nei cibi dc’fani, fenonda quei che abondanod'humori 
frigidi Se humidi , ma moderatamente . Martiale dice 
della lente. ; 

< Prendi la lente che uien dietro al Nilo, 

: • Don di Pclufio , eh' e città di Egitto. 

c .. Questa c piu uile , che l’ alica detta ; .. 

. Osella è piu cara , che non e la faua . ! . : » 

La lente cotta in aceto, refolue le durezze. Se le fcrofo- 
le, &lc infiamationi, &' le ulcere del federc,& Te rifipele, 
6c le biigance : & con rofe , & meliloto , le infìammationi 
de gli òcchi . & ancora cotta in acqua con Tale empiaftrata 
fulemamelle, non uilafcia apprender dentro il latte, & 
relitte all’abondanza di quello. La lente lì conferua nella 
cenere, che noto- fi gorgólia*. Quella richiede terra labio- 
nita& magra. La lente faluatica dice Auicenna, lolue il 
fànguc . Ma fi dubita, fe fi troua medicamento , che lolua 
il fangue. dicono molti che nò : perche fe fi conofccque- 
fto, l’arte può fuppiir la natura : & non udendo abondarc 
io fupcrfluo,non produlfe talcofa: & fe ella fulfe produt- 
ta,hormarfariauenUtainluce. Dicono altri, come Gale* 
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no,& anche il noftro Pietro d’Abbano,che quello fi troua; 
& di quello uidde cfperienza Galeno al fuotempo,che 
auuenne,che unuìllano portaua al Tuo patrone un porco 
adofifo: & efsédo ftracco,il mife in un prato, diftefo & liga 
io:&fi mife à fare un fuobifogno,& fornito il bifogno,fì 
ti uò à tutto infanguinatto del rangue,chc era ufeito di 
quel porco, & guardando diligentemente, le.per cafofuflè 
fiato ferito à qualche modo : & no trottando quello, s’ima 
gmò , che fufTc Hata la facultà dcll'herba , la qual tale mai 
non haueua uedura,& così colfedi quella, & cominciò ad 
applicarla à quei, che uoleuano farli falaffare;& trouò»che 
cllamenaua il fangue.&pur non làpendone euacuar la 
conueniente quantità, molti per quella moriuano, onde 
quello uillano fu prelò, & con cófentimcnto di Galeno fù 
giuftitiato,&morto.Si che Galeno l'ha molto ben cono- 
sciuta, & Auicepna, quando diceda lente è pur la fàluatica, 
& è la lente amara, & folue il fangue:& poi anche il noftro 
Abbano dimoftra hauerla conofcidta. Alcuni dicono, 
che non l’hanno uoluta mani feftare per dTerueneno, fe 
bene anche la fcammonea , & altri medicamenti, fecondo 
il modo & la quantità fono ueneni,& fono manifefti . 

' Del fen greco- Cap. XXX V. 

TiVaf, Foenum gra?cum, il fen greco , è tenuto nel nu- 
mero di quei,che fcaldano , alcuni ne mangiano al modo 
de i lupini,con aceto & garo, altri ui aggiungono anche lu 
pioi,& uino, & garo, & olio, & altri ui giungono feco del 
pane,& fi contétano di quefta uiuanda,per tenerli obcdic, 
te il ucntre, che così non offende il capo,& così non fotier 
te il ftomaco. II decotto di fen greco efpreflò, tolto co me 
le, è utile à purgar ogni cattiuo humore dalli inteftini,col 
calor fuo mitigando il dolore, & col fugo uifeofo mollifì- 
cando.& parti cipa di facultà abfterliua, che con un poco, 
di mele inftigali inteftini à uacuarfoin le palfioni del pet- 
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to longhe, quando' non ui è febre,beo’è cuocer fcco i dat- 
taliipoi (premer fuora il fugo, & giungerli affai mele, & 
ùn'alti a uolta (opra i carboni cuocerlo à mediocre grof- 
fezza , & poi fé ne può prender inanzi parto, 

'jPella linofa , b feme di lino . £ap . XX XVI . 

1; AiroanvfWini femen,la linolà è calda in primo grado, & 
tiene il luogo di raezo tra l’humido e’1 fecce . ha la uirtù 
pcoffitnana à quella del feti greco ; (è fi prendon le fritclle, 
fatte della fua farina con mele & peuere,muouono li appe * 
titi uenerebalcunimefcolano co la farina di milio quella; 
di linofa ò il fiio olio,per farla tegnente, pec elfer quella df 
miliò troppo arida.La linolà è difficile da digerire, & no- 
ciuaallo ftomaco,&dà poco nutrimento al corpo.i pone- 1 
ri rullici la ufano come companatico, pefta, & fritta, ag- 
giuntoli il raele.Della linofa fi fà l’olio per la lucerna, che 
c il migliore & piu durabile d’ogni altro, & di quello fi da: 
no onzic tre,& quatro nelle punte. Quello olio mollifica 
ledurrezzede ìnetui & delle giunture, & altre durezze, & 
infiammagioni del federe, &de i luoghi naturali fcrainili. 
gióua mifeiato con rolfi d’ouo alle cotture del fuogo.Que 
(l’olio ancora adoprano i dipintori, i muratori, li fcultori, 
i marengoni , e i fabri nelle lue arti, ancora s’accommoda 
ne i clifteri , quando alcuno ha dolor frigido di uentre , &■ 
alle femine, quando patifeono uentofità per la mati ice,lei 
dendofopra al decòtta della linofa. 


: Del boni bufò . Cap. XXXVII. 

goffipium , il bombafojòil cotone. Lamedolla 
del fe’mè frefco, molto conuiene alla ftrettuta del pet- 
to^ alla toffe, perciò che fcalda,& molli fica, & acci e Ice la 
genitura.il bombalo brufeiato (lagna il. fanguc delle feri- 
te, & il non brufeiato s’adopra inferite,in ulcere,& piaghe 
d’ogni forte, •/; . 
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-**• t)ei lupini. Cap. XX XVI 11: ' ' >■ » r; 

• ’ ' < . c . i . . - j v * 

, Gìputit lupini, fono caldi in primo grado, & lecchi in&i 
condo ,& fono per Tua natura amari, & l’amarezza fi tuof 
uia mettendoli in mollio inacqua dolce corrente.miglio 
ri fòlio i bianchr&poadero'fi,& fe ben fonò indolciti, fo- 
lio duri da digerire, & generano humori crudi, onde lìcau 
fimo mali longhi ;pur aprono le oppilationi del figaro , & 
del la milza Cotti in aceto, &mele,ruta,& penerei Etiono 
utili contrai uermi,che li fcaccìano fuori mangiati co me 
le.& il medefimo opera la fua decottione, & prouoca Turi 
na>& è utile alla milza,allc cancrene , alle ulcere maligne,, 
alla.rogna, quando principia, alle ui rii igini, alle puftulc, ai 
fe macchie della faccia,& della pclle:& la ferina co mirra, 

& mele fatta in pdToli prouoca i menftrui , & il parto : & 
quella farina empia ftrata con aceto fopra le fciatiche,& fio 
roncoli, & le fcrofole, & i carboni , molto li conferire : & 
anche applicata con olio di mandole amare fopra l’umbi-* 
Eco à i fanciulli, li ammaza i uei mi.fè fi affuefarà un qUal4 
che putto à mangiar di quefti lupini macerati in acqua eoe 
rcntc , & ne mangi di quefti con fide & olio & aceto , non 
mettendo feco altro , & non beuendo fe non poca acqua 
per giorni otto ò dieceùl fterco che fora quefto putto, farà 
lutto , & poco ò niente hauerà cattiuo odore : & di quefto 
fatto in poluere fi potrà dare à beuere à digiuno à quei 
che patifeono la fchilantia>& fenza dubio è un remedio i» 
rifluito, fi dà di quefta poluere tredragme con acqua di 
malua. 

Del fefamo, & dell irefìmo , & dell' ormino . 

i., . Cap. xxxix. ' * ;:.'j 

x»«f»r,Sefamum,il fefamo è untuofo,onde impifee toa 
fto quei che ne mangiano, li guafta il ftomaco,& li fà puz* 
zare il fiato , & tardi fi digerifee , & dà al corpo alimento 

graffai 
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per clfer di gro(lb(ugo,èdi tardo tran (ito, & non 
fi mangia folo , ma fi comporre con mele crudo, & simpa- 
tìa nel pane, è di natura caldo: però ind ucc fctc . Lo erifi- 
mo ifw«/*»r,’eryfimum , fa il mcdefimo quali che fi il fefa- 
mo,& c al gufto piu cattiuo,& dà manco nutrimento. L’or 
mino, oftu^ty orminum,c quali di qucfta natura che c l'erL 
lìmo Òc il cornino. 

, * r , r r f - • i > * »•»*.*,." ’ ' * 

_ J , 3 . * 

Del cornino .. ,C<p » < . 

cuminum,il cornino è caldo in terzo grado , Se 
Cecco in fecondo, prouoca l’urina, rifoluc le uentofitadi 
dello tìomaco: & beuuto da per fe genera pallidità, & (la- 
gna il fluflò del (àngue anche del nafo;& beuuto anche co 
l’olio uccchio (lagna il fuperfluo fluflò de i mentìrui , ò po 
ftofopra le parti naturali alla fcmina:& «(ficca lo tìomaco 
humido : Se brutìolato Se sbruffato con aceto (lagna i flutti 
. humidi del ucntre : Se trito & pollo (òpra le «lamelle , che 
(ònofgonfic per lacongclation del latte, le fà guarire:& 
beuuto con uino è rimedio contra i uermi Se i morii d’ani 
maliuenenofi» , - 

Del papperò . (fai XL1: 

MiW, papauer, col pane utilmente (i mefcola come c5 
diméto il feme di papauere,non altamente che il fefamo. 
ma ha uirtu d’infrigidare , però anche è fonnifero , ufato 
moderatamente : ma immoderatamente , non folamentc 
genera (bnno,ma anche fopore, chiamato da Greci 
X*. ha forza d’ affermare i catarri che con tofTe fi fputano 
dal petto. Se dal polmone, ancora conferire à quei catar- 
. ri fottili , che (corrono della teda . ma per quello il corpo 
- non riceue alcun notabile alimento.^ difficile da digerire, 
il papauer negro è pili freddo il fugo di quello negro 

ci’opio. : .Y. : 

, ‘ , r ■ - v • . I ; 

E Del 
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^ V ^ ( > Cannabis., ilcainttuqcioè jl fcmc mangiato 
.è difficile da digerire, & nuoce al.lìomaco^ al capo , &fì 
qudlo iftcffo nocumento che fa il coriandolo: perche lòfi 
mangia immoderatamente come quello 5 fà,pcrder lo in- 
telletto. &fleTiic foglie féccne'à g’uifa dffawuibcuut*, ò 
uero anche piu prefto in luogo di, lauàdafa fua farina fatta 
in parta, & mangrata chtta,genÒramn’ebi iàcheza domefti- 
•;ca,5< una canta ftupidità , àfibi ia^uftaiapprclforgli Arabi 
•.macioa,& s’adopera induogo di uino , ilqualfemcfà ine- 
briare eificca fa genitura al modo che tala canfora . 

C,f. XLlll. , 

~^»W>H 9 U^ft#gn»s:Cttftuseagno cafto. Qperto feme an- 
cora da per falmtofi, mangiaci ftitna, che prohibifee gii 
appaiti uqnerei.pero gilè (tato portoli nome di cafto,ma 
.non tenta il capo* come fa il cdnnue . & dà poco nutrimen 
tu a 1 corpo* &, lo re fri gera , & lo e (ficcai inol to re folli e k 
uentofitadi.per cagione di tutte quefta cofhè utileàquei 
che uoglionp cuHodirfi eafti , puiL4*uq.fK n0 * 

Del coriandolo . Q(ip . X L 1 1 1 1 . 

— . » • - •, • JtX . ,2. ** ~r * J >J * * 

, l.fSfayinfltYfw, coriandrmn.il coriandolodi compldfio- 
vnc i^nèrtmplkemente.frigido>nucuariarncntccompo- 
.ftQ,pciche .ponti erpa dircopjofa amarcazaila quale è.fonda 
tain iuCbmtùfifatiliteifcterr^^ 

acquoficìtqMcfa , Stanche un pocod’oftrimone . & il mi- 
, gl iore èl’EgitiiOi&facondQiaittini nó-fi dee mangiai; firn 
tf^lioc >• ma pc^paMtrwoBflo«»o>pci'hau«re in fc una-natu- 
.f aliojjaljBa.JlittaiàiapcriLfiiòlMion odeteha-uàrtò confor 
<A$£Ìua*0D<4$j oootdrtaiorftomacoklaiMlolo ac i-cibiv&qtfa 
db erto ftomaco duole per uentofitade: & aiuta la digertio 
ne>& fa ritener nello ftomaco Lcibi fin tantoché fi digeri- 
ta *3 frano 
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fcano bene,&.non^afg‘a.a(c.cnJccQ'iiupbriàkapo > 5c fa il 
medefimo il uino,doue fia*cotto ? fèndo bcuuto : & polucri 
iato foprala caiUiejfo'faHófltr pittatoli, l'acéto Ja 

confeiirj,che-non frpu^igwbftarc T rie4 tfetì1pb'tlcll ? e{fatc . & 
datola bcutfW cònofkvdolOé incita 1 gl Hhubttl i rii* , & 1<T firmi 
. nc à gii atti>ucn«éi,<kt li(lflf>o g^ 1 fòéife'a , a<fafltt1Criì : .m , Ì 
fi dee g^tda^^riH«^e'fl^ditf#6p^>prtVRc fàffa?torpai 
afi m. itti f & gio- 
ita alfe Cirld»a f coWp1tjffi6rtì^>&‘^lériWtì5^tfetii ; : , Sf'betìutcl 
ftagna i'&iffVcfi firttguéy&atfche &k'ó pbfiH'fopra'. &bcut£. 
ro ancoVacoiVuifrto feaé«tf foor détf Whéré fttotwh Iffug** 
dcH'hcrbai pcf^dJótìcié-^aattròibetfeé^ é «etfc'ho'y 
che il Teme tolto più del deuere, perche fa perder la OótéV 
& lo intelletto, mefferin intuitone;» aceto per bore uinti- 
quattrojfa che effe aceto fprfrfò per la camera fa. morire i 
pulici,&and*efil ftiòYffé i dfrii impaft atto nel parte , fe nc 
itittftgidn a. Qtitt ché FRaVino' bé-tìdtO /aiutano, fé dopo 
c’hanno uomiràto per uta dell olidrrino , fréUérarirtóuiriA 
pur o affai, & d$ perfe & có l’abfinthio &. bròdo di pollo & 
di agnello o di uitclfo graffo* & ben /alato, ò acqua falata, 
èfolamóra. ' .■ -ì.r ' • f:t cr: v 

btffMMi. mi Xlv. 

1 ammi^ alquante amarci 3oino*&#’ caldo 
fece© in ter») gradb . & ^ap'eritjuo delle Oppil&idrtf , & 
gio»a al fputo delia marza del pettos&è bubno àllo ftoma 
èo,& al figàtò refrigerato.mangiarfdofte^t béuéftdOné cò 
Bino pròuoca l’Hrinay& rimedia alla difficoltà di qiléllaj & 
tira fusra la pietra rótta<& mondificalé rehij& la uéiica,& 
jeuatila le ue mpfitadi & il dolor pungitibo del uefitre > & 
«ella matrice , ftirfumigandéW 6ert k\ gtifhrrta di pino » & 
giouaalle&bti antiche . il fuo décottofedfljil mórfo det 
fcorpionc,# h jhlrtgittìid de gli artfifiifi ùèrìénóff. 


« iìv {0. . . 
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• DcgiMÌ/ì.. fa. XLV1. 

f m ,Kr"+ gli anifì fono cald i , & fecchi in fecondo grado. 
giouano alle palfioni antiche del figaro per caufa fredda, 
& al Ipirar difficile.&quei che dormono) (èli odorano po 
Ai nel colfino , non s , infognano,& refoluono le ucntoutài 
che fi generano nel ftomaco, & fpecialmcnte leuano uia 
le oppilationi, & {lagnano il uencre lubriofo, & generano 
copia di latte alle fendine, & àgli huomini accrelceno U< 
genitura.fanno buon’odore alla bocca :& inducono appe- 
tito de’cibi,& à lauarfi la faccia con uino bianco , nel qua- 
le fiano itati infidi gli anifi, firendcla faccia piu gioue- 
mie • - -i , 


T)c! carni. [ap. XLVJI. 

*«?*> carum,il carni è limile di uirtu à gli anifi.fcaldado 
fcaccia le ucntofità,& fuga,& futtilia,comc il comino.con 
fcrifccal tremor del cuore) & ammazza i uermi. 


> ■: Dell’aneto y y Qf. XLVtll. 

fi ’»hp anethum, l'aneto è caldo in fecondo grado & fec 
co in primo, conferifce contra la uentofità dc’grofti humo 
ri,& remuouc il fengiotto caufato da pienezza, cotto in o- 
lio è refolutiuo de i dolori uentofi, & prouocatiuo del fon 
no.& fe fi unge fopra i tumori crudi, fi digerifee, & reftau- 
ra i corpi fianchi per difordinatafatica.& il decotto del fu 
go & dell’hcrba uale alla ftranguria,& alla difuria, et al do ' 
lor della matrice : & prouoca il latte beuendone un poco, ’ 
et anche facendo fomento di quello decotto. II mangiare 
aneto, ha forza di fouertire il ftomaco , per hauere in fe le 
parti grofle,& difficili da digerire :& debilita la uifta. ^ ’ 

\ X )el fenocchio . Qap.XLìX \ 

ku’^.r, foeaiculu], il fenocchio, ch’c rimedio perfetto 
. '• per 
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per gli occhii , è caldo in terzo grado , & fccco in primo. 
Quel d’hortoè manco caldo, che il faluatico.il buono uuo 
le effer ponderofo & picno.è tardo da digerire, & dà buon 
nutrimento, & fa abondare alle feminc il latte , & confor- 
ta la uifta mangiano à ogni modo,cofa che non faria fe fuf 
fc'fecco in terzo grado.Si dice, che i ferpenti e i rofpi, qua 
dò fono flati nelle cauerne d’inuerno’, & che e fcc no, fo- 
no come ciechi, & per reftaurationcdeluedcre fi fregano 
gli occhi dietro al fenocchio.il fcnocchio apre le oppilatio 
ni del figato,& la uia della urina, e i mcnflrui alle feminc. 
Vfato con gli altri cibi, ma in poca quantità, non fa nocu- 
mcnto,ma piu predo giouaméto,& fà buon guflo.il fuo fu 
go mifeiato con ottimo mele ò con zuccaro cado,leua uia 
l'antica caligine de gli occhi.alcuni cófettano il fcnocchio 
in fcartocini, alcuni in fiore, alcuni injfèmi immaturi , alcu 
ni in femi maturi con aceto & fale:& cosi c buono per tut- 
to l’anno per far buona bocca . 

Del Senattro, Cap. L. 

» t» rrìtSmu, perche offende gli occhi fina- 

pi. 11 fenape , ò il fenauro è di natura caldo & lecco fin’al 
quarto grado.& fe bene offende gli occhi, & il ceruello per 
il fuo uapore,pur li purga, & genera humor molto fecco. 
&à tuorne in poca quantità , prouoca l’urina, incita al 
coito, & offende la uergai ma tolto in molta quantità, fol- 
lie il uentre, & conferire à i corpi frigidi & humidi , & à i 
mali di roilza,& alle quartane.^ à màgiarlo con carni graf 
fe,dure,&arroflite, le aiuta à digerirli. & deuorato inte- 
gro, niente fcalda di dentro,comc anche il pcuere. Et Aui 
cenna dice,chc difTero alcuni ,chefe fi beuc à digiuno, fa 
buono intcllctto.& à far con fighi fecchi empiaflro di que 
fio, molto giouanel dolore ifchiadicojgioua alla rogna,& 
alle uolatichc,& alle pofleme antiche, & alle fcrofole,cm- 
piaftrato fopra, L’olio che fi fà di fenauro,ò l'acqua lambì 

cata 


Digitized by Google 



.TUÀTT AT a I. 

cani# utile al-letarwalla forditàrcompofta córt l’afTd. & è; 
uno diquei mancaménti che aprono le-oppilationi del-COÌ 
httotib: Lagoni pofiVi on ^chclì ta di Senaiuo^nchc édna' 
mattrttnirbt a-, per HTenawo;& moftarda per il molto, che 
ùi’inttaiò’iiipub'tibo^uibcotto.Si piede aceto acuto alpe 
ftydi l^iM'e-dtie & ìrieza, Tertauró drnuquo macinato libra 
ufftt Se mema*.' ih* iki cadiuo fi mette iilènaluro, & l’aceto fi 
fé' boi-lire iiY tur palólo,& còsi bolìcntcfig itta fopra- al fé- 
namb^ifdrmdty mólto eoW im bidlonc.poi'fi-cópre'ilcadi 
no-,fnu<9!raMólW cottati panncrcttcel a dopjii 0, ponendo fo 
»tarim't^órótóiido , &-largo,& poi fiittette fottoal piuma 
3to,6f fu¥ Ir Farlèia* per do r di' : Ào-cantabHbgna hauer parco-: 
òtriat? i ^oMmirlbttivòrujfioi^ <^i'perr^<yi-codogiìi,*pe?. 
doi mef? ittànfcr conati neh firdé; quali mani che li condir 
fcarro,ihmb m od at i ,& tal i ari in parti quattro/^ tettati fu of 
i\ i fcm?& fé paVtfdurc;& fiano meflì à bollire in un paro- 
io ò caldara, girandoli fopra acqua melata Hbre trey mele 
ottimo libre duc,uino,nuouo odorifero libre otto.& ogni 
cofa fi faccia bollire fin tanto che i pomi fiano cotti & qua 
fi disfatti.poi fi aggiungeranno, mele, Tardetti preparati,© 
éònditi affa libre tre, uin cotto ó fapa,dtuino nuouo odo-; 
«forò’ aria libre nuòue , ógni Cofa bollia indente a fuogó 
moderato fin alla fpeffozzacome di frropo; & toltendo dal 
fuogO il paiolOj& R*mprc menando col battone, fi butf èra 
fopra il lènauro preparato come s’è détto, Tempre anche 
mouendo col baitene, fin ch’ogni cofafia raffreddata; Là 
Jjua! poi bifognà metterla in un folio’, ilqual folio' inahzi 
fia irirba fiato eon la dccottion de’gabi di fcnocehii * &poi 
sbrotffmlolo cóh *cquà rofàtainufcKiata? fia rtteifa in efTo 
folió*® fi facci* ftif còptlfOicKc fiòn rcfpirijche eòfofrmi 
tefiérì il foo bfiòn’dtìoic; Sefiàtìrà àf un’altro moda piu 
brcùe Al ibh àurei peftd * <5 nnteinatò di rtuouo * clic per 
doi dì i nitrir fia ftitcf IH' ihftlflbHé in Secali* aggiungi 

cóh mollo di pati 
mol- 
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molliato in acqua.&poi diffalca in agrdfaò ..in aceto-fi fa- 
rd pafiV per il leccio. Senaura portatile, da portarli die- 
tro, dóuè fi irà in uiaggio.il fenauro macinato di nuouo,& 
l’uua palla ben pefta fi condoneranno infieme,giungédo- 
jli.cinnamomo,’&garofoli#adifcrctiouc.&diqueftamiftu 
tfa'fiformaranno balkjòquadri picoli,& fe facarpnoo fa 
*una tau ola. Se ne può portar dietro?& quàdabtfagrpi;3dp 
.perarla^fidifloluenà-eonaceto ,0'fapa >.ò. agretto. 

- Quandoieramadi finire-iUapodedlagno catto, haueua- 
'moinanimodi finir quefiaprimotrattatoimai coriandoli 
eflendo elei u fi,' fi corecciauano 4 fammi, gli ani(i,<'lr<<arMÌ 
4-’attriftauano,il inocchio clic da peoturto luftcaua*tafa^‘ 
^e-che ognuno, c’haueuagliotchii^lo poteua ucdere^psì 
.crafdegoatoy chemon»uoJeua pacificarli i.'&.ii fènaim>*«ia 
<tan co •eccitato,&alcerato dalla colera, cbe-niunp(lopptc- 
oa uedere.Ondc per. quietarli, non: Ir haucmo.uoluti met- 
-i«-pc nel numero delle berbeoel trattato fcguétejniabauc 
-mo uolutoyChc come degni di ftarcin compagnia de’fuoi 
-KvagiOrijcioè dei granicorcali & de, r legumi, dc’quali lò- 
ffio coFtcttiui,& come conlìliarii yfiniicaoo. quello, primo 
'-trattato. 


y *A T T ‘A 'T O S C WD O. 

;• Ii’r.*'! srl.i L”"; '* ' ;!*; 

Vm-i gli hcibagijChe li mangiano, come crjao 
fa- maniftfttffima ,. oltra che. «danno al -corpo 
poco nutrimento, gencranoancora cattiuafa- 
J • go , •& lamigiion pane loao«ociui.alJo:ifaroa- 
Co • ma mrti thè fi fuoieoofaluarcànlak itacelo per tut- 
to iffigirònt e anno ideila ittcSflapreparatione acquifiano 
1 una certa fatuità di prouocar tappetilo, tifandoli modet a 
a* ... tamente 



4o TRATTATO f. 

tamcntc non come cibi, ma come incitamenti de'cibw 

Delit ‘Bra.JJìcd , o verta , o caolo. £ap. /. 

Br a s s i c a, la bralfica da alcuni ucrza , da altri 
caolo , la quale è chiamata bralfica , quafi prefeca , perche 
prima italiano uia da torno le folie ; & è chiamata caolo» 
per il fuo caolo, che è il torlo, ò codone, ò coda, ò hada di 
mezo della folia.& perche molti medici hanno preferito 
la lattuca à gli altri herbagi,fi come i fighi à i frutti autun- 
nalijper edere cflì fighi migliori che quelli : noi in quedo 
luogo feguendo Catone, preferiremo la bralfica,ìa quale è 
piu piena di facultà che ogni altra herba. La brailica dun 
que è calda & fccca in primo grado, & Auicenna dice che 
è fccca in fècondo.La cima da alcuni è idimata la parte mi 
gliore. la edate non ha folonc,è buona iolamente nel tem 
po freddo & fccco.è graue da digerirci nuoce allo doma 
co,& il fuo nutrimento è picciolo, & iì genera fangue tor- 
bido & melacolico, & ha piu predo uirtìi di dagnare il ufi 
tre, che di lubricarlo, pur cotta leggiermente & con fole 
olio & pcuere & con uino, & aceto in infilata magiara ini 
zi à gli altri cibi; refide alle briachezze ; nè muoue troppo 
il uentre i fà anche il limile; cotta con carne graffo , & con 
lardo, & con folficioni ; & il fuo brodo mollifica il uentre» 
&prouoca Purina, & quede opcrationi fono temperatele 
, li mangiano le folie,& fe lì beue il brodo, cotta due uolte 
al modo che dice Galeno, cioè quando è cotta , hauerc un* 
altro uafo quafi pieno di acqua che bolle, & leuarle fuora 
del primo brodo, &fenza dimora mutarle in quell’altro 
che bolle, & lafciarlc cuocere à perfettione, quede non Co - 
fornente nò lubricano il uentre, ma lo dringonodi manie* 
ra, che anche quei che patifeono flulTo di uentre anche co 
fangue fentono un fingular giouamento. le bralfiche man* 
giate mal corrette ingroffono,& ottenebrano la uida,&ia 
ducono fogni terribilijha quedo di buono che lenza la lin 

gua 
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gua troppo huroida,8e chiarifica la tioce, Se reftaura quella 
perdutala fua corrcttione ò teriaca è Tallio, &J’olio , Se il 
graffo, & le carni grafie con qualche fpeciariajcome peue- 
rc,& cinnamomo, 8e cornino, & coriandoli , Se anifi. Dice 
Auiccnna che alla braflìca è innata quella proprietà, che 
non lafcia eleuar i uapori al capo:onde anche i catarro!! la 
potranno ufare,& coli anche gli ebriachi, perche refiftono 
alla ebrietà. Diofcoride dice, che mangiato dopo palio, re 
folue i nocumenti della crapula & della ebriachcza. i bio- 
boli fe ben fono piu acuti, pur fono piu utili al ftomaco, Se 
piu prouocano Tvrina.& fecódo il parer d’alcuni il magia! 1 
della braflica purga i fenfi: & niuna cofa è piu falubre , nè 
piu utile allo ftomaco, & à i nerui di quella, però s’è data à 
i paralitici, Se à quei che tremano. Se à chi fputa il fangue» 
& è efliccatiua de i uapori fecódo Galeno . Il fugo beuuto 
con uino gioua à i morii delle uipere , & de i cani rabidi: 
Se il fuo feme ammazza i uermi . De i cadi così dice Mar- 
ciale. 

A' eia che i caoli non ui muouan noia , 

Face tanfi uerdi con l’acqua ni t rata. 

. Il capucio,ò gambugiOjdel quale ha fatto métione Pii-. 
nio^ tutto in fe fteftò ferrato, graue,& rotondo, & bianco; 
chcuenne dalla uallc Aricina. è come la braflica diffici- 
le da digerire, & però Uuole elfer ben cotto, Se ben concio, 
graffo, Se non magro, è mezano di uirtù tra la braflica , Se la 
rapa, dà grofiò nutrimento,Se infia il ucntre,Se fuma al cai 
po,Se ingroflà il fàngue . N’è anche un’altra Ipecie di capti 
ciò , che nel gambo s’ingrofla inmodod’unnauone, 8efi 
inonda,Se fi cuoce nel modo de i nauoni,Sc le rape.Dal fe- 
me uecchio della braflica femi nato nafoono le rape, Se da 
quel delle rape nafte la braflica , così dice Plinio al x . ca- 
po del xix. libro., ; . ‘ ; : * 

• • > 

*ì.àì E Della 
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Della 'Beta , . fap. II. 

Beta, *£ r*«r, <ju tJj rAor, la beta è fredda & humida in fe- 
condo grado. Oribafio la mette calda forfi perlafua uen- 
tofitade,perlaqualcla fuadccottioneèfolutiua deluen- 
tre.della radice fi fanno foppofte con olio & fale.per la fua 
nitrofità la beta nuoce allo ftomaco, genera cattiui humo 
ri,& dà poco nutrimento, à far buone le bete per mangiar 
le,le uuole cfTcr mutata la prima acqua,& cotta in la fecon 
da,& fugata fuora l’acqua, giunger l'opra aceto, &peuere. 
Della beta così dice Martiale . 

A cioche favorita fiala beta» 
fiottando hanno i fabri da difitare infume , 

Pepe/ et nino li apparecchi il cuogo . 

Il fugo tirato fupcr le narici, mondifica il ceruello , am- 
maza i pcdocchii , & molto uale alle sfenditure delle ma- 
ni,& del nalò,& al fcottato,bagnàdofenc. Le folie di beta 
fecódo Plinio gittate nel uino c’ha perfo l’odore, l’odor fc 
li reftituifee . il fugo di beta à pefo di una libratolo fenza 
altra colà tepido clifterizato,folue mirabilmente il ucntre 
conftipato . Quella di fopra è la bianca, uc n’è un'altra ne 
gra,ma inferiore di uirtù.& anche n’è un’altra rolTa, le cui 
radici alcuni in luogo di carote mangiano in infoiata . : 

DelBlito. Cap . Ili . 

* BLiTVM,iSA/*»r, ilb!ito,òbiedone,èfreddo&humido 
non però oltra al primo grado, ma ha in fe grande humidi 
tà accidentale, non s’adopra in medicina, fe non che fol* 
mente lenifce il uentre, mangiato come le altre herbe co 
fale,olio, & peuere,ma oppila il figato, elTendo troppo co 
tinuato . Apprelfoal poeta Menandro, i mariti uitupera- 
no le fue molieri /chiamandole blittee , cioè infipide & 
Plauto chiama una meretrice bliccea, cioè infipida & fen 
za gratia. 

' Dell* 
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Dell ^triplice. Cap . I III. 

Atriplex, <wr<t *«!«<> & Atriplice'è freddo in 

primo grado, & humido in fecondo. Dà poco nutrimento 
come le altre herbe , & mollifica il uentre . applicato cosi 
crudo come cotto fopra le portemele refolue . prouoca il 
uomito il fuo dccotto,& guarifee li itterici.Queft'herba è 
biafmata da Pitagora, come che generi hidropifia, & altri 
mali longhi . ne un'altro faluatico , che nafce alla campa- 
gna & circa le muraglie, non è coli humido come il dome 
ftico. il feme al pefo di due dramme E uomitar & foluere 
il uentre abondantemente . 

- . # . <• 

Della Spinaci a . Cap. V. 

Le fpinacic,fpinachia,non fe ne troua efler fatta mentio 
ne da Greci, fe non fulTe,come alcuni (limano, il chrifola- 
cano.fono fredde & humide in fine del primo grado. leni- 
rono, mondificano,& lauano il uentre, & quietano la cole 
rarperò è cibo da colerici rolli, & da melancolici adulti'. & 
per elTer così humide, nuoceno allo ftomaco . à farle buo- 
ne, fi bollono in acqua, & fpremuta l’acqua fi frigono in la 
padella con olio d’oliua,ò di mandole dolci frefco,& con- 
cio con cinnamomo, & uua palla, & màdole pelate, fononi 
bi commodi à chi ha il petto & il polmone freddi . la fua 
decottione con olio & fai e , folue il uentre . non fono cibi 
da corpi humidi, perche troppo s’humetteriano,& fi debi- 
litarono, manco fono buoni à chi fa grande effercitio. 

Della Malua. Cap . VI. 

Malua, jWjc*,è chiamata così , perche mollifce l’alue* 
cioè il uentre,la quale dargli antichi era ufitata nelle infa- 
late. onde Marnale nel fuo libro %. doue parecchia il con 
uito,dice. , 

i w G 2 Por- 
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Torto frinii de la maina la gufi al da. 

Ter ammollirmi il uentre,& mille cofe, 

: . Et le mifcian^e che uengon da t horto . ‘ ' 

Tra quejìe e la lat tue a capitata, 
i Et quei porr ini,che minutamente 

: Si fuoleno tagliar, la ruttatrice > 

- Menta non mancarne T ber ba falace , 

» i SH*,al‘e T eruca, che la uerga inalza. 

- La malua è fredda & humida in primo grado, & è di fa- 
cultadc alquato digerente, & mollitiua.onde le fue foglie 
frode empiaftrate (opra le punture delle api,delle uefpe,et 
delli feorpioni, et limili animali , leuano uia il dolore et il 
ueneno.è facile da andar giù per il uentre,così perla humi 
diti, come per fa uifcofiti,ct tanto più cotti mangiata con 
f plio,(àle, et aceto , et (parfa di uino dolce gioua alla toffe, 
et dilata il petto , e’1 polmone, et la uefica, et lenifce la uo 
ce rauca;et meglio oprano i fuoi gambi, chiamati afparagi 
ài malua, giungendo feco delle fpecie.il decotto di malua 
è utile à i pleuritici, et à chi patifee la pietra in le reni et in 
la uefica, et fa dormite , et facilita il parto alle femine che 
di continuo la ufanorempiaftrata mollifica et tefolue tutte 
leinfiammationi et durezze. 

Della < Bi4glof]a,ò borracine . Cap . VII. 

B;i/V«» 9 :'*Bugloflùm,labuglofTaueraè laborragine,et 
la buglofla,ch’c faluatica,è manco humida.la bugloflà adq 
que è calda et humida in primo grado . Cruda è alquanto 
dura da digerire, pur fi coftuma in alcuni luoghi di man- 
giar i fuoi fiori in. infilata con le altre mifcianze,ct con le 
lattuchc,et così generano buon (àngue , et fanno (lare alle 
gri i cardiaci et i meÌancoiici,che le ufano, però quel uer- 
to'dice. ... . • ;• . ’> 

, > .. Borrana dice,fempre menilo allegro . „ ; 

Molti affermano , che l’ ufo di quella, oltra che fà buotiì 
i i u (àngue 
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-fìngile anche conferma la memoria, la Tua decottione ò 
. la conferua de i fiori con zuccaro,gioua al rremor del cuo 
;re,alle fincope,& ad altri fimili accidenti & palfioni melan 
coliche.le foglie infufe in uino,& mangiate,& beuuto il ai 
no accrcfcono l’allegria. 

*" : • Della Lattuca. Cap. Vili > 

felini, Ladcuca. La lattuca è fredda & humida in fecon- 
do grado, torto fi digerifcej& gioua ai ftomaco caldo & al 
( figato caldo. Et mangiata di fouerchio, ingroflà la uifta: 
j)ur corretta con un poco di peuere & fale & olio & aceto 
dopo parto, fi come dice Galeno, ò ucr cotta, & mangiata, - 
jprouoca il lònno à chi non troua remedio di dormire, & li 
t dà gran giouamento: & quello s’è pi ouato nè gl’infermi: 
perciò che genera buon faftgue & temperato, come anche 
dice Auicenna. Migliore è quella, che non è lauata : & in 
fua cópagnrafti bene il petrofèmolo, & la rucola, perche 
ilfuo nocumento per quella uia fi emenda. Martiale della 
lattuca così dice. 

Dimmi perche cagione la lattuca 
1 • ' . L' primo cibo a cena , e anticamente. 

' So leu a Jlar dopo! altre uiuande ? 

1 • Il feme di lattuca trito beuuto afferma la gonorrea, cioè 
il fcolamétodel Iperma.chi ftudiad’hauer figliuoli, fi guar 
'di da mangiar lattuche, perche non folamcnte fminuifeo- 
bo la genitura, ma del tuttcr la dertruggono.il fugo di lami 
ca beuuto abondantemente, è uenenofo. * V - i 

. | Dell Endivia. r. ,* Cap. IX- . V. : \ 

r»-7vi8«i',intybum,la Endiuia, è frigida &humidain pri- 
mo grado. gioua allo llomaco mangiata con aceto, (àie, & 
olio.ftagna alquanto il uentre,& ha forza d’aprir, fe ue n.’g 
altra herba,che faccia quello, & acquieta il feruor del fan. 
gue,& refolue le infiammationi & le oppilationi del figa. 

- to> 
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to,&laitteritia,& lo corrobora per una fua certa proprie- 
tà. il decotto di quella è utile alle febri colerici. Scariola 
òferiola,òferile, è laendiuiaddlefoglieftrette.& ha le 
.medefime uirtù. 

Della Cicorca. Caj>. X. 

x«p»o» , ferie, leu Cichorium.La cicorea è alquan* 

to amara, ma piu lafaluatica. & è di temperatura fredda 
&fecca in fecondo grado. &la domeftica piu refrigera 
che la faluatica.mal’una &Taltra hadeH’aftringente.però 
l’herba et la radice così domeftica come làluatica, aprono 
le oppilationi delfigato mangiate in infilata, et meglio 
opra anco cotte. N’è un’altra forte di cicorea, c'ha le radi- 
ci negre , et il fior tondo di lana, che uola uia per poca co- 
fa, chiamata da alcuni grugno porcino, et ha quali la iftellà 
uirtù c’ha la cicorea. 

- • i 

Della Portulaca. Cap.Xl. 

kvSfix*> portulaca,la porcellana, ò portulaca, è fredda in 
terzo grado, & humida in fecondo, migliore è quella del- 
le foglie larghestolta in cibo dà poco nutrimento, & catti 
uo: per la fua uifcolìtade è dura da digcriretdebilita Tappe 
titorpur gioua à gli ftomachi troppo caldi, & reprime la co 
lera & i uomiti , & fà fméticar de gli appetiti uenerei, & re 
muoue il ftupor de i denti, cioè la dcntigione mafticara co 
quei denti.& frefca impiaftrata fopra Thcmorroide le ftrin 
ge il làngue. 

Del Lapato domejlico , cioè lanaiuolo, Cap.XI 1. 

Aa.Ta. 9 ty, Lapathum,il lapato, ò Iauazolo,ò rumice, ò be- 
ta Romana, ha quelle iftelfc uirtù, c’ha la beta commu- 
ne. 


i 
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Dell' Oxi lavato. Cap.Xl II. 

oPux«T49(»r, lapato acuto, nè il lapato di fopra,nc la beta, 
fi mangia cruda, nondimeno quello oxilapato fi mangia 
crudo dalle femine grauide,& da i fanciulli golofi. & è poi 
chiaro, che qued’hct ba è di quelle che non nutrifcono,nu 
molto piu che il lapato. 

‘Delì Aceto fa . Cap. XII IL 

o v £tAif,oxalis.L’acetolà è di due forti, domeftica,& làiua 
tica.L’una & l’altra è frigida in primo grado, & fecca in fe 
condo, & così è il fuo feme.la fua radice pelta, & con aceto 
cópolta,& impiagata, conferire alla rogna ulccrolà , & al 
le unghie guade, & al prurito, & alle uolatiche,& alle fero 
fbler& anche laradi ce fecca applicata al collo, le guarifoe. 
fana i denti che duoleno,il fuo fugo tenuto in boccaigioua 
à l'itteritia,&fà celTar la naufea.la radice trita conferifoe ai 
flulTo della matrice, & è utile concra i ueneni dell! feorpio 
n i.Se ne mangia in infoiata. •_ , .< 

Della cAceto fèlla , o tri folio aceto io , ò trinità , 

c*p. xr. 

o w e>{, così da Plinio è chiamata, fc ne dà contra i uomiti 
nelli domachi guadi, & è utile à quei c’hanno le rotture in 
tedinali, dàdone ogni mattina mezo cuchiaro co ui no bia 
co. Quella prima acetofella ha tre folie felfe per mezo. & 
ue n’è un’altra, c’ha le fole folie con tre punte, & ha le uir- 
tùiftdTe,che l’acctofa, & anche tutte quedeacetofe fo- 
no utili in tempo di pede. & fi mangia l’una & l’altra in in- 
fialata. 

Del Coronopo, ò berla fella. Cap. XVI. 

tepmirtvt, coronopus,pe$ cornicis, la herba della fi man 
già in infialata, & anche cotta con le altre herbe, la fua ra- 
dice 
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dice h* delEaftrcttiuó:£erò mangiata,ò beuutàin poluere, 
è utile àifiuififtomacali,&à quei che patifeono le hctpie 
itìidlinali . ' ' 


■ ; Della Pimpinella. , CaJ>. XVII. ; > 

7 La pimpinella ha del coaftrettiuo & del uilcofo; però 11 
può dir che ha uirtìi di ftagnare i Aulii d’ogni forte, & an-i 
che i menftrtiah',&i uomiti colerici, &faldarek ferite & 
le ulcere.alcuni la mettono ne i cèroti capitali. & anche è 
ótile nelle febri peftilentiali fecondo alcuni . < 


X iella MeliJJk. Cap XVIII . 


MaumtvKxor, Melillòphyllum,meliira,apiallrum,& citra 
go>citronella ,per che le api fe ne deiettano , & per haued 
odor di citro.è calda in fecódo grado, & lecca in primo. Se 
còdo Auicéna ha mirabile uirtù d'allegrare, & cófortare il 
cuore, per la fua aromaticità,lUtticità,& fottigiiezza apriti 
ua che fono in elfa : & gioua à tutti i dolori freddi del fto r 
maco, & mitiga le paure che accadono à i melancolici fei} 
za ragione : & fuga i catatri frigidi : & fa elfer gli huomini 
lduftriofi,& accorti, & audaci .& quella fera che fe ne man- 
gia, non lalcia la notte che fi generano fogni cattiui. quan- 
do non s’ha di quella, fi può ufare il marrobio, perche fono 
di facultà limili. • . . , 

Del Dragone^ dragoncello. £ap. XIX. : 

T^^da’Grcci moderni fi chiama il dragone, ò dragort 
cello, è caldo & fccco in fecondo grado, è ornamento del 
le infiliate, &s'accòpagna come anche la rucola con le lat- 
tuche. & il fuo fugo è buono contra il morfo d’animali ué 
ncnofi. l’herba è artificiofa perche non produce mai femd 
alcuni ficcano della 1 inolia in unacepollaò in unafcàlo- 
.gna lotto terra , & così fi produce queft’herba : benché à 
molti non reufeifee la proua . : " 
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Del Serpillo. Cdp. XX. 

£ f Ttv\M, Serpyllunijil ferpillo è tanto calciche prouo- 
ca i menftrui,& l’ urina. & è molto acuto al gufto. le foglie 
e i fiori fcaldati in un facchetto,& applicati al capo tirano 
giù il catarro freddo. 11 uino della Tua decottionc aggiuta 
li la liquiritia & un poco d’anifi ualc contra la tofle,& do- 
lor di ftomaco per uétofità.la fomentatione del fuo decot 
to in acqua uale contra la ftranguria & difuria. &fcalda & 
mondificaia matrice. « 

Del Bajiltco . Cap. XXI. 

ocimum, il bafilico è caldo in fecondo grado. & 
ha in fè molta humidità efcrementitia,& irrorato d’ac- 

2 un diuenta piu humido,& prouoca il Tonno, & genera o- 
:uritade alla uifta.ma di fuori impiaftrato, è utile à dige- 
rire, & maturare, il fuo feme foccorre alle paflioni melan- 
colichc del cuore, & induce allegrezza, fpeciaimére cotto 
con uino, & beuuto ,& refifte alflulfodcl ucntre caufato 
dal freddo. 

Della Menta. Cap. XXII. 

H'ticffn", menta, la menta ècalda&humida infecon- 
do grado.Minta fu una concubina di Plutone, che trouata 
in danno da Proferpina,fù conuertita in menta fecondo le 
fauole. la frefea ha piu dell’humido fuperfluo. Se fola man 
giata conforta il ftomaco freddo Se humido , ma nuoce ai 
ftomaco caldo, per efTer ftomacale. Onde diceua Macro. 

Gioitala menta fempre à i lì om acati. 
ma u bramente piu gioua alli ftomachi freddi . uieta il uo- 
mito flegmat ico, & aiuta à digerire ; leua uia il fingiotto , 
& prouoca l’appetito con altre colè mangiata. & mangia- 
ta col latte , non lo lafcia coagulare nel ftomaco. cotta in 
acqua, & impiaftrata fu le tette infiate le leua uia la infiatu 

G ra. 
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ra. Anticamente , come dice Ariftotele ne i problemi, era 
bandita ne gli clferciti, perche ella incita al coito graduine 
te. & quello faceuano, acciò che gli huomini non fi debi- 
litafidodiora non è bandita , nè manco le femine. il fuga? 
di menta ha quella proprietà,chediftefo l'opra, & fiotto, & 
intorno al cafio, lo diffende dalla putrefattione . - 

Della Menta Greca. Cap.XXlll • 

La Menta Greca, ò faluia Romana,ò herba Sara Maria, 
è amara, di odor graue, & conlìrcttiua. s’ulà nei tortelli* 
amari.il fugo fuo beuuto, ammazzai uermidel ùentre,gio 
uà alla matrice refrigerata, conforta lo lìomaco e il ceruel 
lo, & (lagna i uomiti.& c utile à leuar uia le oppilationi. 

Del Calamento. Cap. XXII J I. , 

- i Calaminthe, il calamento anche fi chiama 
nepeta,è calda & fecca in terzo grado. Et n’è di due forti,* 
di quella delle pianure,& di quella d e’móti.quclla de’mó 
ti è molto piu efficace, ma contra la tofle & l’alma , & con- 
tra il dolor freddo del llomaco, & córra il catarro frigido*’ 
che defeende dal capo: tollendo della fuà pòluercinun’ 
ouo,ò bcuendo la fua decottionc. contra al defeendimen 
fo de l’uuolc , fi faccia gargarifmo di quella con aceto : & 
contra le paflioni della matrice fi faccia foinentatione del 
decotto di quella, che così fidefcccaranno lefuperfluità 
della matrice.cmpiallrata fopralc fciatiche, molto le gio- 
ua,& tanto piu fc primamente con l’herba fecca fi frega la 
parte dolente, & poi di quella ideila fi faccia l’empiadro. è 
utile le alli itterici. La decottione della calaminta beuuta 
purga le flegme del capo& del petto, difoppila il figa- 
to & la milza , & muoue burina , & fà ufeir la pietra dal- 
la uefica. 

4 ‘ * • » t * 

Ì ■ ì . f . * 4 ■ r. ». * . % 
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-Della Majorana. Qap. XXV 

****** . V* » 

zJh-I-jx*-**** *(**?**», Sampfuchum > cc amaracus, &ma- 
jiorana. Lamagioranahaforzadifcaldare in tcizo grado, 
& d’cfliccarc in fecondo, per il fuo buon’odore ha uinù di 
confortare, mangiata con gli altri cibi fcalda lofìcmaco 
refrigerato: & odorata conforta il celebro. Di qutfta fi fa 
l’olio amaracino,ch'è molto odorifero, & anche l’unguc n 
foche molto piu odorato, quali fiufanopcr fcaldaic & 
mollificare inerui refrigerati. Amaraco era un fanciullo, 
che per forte portando in un uafo gli unguenti odoriferi, 
icafcò in terra & il uafo fi ruppe , & fu tramutato in queft* 
rherba per l’odor de gli ungucnci. cosìdiconole fabule . 

Del Najìurtio , è figretto . Cap . XXVI. 

Cardamum, Nafturtium.il nafturcio,ò agretto, 
ctall’agrimonia che ha in fe,è caldo & lecco in fino al quar 
to grado,& il fuo feme maggiormente. Si dice che chi ma 
già ij nafturtiodiuenta piu acuto &piueleuato de’fenti- 
t menti , & piu defiderofodelle cofe uenerec. il fugo gioua 
"al dolor de’dcnti,& fi mifeia ne i medicamenti per li afma- 
tici, & per gli ifchiadici: ma il feme è piu efficace. 


Della Rucola. Cap. XXVII. 

r tvfrptr, Eruca, la Rucola, ò Ruchetta è calda & fecca^n 
fecondo grado.cotta & màgiata fola fa doler il capo,aguz 
Za il fangue.però fe ne guardino i colerici &i fànguinei.el 
.la multiplicalauentofitadeeillattcj&prouoca il coito, 
jSc l’ urina, &fà drizzar la ucrga. Lafua correttioneelalat- 
tuca,ia endiuia, & la portulaca.Galeno nel libro della dif 


icrentia delle febri la mette nel numero de’cattiui dbi.& 
Macro dice. " gjjetf herba con lattuca fifa fana. 

Il feme trito con uino,& pofto fu la poftema peftilent ia 
le, è ottima medicina. & il Moreto di Virgilio dice. 

Ì+À RhCqIa fApVtJlitA VCnCT PtQTA % . • s V/. r . * 
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Del Crejcione . fa. XXVI II. 

I l Crefcione,che è il fifemb ro acquatico, nafce ne i riui 
delle acque che forgono in compagnia del Sio, & ha le fo 
glie prima rotódc,& poi limili à quelle della rucola,di &- 
pore acuto.n’è un’altra forte, c’ha le foglie foghe, dritte à 
, modo di lattuche. l’uno & l’altro ha una medefima uirtù. 
fono caldi in fecondo grado, & fecchi nel medefimo. fan- 
no urinare , & romper le pietre delle reni , et prouocano i 
meniti ui, così mangiati crudi come cotti, et anche applica 
• ti con botiro caldi fopra le parti naturali.leuano uia le len 
tigini della faccia medelimamente cmpiaftrati la notte, et 
la mattina leuati uia . 

Dell’ 'Ortica. Cap. XXIX. 

A’jwAuf». Vrtica. Quella è una delle herbe faluatiche , & 
c’ha le parti lottili, & coli la forza fua.Onde niuno come ci 
bo la ufa , fe non è opprelfo da gran fame . & è utile come 
colà, che fi compagna con altri cibi,& come medicamento 
•che mena iluentre. 

Del Qjerefolio , & della Scandica. Cap. XXX d 

r<»lJ‘i»r,gingidium,cherefolium. il chcrefolio , è herba 
fi come al gufto amara & altringcnte,così nel fuo tempera 
mento tra’l caldo , & il freddo, & fecca in fecondo grado, 
& mangiato così crudo come cotto al modo delle altre 
herbe, & anche condito con fale , è utile allo ltomaco,lpe 
cialmente tolto con aceto, &inuita al cibo i faftidiatida 
quello . & muoue l’urinai& i menltrui. & è utile alla u elì- 
ca . La Scandica,cioè pettine di Venere , è di facultà fimi 
le algingidio. 

Del cXpio. Qap. XXXI . I 

Apium. L’Apio è caldo in primo grado", & fec- 

- co 
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co in fecòndo.ma ha maggior uigorc la radice & il Teme, 
che le foglie, tutta la pianta infieme è buona cétra le oppi 
lationi del figato & della milza: ma nuoce alle femine gra 
uide. la radice Ipecialmctc prouoca l’urina,c il mcnftruo, 
& incita al coito , & Ipecialmente le femine che lo ulano, 
&lc fa elfer pronte à quell’ officio . & mafticato fà buon 
odore alla bocca. Se ne guardino i fanciulli, perche inchi- 
na al mal caduco, la caufa è, perche congrega nel ftomaco 
gli humori de i membri, le femine che lattano fe n’ aften 
gano, perche fà perder il latte. & e cattiuo allo ftomaco,& 
& prouoca il uomito, benché con la lamica lì leua uia il 
tiocimento. • 

Del nPetrofèmolo. Cap. XXXII. , 

TUiftftHrory Pctrofelinum. il Petrofelino , è apio che na- 
fee tra le pietre, & uien piu bello in dia piccra,lpecialmen 
te effendo ben ledamato, & ben colti uato . è caldo & léc- 
co in fecondo grado, l’herba & le radici mifeiate con gli 
altri cibi confortano la digeftione,& disfanno le uétofìta 
di,& aprono le uie dell’urina,& i menftrui.la radice è dip 
ficile da digerire : però uuole elfer ben cotta , & mangia- 
ta con cinnamomo . 11 petrofemolo empiallrato foprale 
pultule>& la rogna & la morfea, marauigliofamente le 
mondifìca. Il petrolemolo ha forza d’aprir le oppilationi 
del figato , & le pollone delle reni , & i dolori colici . pe- 
tto, & mello per pelfario nella natura alla femina , tira fuo 
ri i menftrui & la fecondina,& il feto morto . & limilmen 
te beuendone la decottione del fuo feme , & la mondifìca 
da gli humori grolfi & uifeofi . Eleofelino è apio paluflre. 
Oreofelìno è apio Montano. Lo Hippofelino ,èl’01ofa« 
tro , chiamato Smirnio, & ha odor di mirra. Cialèuno de 
ifopradetti ha quali quelle iftdfe uirtù dell’apio, & del 
petrofelino. 

Della 

- k 
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Della Satureia. Cap.XXXIII. ’ ' .*•> 
i , ' > 

: ihymbra , faturgia , ornila . La Sauoregia , ò 1 t 

fagragiuoJà,ò la coniellaiè calda &fecca in teszo grado. 
Ha fo:za d’aflòttigliare ilflegma,& dilTolucrc le uentofira 
di: & aguzza la uilla grofla caufata da humori frigidi, & fa 
digerire i cibi.&quàdpfpeflèuoltcha euacuatoilflcgma, 
poi anche (lagna iluentre.& non fola mente ella diflòlue 
le uentofitadi,ma anche prohibifee, che nó fc ne generino 
nel ftomacoj nè ne gl’inteftini.& alle feraine purga i men- 
ftrui>& ammazza i uermi del uentre;& leua uia il dolor de 
deci caulàto dalfrcddo.à ulàrla troppo nuoce alle inguine 
lie,& generaeolera citrina & negra , & fi crefcer le pietre 
in le reni, ufata ne i cibi,eccita Venere morta. * 

, ' DelTimo. faj> XXXI 111 : ” ^ 

^iiut , thymus . Il timo è caldo '& fecco in terzo grado. 
Onde èincifìuo & molto calcfattiuo.per quello prouo. 
ca burina e imenftrui,&fcaccia fiora il feto. &beuuto 
purga le uifccre , & conferifce à purgare il petto & il pol- 
mone. et tolto in cibo diffipa le caligini de gli occhi . 

Dell Epitimo. faXXXV. 

. E'wiSviuf, Epithymus . l’epitimo è fecondo Diofcoricfo 
il fior del timo 5 & fecondo altri è quella cofa,che à modq 
di grongo s’auuolgcà torno al timo, ha la uirtù del timo 
piu efficace, purga lamelancolia et il egma:però ual 
contra tutte le infirmiti fiegmatìche et melancoliche.da- 
to col polipodio in brodo de’galli* ò in acqua di latte, c 
molto meglio; perche daperfe induce (Lettura di petto, 
etia tramortire. 
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Del Pulegio. Cap. XXXVI. 

« rA</x«r,Pulegium. Il pulegio, ò polegiolo è caldo et lec- 
co in terzo grado.Ha uirtù di fcaldarc & aflbttigliarc.però' 
purga gli humori groili & uifeofi dal petto & dal polmo- . 
ne;& prouoca l’urina,e i menftrui beuuto caldo in uin bia 
CO.; & gioua enapiaftrato fopra li ifchiadict , àgli altri 
membri refrigerati. & lì mangia crudo & cotto ira info- 
iate. Si dice che à portarlo in ghirlanda fopra la tefta,non ; 
lafciaftraceare:&che a- bruciarlo, per tal’odore i puliti 
muorono. ...... 




\\ Del Origano., [ap. XXXVII. \ 

o'pfant, Origanum,rorigano,CQsì è detto, perche fi goJ 
de di.ft.tre al monte: perche «V* è monte,& ?*Wgaudio.' 
& è caldo & fecco in terzo grado, ondefeètritoinuino 
biàco,& beuuto, refifte a’ ueneni de'fcorpioni & de'ragni, 
& diffolue le crudità , & mitiga i morii del ftomaco beutr 
to con acqua calda.fe ne falua di feccó fpecialmente iì fkf 
te, per metterne fopra al pefee cotto.* : • ’i> » 

Dtirijfopo. fy. xxxn it ‘ ‘; u ' A 

' ' t * * • . . „ 

i. Hyflbpus.L’HinbpoècaIdo&fecco infecon- 

do grado, cioè le foglie è i fiori.c utile contro la tofte, & fi 
ufa nelle pleurefie.& facendpfi fomento con cfecottion di 
quefto alla matrice che patifcecyentofjt^dc , la jnondi%aj 
dalle fuperfluitadi : ò uer facendo fuppofìtorio della pon- 
tiere di quello co olio di uiole biache : & fcaldato in un te 
fto,& pollo in un Tacchetto al capo , refolue il catarro frecT 
do.& è utile al cadimento delFuuo!a^& al fuo nrale. effe n 
do cotto in aceto, & cftendo gargarizato , & cotto in uinò, 
& empiaftrato remtioue o£ni doIòVé Ueàtofò. 1 
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Del Af anobio . Cap XXXI . 

„ nfftViVr, Marrubiura . ilMarrobio è caldo in fecondo 
gì ado,8d fecco in tcrzo.& fi come è al gufto amaro, cosi f© 
alcuno n’adopera,polfedc l’operation limile à quello fap<* 
re,difoppilando il figaro, & la milza, & purgando il petto 
el polmone, & prouocandol’urina & i menftrui.& empiaj 
Arato mondifica & digerifce.Vfano alcuni il fuo fugo con 
mele à far acuta , & chiara la uifta:& attratto per le nari, fi 
purga la itteritia , & Aillato nelle orecchie gioua al dolo- 
re di quelle i & doue bi fogna disfamar le materie dure, & 
crude.è buona cétra l’afma,& cétra la tolfe la fua decollo 
ne cé fighi fecchi,& liquìritia.&cétra al dolor colico lner 
ba cotta in uino,& olio polla fopra al luogo dolete: anche 
contra l’urinar difficile empiaftrata Umilmente fopra le re 
ni & fopra i pettinetti . contra i lombrici ò uermi del uen- 
tre la fua poluer con mele fi dia. contra i uermi delle orec 
chie il fuo fugo fia melfo dentro . contra al uitio della mil 
za,l’herba có le fue radici nettate, fiano macerate per dieci 
giorni in uino,& olio,& ogni cofa fia cotta, & fiane empia 
Aratala milza. . . 

Della Chelidonia minore. £ap. XL. 

xiAiXo^/sf fÀiKfòft Chclidonium minus . La Chelidonia mi 
norc, che anche è chiamata fcrofularia,&tefiicok> la- 
ero , & capparo. quella di noftro paefe è calda & fecca 
fino al terzo grado:quclla di Leuante fin’al quarto.La radi 
ce. Se le foglie piu bianche , crude fi mangiano in infialata, 
ibno al gulto dolci, amare, & acute.empiaftrata fopra le un 
gie Icabre, le fanno cafcare • & fono utili alla rogna, alle 
fcrofole,& à i fighi del federe . 

Della ‘Betonica . Cap . X LI. 
ittfov) Betonica .è calda & fecca in primo grado. le fo 
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glie di quefta & uerdi & fecche fi confanno alla medicina: 
percioche giouano al dolor freddo del capo , gargarizata 
con ftafìfagaria in decottion d’aceto . cotta in acqua con 
afienzo giouaal dolor del ftomaco.aiuta la femina à conci 
pere facendoli fomento alla matrice có la fua decottione, 

& anche facendofene fuppofitorio.& lì mangia della coti- 
ferua che fi fa di quella con zuccaro , per i mali fopradetti. 

La fàluatica del tutto è piu efficace , & in medici na prima 
s’ufa. • : - 

Della Saluta . Caj> . XLll . 

fiW*¥*xov, Saluia . La Saluia domeftica è calda & fec- 
ca in fecondo grado.la faluatica ha piu del fecco . ella fcal- 
da manifeftamentc . & conftringe leggiermente . la faluia 
fomentata ftagna il menftruo , & altri fluffi bianchi , onde 1 
le feminc nc mangiano quando patifeono di quelli fluffi, 
Ipecialmcnte quando fono gì auide, perche le fa ritener la 
creatura, & le fortifica il (pirico uitale. Se una femina che 
fia fiata quattro giorni lenza huomo , beuerà una hemina 
di fugo di faluia con un poco di làle,& poi fi congiunga có 
l’huomo,fubito s’ingrauiderà. il fugo di faluia alla mifura 
di due ciati beuuto fiagna il fputo del fangue.Si fanno an- 
che pilole di faluia per i tifici.fi prende fpico nardo, zenze * 
ro ana drame due,fcme di faluia arroftito,pefto,& criuella 
to drame otto, peuer lógo dràme dodici, có fugo di faluia 
s’incorpora ogni cofa. & fe ne dà la mattina à digiuno , & 
anche la fera una dramma per uolta, beuendoli dietro un 
pochetto d’acqua . ella ha uirtù di rifoluer le ucntofitadi, 

& confortare il ftomaco,& apre le oppilationi . è utile pei" 
i paralitici,& peri catarrofi . La faluia portata adofio nó la 
foia fiancare i uiandanti.miniftrata per empiaftri, fomenti, 
faccherti,beuade,è capitale.cotra con foorze de’granati in 
aceto, &uino giouaal dolor dei denti , fregandofene le 
gingiue i denti. 

H DeU* 
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Della Scabiofa. Cap. XLUL • 

La Scabiofa uerde è calda » & fecca in fecondo grado: 
ma fccca è di nìuna efficacia.s’ula per cacciar la fcabia,non 
{blamente beucndoneladecottione & il fugo, ma anche 
mettendo elTo fugo ne gli unguenti, come è mettendo e- 
guai parte di quello fugo,& tanto d’olio, & tant’altro d'a- 
ceto^ fi bolle à tanto che diuiene alquanto fpefio . la fca 
biofa fi ufa ne’uitii del petto, & del polmone, &per far rom 
pere le pofteme che ui fi generano di ibpra dal diafragma, 
s’empiaftra {oprai carboni pelli feri , perche fi crede che 
in tre hore li liberi, di quella fi predicano quelli ucrfi 
d’Vrbano. 

Vrbano non cono fise il gran ualore 
De r herba che fi chiama Scabiofa , 

Che purga il petto, che per caufa fredda 
S’ e Ììretto, donde la mal tojfe u iene : 

1 ira il catarro, eh’ e duro & tenace, 

Fuor del polmone, & rompe la postema, 

. Che fopra ildiafragma,e generata^ 

, Eeuendo il fugo o la dee ott ione . 

i Et empia sìrata fopra del carbone, 

. In fratto d’hore tre lo leu a tutto. 

Beuuta per di dentro, fa guarire 
Ogni gran rogna, et ogni gran prurito. 

Et tutti i mali, et non lafria perire . 

DelFttmoterre. Cap. X LI III. 

Kdwrot, Fumaria , il Fumoterre è caldo in primo grado» 
& fecco in fecondo.fe ne mangia in tortelli amari. cosi uer 
de come fecco purga la meIancolia,& il flegma falfo, & la 
colera adulla.& è diaretico.è utililfimo alla rogna il fuo fu 
go à pefo d’oncie due,beuuto con zuccaro, & acqua calda 
à modo di firopo con un poco de’fèmi di fenocchio . 

Ynguento 
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.Vnguento per la rogna.olio di noce oncie tre.accto onde 
due . fuligine di refina di pino & d’incenfo ana oncie una 
e meza.fugo di fumorerre oncie otto, diquefto fi potrà un 
ger dopo'l bagno.il fumoterre per efier amaro, acuto, & a- 
cerbo,opera le operationi fopradette, & difoppila il figa- 
to. 11 Tuo fugo allotti glia la uifta, facendo molto lacrima- 
re, come fà il fumo iftelfo, donde elio ha prefo il nome. 

. " : Della Ruta. Cap. XL V. . . 

’■ Tly+m, Ruta , la Ruta faluatica è calda in quarto grado, 
& la domeftica in terzo . è al gufto acuta , & amara : però 
può digerire, & tagliar gli humori grollì,&uifcofi,& far'u- 
rinare. & ha in fe le parti fiottili, & lcaccia le ucntofitadi,& 
diftrugge l’appetito uencrco , perche digerifce,& lecca ga 
glìàrdamente , per elfer nel numero di quei che efliccano 
Ualorofaméte ; La migliore è quella che naficeapprelfio à 1 
fighi.conforta lo ftomaco frigido, & humido.induce appe 
titodeua ùià il fihgiotto,& copre l’odor del uino, & piu an 
che l’odor deH’alio,& delle cepollc. 3 t ben malticaraicon- 
forta la uilla. & è numerata trai medicamenti oculari., de 
però gli fcrittori,& i dipintori antichi fpeflb la mangiaua*. 
no.il fiuo fugo molto uale pollo ne i clillcri a’ disperici, df 
a’ letargici, et àgl’ifichiddici, de ad ogni dolorai gì uture, de 
l’herba empiaflrata,dtal mal caduco quàdo di quello fugo 
s'intingono le narici, dt co litoti foglie di quella, & due no 
cì,& due fighi fecchi con un grano di fide fi fàuna compofi 
tioncjch’è ottima medicina contra la pelle , de ogni uene- 
no,u(àndone ogni mattina, è di fiullantia dura de difficile. 
«MigcjW . «ii” a:' .-..jniraoiV u 

Z)eltdl>finthio. Cap . XLVI. ' J " 

Abfinthium. Lo Abfinthio ò Afienzo è cal- 
do in primo grado , de lecco in terzo . Ha uirtìi allr ctti- 

H 2 ua. 
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ua, amara , & acuta: però mondifica,cóforta,& eflicca.eua 
cua gli huuioj-i colericbi del ucntricolo per da baffo, &per 
Turina.il tempo di coglierlo è à mezoMaggio.& fi dee Tee 
care all’ombra , & di così uerde fare il fugo , che è molto 
piu caldo che Therba ifteffa. il qual fugo è utile à fcacciar 
fuori i uermi delle orecchie, & quei de gli inteftini,& à 
prouocare i menftrui, facendofene fuppofitorio con fugo 
d’apio & di artemifia.contra rebriachezza fi dia il fugo 
con mele. Therba cotta, & empiaftrata fopra la milza dura, 
Tammollifcc. cétra ad ogni percoffa è utile Therba cruda, 
ò uerde, ò fecca , quando fia fcaldata , & con uino sbruffa- 
ta^ Tufo applicata.& mafticata,& perfufà d’acqua rof^,& 
meffa fopra gli occhi infiati, & ro(fi,|& fimguinolenri,li la- 
na in una notte: & chiarifica la uifta , &remoue il panno, 
L’herba fecca fi fuol tener tra’ libri , & carte, & tra’panni, 
che gli affecurano da forzi, tignole, & altre cofe che li coni 
filmano, .. v 

Dell’ zAhr otono. Cap . XLVII. tw \ • i 

ffifirmu Abrotonum , TAbrotono è caldo, & (ceco ini 
terzò grado, è fottiliatiuò,& apritiuo . (pezza le pietre nel 
le feni , & prouoca Turina e i menftrui, & la fecon dina,e’l 
feto, fedendo la femina fopra il fuo decotto . & mollifica,' 

& apre la matrice indurata empiaftrato, & (ottopofto : & 
per effer amaro ammazza i uermi . fi beue di quello in fi- 
no a ? cinque dramme, & per effere auftero & aftringcnte/ 

& per hauer le parti fiottili , ha forza il fuo decotto in liffi-' 
ua leggiera di mantenere i capelli , & la barba che non ca- 1 
dano: & maggiormente la cenere dell’ Abrotono mifeiata ' 
con olio mirtino , è utile alle alopecie , & alle ulcere hu- 
mide. 

I . . . ; V.Ì ' 

• * * * » • » , 
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Dell jértemifta . Cap. XL Vili. 

A>Tif/»#<*.L’Artemifia è calda & fecca in fecondo grado, 
è vtile alle pietre delle reni, & alle fomentationi della 
matrice , conforta il ftomaco freddo , & è contra i uermi : 
però fe ne ponno far tortelli da dare à i fanciulli per pre- 
ieruarli da i vermi, & anche per ammazzai li,& anche quei 
vermi che fono venenofi . 


Della Afatricaria . Cap. XLJ X. 

iiAfùimr t Parthenium . La Matricaria,ò Tanaceto, ò 
Daneta; anche quella c calda & fecca in fecondo grado . 
per efler’vtile alla matrice , è chiamata matricaria , & an- 
che lì mangia in tortelli con altre herbe amare , è vtile per 
le ventofità del ftomaco & , de gl’inreftini,& per ammaz- 
zare i vermi , & per prouocar l’vrina , & romper le pietre 
delle reni. , . . 


Del Lupaio. £ap. L. 


B/*W, Lupulus ; lupus fali&arius, lupulo, louertice, bru 
fcandolo . è vna fpecie di volubile, cioè la quarta Ipecie fe 
condo Mefue : è frigido in principio del primo grado, fe- 
da i dolori calidi , &. eftinguc le infiammagioni,& lcnifce 
& vacua la colera cattiua alquanto,ondcpurificailfan- 
gpe >& fà celiar la ìnfiammagione del fangue iftelfo, «S c 
molto li gioua , & propriamente rneftò in infufione in ac- 
qua di latte.il firopode’ lupuli rimuoue la ittcritia,& mol 
to gioua alle febri coleriche & fimguince . I lupuli quan- 
di in principio della primauera (puntano fpor della ter- 
ra , fi mangiano ledati con fale, olio , peuere , & aceto , & 
anche fritti in la padella al modomedefimo conditi . così 
mangiati, fanno le opcrationi fopraferitte, & anche il de- 
cotto di quelli beuuto, fa il medefimo . 
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•'/. De gli Jfparagi. . Cap.LI . . • V 

/ A^*p*>«i,gli Afparagi,òlparefi. perche fi colgono in 
luoghi alpri.preftilfimo ficuocono in acqua, fono di com 
pleflione temperati, danno al corpo poco nutrimento , & 
giouano alia uifta: ma fra gli altri frutti limili piu nutrica- 
noj&piu fono cóucnienti allo ftomaco. quietano i dolori 
colici & delle reni, &accrefcono la geni tura, &lcnifcono 
il uentre,&muoutno l’urina&i menfttui. Si denno man- 
giar con fale,olio,aceto,zuccaro,& pcuere,ò cinnamomo. 
Di quelli così dice Marnale: * • 

La Jp 'tna molle che r vediam crefciuta 

Sul lite Rauennal.no»} piu grata 1 ;, i 

Di quel , che fon li fparagi mal conci . ’ ‘ ? " 

I femi & le radici fi ufano in medicina per difoppilare, 
& aprire. 


De i Q appari . LI I . 

K«t»T aptt. Cappari. fono frutti fimili alle cerefc produr- 
ti da una pianta Ipinofa. & fono caldi & fecchi in lècorido 
grado.ma piu ifalati. Vogliono efferben purgati dalfale 
prima che fi concino per mangiarli. Gli Alefiandri ni fo- 
no i migliorijpur tutti danno poefc nutrimento & no trop 
po laudato,perche generano fangue melancolico & hutfio 
ri colerichi , & fono duri da digerire, onde è meglio prii' 
ma tenerli in mollio in acqua tepida, & Ipeflò mutargliele 
Ja:& così purgati dal fale fiano conci con olio, aceto, & cin 
namomo:&così mangiati prouocanoTappetitOj& mondi 
ficano lo ftomaco. fono aperiti ui delle oppilationi del fì- 
gato& della milza . &niun’a!tla cofapiu gioua allamilv 
za di qucfti fecondo Galeno, per contenere in fe le quali- 
tà amare, acute, & acerbe, con le quali fono afterfiui*apeH- ! 
ritiui, &c incifiui, & calefattiui,& digeftiui,& induratiui & 
cóftrettiui. mangiati con aceto & olio,& empiaftrati ,ò in 

fuo 
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fuo luogo con foximele la poluere della feorza delle radi 
ci, in fui luogo della tpilza, mirabilmente le conferifce. 
quelle feorze amare giouano al dolor de'denti cotte con ui 
no & aceto, lauandofenc la bocca; & quietano le fcrofole, 
& le fciatiche, lìmil mente empiallrate . 

Del Rojmarino. Cap. L1IL 

Aiùtrtnìt, Rolìnarinus. IlRofmarino è caldo &fecco in 
terzo grado. & per hauer grato odore , copre l’odor de gli 
animali faluatichi. Ha uirtti di fcaldare & refoluer le uen- 
tofitadi:& difoppila jl fìgato & la milza & gl’inteftini. con 
forra lo ftomaco & il capo. & n5 nuoce in colà alcuna.l’ac 
qua doue è cotto dentro, Iparfa per la camera fà morirei 
pulci. Il fugo Hi 1 lato ne gli occhi aguzza la uifla grolla , & 
beuuto fcaccialaitteritia.lo elettuariochelì fà dei fiori 
con zuccaro,& fi chiama per eccellenti «'9»' • & s’inten 
de di quelli di rofmarino , per elfer caldo , confortatiuo, 
allerfiuo,& diaforetico, tolto con uino, è utile al tramorti 
mento per qualche humori melancolichi,al dolor di (lo- 
maco,& de gl’intellini , & alla llranguria,& alla difuria, & 
alle Ibflfocationi della matrice,& ad aiutarle fonine à con 
cipere facendofcne fomentatione del decottodelle fo- 
glie & ramicelli . 

Della Lauanda. Cap. LI I IL 

'rvjSivufUt . Pfèudonardus . La Lauanda hauendo l’odor 
grato & acuto,fi può ueramente congietturar, fe ben non 
è come il nardo Indico nè il Celtico, che fia di natura cal- 
da &fccca. però conferifce alla frigida infirmiti delcer- 
uello, come al fpafmo,à i paralitici , à gli llomachi debili, 
& difoppila il figaro & la milza, fcalda la matrice , & pro- 
uoca i menftrui , & le fecondine. Si chiama lauanda, per- 
che s’ufa nelle lauande per refiftercà tutti quelli ditfetti, 
& per lauarfene i piedi, anche melfa nella lilfma , & cotta 

dentro 
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dentro per lauarfi la tefta,è confortatiua del ceruello. 

Della Gramigna Cap. L V * 

, ifypvrit , Gramen. La Gramigna tenera , cioè la radice 
da alcuni lì Tuoi mangiare , per efler dolce , & alquanto a- 
cuca& acerba, però ha virtù di confolidar le ferite, per- 
che è frigida & fecca . la fua decottione fa romper le pie- 
tre , & prouoca l’vrina, & ammazza i lombrici. Queft’her 
ba è conofciuta da i cani , che ne mangiano quando fi vo- 
gliono purgare. 

Della Fragaria . [ap. L VI. 

LaFragaria,ò la Fraga, da Greci chiamata è vn' 
herba che alla fin di Maggio produce le fraghe , da alcuni 
chiamate maiole. fono cibi grati alle donne, & à i fanciul 
li : & per efler frigidi & humidi giouano à gli ftomachi co 
lerichi, & eftinguono la Cete . il fugo di quelli meflo ne gli 
occhi che patifcono debilità del uedere, li chiarifica.& là 
naie viceré calide della faccia,&icuofi. L’herba fecca , 
trita, falda le ferite, & le viceré , & ftagna il fangue , i fluf- 
fi di ventre , & i fluffi de’menftrui . l’herba cotta gioua al fi 
gato & alla milza , & alle reni , & alla velica . Lauandofi la 
bocca de la fua decottione , conforta le gingiue>& ferma i 
catarri, & i denti commolfi . 

X iella Eufragia. Cap. LVII. 

L’Eufi agia , ««♦f*#/*, perche fà ftar’allegro , è herba mi- 
nuta con foliette crefpe & dentate , alta vn palmo , al gu- 
fto amaretta &ftittica, hai fiorini bianchii quali purpu- 
rei & gialli , i quali efeono in fin della eftate . ne nafee in 
alcuni prati, è calda & fecca. & per Ipecial dote conferifce 
à gli occhi . mangiata & frefea , & fecca in elettuario, ò in 
tortelli , ò fatta in poluere , & beuuta con vn pochctto di 
vino, fi lauda per gli impedimenti , che offùfcano la villa. 

Alcuni 
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la ^fanp» centrale caliginr&: barbagliatncnti della 
uiftaempiaftrata,òcQt;a n4^%&confortarnirabilmen 
te la uifta,&.la fa acutiiljma,bemuta.in uino bianco, & anco 
ra fa boniflìma memoria , & refiituifcelauiftaiftelTaetla 
memoria perduta . Alcuni la fanno feccare all'ombra, & la 
mettono à bollitesi^ uue, qua do fi fall uirto.il qual uino 
tenuto modeftaaiéie» Émogìotfeidife gli occhi à i uccchi, 
& kuauiaogni;lordiffctto<.’& quello fi può fare in ogni 
eti,fèbencaldirfettofufre eaufato da materia fiigida,& 
grofla.& fono ftati alcuni, che l’hanno ufata,che non pote- 
vano leggere fenza occhiali >'& poi con l’ufo di quella haa 
no lettoandic ogni minutilfuna lettera feoza Occhiali . 

v - ; Del Mille folio . Cap JLVIII^ 

XiKtópjKKot i’pttTiJnt, Millefolium ftratiote . il millefo- 
1io,così quel d’horto come quel faluatico,è fredd o & fec- 
co.ha alquanto del conftrettiuo,onde può faldar le ferite. 
& è utile alle ulcere & à i Aulii del fangue & nelle fiftule. il 
Millcfolio wrlfvMn, quel delle paludi , ò acquatico ha lfc 
uirtìidclfopradetto. 

Della ej^fercorclla. Cap. LIX.' 

• * ■ . ^ \ . , 

a m&M , Mercurialis. La Mercot ella è calda & lecca in 
primo grado. Mangiata al modo delle altre herbe muouc 
il uentre.il decotto di quella beuuto purga la colèra, & gli 
tumori aquofì.& è molto utile ne i clifteri có fale,& mele, 
& olio.il fugo cfpreflo di nuouo beuuto al pelo di onci?: 
•.fei folue il uentre>& il medefimo al pefp di libre una meli 
io per clifterio . per purgar le femine da i menftrui,è buon 
.rimedio che fi faccia un pelTario, tollendo una pezza di te 
la di bombafo bianco longa un palmo, & lunga la mctà,& 
iìa bagnata nel fugo di mercorella, & fopra dall’uno & dal 
l’altro lato fifpargadramameza difcàmonca fottilméte 

I * trita. 
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trita.Sc fia formato il peffario fecondo Tartc.Therba cotta, 
& empiaflraca ha forca di maturare . 

‘Della S chiaria . Cap.LX. ' 

L a Schiarea,«V'^» è quella c’ha fiori che pai ono 
in figura di gallici color pauonazzi , che ritirano al bian- 
co,d’odor graue.è calda & fecca in fecondo grado, il Teme 
& anche il fiore fecchi, triti , beuuti eoa nino , (limolano 
gli appetiti uenerei . & triti con mele mondificanouiale 
macchie bianche da gli occhi. Le foglie cotte, empiaftra- 
ce,refòlueno i tumori crudi, fi mangiano in cópagniadel* 
le altre herbe le foglie con i fiori,ma in poca quantità, per 
che hanno troppo graue odore. 

Del Carchiojjo , è csirticbiocco . fap. LXI. 

, il carchioffo è cibo di uitiofo fugo,fpecialmen- 
te quando è troppo maturo, che all’ hora è troppo caldo, & 
genera humor biliofo , & le fue fu ftantic effondo g i à fatte 
più dure, genera humor melancolico . Meglio è mangiar- 
lo tenero,cotto & conciato con coriandoli , peuerc , olio, 
aceto, & fale , & fpecialmente le parti piu tenere ch’è piu 
dentro . & ha uirtù di prouocar l'urina, & ftimular uenere 
così alle femine,che ne fono tanto defiderofe,come àgli 
huomini,che fono del tutto in tal cofa tardiflìmi.& per Tu- 
tina fi purga da quei che ne mangiano, il ^raue odore del- 
le alleile, et di tutta la perfona. 

Niuno fi deueria marauigliare, fe ben fuffeno melfe al- 
ai ne delle herbe già nominate, alquato difperfercertamé 
te no fi può tanto offeruare le fimilitudinì di tali herbe, nè 
in lafua figura nè in le fue facultadi : quello faria flato im- 
poffibile:habbiamo almaco cercato di trattarne di capo in 
capo piu ordinatamente , che fia flato poflìbile : acciò che 
infieme feguenti, quelle , che fono trafe «infunili , fiano 
fatte à ognuno roanifcfle. . . 
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nel quale fi tratta delle radici, che 


fi mangiano 





|I n qui s’è parlato dcll'herbe d*horto, che fi ma 
giano crude, & cotte in infalatc,& anche di 
quelle,che fi mangiano in mineftre, in torte, 
in altri modi di uiuande, non da per fé foie, 
ma accompagnate con altre , perche una emenda l’altra, 
& anche di quelle, che non come cibi, ma come indtamen 
ti d’altri cibi fi guftanò, & anche di quelle amare, che fi 
mettono nei tortelli amari, preparate però con quelle co 
fe , che li rechiedono , come Tale, olio, pepcre, & aceto , & 
lardo , & carni così frefche come falate: hor mi par, che fià 
Utile , che fi palli dalle herbe alle radici, come che fiano la 
fermeza , & il fuftentamento delle fue piante . Tutte le’ra 
dici adunque fonò difficili da digerire: onde richiedono 
non folamcnte efler ben cotte , & anche fe bifogna, bilcot 
te, ma anche effer ben preparate con le cofe,*chc le richie 
dono à farle buone , & grate ài gufto . Hanno le radici le 
Mirti» delle fue herbe, ma piu uigorofe, & piu efficaci, & 
conferirono al ftòmaco, & danno gran nutrimento, co- 
me il petrofemolo , la cicorea, & limili, & piu anche d’in- 
uerrto, che d’altro tempo dell’anno, perche la uirtù dì 
tutte le piante àlfhora fi retira nelle radici , come in una 

'Deile Rape . Cap . /. 


• Rapa, le Rape fono calde, &humide in fecon 

do grado . La parte che ftà di lòpra dalla terra , che fon le 
foglie, è numerato tra gli herbaggi . & alcuni ne mangia 
no così per appetito cioè con carni grafie , come per bifo 
éno d’altre migliori mineftre: quella parte poi cheftafot 
co terra , è dura : & fe non è cotta,non è buona da mangia 

I 2 re. 
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re. Anzifc alcun ne mangia di così cruda, è pericolo, 
fé none piu che di buona complcffione , che non gene- 
ri qualche dolori uentoli per il corpo , &mala dilpofi- 
tion, di, ffomaco , & relaffi piy del deuere la ifia deil’urip 
na : perche naturalmente , & crude , & cotte laprouoca- 
no. &fe alcun ne mangia piu liberalmente del folito* 
adunarà nel fuo uentricoloun fugo crudo , & tanto piu 
hauendo il ftomaco tiumido .. Le rape Vogliono effer 
dolci , rotonde, ò longhe , con la coda ruttile . Danno 
gran nutrimento , come.fi uede ne gli animali , che di 
quelle s’ingraffano : generano ucnto, & carne molle, & 
fono difficili, come fon tutte le radici, da digerire : pe- 
pò uogliono effer ben cotte, & anche due uoltc,, decor- 
si anche le Tue foglie chiamate rauicie : de per clfcr le-r^ 
pe ucntofe , eccitano venere, aumentano la genitùj 
rà . Il fuò nocumento fi remhÒuè a cuòcer fcto.laluty 
rofmarino , & limili altre heibe calide . & fiano alleila- 




»ì< 
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fieno molto il ucritre, ne Io fmngóno, eflcndo ben cot- 
te à’ mangiarle airòfiitc, fiqfieriflàn^ 
humiditàluperflua , & manco nùoccno,& eccitano ràp- 



filuefie fin quelle ra pecche ut di amo , 

Che fi anno àolonturin tevràfned’àasfiS. 

Che Romulo fileua in del mangiare . ( T 

f; Ila rapa comporta , è ancor’ affai difficile da digerirei, & 
tanto piu , quando non è ben cotta :fc bene è comporta» 
pur aggraua il ftomaco. I Tuoi nocuménti fi emendano per 
il mele , per l’aceto , per il fenocchio , per i coriandoli:,' 
& per limili cofe. 


De 
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' De i N nuoni . Cab. II. 

i C).:* i 

, Hapi, i Nauoni fono fpecte di rape, non di tati 
ta,corpukntia,tna longhi,& manco humidl che le rape, & 
piu faporitc. crcfcono quali tanto di fopra dalla terra, qui 
to di lotto . le facultà lue fono limili à quelle delle rape. 
Marciale ancora de i nauoni così dice : 

; Negli horti buoni fi nutrie un quefii, 

Che manda quel paefe d' Ami tur no-, > * * * > 1 

fero piu parcamente mangiarti* ' 1 -■ 

Le raperò uer le balle de' N orfini . 

Del Rapandolo . Cap. III. 

Il raponciolo li può dire,ch’e una rapa filuatica.Di que 
fti fi mangiano in infilate radici crude, & le foglie infic- 
ine, fi feminano anche ne gli horti . Di facultà fono limi- 
li alle rape,& à i nauoni , ma con minor’ efficacia , & fono 
manco humidq. ) 

« V 

S)u: i 6 BflPimr* . , :C(tp» ! 1 llp . " - f 

• yp^tètlirum , il Piretro , è caldo ,&feccoin teri- 

è Màdide aromatica ;& la piu eletta èquella, 
ch'e piu acuta, Si piu mordica la lingua. laradicepiu s’adó 
pra, chele fòglie, le quali da alcuni s’ufano in infilate, 
tjtteflà radicò malti cahi * pròuocaaborrdantcmenrc la fall 
ttày 8éj pf(^i^merite‘èònidenriche / diiolenopercaufi fri 
§fda’,'& che fifen quali 1 i par , che habbiano irfltfo 

de { dètr ti ha 'paftaih bocca, Inquieta tòlto il' dolore, & lo 
kuàVladel tutto altenédò’ fidai cibo &dalbeucrpér tutto 
vn gtèMo ìntegro, lafciandò però ufcìr della bocca la gran 
èòpWddldfi1iiia;& anche fe e (fi denti tiacillap'o, li ratferc 
nfi'thHbéte cHèfi^^?.arÌa o^i Cofi.per dura the’lfifrilll'i 
effendb titpi&taf cotti in ndéto, de di qutltó la; 

uandofene i denti & la bocca, è adufiiua, & prouocatiuà 

del 
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del furore trita con olio, & con quello ungendoli, /pe- 
cialmente inanzi ches’approffimi il paroflìfmo del freddo 
delle febri > & anche con quello lì ungono i nerui refrige- 
rati , & Immettati . & prohibifee il fpafmo , & il tetano . & 
è utile à gli ftupidi , & à i paralitici . & è apritiua delle op- 
pilationi del nafo . Quando s'è mallicata alquanto que- 
lla radice ,fe alcuno con la fualàliua così mordace lì ba- 
gnerà il capo del membro,quando uuol congiungerli con 
la femina, ella far? conftretta menarle cluni , talmente 
che non potrà quietarli . Onde Lucretio Poeta dice. 


Le meretrici Jì fon ajjuef atte 

Per caufa fua le cluni fue fu affare 

Per non uoler Har pregne, nè giacere ' ' ; il 

Così compiute ,et anche tutto à un tempo ; ; j 

Par lor piu comm odalo il fuo diletto . . ' . ; j 

Che da venere ad effe, e à fuoi amanti • 

Della Liquiritia. Cap. V. 

TAuxvffi^t, Glycyrrhiza, liquiritia, larigòlitia,èradice 
dolce, da alcuni legno dolce . la frelca è piu efficace che 
la fece? , & è più aggradeuole al gullo . è utile al itomaco, 
al petto ,al fìgato , alla uelìca , & alle reni . il fuo fugo fo- 
pra ogni cofa è utile , & è Umilmente come le radici dol- 
ce , & leggiermente conllrettiuo . onde lenilce l’alprezza 
della canna del polmone ,& della y elìca . & ciò fi per ef. 
fer moderata di temperatura:& perche fempre ha alquan 
to dcU’humido quella colà ch’è mediocremente dol ce ra 
gioneuolmentc è medicamento conueniente alla fete.à 
fare il fugo , fi pefta la radice uerde , & fi cuoce in acqua, 
fin che l’acqua fia confunta , & poi fi preme, & fi lafcia feq 
care fopra letauole- la decottion della rigolitia fatta in 
acqua, c vtile à i viti; del petto , alla tofte , alla pleurifia» 
& alla pcripneumenia . 

Del 
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'Dell'Aro . * . Cap. VI. 

A'por , Arum , lo Aro è caldo & lecco in primo grado . la 
«dice fi dee cuocere al modo che s’è detto della braffica 
& della lente , cioè mentre che fi cuoce , gittar via l’acqua 
prima, & funderli (òpra dell’altra che bolla. & è molto vti 
le, perche mangiata, mediocremente incide gli humori 
grofii, talmente che è accommodata à purgar dal petto ta 
fi humori. ma pur è più vtile il dracontio . 

- Del Dracontio . Cap. VII. 

Apuómor , Dracontium . La Dragontea , ò Serpentari, 
ò Dtagonculo . la fua radice di facultade è limile alla pre- 
cedente, & è alquanto piu vehemente. anche quella s’al*. 
leflà & due & tre volte , fin tanto c’habbia lafciato la for- 
za fua troppo medicamentofa , & fi dà à mangiare , quan- 
ti o nanno infogno di maggior forza da elfer purgati gli 
humori groffi & vifeofi . ma è da tenere à mente quella co 
fa , ch’è commune à tutti i cibi , che quei, che fono acuti 
& quei che fono amari, mangiati , danno poco nutrimen’ 
to al corpo : & gl’infipidi, & anche piu di quelli i dolci, n~ 
danno affai ; & ancora gli aleflati, ò gli arroiliti , ò i frir t * 
in la padella, lafcianola vehementia della fua qualità . 

Dell’Asfodelo. Cap. VI 11 

j Alphodelus , Asfodillo, Albucio,& cento 
capi, anche la fua radice è vtile, come quella d’aro & di 
dragontio ,per hauer virtù afterfiua , fottiliatiua , & apri- 
tiua. fi cuoce al modo dell’aro, & del dragontio. alcuni 
danno per fommo rimedio all’itteritia il fuo afparago , 
cioè la fua cima . Hefiodo lauda l’asfodelo dicendo : 

Nè coti or fanno , quanti beneficij 
Panno la maina & l’asfodelo dare % 

Della 
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Della ‘Tafiinacd . . / Cap.'I X. 

s’ . Srrt^ì'wjlà Paftinaca,cioè la fua radici fimadgia aberra 
do delle rape & dell’aro , ma manco di quelli nutrifce,raa 
/calda notabilmente, & ha del difficile, come le altre nU 
dici , da digerii fi . prouoca i’vriha. &!iic alcuno la viàri 
piu abondamemente, generarà un fugò alquamo vitijofel 
je paftinache fi mangiano prima lefiàte in acqua, poi frm 
te con olio quando è careftia di pefce . prouocanal’vrina» 


& eccitano ventofitade , & appetiti yenerei , 

, ^ t , 4 j ■ ’ < k .'v. • .« t * — * • • • * 

Z hlla Pastinaca Jàfaatica . (Jap.2%.,'^ v 

_ Lapaftinacalàluaticadel tutto ha più efficacia che la 
«domenica. douendofi mangiare, uuolc effe t corta longo 
tempo in acqua , & poi Tutta , inuol tarla in fariha di'froi. 
amento , & frigerla in olio , & condirla con Tale , peperei 
j&zuccaro,ò mele& coriandoli: &cosìfidèpongonoi 
iùoi nocumenti. ècibo da huomini tobufti,come agrù 
Coltori , muratori, marangoni, &fifrfili. - a r \ /ib .ri 

' De l Dauco, fa. XI. 

AaJ*of ,Daucus.il Dauco, è vna paftinaca piu piccola 
faluatica,che nafce volontieri ne i prati . è manco cqnue- 
niente da mangiar che la domeftica , ma in ogni altra Tua 
operatione è piu efficace . il Teme è piu caldo & piu prouo 
•ca l’vrina & i menftrui . l’hcrba è quafi equiualente , ma 
inferiore . ; > 


Delle £arotc . Cap. XII. 

k*V , «jm le carote fono calde & humide in fecon- 

do grado . Se ne trouan di due forti , le maggiori, & le mi 
nori. & T vna & l’altra ha il color rodo negro . & le minori 
fono migliori che le graffe . Tiberio Cefare.Imperator la 
nobilitò, facendone venir d’ Alcmagna ogn’anno fecon- 
do 
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do Plinio, s’alleffano in acqua ò s’arroftifcono fotto la ce- 
nere calda, per mangiarne in infalatai’inucrnata& tutta 
la quarefima , & fi conciano bene con Tale , olio, aceto , & 
pepere, & cinnamomo: confortano la bocca del filomaco, 
& aprono le oppilationi del figato & della milza , & la via 
ddÌ’vrina,&prouocanoi menftrui, & ammazzano i ver- 
mi del ventre, incidono il flegma , & accrefcono la colera 
ne i corpi caldi ; & valeno contra i vencni . Delle carote , 
&dellerape,&dcinauonififà vnadecottionc in acqua 
prima, & poi in aceto: poi fi vi giugne dentro fenocchio 
& vin cotto . onde fi fa la comporta per mangiarne la qua-- 
refima per incitamento de gli altri cibi. N e vn’altra for- 
te di carote bianche,di facultà firn ili alle rofie,ò morelle. 

Della Con foliàa. £aj>. XI IL 

Zv'ntvrer, Symphytum , Confolida maggiore , Alo gal- 
lo. è calda &fecca in fecondo grado. Le radici tri te & 
beuute, ò mangiate conferirono à quei c’hanno rotto di 
dentro qualche vena, & à chi fputa il fangue . empiaftrate 
(opra le ferite frefche le faldano . cotte in compagnia con . 
le carni tagliate in pezzi le fanno tornare integre, gioua- 
no alle infiammaggioni del federe, & fono vtili alle rottu 
re inteftinali empiaftrate fufo,& al flufio difcnterico, & al 
fluffo roflo delle femine , cotte in vino, & beuutone il vi- 
no, & anche la fomentatione della fua herba . 

* Della India. Caf>. XI III. ' 

e Viri»»-, Helenium, Inula, la Enola è calda & fecca in fc 
condo grado, ma quella di campo, è di maggior efficacia, 
che quella d’horto, quanto alla radice.la qual fi pianta có i 
fuoi occhi al modo della canna. & anticamente fu illuftra 
ta per cibo quotidiano di Giulia Augufta.La radice adun 
que fi coglie in principio della eftade,& fi fecca al Sole, 
monda & lauata , acciò che non fi corrompa per l’humor t 

K fuper- 
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fùpcifìuo,c’hainfcverde.&fipuò cuocer fotte la ccner' 
Caldi, ò in acqui, che cosili intcnerifce, &£ emendai! 
fìio nocumenro: & quando (ì dee adoperarla, le fia canata 
Ijpartelegnofi : & li può mettere in torte,! n tortelli, ò iti 
altre viuande , accompagnata convua palla & cinnamo- 
mo. l'Inola fot tifica la bocca del ftomaco, & rimuoue 
l’ira & la melancolia -, onde fi flarealleg o , & è cibo bo- 
rto per i vecchi & per i catarro!! , perche letiifce & mondi-’ 
fica il petto da gli humori grotti, che caufano la coffe: & 
fa il medefimo il vino della fua decottionc beuuto à di- 
giuno : &anche refolue i dolori di fianco , & i colici , & la 
ftranguria, Se la difuria . l’vfodì quefta radice dà grandif- 
iimo aiuto alle firmine che non hanno il debito purgo de 
i metiftrui . ii fugo di quefta dato con mele ammazzai ucr 
mi immantinente, con tra l’afma fi dà la poluere della ra- 
dice, cotta infieme con farina d’orzo, che cosi ha virtù 
afta fiua mirabilmente : quefta poluere anche conferma i 
denti cómottì.dì quefta radice cotta fi fanno li Enolinf in 
imiti nella pafta con vua patta , Si fpecic , ò ci ocò ; i quali 
Eaol ini fono vcili à tutte le cofc foprad'ettc . J * 

Dell’Eringio. Q tp. XV. 

Eringi um , rEringioècaldò&fccco in pi imo 
grado, è radice c’ha la fua heiba fpinofa& mordace . la ra 
dice fi condifcecon mele & cinnamomo & garofòli j & fi 
crede, clic ecciti Venere fopira .s’adopera per fcaldare il 
vcntficulo refrigerato, & le reni . 

Del Satirio . £ap. XVI. 

TUnpif, Satyrium, Il Satirio è caldo & hum ido di com- 
pldfione : però al gufto ancora appar dolce ; nondimeno 
poflfede vna facultà eferementiria & fluttuofa ; per ciò ec- 
cita Venere: Si piu che l’herba la fua radice può far que- 
llo . Quello fatino hauendo due radici in guifadi teftico 
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li, la maggi ore, come (I dice, mangiata daJl’hliomo, 6 
generar mafcbio>& la minor mangiata dalla femina,£à 
generar femina .Ne vn’altto Satino rollò, chiamato eri- 
traico , c’ha la feoi za rolla della Tua radice dura, di dentro 
bianca, di fapor quali dolce > & che per il piu nalce in luo- 
ghi montuolì. la cui radice fc pur (blamente li tiene in 
mano, ftimula Venera, & tanto piu le li beue eoa vino 
.auftero, • ' . ; i 

DelfMea. Cap. XVI l 

- r y ■* - .. * * 

A’xàù*» l&W , Althsei aut ibifeus , il maluauiichio . la 
ì-adice di maluauiichio alcuni mangiano al modo della pa 
•ftinaca , prima aleflàta, poi fritta in la padella con borire, 
& è vtilealla (Lettura del petto , all’afma , alla tofle anti- 
ca : medefimamente il decotto della radice opera. oltra 
di quello anche è vtilc alla difenteria, alla diarrea , &al 
-fputar del fangue : perche oltra la virtù fua c’ha di digeri- 
re , di lattare , di difinfiammare , di mitigare,& maturare, 
nncora ha forza à vn certo modo d’aliringere . il fuo feme 
& le foglie fanno le operationi già dette , ma con minore 
efficacia . 

O’ alcune radici che non hanno proprio capo. 

Cap. XVI IL 

Le radici di beta bianca, & di beta rolli, fono chi le 
coconp al modo delle paftinache, & delle carote perle in 
falate nel tempo dell’inuerno : et crude s’adoprano per 
■le lòppofte intinte d’olio, et fparfole fopra vn poco di fa- 
Ic cotte poi, et empiallrate fopra i tumori freddi & humt- 
di li rifoluono anche meglio, che le foglie . Le radici cji 
buglofla, cioè quella,ch ’è chiamata borragine, fono mi- 
gliori alla fin d’autunno per tutto lo inuerno . et così le m 
dici di cicotea, che è chiamata radicchio ? nel medclìmp 
.:.-j ' K a Tempo. 
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tempo . Le radici d’oxilapato per cacciar via la rogna, fa- 
. ccndone empiaftro.Le radici d’ Vrtica per cacciarli il fred 
•do dai piedi, lauandoiì i piedi in la fila decottione . Le 
‘Jcorze delle radici de’ cappati per difoppilarla milza fa- 
-ccndolc cuocere in acqua & aceto, & bcuendo il decotto. 
Le cinque radici apritiue,che prouocano il fudore,& l’uri 
aia, &i menftrui , le quali fono quelle d’apio, di petrofè- 
molo , di fcnocchio , d’afparago, & di brufeo, cotte in ac- 
qua , & beuendo di quell’acqua quanto balla . 

De i T uberi , ò tartufi . Cap . XIX. , 

: -fin , Tuberà , i tartuffi . Ancor quelli fi connumerano 

4 nelle radici Se tra i bulbi , come quelle colè che in fe non 
- hanno qualitade alcuna manifclla . Hanno in fcfuftancia 
terreftre, che vince , ma pur mifeiata con alquanto di fot- 
; tigliezza . & quei che ne vfano, li vfanoper condimenti , 
come alcuni altri cibi che fon chiamati infipidi & fenza 
noia,&acquofial gulto. i quali tutti hanno commupe 
forza , che l’alimento che da quelli nel corpo-fi diftribui- 
: fee , non ha facultade alcuna notabile,ma è alquanto fred 
do, ma di grolfezza elfo alimento è di quella forte, che 
farà fiato mangiato ; piu grolTo farà quel de i tartuffi i ma 
queldella zucca pili humidofid piu lottile: & cosine gli 
altri à proportione . Sono i tartuffi di compleffione freddi 
&humidi in fecondo grado. Migliori fono i piu rotondi, 
& quei che tirano al bianco, & nati in luoghi fabioniti, & 
fenza catti uo odore, & quei che fono piu leggieri. Sono 
tardi da digerire, per effer di grolTo alimento : & aggraua 
'no lo ftomaco, & generano dolori colici, & la epilepfia,& 
Japaralifia , &la apoplexia. Bifogna adunque mondarli 
dalle fporcitie & dalle Icorze : & farli Ilare in mollio in ac 
qua , & lauarli bene, & tagliarli in pezzi, & aleffarli in ac- 
qua, ò invino, giungendoli dentro fàle, origano, & ruta, 
fiuuregia : & tolti dal fuogo,‘ & leuati fuora da bollirei 
* • * • * • • uol- 
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voltarli vna volta & due in la padella con olio ò botiro, & 
' condirli con làle & pepere.altri li cuocono in brodo di car 
ni gralfe;altri lotto la cenere, & li códifcono con làle, olio, 
& pepere. Tra gli altri nocumenti che fanno fe bé fono e- 
médati có le fopradette cofe, inducono di fluita d’vrina. 

: il vulgo Rima, che fiano cibi da vecchi c’hàno belle le mo 
glieri.e fi magiano dopo pafto.Martiale de i Tuberi dice: 
Col capo molle noi foriam la terra , 

Che ci na tri/ce , & Jtam pomi fecondi 
Noi tuberi à i boleti così grati . 

• . TDe i fon gb i . , Cap , XX. 

; mJx»7 u , fungi. I fonghi lono varij di col ori : che alcu- 
’ ni fono rodi , come il fcarlatto dalla parte di fopra , & dal 
-lato di fotto tirano al giallo : & quelli fono chiamati bo- 
• leti : onde dice il verfo , Farmi i boleti caufa del morire . 
altri fono di fopra bianchi , & di lòtto bianchi & rolfi . & 
tutti quelli fe tirano à vene negre con vifeofità humida , 
■fono venenofi. fono freddi àhumidi in fecondo grado. 
& i venenofi fino al quarto.I venenofi aduque fpezzati,& 
lafciati così per due hore, cominciano à putrefarli, & fono 
molto molli & humidi & vifeofi : & così fono quei che na 
feono fotto à i fighi appreflò alle herbe vcnenofe,come ti 
timalo, napello^ limili, & apprelfo à i muri putridi, & le 
cauerne de’ferpéti,& in la terra putrida, & douc fono ferri 
ruginofi, come fuora in càpagna, quando fiano per fi qual 
che pezzi di ferro, & che diuétano ruginofi, & in quel luO 
go nafeendo i fonghi ,.fono venenofi . quei che non fono 
venenofi , hanno i fegni contrarij à quelli già detti. & na 
feono fuor di tali luoghi fufpetti.Sono faldi & non molto 
■ humidi,ne manco vifeofi. & migliori fono i fecchi chef 
frefehi ; & quei che fi chiamano Boleti, ne fono anche di 
^perforati, che fi chiamano Spongioli, che nafeono dietro 
alle cefe & nelle ipine . Tutti i fonghi fono numerati tra i 
c cibi 
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cibi infipidi : benché non fi mangino da per fé (oli , ma fi 
códifcono in parii modi, fi come fi fanno tutte le altre co 
fé che no hàno alcuna notabil qualità . il fuo fugo ò nutxi- 
inento è flcgmatico,& ulati di lòperchio, generano molti 
jìocumcMuhperciochcprimamc tue fono difficili da digerì 
icydc per la maggior parte efeono del corpo mal mafticati: 
inducono le fchinantie , & le difficoltà dell’urina: &à que 
fio modo preparano il mal di fianco, & il mal colico , & Te 
oppilationi del figato,& della milza, & le uertigini,& infi- 
niti accidenti fincopalj,& finalmente la morte. Recita Ga 
leno hauer conofciuto un certo huomo,che hauendo man 
giato gran quantità di boleti non troppo ben allclfati ; i 
quali fono pureftimati efièr maco nociui che gli altri: fon 
ghiipatì grauamento , & confi» ngimcnto della bocca del 
ftomaco,& difficile refpirationc,& perdimento d’animo, 
& fudò di fudor frcddo:& à pena finalmente fi potè làlua- 
refiiauendo prclo per bocca quelle cofe che incidono gli 
humori groffi come è l’oximelle da per fc,& có quefto l’hif 
fopo,& l’origano moderatamente cotti: & fopra quelle co 
fe fu fparlà la fpuma di nitroi& beuè il medicamento ; poi 
uomitò fonghi mangiaufi quali già quali erano mutati in 
humor flegmatico freddo, & grofio. Quefto c quanto reci 
ta Galeno.De i boleti così dice Martiale. ; 

Facil farà mandar uta argento,& oro, ; 

Er drappi lena et toga , ma i boleti 
Diffidi fono da mandar in uolta. 

Di ranno i golofi . Noi uedemo molti mangiarne, Sé pur 
non muorono. Si può i ifponderli . 

Ben uenga capra, anebor che tu fii zoppa , 

Hai fatto ben, che il lupo non t’ha intoppa. 

Si correggeranno i fuoi nocuméti in quefto modo. Voglio 
no cflfer bolliti in uafo difeoperto , acciò che meglio ipiti 
fuora l’humor maligno, con peri aufteri,ò frcfchiyò lecchi, 
perche fonolafua tcriaca»ò con pezzi di pane, mettendoli 
- • /èco 
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fòco à bollir colamento , pulcgio, & origano: & uogliono 
eflcr conditi dopo che fono così alldlati, & fritti in la pa- 
dellatati fpecie dolci, & forti, & pepcre,& znccaro,& ace- 
to, & olio,& fale.& dopo che fi faranno mangiati, fi dee be 
uer dietro un poco di uino eletto ; acciò che il fuo cattino 
humor non penetri per le uene, ne per altre parti del cor- 
po. altri li condifcono con aliio crudo ; altri li fanno altre 
co fe per farli faporiti,& emendarli da i fuo nocumenti, la 
inuernata piu fecuramcnte fi mangiano, che l’eftade, per- 
che à quel t£po i uentri fono piu caldi , & di Tonno piu ló 
go, che aiutano à digerirli. Et fe per cafo alcuno n’hauelfe 
mangiato de’ucncnofi, cercat a di farli il remedio recitato 
da Galeno, ò uerò con acqua , mele , & zuccaro , & aceto: 
mettendoli poi per uotnitare una pena unta d’olio , ò i di- 
ri in gola: & dopo*l uomito beuerà dietro un bichierò di 
uino con dramma una di peper negro . Ancora fi farà ut* 
eli ficrio con acqua mulfa,& un poco di fermento dillo Ito 
dentro. & fi ungeranno i pettincti d'olio nardino. 


Del Ravanello, fa. XXI. 

, Radix, & radicula, & Raphanus, Romani, Se To 

fcani lo chiamano radice, quel, che da noi è detto Rauancl 
lo. 11 Rauanello adunque, cioè quel bianco & domeftico, 
è caldo in terzo grado, & lecco in fecódo. Auicenna uuol, 
che lia caldo , Se humido in primo grado , ma il fuo feme 
©tldo in retzo . il maggiore è migliore , che il minore , Se 
il bianco meglior che il negro , che c chiamato armo- 
ratu , & rcmolacio , benché ancora il bianco in alcuni: 
luoghi èanche coli chiamato. La radiceadunquc óra-: 
uaneilo, ò bianco, ò negro ,piu pretto è condimento 
che alimento ; perche come dice Galeno quei che ha, 
bicano nelle città per la maggior parte inanzi àgli al- 
tri cibi lo mangiano crudo , per tenerli il uentre abe- 
dientc , & alcuni ui aggiungono un poco d’acero : Se 

quei 
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quei della uillafpeffeuolte lo mangiano come le altre ui- 
uandc,che prouengono da Tua podajtra’quali fono dentro 
l’origano uerde , il nadurtio, il timo , la fatureia , il pule-. 
gio,il ferpillo,la menta, il calamcnto,il piretro, & la ruco- 
h. che tutti quelli uerdi,fono companatichi, che fi magia 
no,& fono mangiati con i cibi nutritiui,& fono della gene, 
ratione delle piante herbacee . mangiano anche il gambo 
&le foglie della radicola, ma piu predo sforzati che di 
propria volontà . & ha in fe virtù fottiliatiua con manife- 
da calidità, che in quedo vince la qualità acuta . & i raua-> 
nelli tanto fi godono di luoghi freddi fecondo Plinio, che 
fiiono trouati de’grofli come fanciulli fafeiati in Alema- 
gna . Galeno fi marauiglia di quei medici & idioti , ò ve- 
ro ignoranti, che dopo cibo lo mangiano crudo, per di- 
gerir meglio , affermando efli, che di quedo n’hanno buo 
na efperienza : nondimeno tutti quei che così hanno vo- 
luto fare , à longo andar ne hanno patito danno.alcuni di 
mano che il rauanello fi debbia mangiare inanzi pado da, 
quei che non patifeono ventofità , ne che il cibo li fopra- 
nuoti nel domaco , & fia dato dopo pado à quei che pati- 
feono ventofità , & che il cibo li iòpranuota nel domaco, 
& che fono dittichi di uenti e . fono i rauanelli difficili da 
digerire : però mandano in fufo rutti acidi , & per quedo 
impedifeono la digcdione,che il cibo così facilmente 
non può defeendere. nuoceno al capo , & à i denti , che li’ 
fanno fpezzare>& affai piu con aceto : nuoceno ancorai- 
gli occhi , ma il fuo fugo ò l’acqua lambicata li conferire 
à buttarla dentro , & nuoceno anche alla voce , che la fan 
no rauca , efafperando l’arteria afpera , & prouocano l’vri 
na , & rompono la pietra , & aguzzano lo ingegno : & in- 
dillato il fugo nelle orecchie lana la fordità.Effendo cru- 
do fpecialmente il negro chiamato armoracia& remol^- 
cio i fi emenda così : fi taglia in pezzoli fiottili , & fi mette 
in acqua frefea, & fi muta due ò tre volte l’acqua , & altri 
* .■ il 
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il euocono alleilo , & lo condifcono con olio , fàle & ace- 
; to , & vn poco dicinnamomo . Il fuo Teme è come uera te 
naca contra ogni veneno. & fe alcuno farà medicato da 
fcoipione,haucndo prima mangiato del rauanello,nó feti 
tira nocumento alcuno. & l’acqua lambicata di quello , ò 
la fua decotti one buttata fopralo fcorpione,ilfa diueq. 
tar immobile,& lo fà crepare, ' ‘ 

f k i ) V- • • * . J * 4 i • * j ' w . . * 


^ Ve! Rafano. 1 Cap. XXII. 

, Raphanus, il Rafano , cioèquelchc fa le foglie 
longhe,& dillefe, & di fapore acuto . Quello hà le facoltà 
.piu efficaci , clic il domeltico . il fugo delle foglie & delle 
radici c fìngular rimedio contra i uermi . Le foglie anco- 
ra tagliate minute fi accommodano con le infialate , &il 
Tuo lugoà farne Iafalfa col fugo di pctrofemolo. 

7) e i Germini. Cap. XXIII.’ 

! ‘ Di proportione rifpondeno i germini de gli arbori , & 
de i frutici à gli afparagijò uer cime delle herbe, che fi mi 
gianorperciò che quelli germini fono colè, che fi produco 
no, quando la pianta iftelfa parecchia diprodur il frutto. 
Tutti i germini adunque de gli arbori & de i frutici cotti 
in acqua, fi ponno mangiare, eccetto quei, che fono ìnlùa- 
Ufi,&medicamentofi . Tra tutti fono i migliori germini 
quei del terebinto , & del uitice , & della uite, & del già- 
nco,& del rouo,& del rouo canino . * * - ** 1 ' 


Del Sambuco y&delf ebulo. Cap. XXII II. 

11 fambuco,**™, Sambucus. Il fior del Sambuco toltò 
ne i cibi, gioua à gli hepatici, à gli hidropici , à i cardiaci, 
& à i milzadofi, & beuuto co uino ò con acqua, muoue l’u- 
rina . il decotto delle foglie fparfe per la camera, ammaza 
ipulici,&le mofehe. L’ebulo ò làmbugano, x*<“*«*t*, 
halemedelìme uirtùdel fambuco . Le foglie ancora© 
' 1; : u 4 4 * ' L del. 
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dell’ulto ò deifaltro ethpiaftratc fopra rhemoriofde,li tó- 
ua uiala infiammationej&ildoIòVen fuftiòelli&le radici 
hanno la medefima uirtìi , & maggiore, i fóri, di sàbuco fi 
colgono furti il mefe di Maggio, & s’appictano à i fili,& fi 
lafciano fcccare all’óbra, appiccati co i fili al folaro,& qua 
'do fi fi il uino sfoizato/e ne prede uni bratteata, & fi met 
te in unfacchetto con alquante pictricclle , acciò die no 
fopranuoti, & fi ficca dentro al forame dcl qafellodel ui- 
no, & fi lafcia pender dentro fino i mezo del uino, che boi 
le:& ui fi lafcia dentro, per fin che bolle: & quando ha cefi 
fato di bollire, che farà in capo di trenta giorni, fi può le- 
iiarfuora,chchaueràacquiftatolc forze del Sambuco, & 
un'odore & fipor gradinino. Et tjuefto uino ha le uirtudi, 
tfhannb^gli ìftcflì fiori . Et fin qmbafia delle radici, tra le 
quali fe ben fi numera il piretro, non come cibo, ma come 
incitamento de cibi, fpecialmente le fuc foglie, che in infa 
la - e $’adoprano,& la liquiritia come intertiniméro di quei 
c’hanno la tofie,& altri catarci diffìcili , & Umilmente alcu 
nc radicijche non hanno proprio capo, & i tartuffì,.& i fon 
ghi,& certi germini d’arbori , & di frutici, & di fiori,comc 
di Tambuco, che fono ftrauaganti dal fuo ordine: noodimc 
no per non lafciarli fuora , piu pretto gli habbiamo detto 
'ti fatuità, che gli auttori di medicina gli hanno tribune, 

T R A T T A T O QJ/ A R T O, 
Degli Agrumi. 


R a gli agrumi fi doueuano mettere ragione- 
uolmente l’aro, il dragontio,l’asfodelo , il raua 
nello, & il rauano,ma per eflcr fiati mefft in ta- 
le ordine ancora da i noftri maggiori, così noi 
ài Tuoi luoghi tra le radici comuni gli habbiamo lafciati. 
Dal continuo ufo de gli agrumi di qual forte fi uoglia,èda 
-Mi guai- 
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guardarli. & qucdo dcnno far tanto piu quei che di natura 
lono molto coleri chi : perciò che i cibi di quella lòrte fo- 
no accomodati {blamente à palone di gran fatica, & grof 
lì d’ingegno i & a gli alfuefatti à quelli ; & à quei c’hannor 
accumulato humor freddo,& humido, ò crudo, & grollb,* 
& uifeofo . Et primamente incominciaremo à dir della ce 
polla , la quale fecondo alcuni , è tra gli agrumi la piu ho- 
norata. ... . ^ ,, 

. , j( Delù Cepolla- £ap. /... 

> Cepa , la Cepolla . Molto diuerfe lì truouano 
le cepolle,& di colore, & di fapore, & di figura, le bianche 
fono piu domeniche , & manco acute . le rolfe fono piu a- 
lpre,& piu acutc:le picciole,& le aguzze, fono piu acute & 
piu fortirlc larghe & rotonde fono piu piaccuoli. pur tutté 
fono calde & fecche in fecondo grado, con molta humidi4 
tà fuperflua. La cepolla beniflùno cotta , è migliore >■ che 
cruda>& conforta il ftomaco freddo, & humido,induce aj* 
petito, muoue l’urina , &accrefce la genitura : & incide & 
didacca gli humori ulfcolì dal domato , Sf gli aderge uia: 
& è utile alla alprezza del pétto,& alfe tofiùrna ha in fo tre 
notabili nocumenti: il primo è che riempie molto il capo, 
&à quello uapora, & genera un fonno tanto profondo, 
che chi la ufa troppo, caufa il principio del male della go~ 
eia, detto da’ Greci medici «»«**£/*: il fecondo offufca grS 
demente lo intelletto ; onde non è cibo da dottori , nè dal 
intendenti, ma è da huomini groflì, facchini, remigatori & 
iauoratori,& artifici di grafia materiarii terzo ofcura,& ab 
barbaglia lauidajperò lifalconcri , & gli altri uccellatori 
non la ufaranno.nondimeno gran parte del fuo nocumen- 
to lì leua uia, quando è ben cotta, & mangiata có fàle,olió, : 
& accto,& ognuno lì dee guardar del continuo ufo di que 
da, perche li calcaria nc i uitij della milza, &della hidrapf 
fia,& tanto piu per eflèrnociua alla uida,che per altro. ' 

1 La Della 
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2) ella Scalogna. £ap. IL 

. ' . . ... L. • . < ;i ■ 

La Scalogna per efifer della natura della cepolla, non 
mi lafcierà dir altrove non che le donne le danno ài put- 
tàoper preferuarli da i uermi. ella nuoce alla uifta,& fà do- 
lere il capo,& puzzare il fiato, & à piantar le fpiche dell’al- 
lio in la cepolla forata, fecódo alcuni, nafeono le fcalogne. 


Dei Bulbi. Cab. Il I. 

\ , . 1 ' \i ( y 

BoVCo / , Bulbi , i Bulbi fono limili alle ccpolle, ma mag- 


giori che le fcalogne . eccitano uenete ùalorofilfimamen- 
te.Onde Marnale. " . 


Se moglie hai uecchia,et le tue membra morte „ ; 

Non d'altro che di bulbi puoi fati arti* ' . ;:V \ 

Marco Varrone fcriue , che fi foìeuano mettere inanzi àii 
Ipofi i bulbi con pignoli & rucola , & peucre , per eccitarli 
allalibidine.Bulbi fi chiamano ò cepolle generaimétetuc 
tele radici rotóde tunicate come, del giglio , & del croco. 


; VelMllio. Cab. II IL \ 

* .. * * * . . ' / 


Album, l' Albo è caldo, & fecco in terzo grado, 
il bianco non è così caldo come il rolfo ; nè così il frefeo. 


&uerde come il fecco . èincifiuo come la cepolla : &è 
carminatiuo , & dilfolutiuo delle uentofità , & delle op- 
pilatipnijfpccialmcnte fcl corpo hon è pieno d’humori, 
perche all’hora piu ne genera, dà poco nutrimento &,cap- 
tiuo:& è graue da digerire, & piu il crudo. & elfendo come 
dice Galeno, teriaca de’ruftici , è rimedio cótra ogni uene 
no.ma nuoce alla uifta, & la ofeura, fpecialmente fe fi ufo 
troppo ne i cibi, perche fecca troppo i coi pi , & genera Je- 
prejrogna,apoplexia,mania, & moire altre ifirmità diffidi 
li:rfódimeno fe fi ufa moderatamele, fpecialmétc da i fleg 
matici,li gioua;perche li accrefce il calor naturale, ftimu 
la uener e, de fà bel colore in faccia:& arroftito così caldo 


l ■; , applicato 
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applicato à i denti, che duoleno, & che fono forati, mol- 
to li gioua. & fcalda il ftomaco fi eddo,& gli leua via il do 
lore , quando gli è la ventofità . Sono alcuni , che non lo 
pnnno fentire>,nè lo ponno digerire : anzi che fentcndo il 
fuo odore , fe li commuoue il ftomaco à vomitare , & gii 
induce dolore al capo : ma cotto & mangiato con le her- 
be, aflài manco nuoce , aggiuntoli vn poco d'aceto . & an- 
che fi coftuma di mangiarlo con le verze . & allertato , & ■ 
buttata via là prima acqua , fi torna à cuocere, & fi prepa- 
ra con aceto: & fiale ,& fe li leua molto della fiuamalitia, 
ma ha le forze piu debili, l’alliata fi fà in quefto modo.Tal 
lio crudo fi monda, & nel mortaro di pietra fi pcfta per fpa 
tio d’vn quarto d’hora . poi fi butta via tutto Tallio, & fe li 
mettono detro noci,ò mandole, ò yoliane monde>& fi pe 
ftano: & poi fi aggiùnge pan bagnato nel brodo ben grafi. 
fo,& ogni cofa fi pcfta infieme, & fi diftcmpracon vin cot 
to& con fenocehio trito. & così è migliore. , 

. •; ‘ Del Porro. fy. K 

n f£m % Porrum. Il porro, cioè il capitato, è caldo & Tee 
co in primo grado, è cibo cattiuo allo ftomaco, diffidi da 
digerire, & genera cattiui humori, & ottenebra la vifta,& 
offende lo intelletto , & induce fogni turbulenti.Si ritnuo 
ue il fuo nocumento , mangiandolo conaceto, olio, & Pa- 
le; & perche così cotto come crudo in tal modo mangia- 
to incide gli humori grofli&vifcofi,& prouoca Tappetilo 
& Tvrina, & c buono al petto, che lenifce l’arteria afpra,& 
fà buona voce; onde di qucfti mangiano con mele i can- 
tori . i porri allertati in brodo di carni graffe infieme con 
radici di fenocehio & di petrofemólo, diuentano miglio 
ri. alcuni dicono che i porri noni (trapiantati porti fui ven- 
tre à i fanciulli , che patifeono vermi, fi cacciano fuora. 11 
fugo del porro è venenofo , come dimoftra Plinio dicen- 
do , che MedadelTordine equeftre, effóndo domandati i 


Digìtized by Google 



%6 TRATTATO IIII. 

conti della fua procuratone da Tiberio Celare, & trouan 
doli in fomma difperationc, beuè il fugo del porro al pe- 
fo di tre denari d’argento* & incontanente fenza cruciato 
alcuno mandò fuori l’anima . Et Martiale nel libro x 1 1 14 
del Porro capitato dice: - - ; ..) 

Arida manda d'eccellenti porri , 

Guarda dal bianco Jlerpo che le verdi • - > : '• 

Chiome s‘inalz,an , che fanno allegrare. ' ' j . 

Et nel medefimo luogo pur nel medèfimo libro di (Òpra 
da quelli, de i porri le&iui, cioè di quei minuti : 

Quando tu mangi i fili et odor grane 

Del porro T areni ino , tu dar a imi c 

l bajì firettiy et fuorvia il mal' odore, , r 

Del? Jmpeloprajjo . Cap. Vt. 

a cioè quei porri faluatichi chenafconoap*. 
prefiò alle viti , tanto fono differenti da i porri , quanto 
tra gli altri di fimil forte, i faluatichi fono differenti dai 
doindlichi . alcuni condirono anche quelli ampeloplaf. 
fi, come fanno le cepollc,{in aceto per tutto l’anno feguen 
te: & diuentano piti eccellenti in cibo, & hanno manco di 
fugovitiofo. 

TRATTATO Q^V I N T O. 
Nel quale fi ragiona dell’Vua, 

& dei frutti. 


O 1 che ne i precedenti noftri trattati s*è parla 
to nel primo de i grani cereali , & de i legumi, 
come piu degni & anche ragioncuolmente pri 
mi ; poi nel lècoudo delle herbe , che li man- 
giano, come cofa piu facile & piucommune à tutti >& 
nel terzo delle radici , che fono come foftcntacolodielTe 

herbe, 
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herbe, & nel quarto delle altre radici bulbofe &di faporc 
incute; bora ioquefio quinto fi trattarà dcll’vua & de i fruc 
ti d’arbori fruttiferi, & poi de i frutti fugaci, che da Gre 
ci fono chiamati •'Voi . 

‘Delf'Vua. Cap /. 

STrtfwA», Vua, l’vua. le vue e i fighi fi come ottengono il 
principato fra i frutti autunnali ; così eflendo ben mature 
■& di luogo montuofo, ò futro, piu che gli altri frutti, che 
fi chiamano fugaci, nutricano, & hanno infe fugo manco 
vitiofo. l’vua inanzi che fi maturi, fi chiama agrefto, & fi. 
; milmcnte il fugo di quefta efpreflò , da Greci & anche da 
Latini > omphax, & fuccus vu«e immatura» , è freddo 
Se [ceco in fecódo grado; di qucfto fi parlarà al trattato x. 
L’vua ben matura c calda in primo grado & humida in fe- 
condo. alcuni la mettono temperata. & quanto piu è dol- 
ce, tanto piu è calda . la bianca ha il primo luogo di bon- 
tà, & di dolcezza, & di fottigliezza: la rofla il fecondo luo 
go , & la negra il terzo . & è migliore & piu vtile da man- 
giai* quella , cibale fcorzèfottili & tenere ; & che fia fiata 
•appiccata alquanti giorni , Si quali pafla : perciò che così 
dà buon nutrimento ; ingrafia il corpo , & conforta il fto- 
maco; & à mangiarla inanzi parto, fi digerifee bene, & ge 
nera buon £mgue,ma bifogna fputar fuora le gufeie c i vi- 
narioli, ò lcanime,ò i femi, perche non fi padilconomai. 
L’vua difpiccata daUavitc, così fi efea mangiata , infia , & 
muoue, ò ver lubrica il ventre , & fpecialmente raccolta 
con rugiata . & fe fi troua il ftomaco pieno, genera cattiui 
humori,& vapori putridi ;& fcnon fidigerifee, genera 
crudìtadi ,atte à indtu febri molto longhe . L’uua c’ha la 
foorza piu grofià, è più difficile da digerire, & non è habi- 
4e à far vino . Onde così dice Martiaìc de l’vua duracina i 
J£ueJ/‘ vua non tonatene à far il vino ; 

Ma vn net taro io faro à chi non mi beue . 

& 
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Et quella che piu è (lagna, fà il vino piu graue» & ogni vWt 
nuoce à chi ha male divefica.La labrufca ha in fe poca cali 
dità, ma è molto ftittica, & prouoca IVrina, & conforta il 
flomaco. L‘vua paffa > w , è di tre fòrti , di grani minuti» 
8e di mczani,&di grofli. & è calda & humida in primo gra 
do . L’vua palla di Corinto, è molto nutritiua. è ftomaca- 
le , & pettorale , vfandola inanzi pafto , tollendone oncie 
vna della piu graffa per fei dì continui , & così fi fminuì- 
fce lo humor flegmatico, & il fànguc buono $’ accrefce j & 
vfata nelle viuande è vtiic, & diletteuole j & fa buon fan- 
guc come dice Auerroe , & conforta il figato di tutta fua 
fo {tamia, & vale à i dolori del flomaco , & mitiga i mali 
humori, che fono in quello w & l*vfo di quefta con le man- 
dole dà buon nutrimento . L’vua fpina ò ver crefpinoè ci 
bo grato alle feroine'grauide : non maturo, ma groffò, co- 
me dee venire, cotto in meneftre fi dà vtìlmente nelle fe- 
bri acute . 



Dei fighi. 



2?**, Ficus . Si trouano i fighi di tre forti, i bianchi fo- 
no migliori , i negri peggiori , i rodi tengono fra quelli la 
mediocrità . 1 fighi maturi fono caldi Se humidi in primo 
grado :& migliori fono affai quei , che nafeono in terra 
fotta, alta , ben’efpofla al Sole , Se fu i monti ; ma quei di 
terra piana & ombrofa , non valeno cofa alcuna . i piu ma 
turi fono fempre migliori, pur che non fiano muffolenti 
& putridi i perche fe così fono , generano ne i corpi humo 
ri putridi , 8c febri longhe . I fighi fe denno effer buoni vo 
girono hauere il collo da ladro, ó da impiccato , cioè tor- 
to, l’occhio lacrimofo, che in qualche parte butti le lacri- 
me , & la camifà da galioffo, cioè la pelle rotta, ò crepata. 
11 molto maturo fia paffo , è mezano fra l’humido e’1 fec*. 
co, non dà nocumento alcuno, anzi dà buon nutrimen- 
to l'opra gli altri frutti: ilfrefcohumido, molto nuoce 

al 
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al ftoraaco ; mangiato con le fcorze è oppiJatiuo,& infia il 
ventre, & induce fluflo. & conuiene vlar moderatione nel 
mangiarli. Galeno ammalandoli fpelTo, fi come egli iflef- 
fo dice, per caufa di mangiar frutti , da x x v 1 1 1 . anni fino 
alla vecchiezza, fe ne aftenne, mettendo intauolafola- 
mente fighi & vue, ne anche fenza milùra, nè piu per l’au- 
uenire s’ammalò. & anche dice , che ogn’vno de’iuoi ami 
ci, c’hanno obedito à quella fila ammonitione , che fi alle 
neflero da’ frutti, fono fempre fiati fani . Et fe per fòrte al 
cuno fi troualfe hauer fatto eccello nel mangiarne , all’ho 
rabeua acqua frelca; che così lubricaranno giu del ven- 
ire.: perche il vino faria penetrar per le vene & per i mem 
bri il fugo & nutrimento di quelli, & gli indurria varie 
infirmitadi. Il figo lecco, Carica Latinamente, &/*« Gre 
camente, è piu caldo & piufecco cioè manco humido. 
conforta il ftomaco, e ’1 polmone, e ’1 petto , & da buon ni» 
trimento,& genera piu colera che il frefco . & fecondo 
Auicenna mangiato à digiuno, apre mirabilmente le vie 
del cibo, & maggiormente con le noci ò mandole . à vlàr 
quello figo fecco , fa buon’odore , & diloppila il figato & 
la milza . & mangiato con fide, mondi fica dalle lùperflui- 
tadi il ftomacho ; & quello inanzi palio vuole efler man- 
giato . nutrica piu che ogni altro fruttoj & ha proprietà di 
mandar le fuperfluità del corpo alla cotica & alla pelle di 
tutto'l corpo : però l’vfo continuo di quelli genera pedoc 
chi j, & rogna, onde fi dice, , 

Chi mangi* fighi , fi pidocchi) & rogna . 

& il fuperchio mangiar di quelli caufa febri di putredine. 
Io ho conofciutovn garzone inPadoa,che ogni dì nc 
mangiaua tanti, che fi fittollaua, & diuentò hettico,& mo 
ri . Se nel fiomaco fono humori cattiui,quando fi mangia 
no, non così facilmente fi fmaltilcono. & acciò che non li 
conuertano in rogna , fiano mangiati t inanzi palio : & ac- 
ciò che non nociano , la fua vera correttione è il zenzero» 

; M IO 
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10 hiflopo, il timo, la faturegia, il calamento, l’origano, t 

11 pcuere con quelli fighi, il latte di figo pollo in fu la pun 
tura del icorpione è vn rimedio (iugulare > & anche è buo 
no a dilcalciarc i calli e i porri . 

Delle Oliue . Cap. III. 

Oliua?.Le oliue purgate dal tepore amaro>& eoa 
fette, come fi fuole, con fale, fono calde & fecche in fe-* 
condo grado, & fi adoprano ne i cibi per intertenimento, 
& per farli fentir piu faporiti , benché habbiano in fc hu- 
miditade oleaginofa, & (bno difficili da digerire , ma pur 
conuengono al llomaco freddo & humido, & lo conforta 
jio,& inducono appetito, così diceua Auicenna delle 
grofle -, & generano humor fiittico & mali tia d’humori,& 
Jpecialmente l’humor colerico & fuperfluo, & inducono 
flulfo, maffime le troppo falate, però vogliono efiere man 
giate moderatamente . Le oliue non mature fono frigide 
& hanno virtù afiringente . Martiale delle oliue dice . 

Le oline che fi mettono alle muole ‘ '■■■>' 

Per trarne l'olio nella nostra Marca , >- - i > 

_ Prima comincia a farfe mangiare, \ 

£ refi a dietro a tutte le viuande . 

Del Lauro. Cap. 11 IL j 

... Laurus . Le foglie & i frutti del lauro fialdanò 
& feccano molto : ma piu i frutti che le foglic.ie foglie fi* 
no ottime à conferuare i fighi , & fi mettono in la gelati- 
na, & ne i pelei arroftiti per darli buon'odore, & fimilmen 
te nel codognato , & confortano il ftomaco e il cerebro . i 
frutti che fi chiamano rubache rotte alquato, & me(Te nel 
vino maculato di muffalo liberano da quella, & lo correj» 
gono & retti ficanojma per il fuo fpiaceuol fapore if vino fi 
eonmfta.la fiorita della radice, ò i fuoi frutti bcuuti al pe- 
fo di meaa dramma con vinoodorifero rópono la pietra . 

De 
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, i Mirti . Cap , Fl' . 

Mi rti;.I mirti fono freddi & Pecchi in prihio 
grado . Hanno forza affai aftrettiua & vn poco acre *, però 
(lagnano il ventre . con la cocitura, ò arroftimento , ò in- 
fusone, deponendo la fua qualità medicamentofa danno 
al corpo vn poco di ^nutrimento . foccorrono à quei , che 
Iputano il fangue . giouano al dolor caldo de i denti , la- 
uandofèli col decotto caldo di quelli . quelli frutti pur tri 
ti con galla & olio, & empiaftrati fui capo , giouano à i ca 
pelli che cadono . il fugo delle lue foglie fana i morii de* 
ferpenti , beuendone meza libra, i mirti co i pomi granati 
diuentano piu fecondi fecondo Democrito . 

Del Cifro. Cap. V'I. . 

* » — • . * 

w KÌTfi»r & »r n nìutr . Citrum , & Cirrium, & ma 

lum medicum . 11 cirro fe ben conila di fugo , di carne & 
difcorza, che tutte quelle tre cofe fono diucrfe: perche 
il fugo è freddo & fecco in terzo grado, la carne ha del cal 
do, & del freddo, & la fcorza Umilmente: nondimeno tue 
te quelle parti vnite inlìeme, fono temperate^genera ven 
to affai . & è difficile da digerire ; et vfato fpeflo, caulà do 
lori colici, la fcorza fecca mafticata dopo palio, gioua à di 
gerire i cibi, et leua via il mafodor della bocca, et le male 
opinioni che vengono da humori melancolici . il feme et 
le feorze cotte con i cibi, fono diletteuoli al gullo ; confor 
tano il Homaco , et aiutano la digellione . Quando fc ne 
mangia ne i cibi , fia corretto con làlc , mele , et aceto . et 
poco fe ne dee mangiare, i fuoi femi fono cordiali, et con 
tra i vermi, et veneni,ct morii di venenoli animali, et pro- 
uocano i menftrui, ma vccidono nella matrice il feto chia 
maio embrione, fono iodati peri migliori quei dei lago 
di Garda. 

i * 

M i De 
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Dell trancio. Cap. VII. 

( L’Arancio, che ancora come il cirro, ha in fc fogo, èar- 
ne , et feorza, ha i tepori diuerfi : perciò che gli acerbi fo- 
no frigidi ;ci dolci fono calidi , et quei di mezo tepore, 
mezani tra i frigidi e i calidi : pur tutti nuoceno al doma* 
co freddo, et giouano al caldo. I migliori fono i piu gra- 
ni et che tirano al dolce . Hanno forza di reprimer la cole 
ra , et morzar la fete à i colerici , eifendo feorzati, et Ipar-* 
foli fopra vn poco di zuccaro : et così fi remuoue affai del 
fuo nocumento . il fugo di quelli meffo fopra i cibi caldi 
et fecchi come fopra i rolli et fopra il pefee fritto molto è 
conueniente. et per dar dilettatione alla gola fi concede 
quali fopra à ogni cibo, et fpccialmente à quei c’hanno la 
febre , perche refrigera et humetta . La Icorza de gli arati 
•ci, fi come anche quelle dei citri, confette, molto con- 
fortano il llomaco freddo e*l capo , e’1 cuore . Da quelli fi 
guardino quei c’hanno lo llomaco freddo et humido . - 

Del Limone. Cap. Vili. - 

; Il Limone è freddo et humido non forfi manco delib- 
erando : perche per efperientia fi vede, che il llomaco fred 
do da quello è offefo, poi Auicenna il conferma in la pri- 
ma fendei quarto canone nel capitolo delle febri acute, 
‘ dicendo, che l’acqua d’agredo, et del moro , et del fugo a- 
cetofo del limone conferifcono in tali febri, et piu il fugo 
acetofo che la Icorza , perche la feorza ha un poco di cali— 
ditd.il fugo de’iimoni et Umilmente l'acqua lambicatada 
i limoni , polifce il vifo , fana le volatiche , fiano doue fi 
-vogliano, alcuni telano i limoni. I limoni fi ponno ufar fo 
.< pra ai rodo , perche il caldo del rodo et il fecco riceuono 
t-pur qualche correttione . pur è difficile da digerire : ma il 
falato , manco infrigida -, et il fuo liquore è buono per i 
fapori . 
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M»**, Mala, poma,i melLi pomi. Sono tra le fòrti dc’po 
mi migliori i dolci, & ben maturi , fpecialmente quei che 
fono chiamati Appiani.& quelli hanno piu del caldo afTai 
che gii altri, benché tutti tirino generalmente al freddo, 
e airhumido . Sono laudati apprelfo di noi i mufoni , ap- 
preso d’altri i pomi paradifi . ma tutti i pomi generalmen 
te fono uituperati in quefta parte,che caufano dolori uen- 
tofi nel ftomaco, nel uentre,nc i nerui,& nelle giunture,& 
multiplicano humori crudi, freddi,& atti à riceuer putre- 
iattionc,& tanto piu non eflendo maturi , onde fi genera- 
no febri longhe . grandiffimo danno danno i pomi, che ia 
ogni terra fi uendono : per quefta ragione doueriano efler 
banditi , & così ogni aitilo frutto mal maturo : quali tutti 
bolliono putrefatti . Et dice Auicenria ; Tutti i frutti nuo 
'ceno à fcbricitanti. Gli acetofi ftittichi,& potici fono peg 
•giori.& fe fi mangiano, fi mangino in poca quantità & do 
po pàlio. Gli altri pomi mangiati co le fcorzc,fono difficili 
da digerirei conuiene mangiarli inanzi cibo,fpecialmé- 
te dolci, perchedanno l’adito ò il defenlo all’altro cibo: 
cotti poi come pafta,& afperfi di zuccaro, fono facili da di 
gerire, ma mondi dalle fcorze . Hanno virtù di conforta- 
re il cuore, e il ftomaco debilc;&eccitano l’appetito:& gio 
•uano nelle angolcie, & ne gli affanni, & allegrano l’ani- 
•toio » Però il firopo de’pomi fi dà in le paffioni melancoli- 
<che:& trouando l’humor grofto nel ftomaco, lo fa defcen- 
def con le fecie . Da i pomi adunque per il lor fapore , & 
per la maturità ò crudità , fi può giudicar ia bontade, & la 
maliria . Da i pomi non maturi, dice Auicenna, efcono fe 
•bri diuerfe per fua proprietà . & quefto notti no le foni- 
ne grauideei fanciulli, che di quelli tanto s’ impieno il 
: uentre. • • ' •' 



94 


•TRATTATO :V. 


*Dei c Peri. Cap. X 

} a v »k*, Pira . I Peri fono freddi , & fecchi còmthunemen 
te . ma tra quefti alcuni fono temperati» come i molateli 
li,i giacioli,i zuccheri, che tutti quefti hanno piu dcli’hui 
mido,& così i Giugnaroli,che ucngono di Giugno . I peri 
confortano il ftomaco caldo,& danno miglior nutrimeni 
to che non fanno i pomi,& fpecialmente i mofoatelli, & fi 
mili. gli altri fono uentofi,& caulàno dolori colici, & tan- 
to piu quei che fono ftittichi»& crudi, & mangiati à digiu- 
noima meglio è mangiarli dopo pafto , & cotti , & mondi 
con zucaro ò aneli confetti, ò cinamomo,ò peuere, ò zen- 
zero, ò allio. & così con unadiqueftecorrettioniftremuo 
ue ogni foo nocumento . 

Dei Per fichi. Cap. XI. 

ntffini, , Perfica. I Perfichi in Perfia erano 
frutti uencnofi,& mutando la terra,&gli afpetti del cielo, 
apprefto di noi fi fono domefticati. & ne fono di dolci , di 
acetofi,& di mezo fapore,& che fi tengono all’oflo , come 
i perfichi codogni,& che non fi tengono all’olfo. & ne fo- 
no di bianchi,& di colorati di fuora,& di dentro, '& perfi- 
chi noci, ò noci perfichi, perche della feorza aflomigliano 
alle noci . Tutti i perfichi, fono freddi & humidi in primp 
gradojdiftinguendo però così, che i dolci fono manco fred 
di,& gli acetofi più,& quei di mezo faporc mezanamentc. 
& quei che fono cotti ò conditi con mele, ò con zuccaro 
fono piu , & manco freddi per le diuerfo pfeparationi , & 
migliori fono quei che nafeono in luoghi alti ,J& fotti , & 
efpoftialSole, &queichefonodolci,&difoaue odore: 
ma nuoceno al ftomaco per la foa humidità putrefeibile. 
però i perfichi codogni manco nuoceno, ma pur hano piu 
del denfo,&del ftagno:& per quefto fono graui dadigefi 
re. Alcuni li balanciano con le mani,& ftimano , che i piu 
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leggieri liano anche piu leggieri da digerire, & migliori 
quei che fi lafciano daH’offò.bene e uero,chequci che fi tc 
gonoaH'offbeflendodi miglior odore &fapore deueria- 
no anche effer migliori al gudo,& piu fani;ma perche hà- 
no in fé una ditticità, che anche cóforta il domaco,Ia qual 
poi èfupcrata dalla fuperflua humidità putrefcibile,piu 
difficilmente fi digerifeono, & danno cattiuo nutrimento: 
& da quello fi conofce che predo fi guadano, nondime- 
no confettati con mele confortano il domaco.i colorati 
di fuora,& di dentro fono molto piu putrefcibili che gli al 
tri. I noci perfichi fono piu freddi,& piu difficili da digerì 
re. Di quedi Martial dice. 

«v • } Noi fi amo fiati ne i materni rami 
Perfichi utlijmpiu che cari fumo , 

Jn ferii effondo in arbori di noce. 

I fiori de i perfichi & d’ogni altro frutto colti per rugiata, 
mangiati in infialata, foluono il uentre, & anche fanno uo- 
mitare. Vogliono effer mondati dalle fcorze,& infufiin 
buon uinoj&eosì effer mangiati: perche in tal modo con- 
fortano il domaco*cccitano l'appetito, & anche fono cor- 
diali,beucndoli dietro il uino nel qual fono dati infufi , et 
coli hanno gran proprietà dice Auerroc, di refidere al puz 
zor del fiato, che procede dallo domaco . Quei che ne u- 
fano molto, fono atti fra un mefe,òdoi a caufarfiunafebre 
fonga . Però la brigata deueria ben notar di non dar cau- 
fa di generarli à torno febre di tal forte. 

Delle Armeniacbe. Cap. XII. 

;; B»p**«**a> » iffuiltaa i Armeniaca,autBericocca,autprar 
coccia . Le Armegnache ò li armellini , ,ò i bericoc* 
chi , fi chiamano pra?cocia, per effer i primi à maturarli, 
quali pra?cóqu.ijfonodi natura quali come i perfichi, fredi 
de, et humide in fecondo grado , ma però non del tutto li- 
mili in le fue proprietadi. migliori fono le minori, et nate 
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in montagna : ma le grolfe , et nate in la pianura,' 'fono pia 
belle, ma non così buonc.nuoceno al ftomaco freddo, per 
che lo refreddifcono , generando in quello flegma grolle», 
et uifcofo,et in la cócauità del figato,et delle uene . Onde 
da quelli procedono le febri longhe& facilmente prouo 
cano il uomito,et per poca cofa lì corrompono . et in fum 
ma fono di cattiuo nutrì mento:et come i pérlìchi uoglio. 
no elfer mangiati inanzi al palio : perche mangiate dietro 
al palio fanno nuotare il cibo alle parti di lòpra , et toflÒ 
fi conuertono in humor putrido et acetofo : quando fi fo» 
no mangiate fi dee beuer dietro buon uino , et odorifero, 
ò fi dee mallicar de gli anifi . et non è marauiglia , fe tante 
febri prouengono ne i luoghi , doue ne fono in tanta 
abondantia. 

,• • "De i ^Pomi^odogm , & *7 eri Codogni ,■ * 

C*P-' XIII. 

. ' * * é* . m 

k vitina. mimivi*- Cydonia mala , et pira Cydo- 

nia* 1 Pomi codogni , c i Peri codogni fono freddi et fe c 
chi in fecondo grado, ma quei che fono piu dolci fono ma 
co freddi, et fecchi. Vogliono elfer ben maturi et grolfi : à 
mangiarli fono migliori cotti in la cenere, così cotti fi ma 
giano dopo palio , et confortano il llomaco , et eccitano 
l’appetito,et aiutano gli altri cibi à digerirli, et quando fo 
n ! ha mangiato un poco,nó bifogna beuergli dietro, et tol 
to così tiene il uentre obediente. ma tolto inanzi palio , ò 
in quello modo , ò in forma di codognato , ò d’elettuario 
oltra che eccita fappetito languido, anche mollo gioua i 
quei che difficilmente digerirono i cibi : et poi conforta 
tutto’l llomaco e’i uentre, e'1 figaro debile fopra ogni opi- 
nione. La compofitione dell'elettuano de’ codogni, fecó- 
do Galeno nei fello libro del conferuar la lànità appreflo 
al fine, fifa in quello modo . Si prendono libre cinque di 
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fugo de*codogni,che fono maggiori, & piu dolci , & man- 
co acerbi, & anche libre cinque d'ottimo mele, & libre tre 
& oncie nuoue d’aceto rolfo,& del piu forte.Quando que 
(le tre cofe moderatamente faranno bollite fopra i carbo- 
ni, & le hauerete tolto uia la fchiuma, le gittarete dentro 
zenzero oncie tre,peuer bianco onde due:poi un’altra uol 
ta la cocerete al medefimo fuogo ò limile fin che acquifti 
la Ipelfezzadi mele, della qual fpelfezza fi fuoleno prepa- 
rare i medicamenti ftomacali.Di quello darete oncia me-; 
za inanzi palio pei due hore , & alle uolte anche dopo pa- 
lio fubito,ma non mangiando nè beuendo dietro altro , il 
quarto d’un’oncia.Ma à chi ha troppo caldo il ftomaco', fi 
làfciarà fuora il peuere e il zenzero : & à chi ha il flonractf 
di temperatura mediocre , ballerà la uirtìr del peuere , & 
del zenzero del modo detto di fopra. Se una femina graui 
da màgierà fpelfe fiate pomi codogni, generarà un figliuo» 
lo di grande ingegno.Ma l’ufo continuo del codogno fini 
plice,nó corretto, genera dolore de’nerui & colici . Si cor 
rompe non troppo uelocemente ma tardamente ne gli Ilo 
machi de gli infermi, ma maggiorméte in quello de i fimi. 
& mangiato dopo che s’ha beuutouino , defende della 
ebriachezza, fecondo che dice Auicenna. Marnale de i co 
dogni dice. 

Sendoti pojlo inanzà il codognato 
i ' i Fatto con me le, e lecito, che’ l chiami • " ^ 

< Mei di codogni , o codognato mele . 

De i Pomi Granati. Cap. XI III. 

c fW, mala punica. I Pomi granati . Ne fono di dolci, 
d’acetofi,& di mezo fapore. I dolci fono freddi, & humidt 
in primo gradojgli acetofi freddi,& fecchi in fecondo gra 
do ; quei di mezo làporc fono mezani di temperatura tra i 
dolci, & gli acetofi . e tutti hanno in fe la llitticitade, ma' 
manco i dolci, & così il fuo uino ò uer fugo, & anche qwefc 
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di mezo lapore,& fono migliori à i febriéti, Stanche i dof 
ci, per effer pettorali fecondo Auicéna, fi ponno concede- 
re à i pleuritici, & il fuo nino, ma moderatamente, & à té- 
po opportuno. & tutti quelli reprimono la colera & il uo- 
mito colei ico,& quietano le infiammationi del figato cau 
fitta dal u i no:& nuoccno allo ftomaco freddo, ma al caldo 
non così , & anche manco i dolci, tutti i granati reprimo- 
no li impeti uenerci,lpccialmente à quei che fono di tem- 
peratura frigida. 

Delle Prugne. Cap. XV. 

itxKijuiAut SajMaMì * , Coccitnelea,& damafcena,& pru 
nca . La prugna,! fufini,i mirobalani,fono differenti, & di 
fapore & di colore, perche le dolci fono fredde,&humide 
in primo grado>& le acetofc,ò acerbe, fono fredde, & fec- 
che in fecondo grado , c quelle di mezo fapore participa- 
no della temperatura delle dolci, & delle acerbe. Le bian- 
che che fono dolci, grauano lo ftomaco, & generano uer- 
mi, mollificano lo ftomaco & il uentre, & lo lubricano , & 
foluono la colera, &giouano al petto e al polmone, ma 
nuoceno alla milza , & uogliono effer mangiate inàzi pa 
fio. migliori di tutte le altre fono le negre chiamate Ago- 
ftane, perche d’Agofto fi maturano, le quali da alcuni fono 
chiamate fufinc, fufini, & cefoni,& le damafehine, che un 
poco piu prefto di quelle fi maturano : quelle due forti di 
prugne fono di mezo fapore, ma le damafehine inchinano 
piu al dolce.& il decotto delle damafehine beuuto, mitiga 
le infiammationi delle febri acutc,&fanale gingiue, &le 
ulcere della bocca. Delle damafehine così dice ilnoflro 
Marnale* 

Prendi le prugne damafehine fecche. 

Che fu ole no ammollire il duro uentre . 

D&ptf quello fono le Gatelane d’Hifpagna , le quali in fe 
ninna conftrittione hanno, ma folamétc fono di color rof 
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fette ,& quafi gialle di fapor dolci , & fono lubricatine del 
uentre , & tanto piu fe fi beue dopo quelle uin dolcerque- 
fte fono di grettezza che fono le Agoftane. & anche ne fo- 
no di quelle Catellane picciole della grettezza delle da- 
mafohinc, ma di color gialletto, & rottette,chc da alcuni 
fono chiamate Mirobolani;& hanno la iHettìi uirtù c'han- 
no le catellane grolfe. & il medefimo effetto anche fanno 
le catellane fccche così le minute come le grotte, & le da- 
mafchine»& le Agoftane.il correttiuo del fuo nocumento 
è il zuccaro rofato mangiato con quelle. De i mirobala- 
ni ancora Martiale così dice. 

Conjìftcdt balano^ctie una gianda 
Et miro, eh’ è un unguento, cucila prugna 
Mirabolano ditta, che nel uerfo < 

Non fe meni ione H omero, ne M arane. 

Quafi tutte le forti di prugne fi denno mangiare inanzi pa 
fto,& fi dee beucrgli dietro buon uino & dolcerma quelle 
che non fi lafoiano da follo > hano del dittico , & fi ponno 
mangiar dopo pafto. I prugnoli, che nafoono nelle cefo, 
& in luoghi làluatichi , de’quali fi fi l’acacia , conftringo- 
no il uentre , per ettèr freddi, & focchi in fecondo grado. 
Da quelli il corpo riceue poco nutrimento . & ancor chè 
fianoconftrettiui del uentre, fi ponno nondimeno far lu- 
bricarmi , forando l'arbore di etti prugnoli in piu luoghi, 
talmente che un forame fia lontano dall’altro un palmo: 
&ogni forame fiaimpiutodi fcammonea,& coperto di 
creta. I frutti poi, cheli toranno giù di tal arbore,faran- 
no tutti lubricatiui & folutiui del uentre. 

Delle Qerefc > & delle arene. Cap , XVL 

z»^Vik,Cerafia,leCerefo. DelleCerefe fideedirco- 
medice Galeno nel fecondo librodegli Alimenti; co- 
me delle More. Le dolci, & grofTe fono manco fredde, 
& pur fono fredde , & humide in primo grado , & piu to- 

N a (lo 


Digitized by Google 



*0.0 ,TH ATT A T ò 'TV. 

fto putrefcibili , & fono molto lubriche, & tofto d eletti Jb 
.no dal ftomaco, & dàno poco nutrimento, & moleftano.il 
uentre, perche lo foluono . & piu nuoceno,& piu prepara- 
.noi corpi alle febri .Vogliono efTer mangiate inanzi patto 
peonie le altre cofe putrcfcibili.Le brufche fono piu tempe 
.ratG,& fono conuenienti al ftomaco caldo , perche hanno 
*del dittico, & fi ponno mangiar meglio dopo patto, & an- 
.che piu quando fono fecche. & fono talcnteuoli à febrien 
xi per la fete,, facendoli ftare in mollio prima in acqua.Le 
fliarene fono piu.ftittiche,& piu tifrefeano , & piu quieta- 
no la fete, che le precedéti.Le Marinelkfaluatiche,àquc 
fte fono quafi limili > mahanno manco fapore affai , & piq 
fono aftrettiue . La gomma dell'arbore della cerefa ò del- 
la marena beuuta con uino fana quei che patifeono i uitij 
delle pietre delle reni. 

L Dei CMori. . [ap. XV 11 . 

Mapo), b Mori. I Mori che fi mangiano , & bian- 

chi^ rotti ò uero negri fono caldi, & humidi in primo gra 
VJ0.& fono dolci , & di miglior nutrimento, & di peggior 
che'l fico . Ma Galeno comparando i mori a i meloni , di- 
jee che non tanto nuoceno al ftomaco , ne così prouoca- 
no il uomito come i meloni . & fe uanno giù del ftoma- 
co, inanzi che fi putrefaciano , non fanno nocumento al 
corpo . ma non fe nè dee mangiare in gran quantità . 
migliori de gli altri fono i negri . uogliono cttcr mangia*, 
ti à ftomaco uacuo, &ben mondo, & c’habbia padito il 
cibo precedente : perche così eccitano l’appetito : & fan r 
no lubricare il. cibo tofto giu del ftomaco , & fono di tar- 
do efito . & mangiati dopo pafto , quando nel ftoma- 
co fono cibi freddi , lipreparano à nociuaputrefattione. 
Vuol Galeno , che fiano bcnlauati in acqua, inanzi che 
fi mangino . Imori non maturi manifeftamentc fo- 
'no conftrettiui , Si accidi . però alcuni , poi che gli 
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hanno còlti ,&feccati , li conferuanoper medicine vti 
li alladifenteria& alla diarrea diuturna . I maturi hab- 

biamo detto, che predo lubricano : quello accade lo- 
ro, per edere humidi , &perclTer mefcolata feci? qual- 
che qualitadc acuta ch’è atta ad eccitar la egeltione . per- 
che i non maturi, che fono conftrettiui , non (blamente 
-niente conferirono al padire, ma ancora da per fe & natu 
Talmente conftipano il ventre, In l’arbore del moro alcu-i 
ni fanno vn forame ò vero vna fonditura,& anche molte, 
(penalmente in la radice nel mele di Luio, che poi la mat 
tinafeguente litrouano vna lacrima coagulata, laqUale 
jha gra proprietà di fedare il dolor de‘dcnti,& di foluere il 
ventre. Le more faluatiche,chc vengono fu i roui, chiama 
te da Greci £<*™-<t,fbno fredde & fccchc in fecondogrado» 
'fono ftittichc, &repcrcuffiue.& fe alcuno ne mangia in 
gran quantità fentirà dolerli il capo, ò il llomaco'. però 
rbifogna che lìano ben lauate, prima che fi mangino, come 
la’c detto anche de i mori domcftichi . Quelle more fana- 
tiche nonmuoueno il ventre, anzi lo indurano , &mag~ 
giormentclo conltringono, effondo immature &feccatc. 
Del fugo di quelle fi fà il ch'è medicina vfata in 

‘principio della fchinantia,& d’altri morbi fimifif r ; 

T)cl Sicomoro. £ap. XVI IL 

i Tvnifutfot. Sycomorum. U Sicomoro . quello frutto non 
«ha acrimonia alcuna.hà però alquanto di doIcezza;&ha la 
iacultà come i mori,& vn poco piu humida & piu frigida! 

7 ) e i Sorbi , o vero Corbelli . Cap. X IX. 

. o w n, uu M*., Sorba* I Sorbi, ò Corbelli fono piu in ufo d ^ 
medicina che di cibo.& fono freddi & lecchi iiji priip.o 
do , & fono molto acerbi & llittichij &però confortano ij 
jftomaco, ma fono duri da digerire, perche tardamente 
efeono per da bado . & di quelli fi fà vn perto elettuariq 
•y\ P« 
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per Aringere il ventre . Martiale dice de i Sorbi } 

Sorbi noi fi amo, che induremo i •ventri , 

Che fono molli , & più ccmmodamente < .... . 

Quefti à fanciulli fi danno , che i ponti . . 

' . Ve i Cornali. Cap. XX. * ’ 

, Corna, i Cornali fono in vigore dei Sorbi,& lo- 

bo tanto freddi Stanco Amichi. 

. ; . De i NejpoU . . ' ; fa. XXL 

Mfw»**,Inelpoli mal maturi fono freddi & lecchi in pri 
wo grado, & confortano il ftomaco caldo , & danno poca 
nutrimento, &§rolTo; & fono Aittichi, & generano den- 
tigione. però valeno nei Bulli, Stanche le foglie loro.l 
ben maturi , che fono Aati in la palia , non folamente non 
fono Aittichi, ma mangiati ò inanzi paAo, ò dopò,muouc 
no il ventre : perche maturi hanno lafciata la Aitticitadc , 
& hanno acquiAato vna qualitade acuta, che muoue U 
ventre alla egeAione . 

* ( Della Giuntola: fa. XXI J. 

Serica, aut iuiuba: . Le Giugiole fono 
fredde & humide in primo grado.& migliori fono le grof 
fe , ben mature & camole . Sono difficili da digerire , & 
nuocenoal Aomaco , ma giouano al petto, alla tolfe alla 
difficultà del ipirare, alle reni, & alla veAca . & generano 
fangue flcgraatÌco& grolfo. & chi le vuol mangiare, le ma 
gi conl’vua palTa , che così meglio s'emenda il fuo nocu- 
mento . Galeno dice, che mai non trouò,che in conferuar 
lafanirà,nein remuoucr la infirmiti le giugiole opcraf- 
fono cofa alcuna, ma che folamente danno poco nutrimen 
to,& fono graui da digerire , & fono cibi da femine & da 
putrì irregolari, ma chi legge fpelTo la bucolica , fpelfo dà 
pena ài medici. • 
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Dei Dattali. Cap. XXI li. 

«Oli 

èiiwue, Dalmula: , & da&yli . Belli frutti fono i dittali » 
ma non troppo buoni.la natura fua è diuerfa fecondo la di 
uerfità de i luoghi .& quelli dattali hanno piu del dolco 
quando fono maturi , & fono caldi & humidi in fecondo 
grado > ma non maturi fono piu remeflì di caiidità , & piu 
prcfto fono fecchì che humidi, & così fono crudi & pomi- 
ci, cioè acerbi, & fono chiamati & di quelli fi fa lo c- 

lettuario J»*' «r folutiuo tanto celebrato. & vogliono 
clfere di color rollò , & di fapore acetofo . à mangiarli fini 
plicementefono graui da digerire, & generano ventolì- 
tade, humori crudi & fingile rofib & caufano dolore al ca, 
po, & ingrolTano & oppilano il figato & la milza, & nuoce; 
no alle gingiue, e à i denti, Se alla voce , Se fanno dolere il - 
ftomaco. I ben maturi & dolci fono migliori, ma più faci! 
mente fi.conuertono in colera.però da quelli fi guardarap 
no i colcrichi , & quei c’ hanno troppo caldo il ftomaco e’I 
figatoi pur anche giouano in le oppilationi dpi polmone. 
Si emenda il fuo nocumento à mangiarli co#.pigno!i naò 
di. & ingralfano quei c’hanno freddo il ftomacq ,& fimil- 
nicnte à mangiarli col papauere bianco. Dice Auicenna 
che i dattali fono nel numero de i frutti che fono piu fimi 
li al nutrimento humano, Ipecialmente i frefehi » 

~}'- A Deh Noci. fa- 'XXllIl. 

Kaputt, Nuccs . Le Noci, che fono frutti communi Se vtl 
li, quando fono frefche & verdi, hanno in fe vn fapore in- 
fipido, ò vero acquofo,& muoueno il ventre:ct però alcu- 
ni le mangiano con garo ò con vin cotto .& fono calde Si 
hutnktein primogrado. & le fecche fono caldei fccche 
in focondo grado.Le migliori da mangiare fono le larghe 
& tenere di gufeie, & che fàcilmente fi rompono, & fi m5 
dano , Se che hanno il fuo nociolo bianco, ben nutrito , & 

fuaue, 


Digitized by Google 



ro4r T ’R A T TATO V. r 

fuaue, & dilctteuole. & mangiate con mele ò fighi fecchi, 
conferiscono al ftomaco, & fanno fangue laudabile, le no 
d mafticatc con i denti c’hano dentigionc, la leuano uìa . 
purfonograui da digerire, & fanno il fangue colerico & 
acuto:però fene guardino i rognofi. al ftomaco fono noci 
ue, & ftringono il petto, & eccitano la tofie,& mordicanor 
& rodono la lingua, & vaporano al capo, & fpette volte il 
fanno dolere: & fi fminuifcc molto del fuo nocumento, fa 
cendole prima ftare in mollio in acqua calda per vn buon 
pezzo : & così fi rimette la calidità & la liceità. & fecondo 
Auerroc mangiate ne i tempi freddi non fanno tanto no- 
cumento , ma fanno nafeere vermi piccoli in la eftremit à 
dello inteftino dritto.& fono la teriaca del pefee mangia- 
te dopò patto : & fono anche la teriaca de* veneni mangia 
re con fighi fecchi & ruta così inanzi come dopò patto . et 
porte à bollir con i fonghi vencnofi,ò altra cofa limile, ti- 
rano à fe ogni vencno, et lo eftinguono . & nel tempo del 
la pelle mangiate con fighi & ruta,preferuano l’huomo da 
quella. L’olio di noci refoluc le ventofità grotte, & dittipa 
i tumori, giunto con calcina lauata confcrifce à i nerui 
punti Se triti, & alla rogna . 

'Delle duellane . Cap. XX V. , 

ai^«x<v>v« , auellana? , nuces Pontiae ; Le Auellane ò le 
nociole foqo calde &humide:&pur piu nutrifcono,chc le 
altre noci, & non fono tanto diffìcili da digerire, ma fono 
piu nociue al ftomaco & allo intettino digiuno, le frefche 
abondanod’vna humidità fuperflua che genera ventofi- 
tà. migliori fono le domeftiche, & che fono facili da rom 
pere, & ben nutricate, come anche s’è detto delle noci co 
muni. Danno nutrimento ài ceruello,et à tutto’l corporee 
conferirono fpecialmente al figato, perche fono apriti- 
uc.et mangiate mondc,et pettate con mele, fono vtili alla 
lotte vecchia . le faluatiche fono manco humide, et quel» 
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le che s’adoprano, vogliono effer bruftolatc, acciò che no 
fiano ventole. Valeno contra'l veneno , & contrai morfo 
delli fcorpioni,& contra la pelle à mangiarle con fighi , & 
ruta, come anche s‘è detto delle noci communi . 

De i 'Ti fiacchi . fy- XX 

tWw* , Piftacia. I Piftacchi fono frutti di Soria , fimili 
all’auellane longhc. àfono caldi àfecchi in fecondo 
grado. Archigene fiima che fiano humidi , altri li tengo- 
no temperati . I buoni fono i frefehi, & pieni , &di buon 
tepore. Danno poco nutrimento , ma confortano il figa- 
ro i àio difoppilano, perche hanno in fevna qualitade 
aromatica & confirettiua alquanto.pcrò dice Galeno,chc 
non può nè affermare nè negare , che diano euidente vti- 
le, ò danno allo fiomaco ; nè che mollificano, ò confino- 
gano il ventre . Da quelli fi denno guardar quei che fo- 
no di calda compì dfiionc - Sono frutti gentili & vtili , & 
mondificano il petto e il polmone , & molto confortano 
.le reni. •„ •. >•. 1.:,:'. 

Dei Pignoli. Gf. XXTJL 2 

k«o«pm •* Nuces pine* . I pignoli fono caldi & tee 

.chi in fecondo grado,& fono migliori quei delle pigne fc 
mine . fono di buon fugo & groffo , & nutricano molto* 
ma fono difficili da digerire : & hanno infe parti calde & 
mordicatiue, & oleaginofe : onde mordicano il ftomacp» 
& grauano il capo , & nuoceno à quei che toffifeono : non 
effondo preparati fanno tutti quelli effetti ; ma preparati 
perdono del caldo, & fi reducono al temperato elfondo 
infufi in l’acqua calda fi remoue la fiua acuità deoleagini- 
tà . & così vogliono effer preparati prima quei che s’han- 
no à confettare. &così preparati conferifcono aliatoli 
fe per caute frìgida: & tirano fu dal petto la tenie : & man- 
giati coi femi di melone, giouano all’ardor ddl’vrina. 

O Si 
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Si ponno anche dare à gli hettichi, & à gli eftenuati , per- 
che li danno fortezza, & gli aumentano il fangue. mangia 
ti con l’vua pafìfa diuengono piu facili da digerire : & ac- 
crefcono la genitura: & giouano à quei che fono inchina- 
ti à tremare. Martiale di quefti frutti dice, j 
Di Cibele fi a m frutti , o voi p affanti > 

Di qui fuggite , accio che la ruìna 
Nofra non venga fipra'l volìro capo . 

Delle. Mandole.- C^. XXV IH • 

- A ’vvySàt * . Le mandole fono di' due fatte , di dolci , & 
-.damare . & tra le dolci quelle che non fono mature , che 
Tòno frefchc, & tenere, & giaciofe, abondano d’un’fiumo 
J - eacquofo&giaciofoi& mangiate nuoceno à gliftoma- 
.chi freddi, che caufano dolori di capo, ma non nuoceno 
■già alle donne gravide, perche nello ftorrraco loro,ch’è di 
Jlcntato caldo , le Cofe anche di trillo fugo fi conuertono 
in buono, le mature fono calde &humidein primo gra- 
do , ò più prefto temperate, dotate d'vna qualità fottiglià 
tiua, & raondificatiua: onde fe alcuno ìdigiupo ne man- 
gia, fchifaVà la ubriachezza, che poma feguire.ìe mandole 
•purgano le interiori,# fanno fputar gli humori groffi & vi 
^cofi del petto & del polmone, incidendoli ;& rompono 
àc pietre delle reni & della velica, ma maggiormente le 
Siraarefànnoquefti effetti, le dolci benché fiano difficili 
jdadigetìre &piu che lettori , nondimeno mahgiate mo- 
deratamente , mapellate prima , facendole Ilare in acqua 
icaldaj& così fi remuoue molto del Tuo nocumento: aumé 
«ano la fuftantia del ccruello , & la genitura, & fanno dor 
mire ; & remuoueno l’ardore & l'acrità dcll’vi ina,mondi- 
ficandole le vie . & l’vfo di quefte pelate, & mangiate con 
rvaapaftàjingrafla quei che fono magri. &!e inzucchiate 
mangiate fono piu leggieri da drgtrire . L’olio di mando 
ledolci c moderatamente caldo . & difoppila il figato : Si 
v' * . èvtile 
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è vtile ai-polmone &al petto . L’olio delle amare è piti a- 
pritiuo per elfer piu caldo che quel delle dolci : fatto goc 
ciar nell'orecchia forda, òche duole , affai li gioua ; & prò 
uoca piu Tut ina e i mcnftrui, & rompe le pietre delle reni, 

& della velica, 

' Delle Cavagne . Caj>. XXIX. 

- jwtiwrtfw.Balania, Iouis glandes, & , 

cadane*. Le caltagne fono calde &fecchc in primo gra- 
do. fono molto difficili da digerire : & pur fe il ftomaco é 
forte, li danno buon nutrimento & lodo, quei che ne man 
giatio aliai , bifogna che facciano gran fatica , & li confe- 
rilcono i ma à quei che fanno ;poco ò leggiero clfcrcitio , 
s'aduna nel corpo affai vento, & humori flegmatichi ; & 
fanno dolere il capo. & fhingono il ventre . & mangia- 
te crude fanno peggio : ma arroftite depongono affai del 
fuo nocumento : & vogliono elfer mondate & fchtezaté 
acciò che efea fuora il fuo uapore , per il quale il ventò lì 
rnultiplica,& per il roftirfi rarifica la fua fuftantiahumida* 
& diuentano Glittiche . & vogliono elfer mangiate con l'a- 
le & zuccaro & peuere : che così fi emenda il fuo nocumé 
to . alcuni le fanno alleflàrc in acqua, alcuni in vini), & 
monde ne fanno torte : altri le peftano monde : & le ma- 
cinano per farne del pane : il quale è molto fuaue, dolce, 
&diletteuolc. 

’ ' " Delle Carole. Cap.XXX. 

KtpotVw, Siliqua?, le carobe fono calde & fecchein pri- 
mo grado, & fono di mirto fugo & legnofo,et però an- 
che duro da digerire : & fono tarde à defeendere dallo fio 
maco : & meglio laria , dice Galeno , che qua non fi por- 
tartelo dalle parti Ot iemali doue nafcono.le frefchemuo 
ueno il ventre y & le lècchc lo aftringono . 

; . . . O » De 
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De i frutti del Ginepro . Qap. XXXI. 

Iuniperi frudtus . Il frutto del ginepro, c agro 
alquanto con un poco di dolcezza & anche un poco d'a- 
ltri ttione , ma minore . & ha vn certo che d’aromatico . è 
cofa chiara , che fcalda , (I per la fua agrezza , perche s’è di 
inoltrato che ogni colà agra fcalda > fi anche fpccialmen- 
te per l’odore & il putto che fono limili alle aromati , per 
cfler ogni aroma, ò fpeciaria che manda buon odore,cal- 
da. & purga il figato& le reni, &alfottiglia i fughi grofli 
& vifeofi j onde fi compone con i medicamenti fàlubri. 
ma poco nutrimento riceuono da quello i corpi de gli 
huomini. & fe alcuno n’haucrà ufato di fouerchio , mor- 
dica lo Itomaco , & fcalda il capo : & per quella caulà alle 
uolte lo impie, & lo moietta di dolore: ne anche muo- 
ueiluentre,nèlottagna, pur mediocremente uacuale 
urine. 

De i frutti del Rotto nel Capete i Mori , al Cap.XVll: 

• * 

De i frutti del Rouo canino . Cap. XX X 11. 

Kt/wGmofru&us cani ruhi.il frutto del rouo canino, piu 
àttringe , che i roui iftefli . & per tal cagione piu ftringe il 
uentre. & di quello Ipclfe uolre mangiano i uillani . et dà 
poco alimento al corpo. 

*' : DelleCiande . Cap.XXXÌU. ‘ 

, , Glandcs.Le ghiande fono diffìcili da digerire , 

& nutrifeono gagliardamente , et piu tardamente difeen- 
dono,& generano humori crudi, però fi può commanda- 
re, eh e fi lafciano da mangiare à i porci . Recita Galeno al 
capo x x xv i ii. del libro fecondo de gli alimenti, che una 
_ ' uolta 
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uolta era’ grà careftia d’ogni cofa, eccetto che di giade 
di nefpolijChe di quefte due forti di frutti ne uenne gradc 
abondantia,i uillani ne faluarono ne i folfi, & in tutta la in 
uernata,& nella primauera ne mangiorno in luogo di ci- 
bi fromentacii. & le giande effondo prima palio de’porcii 
& all’hora ch’era d’inuerno,non potendoli, lì come prima 
erano foliti, nutrire, al principio deH’inucrnata, li amazza 
uano,& li ufauano in cibo:& dopo,fcoperte le folfc,comin 
ciorno à mangiar delle giande, preparandofele al cibo ua- 
riamente:chc alle uolte le alleffauano in acqua, & metten- 
dole fotto alla cenere calda, mediocreméte le arrofliuano: 
&poi alle uolte fpoluerizandole, nefaceuanoà modo di 
polenta:alle uolte ancora le sbruffauanno con acqua fola, 1 
ma le fpargcuano fopra qualche condiméto : alle uolte an 
cora ui metteuano fopra del mele,ò le coccuano nel latte. 
& tra tutte le cofe , che in quello trattato fono nominate, 
niuna ue n’è,che à quello fia limile di maggior nutriméto: 
perche le giande cgualméte nutrifeono, come la più parte 
de i cibi fromentaceircome che anticamente , come lì di- 
ce, gli huoraini di quelli folamente uìueuano. 

:^' T>eiJUeloni. Cap. XXXI III. ' ; 

Po 1 che di fopra s’è trattato de i frutti d’arbori frutti- 
feri , hor ci rella à dir de i frutti fugaci, che da Greci fono 
chiamati perche »/><* s’intende elTer quei quaranta 
giorni della canicola,nel qual tempo alcuni di quelli frut 
ti declinano, altri cominciano, altri fono in vigore. 

nirwrtr. Pepones. I Meloni adunque ,che fono di quei 
frutti fugaci, fono freddi, &humidi infecondo grado. & 
manco fono freddi quei che fono piu dolci.& fono allerfì- 
ui:però prouocano l’urina, & ncttezzano la pelle fordida, 
con quelli fregata.uogliono elfer mangiati i meloni inan- 
zi palto:& fì dee beuer dietro buon uino potente, malfime 

'■+ da 
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da i flegmatichi , & da i colerichi acctofo » & garbo, acciò 
che non accrefcano la Colera : & tutti i cibi che fi mangia- 
no dopo quelli, uoglionoclfer di buòn fogo ; peicltecost 
diuertifeono la malignità di elfi meloni. &denno eflèr 
mangiati con le Temenze , & con le madri, & con zucca! o, 
& Tale , & cafio duro , & fapori to . & fe fono mangiati do- 
po paltò, fanno lubricare il cibo dallo ftotnaco,& gene- 
Fano uento,& dolori colici . &non fi dee far diftantiadel 
tempo,quando fubito s'è mangiato, à pj olongar l'altro ci 
bo, accioche non fi ponga lo irtdigelto fopra lo indigefto. 
Vogliono alcuni chei peponi , che fono longhi, fiano mi- 
gliori , che quelli meloni rotondi . & alcuni dicono , che 
minuifeono li ftimuli uencrCi,& la genitura. Le fuc femen 
zeinzuccarate mangiate, remuoueno l'ardor dell'urina# 
mondificandole la uia. 

De i JMelopcponi. Cap. XXXV. : 

Manco humidi fono i Melopeponi , da Greci ancora 
chiamati v * , che non fono i peponi;& nonfono]di 
fi cattiuo fugo,& manco muoueno le urine,& fono piu tar 
di à digerirlì,& andar gì u per da baffo, al Ilomaco no fono 
così noceuoli , come i peponi > perche ne anche così pro- 
uocanoil uomitocome fanno quelli . Si feruano frefehi 
maturi nel mel puro , per tenergli per la inuernata j come 
s’c fcritto di Galeno Imperatore, che gli feruò,& anche la 
uuafrefoha per tre anni. .... ! .<• 

Del! cJn&nria. Cap. XXXVI. ]' 

L’Anguria è piu fredda, & piu humida,chc il me 
lonc:& c utile in le febri ardenti, & in le terzane uere,&qc 
gli llomachi caldi: però è molto nociua à i freddi, & Lumi 
di di (lomaco. 
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De i Queumeri. Cap. XXX VII. 


s/«/a, Cucumerus . Sono i cucumeri frigidi, & humidi 
in fecondo grado, pur fono manco humidi,che i poponi, & 
piu nociui & di peggior nutrimento : perciochc hanno in 
fe una fuftantia grolfa,& dura da digerire, & gcneratiua di 
molti mali humori , chefono atti à putrefarà, & diuentar 
materia di febri putride, & maligne ; Quelli adunque che 
digerifeono bene i cucumeri,quando à làtietàjene impie 
no,in progreffo di tempo fi aduna loro nelle uene un fugo 
freddo, & grolTo,il quale in buon fangue non fi può muta 
re. anche bifogna attenerli dai cibi, c’hanno in fe fugo 
uitiofo, perche a longo andar di tempo ftà àfeofo in le ue- 
ne ; & prefa l’occafione di corromperli , genera febri lon- 
ghe& difficili. Sono da elfer mangiati quando s’ha prefo 
troppo caldojcheall'hora non tanto offenderanno lo fto- 
maco.alcùni gli aggiungono fale , olio , & aceto, ò fpecic 
. forti, quando fono tagliati minuti in fette , altri li accom- 
pagnano delle cepolle, ‘perche così una cofa fi contempo*- 
. irà con l’altra. v ;.>£ :l ‘»i ij 


j.. -ij^xucca. Ctf xxxrutT 


. , k«*<w» 8«, Cucurbita. La Zucca è fredda, & humida in fe- 


i condo grado, la pi u eletta uuole elfer tenera, piu pretto ló 
. ga che.rotonda,& difpiccata di frcfco.La zucca c cóparata 
.aU’huomo, che indifferéteméte cóuellàndo c5 buoni di- 
ucia buono , Se có cattiui cattiuo , così la zucca magiata có 
ibuoni cibi, c buona, & có cattiui è cactiua.Si dee oìferuare 
.-che lezucche, & i cucumeri, come nota Columella,nó fia 
no tocchi dalle feminc Ipecialmente ne i fuoi méftrui, per 
che i fi utti nouelli fi feccano . La zucca da propria natura 
.contiene inferni fugo di qualità infenfibile, il qual per 
.tutta 1 corpo fi diffonde per nutrirlo, quando adùque è ac 
coinpagnata con qualche cofa c’habbia facultà molto etti 

cace, 
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cacc, à quella facilmétc s’accofta, come fé è mefcolata col 
fenauro,il fugo dcH’una,& dell' altro fparfo per il corpo fo 
rà acuto con manifefta calidità:fimilmente cori co fc falfe 
genererà nel corpo fugo fallo : & le fi allelfarà co codogni, 
acqui (tara la faculradeauftera cioè ftittica:arroftita, ò fric 
ta in la padella, perde alfaiffimo della propria humiditài 
ma quel che li reità, non ha in fe faculrade alcuna euiden- 
te,come anche quando è cotta nel brodo fimplice. ma per 
la fua naturai qualitade acquofa, merita d’efier accompa- 
gnata d’origano : perche douendo dfer fuaui quelli tali ci 
bi uogliono eflèr mefcolati con fughi acuti, ò acetofi,ò aia 
Iteri, ò fallì. Alcuni preparano la zucca .con qualche agru- 
me come ccpo!le,& così una emenda l’altrareltri con agre 
Ito fecondo l'ufanza communc,& con petrofemolo, alcu- 
ni con uino granato, & Ipecialmente nel Itomaco caldo. 
Facilmente ella fi conuerte in quello humore che fitroua 
nel Itomaco , &dàjpoco nutrimento come anche gli altri 
frutti horarii,cioe fugaci.allelfata,è migliore : continuata 
ne i cibi genera morbi cojici,& leua uia gli appetiti uene- 
reiAfminuifcelagenitura.Nonèutile neà flegmatidu, 
ne à melancolichi;ma è conuenientiffima à colerichi, & à 
fanguinei. la zucca uuoleelfere allelfata un poco, & poi 
fritta in la padella con gralfo,ò botiro,ò olio,& concia co 
agretto, & origano,òanifi,ò fenocchi pefti:&fe non fono 
corrette fono pericolofe d’indurre il dolor colico .& fe lì 
digerifeono bene, dice Galeno,hanno in fe minor malitia 
che gli altri frutti horarij :ma fc Hanno fui Itomaco, fi cor- 
rompono , & la fua corruttione è molto maligna, però gli 
ttomachi foni & mondi & caldi fecuramente ne ponno ufo 
re, ma moderatamente . Le zucche ben mature fi monda- 
no^ in pezzi longhetti , & larghi fi confettano con mele. 
& altri séza confettarle, le mondano, & le cauano fuora le 
femenze, & le tagliano in zàdreghe,& le fanno feccare da 
mangiare permeneftralainuernata&laprimauera, &aa 

che 
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chedafrigerlc in la padella, corrette pciò con quelle cofe 
che le conuengono . I Tuoi Temi fi Ternano , & durano per 
tre anni . Delle zucche fi fa l’acqua lambicata, & anche il 
firopo, che conuengono in le febri coleriche*. 


TRATTATO SESTO, 
nel quale fi ragiona dellali mento, che 
fi prende dalle carni de gli animali. 


O r retta, che fi tratti deU’alimento che fi pren 
de da gli animali^ doue fono molte differentie 
delle facultadi , che fono nelle parti d’eflì ani- 
mali, & anche in alcuni che fi contengono in cf 
fe parti , ò in quelle fi generano, di quella fòrte fono li oui, 
il latte, il cafio , il botiro,c’l (àngue . de’ quali fi parlari à ì 
Tuoi luoghi . , 



"Del Gallo. CaJ>. /. 

La gencratione d’ogni vccello volatile pretta pochi (fi 
mo alimento,(pecialmente fe fi compara alla gencratione 
d’animali, che uanno in quattro piedi , come alla carne di 
porco, della quale altre non fi troua che fia di piu copiofo 
nutrimento : pur la carne d’uccelli volatili è piu facile à di 
gerirfi , malfimamente di pernice , d’attagena , di colom- 
bo , di gallo gallinacio, & di Gallina. Per ettere adunque 
piu conueniente cominciar dalle carni domeniche pri- 
jna che delie faluaciche ,però delle domeftiche faremo 
mentione , & efiendo il mafehio piu degno della femina, 
cominciaremoprimaàdir dei Gallo chiamato da Greci 
*aìkti> vì ÀKMfvèr, il quale ha molte dignità fopra gli altri 
animali da doi piedi . Vn certo tylaeftro Serico da Padoa 

* ' * P diceua 
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camcntofo . uuole eflèr allegro & uelociflìmo , & pronto 
al coito , & ualente al combattere , & mezano tra’l magro 
& graffo . Contra il morfo del fcorpione il «allo sfeffo per 
mezo della fchena,& caldo meffo Tufo tira afe il ueneno: 
et al tem po de Ila pefte ligato così aperto fopra’l carbone, 
ò gianduffa , et fpeflo mutato, è buono et util remedio. 

TDel Capone. fap. //, 

I l Capone , che anche da Greci è chiamato 
et da’Latini capo,et capus,etgallus gallinaceus , per e fTer 
caftrato , l’animo del mafehio diuenta femina, perde anco 
ra del caldo,et così fi reduce al temperato: però è miglior 
da mangiare ,& piu facile da digerire, &dd buon nutri- 
mento, degenera buon fmgue ; & fopra gli altri animali, 
che uolano è il piu laudato . I migliori fono quei che fono 
maggiori della meza etade; & quei che fono nutriti in luo 
ghi larghi , & campeftri : poi è uero quei che fi dice: 

11 groJfo,& grafo,& uero,& buon capone , 

Non perde mai in tempo alcun fa fi ne. 

Perche ce ne fono anche di non ueraci » che nel caftrarli li 
refta dentro qualche particella de’ fuoi tefticoli , & non fb 
no cosìbuooi,ma reftano come galli. Martiale del Capo- 
ne nellibroxm. 

Per non uenir piu magro il gallo, ha perfi 
1 fuo fonagli, et hor capon s’e fatto . 

11 med efimo ancora . 

In damo fià fugg ietta la gallina 
Al gallo priuo de fonagli ; & cjuefia 
Di Cibele ben era ejfer uccella. 

Et noi ancora del Capone habbiamo detto. 

Per farmi diuentar molto piu grafo 
> La rutti ca i fonagli m'ha ttirpati 

Da i lombi j et fon capone ; perche inanù 
Efiendo gallo, ogni gallina haueuo . 

Pi S’itt- 
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v v * 

r S’ingrattano i caponi , le oche , le anatre , & altri limili uc 
celli con gnocchi fatti di farina di milio , et impattati con 
latte , et così fanno i fuoi figari più ampli , et più deli- 
cati. : 

Della Gallina. £af>. III. 

a KtwflSit, Sfoitit, Gallina:. Le Galline fono graui 
da digerire. Ilfùo brodo cònftringe il ucntre cotto fim- 
plicemente fenza file. Alcuni hanno in ufinza di caftrar le 
galline giouani , et per il caftrare reftano manco calde, et 
piu humide:et fono piu fiporite, et piu facili da digerire, 
e tnó accendono così il fangue, ne tanto fcaldano il capo, 
però quelle piu cóucngono per i febricitati, et anche lì p6 
, no concedere à i pleuritici , fpecialmente in declinatione 
del male, perche fono temperate , et non.fi conuertono 
nè in colera nè in flegma , & co fi anche nelle fratture del 
cranio , pattato il quartodecimo dì , medefimamcntc le- 
pollaftre, et piccole, et grotte, et di meza etade, et che fo 
no mezane tra grafie, et magre Le galline s’ingrattàno, co 
me comanda Martiale, cosi dicendo. . v 
/ La f umiliar gallina fi nutrica ' ' ■ r . 

, Di patta et gnocchi di dolce farina .. . . ; I 

In luogo ofeuro^et così ognuni ingegnai _• I 

Et in un’altro luogo Martiale così parla de i polli gallina- 
cei,cioèpollaftri . . .. 

Se de la Libia hauejfem noi gli uccelli , 

Et de' fa fani^uoi uen prendereste : 

Al meno bora prendete i cortegiani. 

Auicenna dice che fono migliori quelle che fi cocono nel 
vétre d’agnello, & di capretto ar rotti thperchc così fi cólèr 
ua la fua humidità.& quado fono troppo arroftite,niéte va 
leno, anzi vogliono efler morbide.Però credo chefia me- 
glio darle il primo bollio in brodo di buona carne , & poi 
arioftirle: che così fi defendono da etter brufciate>& fono 
c <1 miglio- 
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migliori . Il fele di gallina dice Rafis,melFo fopra la verga 
all’huomo, ha quella proprietà, che la Tua donna , vfando 
feco, non fi curarà d’hauer’à far con altro huomo . 

Del Gallo Jaluatico , ò tAnitron faluatico . 

Gap. mi. 

S e ne trouano tra le confini della Italia, & della Ale- 
magna, & fu i monti di Verona, quello animai volatile è 
quali grande come vn’oca,& in ogni fua fattczza fomiglia 
al gallo, & ha intorno à gli occhi vna rolfezza mirabile co 
me fcarlato, e i piedi negri, & tutta la piuma negra, & fe* 
guita le galline faluatiche , come fà anche il domellico le 
domellichc.Sia mò ò gallo o anitronc faluatico, bada, ché 
c di complclfion piu caldo & piìifccco che il domellico, 
& piu difficile à digerire •• il limile è delle fue femine . 

Del Fafano . , fap. K 

Falianus, il Falano è caldo & humido , ma è piu 
;caldo& manco humido, ch^ il gallo domellico. & baia 
-carne piu delicata da mangiare , & piu facile da digerire ; 
;& genera buon lingue , & conforta il cuore; & molto con 
Jferifce à gli elienuati, & à quei che li leuano dalle infirmi 
_tà, & à i vecchi & à i debili , & d gli oliali ; ma al contra- 
rio nuoce à quei, che fanno gli elfercitij gagliardi , come 
facchini, eedaroli, agricoltori, & altri vili huomini . Mar 
,-tiale del Fafano dice: . • r 

Fui trasportato prima da vna natte 
Argina , e l nome non fi conoficeua : 

Se Fafi inauri è detto , bore Fafano • 

I. 4 l l ’’l 1 . 5 > ... 


• della 
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Della Pernice . Cap, Vii 

Perdix, la Pernice, cioè quella giouene, ha la 
carne temperata, che declina alquanto al fecco ; & è faci- 
le da digerire, & dà buon nutrimento, Ipecialmente quan 
do è fatta frolla; & genera fangue fottile : & è buona alef- 
fata,&arrollita,àifiufli di ventre; perche ha virtù con- 
ftrettiua. c vtilc à gli orioli & debili , & humidi di ftoma- 
co. ilfuofigatogioua fecondo alcuni à gli epileptici. il 
fuo fele conferire in principio alle cataratte de gli occhi, 
& alla grofiezza della villa : & à diffonderlo fopra à i polli 
ogni mefe, fà buona memoria. La carne de i Perniami fe 
condo Ralis lì digerifee facilmente, ma è piu febrofa di 
tutte le altre carni d’vccelli . Della Pernice dice Martiale. 
Rarifime fi mette in fulemenfe , 

Nojlre Italiane quefta vccella, et JpejJì 
Quejìa fuole mangiar per grato cibo . 

Della Coturnice , ò ver Qualia . Cap.Vll • 

l 

La Coturnice, ò qualia, è temperata, & dà buon nutrì 
mento, & genera buon làngue. però molto conuiene ì 
quei che fono liberati dalle infirmitadi , & à i debili , & ,à 
i vecchi . Si bolle prima in acqua alquanto, & poi li rofti- 
fee ; & rollila è migliore » Se così depone il fuo nocumen- 
to . Quando ella li arrollifce, alcuni fanno vn fugolo di fà 
lina di milio & di zuccaro,&di brodo graffo ,& la co- 
prono con quella millura, & fi fà vna crulla fuauilfima da 
mangiare. & coli la mettono in aceto con vn poco di pol- 
ueredi coriandoli. 

Della Starna . Qa p. F7 IL 

La Starna anche è temperata, & piu leggiera che la Per 
nice;& vuole elTer giouene & grafia . 

Del 
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Del Francolino , o Franguello . Cap. 1 X. 

Il Francolino, ò Franguelloè propinquo alla natura 
della pernice, per quanto fi può giudicare: pur in ifapore 
è alquanto piu diletteuolc : niente di manco fi crede , che 
fia alquanto piu caldo & fecco. & dell’alleflarlo & dell’ar- 
roftirlo, non è gran differentia . 

Dei Colombi. Cap.X. 

ni/urifttì, Colomba? . I Colombi vecchi fono caldi & Tee 
chi : & fono duri da digerire, come è ogni altra carne da* 
nimali vecchi : & danno cattiuo & grotto nutrimento.I pi 
pioni, che ancora non (anno volare, fono caldi & humidi. 
non fono cibi da huomini colerichi,nè da felicitanti, 
perche facilmente generano putredine, & s’infiammano, 
& fcaldano il fangue & le reni ; & però incitano al coito, 
& accrefcono la genitura . onde Martialc dishorta i luttu- 
riofi, che non ne mangino, dicendo : 

Col duro dente non vi violar ete 
1 teneri pi pioni ,fe fapete <• 

J facrificij della Gnidia Dea . > • • ' . 

Et perche appreffo d’alcuni fi coftuma d’arroftirli, & tutte 
le cofc arroftite nuoceno al ceruello, & à gli occhi , per e- 
mendarc ifuoi nocumenti, vogliono elfere conditi con 
fapor d’vua, con aceto , ò agrefto,& con vn poco d’acqua 
rotti, & vn poco di zuccaro, & di poluerdi coriandoli pre 
parati . Quei che già tentano di volare , & che imparano 
à beccare, perche fi fono fpogliati di quella fupcrfluahu 
midità,fenzadubio fono tenuti piu fani , fpecialmenté 
conditi con agretto. Quei da colombara, ò vero torrefa- 
ni , fono manco humidi, & piu làni, che i domeftichi . & i 
palombi dalle collane,& quei colombi fajuatichi, chiama 
ti cornaroli, perche ftanno, quando nidificano , fu i corni 
delle montagne, per efler troppo feccbi,& per fentir di 

falua- 
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faluatico, non fono così laudati . à mangiar di quei dalle 
collane, fi rctarda venere. Onde Martiale di quelli dille : 
Si tarda molta il coito s alcun mangia 
Di quei colombi c’hanno le collane ; 

Di queSt' vccel non mangi il lujfuriofo . 

Delle T ortore . Cap. X L 

t ftiyàru, Turtures . Le tortore vecchie fono difficili da 
digerire, & danno grolle) nutrimento, & generano fangue 
tnclancolico . le gioueni mezane trai graffo & magro:, le 
ben fono vn poco difficili da digerire, danno però vn be- 
nigno nutrimento. Però Martiai le lauda mirabilmente 
dicendo : • 

<. 7 ortore graffe fe mi fon portate, 

f . Lattuche già non •voglio , ne lumache. 

Nè manco fa follarmi in cofe vili . 

Alcuni le fcccano così con le piume nel forno,& le ferua- 
no da darle in poluere ne i fluffi di ventre; altri le mangia- 
no arroftite al modo de gli altri vccelli. il proprio beuer 
delle tortore, & di tutte le forti de i colombi , è fondarli 
contutto’l becco in acqua, & tirarlo fufoprelìo quando 
hanno bcuuto , & non alzare ne baffar tante volte il col- 
lo , come fanno gli altri vccelli . 

De iT ordì . Cap. XI 1. 

: k lx>*u , Turdi. Sono i Tordi caldi & fecchi in primo gra 

do Si vogliono effer graffi: che così fono piu facili da dige 
rirc . & vogliono effere alleffati prima con buon brodo, & 
poi arroftiti &peicotatÌ con botiro & farina dimilio, & 
vn poco di zuccaro ; & conditi con fapor d’vua , ò con vi^ 
no de'pomi granati, et fugo d’aranzi , et zuccaro . Martiai 
dice dei Tordi : n. 

Tot fi, che piacerà à tela corona , • 

Tana di rofe, o di pretiofo nardo : 

Quella à me piace, chef fa de' tordi . 

■* - ‘ 'De 
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De i Merli . Qafi XIII. 

xi-tivft. Merlila? . Sono laudati i Merli graffi quali tanto 
come i tordi, benché non fìano di cosi buon’odore: pur fo 
no della natura de i tordi . 

Tfelli Stornelli . fa. XII IL • ' 

Li Stornelli Umilmente fono come i tordi , le non che 
naturalmente mangiano vermi & limili animaletti : però 
alcuni gli hanno in odio. Gli ftornelli ancora mangiano 
della cicuta ; & pur ogni forte di ci bo che mangiano catti» 
uo, fi cóuerte in effi in buon nutrimento, & nò reftano per 
quello d’elfer buoni. I tordi fimilmente mangiano del na 
pcllo, delle oliue, & de i grani di ginebro, pur la fua buo- 
na natura conuertc il fugo delle colè cattiuc in buono : 
nondimeno molti fe n’aftengono , fpecialmente da quei, 
che fono fiati prefi in fu le montagne , doue piu abonda il 
napello, che in luoghi piani . 

Del Beccafico . £ap. XV. 

< Galbula,/*T*poV, il Galbero, ò il Beccafico, quando è 
graffio, è buon da digerire , & dà buon nutrimento & à ro 
fio, & à leffio. Si può preparare al modo de i tordi. Martia 
le dice di quello j 

P afe e ndomi ti buon figo & le dolce vue , 

: Perche il fino nome non m'ha dato I vua ? 

Et in vn’altro luogo dice i 

Con calami & con reti ejuefio vcceUo 
Galber chiamato ,vienjpefio ve celiato 
All'hor , che fi matura l'vua fiefea . 

Delle Paffete . Cap. XVL 

Xx^&WjPafferes. Le Paffiere fono calde & fecche fin’al 
terzo grado, & piu imafehi chele femine . quelli mafehi 

, . CL fono 
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fono tanto falaci,che fi come fcriuc Ariflotele , fi fono tro 
uati caualcarfi ottantatre fiate, hanno la fua carne dura da 
digcri re : pur i paflcrini fono facili da digerire , & eccita- 
no il coito, & accrefcono la genitura, & piu le ceruelle di 
quelli . Onde ne entrano in vnelertuario di Mefue per fa 
re eccitare il coito. 

‘Delle Lodale. Qap.VXU. 

Kcpvitf, Alaude . Le Lodolefono calde & fccche in pri- 
mo grado . la fua carne è difficile da digerire , & ftringe il 
ventre , e il brodo lo lubrica :& la carne genera fangue 
melancolico & mali coftumi . & s'è veduto per efpcrien- 
tia, che il brodo, doue elle fono cotte, conferifce al dolor» 
colico . *. 

Degli vccelletti di ce fa . Cap. X V'I I I 

Gli vccelletti di cefa fono caldi &fecchi in primo gra-< 
do,& fono facili da digerire, & danno buon nutrimento 
& laudabile . & fono atti à gli infermi che elcono di mala 
tia. Quei che tirano al rofTo e al negro, fono migliori, co- 
me fono i lufcignoli gioueni & graifi,& fi cuoeono nel bro 
do graffi) . alcuni gli arroftifeono al modo delle quaglie ; 
altri con lardo, & lòno piu dilettcuoli. & altri li correggo 
no il nocumento col fapor detto ne i tordi ; altri gli inuol 
tano in vna foglia di vite , & la sbrodano con acqua , & la 
Jigano con un filo, & li mettono à cuocere lotto alla cene 
reaffogara. • 

Delle Anitre . Cap. XIX. 

t vk-jÌcu. Anates . Le anitre domefliche, fono cal- 
de & humide in fecondo grado ; & le faluatiche piu calde, 
ma manco humide ; & tutte abondano d’humidità fuper- 
flua ; & fcaldano gi’infreddati,& à i colerici fanno venir la 
febre. fono buone come dice Marnale, fidamente nel pet- 
to 
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CO & nella coppa : il qual così dice : 

L'anima integra fami pofta inanzà , 

Che vai nel petto folo et ne la coppa > 

Et poi ale vogo rendafi C avanzo . 

Sono graui da padire, & padite danno gagliardo nutrirne 
to. Vogliono eflcr gÌoueni,& dare appiccate pelate per vn 
dì ò dpi inanzi che fi magino.Voglion’ edere empite di al 
lio,di prugne, di petrofemoIo,di cafio,e d’oui & di fpccie, 
& poivogliono edere alquanto alledate,&poi arrolti te,& 
nel rodirle percottate con lardo , buttandole (opra farina 
di milio con peuere & croco & zuccaro triti. & così fi eme 
da il fuo nocumento . Le fanatiche vogliono efler tenute 
in mollio in acqua calda, & poi darle un bollio leggiero , 
& buttar via quell’acqua ; & poi arroftirle , & prepararle, 
comes’è detto. 

‘ Delle Oche . Cap. X X. \ 

x»»!#, Anfercs. Le oche domeftichc fono calde & humì 
de, ma piu calde & manco humide le faluatiche,& fono e- 
fcrcmentofc,& molto difficili da digerire.pur le fue ale nò 
fono peggiori di quelle de gli altri vccelli . I figati delle 
oche fono piu hutnidi e piu teneri, & di miglior fapore de 
gli altri animali volatili. Martialc del figaro dell’oca dice. 
Guarda come fi [gonfia il bel figato , 

Maggior dell'oca : et con gran maraviglia 
Dirai , dimmi dove quefio orefici vto ? 

Ancora de l’oca in un’altro luogo . 

Ha confieruato C oca qvefh tempi) 

Del tonante Tarpeio y et vi mirate? 

Non già fatti gli bave va ancora il Dio . 

Il graffo d’oca alleggierifce il dolor delle orecchie infufò 
dentro; &diftcfo (òpra i labri sfedi, molto li gioua. Vo- 
gliono eder preparate le oche gioueni , cioè i papati, & le 
oche fàluatiche al modo delle anitre, le oche naturalmen 

2 te 
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tc hanno poco ceruello . però fi dice à quelle femine fifa 
plici, c’hanno poco ceruello. Tu Tei vn’oca . 

Delle Ondi, fa' XXI. 

' Le carni de gli vccelli chiamati da Greci *r/l‘if J cioè che 
hanno le orecchie roffe& longhe,che fono i galli & le 
galline d'india, è mezzana tra le carni delle grue, & delle 
ochc.la fua polpa è doppia & treppia,& Umilmente di flici 
•le da digerire . 

; Delle Grue. fa. XXI I. 

. rif«w,Grues. Le carni delle Grue fono calde & fecchc 
& neruofe : & però vogliono ftare appiccate doi dì dopo 
che fono fiate morte, acciò che diuétino frolle.gcncrano 
fangue gróflo & melancolico.il fuo brodo chiafi ri calavo 
ce,& augmenta iagenituraùl fuogralfo infufo nelle orec- 
chie lorde, le gioua.& mefcolato con aceto fquillitico , & 
diftcfo fopta la durezza della milza,la rcfolue.la natura le 
ha conceflò, che fiano compagnate, & habbiano un Capi 
tano, che le guidino.& quando fi pongono in terra, coinè 
Te hauelTcr© intelletto, ordinano le fue guarde, come fi fi 
ne gli efferati, acciò che il refto di loro polfi dormire fecu 
famcnce. &queftc guarde tengono Tempre vnodc’fuot 
piedi leuato,con dentro vna pietra, la qual così tengono 
per non dormire, & quando la detta pietra le eafca, fà ftre 
pito : & all’hora è fcgno,che le altre Temono , & vedono y 
s’egli è alcuno che le voglia offendere . Della grua dice 
Marciale . T u tur bar ai i vtrfi : ne la Ut tra 

Tutta fen volar a , $ ha ur ai perduta • 

. L' a rigetta fola del buon Palamede . 

Delle Cicogne. fa. XXI IL 

. nitepyoi , Ciconiae . Le carni delle Cigogne fi ftima e£ 
fere alquanto piu calda defecca,. che delle grue : &per<* 
, che 
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che mangiano le biffe, & altri animali fporchi,fòno abomf 
neuoli à gli huomini. Hanno i Cigognocti quefta natura» 
che fé fi accorgono che la fuafemina fia calcata da un’al- 
tro Cigognotto,mai piu non ufan con quella, anzi col bei. 
co fcrifcono , & cercano d’ammazarla . I cigognotti uec- 
chii quando non ponno piu aiutarli , fono nutricati da 
i figliuoli. 

7 JelPauone, £ap. XXlllU V 

t «•'», Pauo . Il Pauone è caldo & humido in fecondo 
grado,& difficile da digerire, & multiplica il fangue mela* ^ 
colico, fpecialmente effendo uecchio . Si dice, che per una ! 
•certa fua proprictà,il brodo di pauon graffo, lana i pleuriti 
ci, & i dolori colici . & i fuoi offi brufati & comporti con 
•aceto diftefo fopra à la lepre & à le uitiglini , le mandano. 

*11 Pauon fi conlèrua morto , quando fa caldo otto dì , & 
quando fà freddo quindeci dì, & fecondo alcuni anche 
doi mefi,&piu.&queftoauuieneper cfferela fua carne 
compatta, & foda,& uolédolo far frollo, uuole elfer appic- 
cato uiuoper il collo, di modo che no fia molto ftretto:poi 
piccarli à i piedi una pietra, che pur la poffi ieuare, & così 
iafciarlo tra tanto che’l muora. & cofi fi farà frollo . Ma è 
da creder che fia piu frollo, & piu faporito, effendo fiato à 
l’aere appiccato per otto dì fenza la pietra, non è cibo da 
gentil’huominf ma è per huomini robufti, & di grande e* 
fcrcitio. Vuole eflèr fcorticato,lafciando attaccara la tefta 


e i piedi alla pelle, &uuole effere anche bollito prima allef 
fo,a tantoché fia quafi cotto: & poi anche uuole effere ar- 
roftito,& percottato co lardo, ò infilzato de’taglioli di lar 
do,& di rofmarino,& di faluia, buttandoli fopra del peuc-, 
re & delle fpecic . & quando fi dee portare in tauola , li fia 
meffala fua pelle adoffo,& fia conciato come fe fuffe uiuo, 


& poi leuarli uia la pelle.& quando fe ne mangia ,.bifogna 
beueruino aromatico &potente.ll Pauoneè di natura glo 
t riofo. 
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riofo, & luffuriofo, & crudele : & ha in odiò i Tuo figliuoli: 
che Tempre cerca doue fàglioui la Pauona,pcr romper- 
glieli ,& la Pauona continuamente fi gli alcondc. onde fi 
può concludere che le madri hanno piu amore ài figliuoli, 
che i padri. Del Pauonc Marciai dice. , 

Quando il P auon fa la ruotai il guardi \ 

Et puoi tu darlo in man del crudo cuogo ? , ' 

‘Del Cigno ò ver Cejano . . Cap. XXV 

,scycnus,olor,il cigno.ò cefano è un’uccello aqu a 
fico, che fi pafee la maggior pai ce in acqua , & fi pafee an~ 
che d’heibe. i cigni fono bianchi del cucco , eccetco il bep- 
co, e i piedi>& gli occhii,& le ungie,che fono negri . 11 ci> 
gno di compleifione è limile all’oca faluatica . la Tua carne 
è ponderofa. però è difficile da digerire , & è parto da pe- 
fcatori,& da huomini robufti.& dee efler preparaco al rao 
do delle oche faluaciche.Marcial dice del Cigno . 

JlCignoych’eprefagodifitamorte , , 

Cantando compie i uerji con la linguai 
Che già comincia à perder le fue forz.e . 

Tucci gli uccelli grandi acquacici c’hanno i colli longhi» 
alfolutamente hanno cactiua carne, cioè che dà catciuo nu 
crimento,& che genera humori frigidi,grolfi,& mclancoli 
chi. Sono de gli alcri uccellaci acquacici come angironi,t* 
rabufi , & fmergi , che tucci fono caldi, & lecchi. & fono di 
catciuo odore, & peggior fapore,& generano molti humo 
ri fuperflui. tutti quelli uccelli fono cibi da pefeatori . non 
dimeno quelli cigni fono'da riueri re, perche fono buoni 
aftrologhi:che quando di compagnia fi reducono con gra 
cridore aljlito,quello è certiffimo fegno dell’aduento del- 
la gran fortuna in mare . & tutti li marinari hanno quello 
per fegno infallibile . Le arcie , & le fuliche , & certe altre 
uccellc limili alle anitre, ma piu piccole, fono manco catti 
ue di quelli uccellacci,che fono piu humide,& la maggior 

parte 
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parte fono Tempre graffo. Vogliono effore allegate prima, 
& poi arroftite, & prcpaiateal modo delie anitre con 
buon brodo , aceto , & fpccie & Tale . 

Del fngtte de gli animali volatili . 

Cap . XXVI. 

Mangiano alcuni ilfangue delle galline, delle anitre, 
delle oche, & de i colombi domeftichi: il qual niéte è infe 
aiore à quel di porco , quanto al gufto , & alla digeftione: 
pur è molto inferiore al leporino . Ma ogni fanguc à qua. 
lunche modo preparato, è da digerire difficile &efcreraen 
tolb. 

Del fanguc de gli animali quadrupedi . 

\Caf> xxvu: 

I l fanguc d’ogni forte è difficile da digerire, maffime il 
graffo, & melancolico,come è il bouino:ma il leporino co 
me fuauiffimo è in pretio.& alcuni hanno per ufanza di lef 
farlo col figaro, & altri con le altre interiori.altri mangia- 
no quel de’porci così nouelli come prouetti , ma caftrati. 
ma quel di cingiaro niunopur ardiria di guftarlo, effon- 
do infuauc& duro da digerire . quel di capra è fuaue ,il 
che anche da Homcro è (laro conofciuto . 

Delle parti de gli animali , & prima del cerucllo. 
Cap. XXV IH 

Per effor il ceruello fecondo Platone ilpiunobil mem 
bro del corpo, da quello incominciaremo. Ogni cerucllo, 
efreddo & humidoj& è di groffo fugo. & è tardo à defeen 
dere,& difficile da digerirei nuoce al ftomaco. & induce 
uogliadiuomitare.uuole effor magiara inanzi ad ogni al*- 
tro cibonna non fi dee dare à chi faftidia il cibo. Vuole cf- 
fer preparato con cinnamomo, peuere, zenzero, & origano 
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& lale:& à chiT fmaltifcc bene, dà notabil nutrimento. 
Tra gli animali quadrupedi il migliore è quel di porco, di 
caftrato, d’agnello, di capretto, &di uitello: & tragli ucce! 

li il migliore, è quel de gli uccelli di montagna. 

\ 

'Della medolla degli ojjt. Cdp . XXIX. 

L a medolla de gli olii è della natura del ceruello , ma 
piu tempcratarpnr è piu grata, piu faporita,& piu grafia: Sc- 
iolta in gran quantità, è cibo abomineuolc,come anche il 
ceruellomondimeno tolta moderatamente , &fe bene è 
difficile da digerire , dà però al corpo buon nutrimento. < 

Della medolla, (pinole. Cap. XXX: 

Anche la medolla Ipinale è di quella i fteflà natura, ch’è 
il ceruello, & la medolla de gli olii : pur è un poco piu fal- 
da^ piu dura,& tanto piu nelle parti inferiori: & e dilet- 
teuole da mangiare : & non turba così il ftomaco, fpecial- 
mente tolta in poca quantità, &prefta buon nutrimento 
al corpo. 

Bellocchio. Qap. XXXI 

• 

L’occhio fe ben non fi troua fcritto appreflò de gli auto 
ri illuftri, nondimeno apprefiò d’alcuni è iftimato un buo 
boccone:& di natura è freddo & humido in primo gradò. 
& è uifcofo,& difficile da digerire . pur migliore è quel di 
capretto, d’agnello, & di caftrato gioucne,& di uitellorap- 
prefio d’altri è biafmatocomc colà fporca: nondimeno 
quei, che lo mangiano moderatamente , io conciano con 
un poco di làle,& peuere,ò zenzero : & così fi fà faporito, 
et fi emenda il fuo nocumento. 

Del 
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Del grugno, Cap. X XXI L 

r II grugno di porco è miglior che le orecchie: & è mufeu 
lofo con carne magra:& mangiato con aceto, & garo, & ui 
no, è fuaue,& diletteuole. 

'Dell’orecchia . [ap. XXXIII. : 

• L'orecchia è membro freddo,& fecco, graue da digeri- 
re dà poco nutrimento , per efler ncruofa, & uifcofa.uuole 
efler mangiata con peuere,ò zenzero, & fale. quella di por 
co è la piu delicata delle altre. 

Delia lingua. Cap. XX XI IH. 

La lingua fecondo Galeno nel terzo libro de gli alimi 
ti è carne fongofa,& raufcolofa,& fanguinofa: & di natura 
è temperata, & dà nutrì mento mezano fra’l duro e’1 mol- 
le . Auicenna uuole che-fia humida . Si dice, che un’huo- 
mo mandò fua mogliere alla beccaria à comprar della car 
ne della migliore, & della peggÌor,che fi trouafle : il becca 
ro accorto & intendente le diede una lingua. & è ucro che 
quando ella non dice male, è buona, & è miglior delle al- 
tre:ma quando è maldicente, èia peggior di quante Tene 
trouano. La lingua falata è calda & fecca,& genera colera, 
& melancolia,& è piu difficile da digerire che lafrcfca . 

Delle giandole,ò uer latticini. Cap. XX X K 

L e giandolc , che fono in la lingua dalla parte piu in- 
dietro , fono fintili di natura à quelle delle tette , che non' 
hanno in fe latte . & quelle della gola , & delle fauci fono 
manifefte,& grandi.quefte fono quelle che fono chiama- 
te latticini , & fono ntaui, & folubili j quelle delle tette 
quando hanno il latte , rapprefentano nó fo che di dolcez 
za di quello , & maflìme le porcine . il nutrimento di que 
fte fe fono ben digefte , s’approflìma à quello della carne, 

R & 
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& non digefte generano humorflegmatico , fpecialmen- 
te le piu humide . quelle de gli animali di tenera età fono 
migliori, & piu fuaui,& piu quelle di uitcllo. 

Delle tette. Cap. XXXVI. . 

* • r % • , 

L i tette di cópleffione fono temperate tnf 1 caldo e’1 
freddo. & fono humide.& hanno buon fapore, & dolce;& 
generando buon fangue danno buon nutrimento, benché 
fiano un poco difficili da digerire, ma non uogliono haue 
re in fe fe non poco latte > che dariano troppo groffo nutrì 
mento , quapdo fulfeno piene i et faria nutrimento atto à 
putrefattionè, &ad indurfebri & oppilationi .vogliono 
clfer d’animali gioueni , come di uitella , & di porcellet- 
ta : & fono migliori artoftite. 

Degli interiori de gli animali , & prima del fi gato. 
Cap. X XX VII. 

I l figato di tutti gli animali è di groflo fugo , & di dif 
fidi concottione , & di tardo tranfito . 11 miglior di tutti . 
quanto alla fuauitade , & alle altre cofe , è quel ch’è chia- , 
maro wKcnìr, cioè figaro: la qual denorainatione ha ha-, 
liuto per quefta caufa, che il figato dell’animale, che fi 
tiene d’ammazzare così è preparato per il mangiar mol- 
ti fighi fccchi, il che fpecialmcnte fi fa nei porci, per 
cifer di natura molto piu fuaui de gli altri animali le uifee 
re di queft’animalc.Si fanno poi anche migliori di fe iftef 
fe quelle, fe elfo animai di quelli fighi fecchi fi pafeerà abó 
dantemcntc. 11 figato adunquequanto all’animale, è piu 
& manco caldo , & humido , fecondo l’animale . & piu fua 
ue è quel di porco , che quel de gli altri animali i poi quel- 
lo de gli animali che fi tolgono di folto tetta , come 

agncl- 


Digitized by Google 



D E . G L I A H IM AL I. iyi 

agnelli, capretti» & uitelli t nè manco fono peggiori i figa- 
ti d’oche fpecialmente ingraflatecon milio cotto, ò con 
•la fùa tàrina non burattata , mifciata con latte ; & poi quei 
d’anitre, & di galline. preparandogli adunque nc i Tuoi 
cibi il latte, illuofigatodiuenta giocondiflimo , & d’otti 
mo nutrimento , & tacile da digerire . Vogliono efTer f. ic 
ti morbidi : perche à leccarli troppo, fi perde il tepore, & 
diuentano piu difficili da digerire . & fiano fritti con 
lardo , ò fungia colata , ò botiro , ò olio : & fiano prepara- 
ti con fiale , & fenocch io , & zuccaro , & fingo d’aranzi ò di 
limoni . 11 fìgato di Capra gioua à quei , che non ueggo- 
no di notte, quel di Lupo è ottima medicina per li hidropi 
ri, & per i flulfi heparici . • 

DflUmtl X*. Cap. XXXVlll 

• * * 1 i '• i * r * 

La milza alguftoè fiuauiffima, per eflcrcin lei una 
manifeftaaceibità > & per elfierdi fredda & lecca complef 
fione , è difficile dadigerire: però è tenuta efler di cattiuo 
fugo, perche genera fianguc cattiuo , & melancolico. 

'Del polmone. Cap. XXXIX. 

I l polmone di natura è freddo , & humido , ben che 
da altri fia creduto per la rarità fiua, & leggierezza efler 
caldo, &fecco.& è piu facile da digerire che l’uno, & l’al 
tradifopra, ma nutrì tee manco che litigato , & genera 
nelcorpohumorflegmatico.il buon polmone uuolecte 
ferd’animalfano, giouenc,& di buona temperatura, & 
piu pretto gratto che magro , come di porco, di uitello , di 
capretto , d’agnello , & di caftrato giouene . Il polmoti 
diuolpe è adoperato per fingular medicina per i tifichi. 

R * Della 
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Del cuore . Cap- XL: 

I l cuore è freddo , & fecco . di fuftantia è carne fcbro 
fa , dura,& di poco nutrimento, & diffìcile da digerire , Se 
di tardo tranfito , pur fe farà padito bene, darà al corpo 
buon nutrimento, & confortata il cuore. & giouaàchi 
trema fpeffo il cuore, uuole efTer preparato con fàle,zenze 
ro,& peuere. 

• ! ! » * . , T ' ’ O • • • . , i> « » 

Del 'ventricoloydelU matrice degli interini, 

fa- XLl 

P i v dure fono quelle parti che le carni, però anche le 
ben fono ben digefte, generano nondimeno fugo non del 
tutto lànguineo nè laudato , ma frigido & crudo, onde 
hanno bifogno di molto tempo , prima che pollino ben di 
gerirli , & mutarli in buon fangue. tutte quelle parti fono 
fredde, &fecche.&uogliono elfer grafìe, & preparate 
con croco , zenzero , & peuere , & Tale. Se ne dee mangiar 
poca colà, et beuer dietro boniflimouino., et non è palio 
da cortegiano. - -'\* '' 

Delle reni, o rognoni. Cap. LXlh 1 ‘ • 

ì S o n o da alcuni connumcrate le reni con le giandole. 
fono calde & fecche , & d’alimento molto uitiofo , & diffi 
cili da digerirei fono di fapor trillo, & d’odor d’urina:& 
rendonoper il corpo un color giallo . il t fuo nocumento li 
toglie eflendo preparati con aceto, peuere, & fale . li fuol 
dire : Perche li fà, che mal cibo è il rognone. Non ne cer* ' 
can le donne un fol boccone. • . 


De 
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* De i tcflicoli . Cab. XLlll. 

* \ ‘ i 

Sono i tcfticoli di natura caldi & humidi. quei dc’poN 
ladri fonoluauiffimi , & danno al corpo ottimo nutrimen 
to, & anche quei d’animali quadrupedi di tenera etàrquei 
de gli adulti , come di toro, di caprone, & di montone,fo 
no infuaui & difficili da digerire & di vitiofo alimento. & 
perche i tefticoli fono fpecie di giandole,come quelle 
delle tette & delle fauci, fono della natura di quelle; non 
però fono di così laudabil fugo, anzi hanno non foche 
d’horribile odore, fpecialmcnte quei de gli animaliche 
coifcono, il quale odore rapprefenta la natura della fper- 
ma che da loro fi genera , fi come anche le reni la natura 
delfvrina.- • • - .! 


Delaffungia , & del feuo . Cap. XL II IL 


. X.’vna, & l’altro di quelli è óliofo: pur d’humiditade 
& liceità fono tra fe digerenti: perciò che l’alTungia è vna 
cofa humida limile à l’olio per longa vecchiezza conden- 
làto : & quella Uà in gli aniiftali , che non ruminano: il fe 
uo poi è molto piu fecco che l’allungia: & è la piu parte in 
quelli animali che ruminano : per» fe fi fcalda & li dele- 
gua, facilmente fi vnifoc, & fi condenfà . L’vna & l’altro è 
caldo &humido : & dà poco nutrimento . & piu follo è 
condimento che alimento delle carni* che nutricano . 


Del lardo , & del graffo ? onero vnto . Cap. XL V. 

r rii Lardo & il graffo fono quali quello ilìelfo ch’èl’af- 
fungia&ilfeuo,fenon che il lardo fpecialmcnte è quel 
grado, che Uà lotto alla cotica del porco . il qual lardo na 
ruralmente è manco humido che la fungia.il graffo, la firn 
gia,&i’vnto,fonovna cofa medefima. mal’afTungiafi 
chiama quel graffo , ò uer quell’unto di porco che Uà in- 
torno alle reni) & alle budelle . & fi vngono con quella li 
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affili del carro, onde ha prefo il nome. il graffio è nome 
piu communeà tutti gli animali , come graflod’oifo, di 
taffio, di caualloj&còsì l’affungia d’oca, d’ànitra, & di gal 
lina, ò di capone, & fimili.Sono tutti di natura caldi & hù 
midi, non lì mangiano come cibi, nia Tòno condimenti «le 
gli al tri cibi :& pur fe alcun ne mangiali generano nau- 
fea , relaffiano il ltomaco,& fàcilmente nel Ifomaco caldo 
fi conuertono in colera, & generano flegma &oppilatio- 
ni,& corrompono gli altri cibi nel ftoroàcò, facendoli k* 
uigare & nuotar dentro : 1 o..o 

.... ; ’ : '> • ’ r 

Della cotica . Cap. X L VI. • »• 

* .,♦# .* 
La cotica s’intende qui quella di porco, è fredda &foc 
ca . al gufto è diletteuole quando è ben cotta , & che non 
fia rancida : & dà nutrimento vifeofo , & oppilatiuo : ma 
quando è ben cotta» vuole effier condita con peuere > & 
zenzero, & aceto. 


Delle ale. Cap. XL Vii 

’ * ’ •* * . t > . 


Le ale d’oche fono commode à digerire & à nutrire, & 
piu di quelle quella d’animali compiti, come di pollaftra, 
gali ina, capone, tafano, pernice, qualia & Umili , che lono 
piu temperate delle altre patti, & danno anche miglior 
nutrimento . conferifcono a’conualefccnti, perche hanno 
in fe poca calidità, & fono piu facili da digerire. Le ale a- 
dunque di quelli animali , che le eflèrcitano à volare, on 
de fi confuma la fuperflua humidità, fono migliori, & piu 
de gli vccelli graffi, che de i magri . Le ale de i pipioni fo- 
no come quelle de i pollaftri, & anche piu làporite, quan- 
do cominciano à menar le ale . Le ale de gir animali non 
compiti, come pollaftri piccoli & pipioni mal maturi, 
non fono così buone, ma migliori fonolefuecofcie . 

De 
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De i piedi. Cap. XL Vili 

I piedi quali di tutti gli animali fono à nutrire inetti. & 
pur fono temperati , & danno nutrimento vifeofò & oppi 
latiuo, ma non troppo groflb.fono piu laudati quei dinan 
zi, come d’agnelli, di capretti, di vitelli, & di porcelli . & 
perche fono difficili da digerire, vogliono elfcre anche 
cotti, fin che fi lafcino i nerui da gli offi, & vengano tene- 
ri.& vogliono eflere prepatati con aceto, croco, & peucre., 

• Delle erette , & barbe de' Galli. Cap. X L IX. 

Lecrefte&le barbede’galli nè fi laudano, nè fi uiw- 
perano . 

Della coda: Qap. L. 

La coda è calda di complcflìone, Se nutri fee affai bene* 
fe ben’c faftidiofa al ftomaco : & piu li nuoce , quando fe 
ne mangia in quantità, & genera colera roflfa , & nuoce al 
ftomaco & al capo. 

Delle carni degli animali quadrupedi . Et prima del- 
la dijferentia tra gli animali domejhcbi & 
faluaticbi . Gap. L /. 

'• f La temperatura de gli animali domeftichi è piu humi- 
da che quella de i fitluatichi : & quello per l’otiofità della 
vita,& per l’aere, nel qual uiuono. quei coabitano nei 
monti, s’affaticano & s’clfercitano molto , & anche uiuo- 
no in aere piu fecco . però hanno carne piu dura, & parte-? 
cipa di niuna ò di pochiffima grolfezza. & quella è la cau- 
fa che fi confcrua incorrotta piu giorni che quella degli a- 
nimali domeftichi & otiofi.& ancora fi manifefta, che l’ali 
mento che elfi ci danno , è manco elcrementofo: ma per il 
contrario quello alimento è piu eferementofo che fi pren 
de de gli animali domeftichi & otiofi. onde è mani fello ,. 

che 
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che tale alimento nutrifce piu che l’alrro, & generi anco- 
ra fugo molto migliore. Vltimamente nel giudicar la bon 
tà della carne, fi dee confiderai il luogodel pafoolo, lo 
dTercitio deiranimale,circaàifuoi membri, & fofono 
nati di poco ò d’affiai tempo , & fé fono nutriti di buon lac 
te ò di cattiuo. & cibo niuno è piu propinquo alla conuer 
fione del fanguehumano come è la carne. & quella che fi 
alletta, rende il nutrimento humido > & quella che fi arra 1 

ftifee & fi frige, lo rende fecco . 

* ■ ■ \ * t * , , » t 

Della preparatane della carne . Cap LII. 

La carne allertata riceue grade alteratione dalle cofe ; 
fe fono calde, ella fcalda; & fe fono fredde, ella infrigida: 
& anche fe fi aggiungono dentro tepori , quelli le danno 
la fua virtù che hanno, l’arroftita in fu le brafeie & nel Ipc 
do, fortifica piu il corpo, & è piu difficile da digerire, la 
fritta dà piu nutrimento, & è piu leggiera da digerire, & 
anche piu s’è fritta con olio, la allertata prima, & poi arro 
ftita,diuenta migliore , & piu facile da digerire . 

Degli JgneUi. . Qap. LIII. • v 

hfvl&ytgj ifM . Agnelli & agni . La carne d’agnello è cal- 
da & humida . & quanto più è tenero & piu giouene l’a- 
gnello, tanto piu è humido, & piu generatiuodi fkgma 
vifeofo. però migliori da mangiare, & piu nutritiui fo-; 
no gli agnelli, che fon dislattati . Vogliono effiere arrofti 
ti con rofmarino, & mangiati con cinnamomo, & peuere, 
& fale , & fugo d’aranci . La carne di caftrato,fpecialmcn- 
te d’vn’anno, ò al piu di doi , mezana tra’l graffio e’1 ma- 
gro , è temperata di compleffione : pur alcuni la mettono 
calda & humida . Vogliono effier nutriti di buoni pafooli 
d’herbe odorifere: che così fi genera dalla fua carne buon 
nutrimento . la fua carne è buona leffia & roftita . La car- 
ne di montone, è cattiua, & dà nutrimento cattiuiffimo. 

- . La 
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La carne di pecora , quando ha pattato doi anni , è catti* 
ua: & quanto piu è vecchia , tanto è peggiore : è dura da 
fmaltire, & dà trifto nutrimento. La pecora ha manco cer 
uello che gli altri animali quadrupedi , come dice Arifto 
tele : però fi dice à gli huomini di poco ceruello ò di poca 
memoria , pecorone; & alle femine pecora ; ò uer, tu noti 
hai piu ceruello come vna pecora. ( 

De i Vitelli . Cap. LI Ilt. 

» Mi*, » ;«*«* Vitelli, & vituli. Sono temperati i vitelli) 
& declinano vn poco ai caldo, & alI’humido.quei,che fo- 
no noudlamentc nati , fono troppo humidi, & niente fo- 
no faporiti. quei che pattano vnmefe &mezo,& anche 
doi, & che fono gratti , fono facili da digerire , & genera- 
no buon fangue , & danno buon nutrimento . & quei che 
fono tolti di fotto tetta , fono manco humidi, & fimilmen 
te fono facili da digerire, & di laudabil fugo. Le uitellc fe 
mine nella qualitadeattiua cioè calda & freddarono piu 
temperate , & nella qualità pafliua cioè humida & fecca , 
tirano più alfhumido. però fono piu temperate, & piu di 
letteuoli, che i vitelli mafehi. Auerroe nel libro V.delle 
Collettioni dice in quello modo. Le carni dc'vitelli fono 
buone , per non hauer quella vifeofità , frigidità, & lìcci* 
tà , che hanno le carni bouine & vacchine vecchie:& fono 
piu odorifere che le altre carni; & in quella parte fono mi 
gliori che quelle de’capretti , per manifellarfi del tutto in 
quelle de’capretti vna certa mucillagine, quando infieme 
lì cuocono : ma migliori fono quelle de’capretti, perche 
generano migliori humori.in quello luogo hanno i medi 
ci da fpeculare per gli infermi . 

Bubula? carnes . le carni de’ boui gioueni , 
cioè manzi, & manze torize d’vn’anno, di doi & tre, fono 
calde & fecche.& fe ben fono buone , & danno buon nu- , 
trimcnto , tendono però alquanto al melancolico ..Sono _ 

S cibi 
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cibi da artcgiani , & da quei c’hanno robultò il ftomaco . 

& fé d’inuerno (tarano morti, & appiccati al fercno, acciò 
che frollifcono , faranno ancor piu delicati , & fenc potrà 
mangiar con altri cibi detti, che così fi corteggierà quel- 
la fua poca malitia. Le carni di vacche gioueni,cioè mari 
ze,fono manco fecche che de i màzi.Le carni de’boui vcc; 
chi & delle vacche vecchie fono piu fecche che quelle di' 
capre ;& fecondo Galeno fono dure da digerire :& per 
dfcr fi edde& (ceche, generano humori melancolichi . 
& fe i fecchi di complelTione vfarannodi quelle carni, fa- 
cilmente incorreranno in morbi melancolichi 1 , come ro- 
gna, (lizza, lepra, varici, & febii quartane : & ingrolTano, 
& indurirono la milza. La carne di toro, quanto alla bó 
tà del fugo & alla digestione , è molto trilla . De i buffali 
fi dee dir, come s’è detto de i domeltichijfe non che fono 
aflai. piu fecchi, & piu duri da digerire. ‘ 

'De i r Porci . Cap. LV. 

r 

> x«T P «, Sues, porci, & porcelli. Diremo de i porci, haucn 
do rifpetto alla età loro . Tutti fono caldi & liumidi : pur 
quei , che lattano, hanno piu dell’humido eferementofo, 
& manco del caldo : onde danno poco nutrimento. Mar- 
cale di quelli porcelletti così dice : 

Jnanzi mi fi a pojlo il porcelletto , 

• Nato di pigra madre , & poi pafeiuto 
Di mero latte , & mangifi il riccone 
Di quel porcello , che d' Etolta viene . 

Quei d’età maturà , fono piu caldi , & manco humidi de 
i gioueni, & danno alimento humido, & che tolto nutrì- 1 
fce,& tollo fi rifolue, fpecialmente in corpi gioueni, & di 
buono elfercitio . I vecchi fono trilli da digeri re, & per- 
che perdono affai dell’humido generano catti uo (àngue . * 
iporcelletti gioueni arroftitl> & ben conditi con herbe 
*• ^ odo- 
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odorifere , & fpecie piaceno ad alcuni c’hanno Io doma» 
ico Lecco, ma à chi ha lo ftomaco humido , molto fono no 
dui. Galeno dice, che la carne di porco dà nutrimento 
maggior, che ogn’al tra carne ; & fe bene è vìfeofa, & dif- 
fìcile da digerire, genera nondimeno buon fangue, Se 
che è limile air.huomo . & piu , fi diceper cola certa , che 
alcuni federati hofpici hanno melfoinanzi à i conuirati 
lacarnehumanainvecedi porcina, che nè al gudo, nè 
all’odore niente s’accorgeuano , che luffe didante dalla 
porcina . Potria alcuno dubitare à che modo la carne de* 
porci dà maggipr nutrimento , dfendo fra le altre tempe 
rata & mediocre , come che quedo animale fempre nel 
fango Se nellclordure fi verfa, & fi nutrifee . la qual dubi- 
tatione alcuni refoluendo dicono, che fe il corpo del por 
co non fulfe molto ben temperato , non potria mai con- 
ucrtire il cattiuo nutrimento in buona carne, perche fi co 
me fono de gli huomini di corpo ben temperati &iani, & 
honfonoofh.fi da’ cibi di cattiuo fugo, che Ianatura à 
tempo conuerte il fugo cattiuo in buono: così anche fà 
ne gli animali brutti . gli domachi humidi adunque non 
digerifeono bene la carne di porco , ma fi fotfocano qua- 
li, & fi fàtiano, & incontanente generano vna fuperfluà 
humidità. &feil porco è nutrito di fighi Lecchi, la fua 
carne genera buon fugo & laudabile , come fi coftuma in 
'Grecia. I porci cingiari, per non effer tanto humidi jne 
pienidi fupet fluita , cornei porci domeftichi, hanno le 
Lue carni fecondo Auicenna piu facili da digerire, &piu 
faporite , che le altre carni faluatichc : & fi mangiano piu 
predo d'inucrno che d’edate . fono cibi da domachi fòr- 
ti & di grande effcrcitio , perche anche danno copiofo nu 
tri mento. Le carni di po.co falatc, & condite , con pe- 
uere ò à modo di perduti ,òdi falficioni, fono piu calde, 
& perdono quell’humido fupci duo, che haueuano; Se 
mangiate con le altre carni laudabili, moderatamente pc 
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rò, incitano l’appetito, & danno nutrimento affai buoi 
no . parli cingiari fé denno effer buoni & frolli , vogliono 
effer cacciati & battuti ; & quando fono (lati morti , (lare 
al fereno d’inuerno : che così (ì frollifcano , & diuentanó 
piu faporiti > & gran parte fi emenda de’ fuoi nocumenti * 
Delle Lucani che , che fono falficioni , ò ceruellati , così 
dice Martiale : 

Vengo figliuola di sì bella porca , 

Lucanie a di Marc ab uer Picena ; 

Onde vien data vna corona grata 
A quelle pulii etcìbi , che fon bianchi . 

'De / Capretti . Caj>. LVL 

hedi, i capretti . Non è da marauigliarfi,cheda 
cattiui padri & madri nafeano così buoni figliuoli , come 
fono i capretti . La carne de’capretti è molto lodata . & è 
temperata, & in fe non ha malitia nè nocumento , fpc- 
cialmente quella di quei che lattano : non fono però mol 
to propinqui all’humido . Vogliono effer mangiati gr od 
fi & graffi > perche piccioli & magri fi dilongano dalla 
bontà . Siano d’età circa vn mefe . La fua carne è facile à 
digerirli . & è miglior l’alleffata, & che l’arroftita: & quan 
do è fredda, è piu fàporita’, genera buon (àngue. Onde 
Ajiicenna dice, che la miglior carne de gli animali qua- 
drupedi, è il capretto , per effer piu diletteuole,& piu de- 
licata delle altVe carni. & non è palio da uillano. alcuni 
dicono, che non è buono à chi patilce il dolor colico.I ca 
pretti roffi ò di color giallo , fono migliori che gli altri • 
. Martial dice del capretto . 

guej? animai lafiiuo, et molto indegno 
> Del verde Bacco , le pene patifee , 

Perche tenere/fendo ojfefe il Dio . 

« . Tp«>«r , hircus.ll becco, è animai caldiffimo, & è molto 
% . - - libi- 
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libidinofo.ha la Tua carne cattiui(fima,& peggior,che quel 
la di capra. La natura del becco,è,che,fe ben uede gli altri 
becchi mótare adoflo alle capre del Tuo grege,nó s’adira, 
nè manco combatte per la Tua femina,come fanno gli altri 
animali . però fi chiamano becchi quelli huomini, che hi 
no i coftumi de’becchi . & fi (lima , che qucfto uocabula 
becco fia tirato da mecho,fMi*<>V uoce Greca, che uiene 
à dire adultero , cioè quel che fa i corni , ma fi ufurpa per 
. quello, à chi uengono fatti i corni . Vogliono alcuni , che 
col fangue di becco per fua propria calidità, & non per 
proprietade occulta il diamante fi rompa, & anche fe 
farà pafciuto d’edera , romperà le pietre delle reni, 
& della uefica. . . 

I l Capro, il qual fi caftra, quando è capretto , da alcuni 
è tenuto, & fi lafcia crefcere,et uenir grotto , per hauer mi* 
glior carne,che non hanno i becchi,et le capre, & è quali fi 
mili à quella de’capretti. 

a i£. Capra. La capra è molto calda, et fecca,et la fua car 
ne dura da digerire, et peflìma,fperialmente quando è ucc 
chia,et genera (àngue melancolico. Le gioueni nondime 
no etnei principio et nel mezo dell’eftate , diuentano piu 
gra(Te,perche all’hora è copia di rami fogliofi,de'quali ef- 
fe fi fuoleno palcere.La capra è di temperamento men fcc 
co che il boue:ma comparata all’huomo e al porco, è in fic 
cita molto fuperiore. Dice Archelao, che relpirano per le 
orecchie.et fempre hano la febre . il fuo polmone così cal- 
do, fuol uia mirabilmente il ueneno,ct fubito mitiga il do 
lor; Il fumo de i corni di capra, eccita la cpilepfia. 

A8fw*V, Caprca. La Capra faluatica è anche molto piu 
calda, et fecca. la carne di quella caprafaluaticaè di mi- 
glior fugo , che quella de gli altri animali faluatichi, et ha 
una cerra domeftichezza col corpo humano, che gioua à i 
corpi fiumidi et troppo pieni, ancora à i dolori colichi , e; 
alle epilepfie,et à i dolori de’nerui. ma (lagna il uentre. J 
• Della 
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Della qual Martiale così dice. . "’M 

Vedrai fui corno de l’ alta montagna - 

Quefta capra pendere^ & parer atti, } 

Che cafchi % & così quejl a inganna i cani . 

DamaJa Camozza, è quali di quella idedi natura. 
Di quella ancor il medefimo Marnale. - 

: * Si fa temer col dente il fier cingiaro, 

il ceruo fi difende con le corne % 

Che cofa fi am noi debili camoTgc ? , 

Siamo prefura à ognuno, che noi prende. , 

De i Qapnoh, & dei Cerui. Cap. L VI /, 

t"Wr ul ina oì, Capreoli,& Cerui I Capriolile i Cernì, 
quando fono gioueni & gradi, fono molto laudaci . La Tua 
carne è temperata , et migliore , et piu faporita , et di mi- 
glior nutrimento, che tutte le altre carni faluatiche . quei, 
che fono domefticati ,fono piu temperati: pur danno un 
nutrimento melancolico,ct fono facili da digerire, Ipecial 
mente lainuernata:et migliori fono le femine.et quelli ra 
' li animali fon tanto buoni, et tanto laudati, che fenza altro 
lipore per fe ualcno;pur preparati à rodo, con rofmarino, 
faluia,et peuere,et garofoli,et altre fpecie,con un poco di 
aceto, ò con fugo d’arancio, fono molto piu lipomi, la me 
dolla et il grado de cerui diilìpano et mollificano le polle 
me dure. 

Delle Lepori, &de i Conichij, Cap . LV1I1. 

\<y», Leporea , le lepori , , cuniculi. i co- 

niche lòno animali naturalmente timorolì , et piu i coni- 
chii:però fidiceairhuomotimido,tunonhai piu animo, 
che un conichio.fono caldi tutti dui et fe echi in fecondo 
grado.Dclconichio Martial dice. 

Codeli 
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' Godejì d" habitat ne te cauerne , 

' Queft animai^ che moftro à li nimici 

Le ttie ùfcure e t luoghi piu fecreti: 

Et piu oltra dice della Lepore. 

Si come il 7 or do e tra gli uccelli il primo . 

Così e la Lepre tra i quadrupedanti . 

Migliori fono le carni de i gioueni , & di quei , che fono 
prefi da i cacciatori. & così fono piu facili da digerire,ben 
che fiano naturalmente alquanto graui : & generano fim- 
gue gt ofio,& melancolico piu che le altre carni: nondime 
no fono di miglior fugo, che quelle di boue , & di pecora, 
fanno ftar magri coloro, che ne mangiano,& oppilano il fi 
gato & la milza. Secondo alcuni la carne di lepore allerta- 
ta con quella di porco, ò con polli graffi, g molto piu fonai 
ma uuole efier bollito feco il rofmarino , il qual da alcuni 
echiamata herba leporaria. & uuole efier pi eparata con 
quefto fuo bi odo , aceto, & peuer bianco . pur la maggior 
parte la mangia arroftita con eflo rofmarino : & fritta nel 
deleguo di porco, & così è piu faporita, fpecialmente pre- 
parata con pcuerata acetofa,& có rofmarino, & fugo d’ara 
ciò. alcuni hanno dato per fingular medicina l’ofio roton 
do delia gamba dinanzi della lepore , polucrizato in uinO 
bianco,per il dolor di fianco, & per romper la pietra delle 
reniima fccódo ILifiìs quefto offo integro uuole efier bru 
fato, perche così è molto piu efficace al detto male.il fimi* 
le fi dirà del conichio_. Auicena dice, che per il brodo di 
carne di lepore s’acquetano i dolori, podagrici , & delle 
giunture ; & l’opfcfttion di quefto brodo s’auicina all’ope- 
ration del biodo di uolpe. 1 \ 

Dei Caualli, de oli zXfìni , & dei- gitili , & fìntili. f 

Cap. LIX. 

iVro/, equi, i Caualli, Afini ; Afini foluaticij 
fatr» ,muli. La carne di quelli animali è abomineuole da 

efier 
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efier mangiata, & pur fefe ne mangia' in luogo di necefli- 
tà, genera fugo uitiofifiimo : & è difficiliflìma da digerire, 
& molto contraria allo ftomaco , & fono chi mangiano la 
carne di Lione,& di Liopardo, et di Pantera , et di Damai 
ctlacuoconodueuolte.ctinalcune regioni fi ufaincibo 
la carne de’cani,et fpecialmente caftrati,et gialli. 

Della Volpe. Cap. LX. 

A’***i.£,Vulpes> lauolpe .La carne di Volpe ancora fi 
mangia dai cacciatori l'autunno, perche all'hora per le 
uue fono grafie, et buone da mangiareiet tutti gli altri ani 
mali ancora , che hanno abondantemente le pafture loro 
conuenienti,fono da mangiare.di fé iftefli migliori, come 
Umilmente anche fono peggior quelli , à chi mancano ta- 
li pafture. 

; 'Dell' Or fi. fo. LXl 

■ Vrfiis.rOrfo. la Carne d’Orfo è calda et lecca, et 

molto difficile da digerire : et genera molto flegma, per- 
che abonda di molta humidirà fuperufla. nel tempo della 
inuernata ha per natura di Ilare addormentato gran tem- 
po lenza cibo.H grafie* d’Orfo è molto caldo : et è efliccatt 
uo et refolutiuo delle uentofitadi generate da flegma cru 
do. il fuo ceruello è cofa uenenofa. 

Del Taf. Cap. LXII. 

T«tW, Taflus. IlTaflo è della natura del porco cingia: 
ro ; ma è piu humido affai il fuo graffo c quafi di quella uir 
tinche è quel d’Orfo. 


Del 
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! DelRi^o. Cap. LXIlll 

: e \ m (, Echinus.il Rizzo ha la Tua carne calda & humi- 
da, & difficile da digerire, quefta carne continuata in cibo, 
induce difficultà d'urina : però ella fi dà a quei che in Ton- 
no piffano in letto . & uale in le paffioni del polmone ufa- 
ta in cibo : fecca ta poi , & fatta in poluere , & data con l’o- 
ximellc , uale al dolor delle reni . Rafis afferma, che il fan 
guc di quell’animale mefcolato con tanto altro d’olio di 
mirto, & di ftefo fopra del uentre,&fopra delle parti fe- 
morali di quella perfòna, che fi trouerà ligata& incanta- 
ta , potrà hauere il Tuo i ntento , fe è mafehio con femina i 
& fé è femina, con mafehio . 

T)el Gatto. Cap, LXV • 

AiAw/>«f,Feles, catus, il Gatto. Secondo Rafis la carne 
di gatto è afTai propinqua in compleflione à quella dilepo 
re ; ma purè piu humida , & piu molle , & communemen- 
te piu grafTa , & genera humor.melancolico.ella fi prepara 
come quella di lepore . Le fue ceruclle fecondo alcuni fan 
no.diuentar matti quei che le mangiano. Lo Aereo del 
gatto negro fecondo l’opinione d’alcuni, ha quefta prò-, 
prietà , che fuffumigato alla femina c’ha la creatura mor- 
ta nel uentre,la fà lAcir fuora. 

' Del Sor%o. Cap. L X VI. 

t * 

MvV, Mus, il Sorzo , il Ratto , il Topo . La carne 
diSorzo è calda , & humida : & continuata in cibo, 
ella difcaccia l’humor melancolico , colà che è faci - 
leda credere , perche vn contrario caccia l’altro . 

I forzi minutamente tagliati, & empiaftrati lopralepun 
ture de’fcorpioni , le fanano, &arrofti ti dati ne i cibi 

T à fan- 
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à fanciulliji feccano la laliua che troppo gli abóda in boc 
ca . Si dice , che il Tuo fterco ha uirtù folutiua : che dirtelo 
con olio & Tale fopra le natiche, & anche fc ne fanno del 
Je cure con mele , & Tale , fi muoue il uentre à fanciulli, & 
li fanuo buona operatione: detrito con aceto cural’alope 
eia: & beuuto rompe la pietra della uefica.I forzi s'ammaz 
zano (lafciamo andar lo arfenico,che hora fa reffetto»ho- 
ra nò ) con la fpongia minucciata,& unta,& infari nata,co- 
me anche i cani : fa il medefimo effetto anche lafcorzadi 
ferro ben minuta, & fmpaftata con farina, & graffo . il 
medefimo fa lapoluere delle radici d’elleboro bianco 
del negro. 

Del Girro . Cap. LXV1I : 

F.Wr , Gliris. Il Girro , che pare ad alcuni che fia for- 
zo faluatico, fi ftimaeffer di compkffione fimile aH’Orlò: 
& tanto abonda d’hùmidità, che foffoca il caldo fuo natu- 
rale: onde è sforzato ftar quali tutto’l uerno addormenta- 
to : & quel fuo fonno fi conuertifce in fuo alimento i per- 
che così s’ingraffa. Onde dice Martiale : 
lo dormo tutto' l uernjh & in (juel tempo 
Divengo anche ptu grafo, & di ninna 
Altra cofa mi pafcOyche di fonno . 

Di quello non fi troua gran giouamento,nè gran nocumc- 
to . La natura di quello animale èdi effer compaflìoneuo- 
le à nutrire con una norabil pietadc i fuoi padri , & màdia 
(tracchi dalla uecchiczza. 

Delle lumache. Cap. L XVI IL ~ 

S’vs ano frequentemente, & in Grecia & in Italia per 
cibo le lumachcjchiamate Grecamente & Latina- 
méte cochlca*, & Limaces,& Italicamétc chiocciole,& lu 
machc. Le quali benché fiano di carne dura, & per quello 

anche 
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anche diffìcili da digerire , nondimeno digerite generan- 
do fugo groflo,abondantementc nutrifcono . Il fugo loro 
è lubricatiuo del uentre, come anche de gli animali copcr 
ti di gufcio . Onde alcuni condendole con olio , garo , & 
trino, ufano quello brodetto per lubricare il uentre . Ma fi: 
ui piace d’ufar la carne di queft’animale come cibo iolo 
che nutrifce,quado prima le hauerete brouatc in acqua, le 
traportarete poi in un'altr’acqua,in la quale un'altra uolca 
le allefiàrete j poi in fine le condirete [ con fiale, peuere ; & 
rofmarino,& fàluia,& petrofemolo, ] la terza, uolta poi le 
alleffarete così condite fin tanto che tutta la fua carne fia 
benmollificatarpercheintalmodo preparate , conftipa- 
ranno pur il uentre, ma daranno al corpo honefto nutrirne 
to . Auicenna nel capitolo delle oftriche nomina le luma 
che eflertanto eficcatiue,che pedate infieme con ifuoigu 
fei, alcune donne fe ne empiaftrano le tette per cfliccarfi 
il latte. 

Della Tejì udine. Caf L XIX. 

x«A»m , Teftudo. La Teftudinc, ò uer biffa fcudellera , è 
fredda, &Tecca, benché abondi d’humidità fuperflua. ge- 
nera naturalmente melancolia,& è inimica allauìfta . on- 
de fe ad alcuno fi metteffe del fuo fangue ne gli occhi, ò fe 
gli fi bagnaffero di quell’acqua , doue è fiata cotta fi acec- 
caria. & alcuni dicono, che il fuo {àngue beuuto, molto co 
ferifee al mal caduco . Vuole effer conciata in quefto mo- 
do:prima tagliarle uia il capo, la coda, o i piedi, quado s’è 
cotta due uolte in acqua ;& poi fuifeerata, mondata, & 
lauata;& la terza uolta co tta«con trino eletto, & acqua,& a- 
ceto,& con un poco d'allio , poi fia condita con peuere , & 
garofoli . Quelle coabitano in terra, fono piu fuor di pe 
ricolo , che quelle di fiume . non è parto da fignore, nè da 
hu omo dulie. 

T a Delle 
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Delle Rane. Cap. LXX. 

Rana?. Le Rane fono fredde, & fecche ; benché 
anche quede abondino d’humidità fuperflua . Sono graui 
da digerire , & generano (angue melancolico : & poco nu 
trifcono , & male . Tagliatole il capo , & le (palle, & tutti 
,doi i piedi , & tutte due le mani , (penalmente quelle piu 
graffe fi leffano in acqua con olio , & fale , & petrofemolo, 
& peuere , & garofoli . quelle che non fono fi graffe , & le 
piccole, fi rodifcono in la padella con olio, ò con dele- 
guo di porco , & fi preparano con agretto , & fcnocchio,& 
peuere , & garofoli , & zenzero , & zuccaro . Sono lauda 
te le rane da alcuni per i leprofi in la lepre non conferma- 
ta , come anche le biffe . Le rane , che fono maggiori del- 
le altre , & che di raro fi trouano così groffe , fono atte eff 
fer(chiuatc,comeuenenofe, perche fono di natura dei 
rofpi. Rafisdice, chechibeuerà una dramma di poluer 
di rana difcollata , & fecca , con uino , ò brodo , darà ca- 
do molto tempo i & feguitando quello , darà cado fem- 
pre.Si dice che la cenere delle rane brufatc è rimedio al 
(angue, che efce dalle uene,effendofparfofopra. & me 
fcolata con la pece liquida che fanale alopecie* 
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TRATTATO SETTIM.O. 
Nel quale fi ragiona del nutrimen- 
to, che fi prende da gli animali 
acquatili . 

ONO molte forti, & differente d’animali, 
che viuono in le acque.Hor habbiamo da dire, 
come di Copra, habbiamo fatto : le fimi li rudi ni 
tra elfi, le quali appartengono all’vfo del viuer 
, humano & della medicina.Dircmo adunque generalmeò 
re de i pefei, & ordinatamente, & prima . 

i. . Dei pejcidi piu fòrte , & prima di quei d'acqua 
falja. Cap. I. 

, ‘ 1 * v * % 

j pifees, i pelei. Gran fatica è,& quali impolfibilej 

ànominar tutti i pefei , che fi mangiano,& quei che fono 
piu laudati in diuerfi luoghi, ma ci contentarerpo parlar- 
ne pur tanto, che fi polfi conofcere la natura loro, quanto 
al beneficio, & al nocumento , & al co reggimento . Que 
fta è oflferuatione generale in tutti i pefei : che ogni pefee 
è frigido & humido, & chi piu & chi manco ; perche quel 
d’acqua dolce è piu frigido & piu humido , che quel d’ac- 
qua làlfa . & in quelli d’acqua dolce, come il lucio, quello 
è manco frigido & humido , che la tenca & l’anguilla , & 
& il bui baro, & la raina. & pur anch e per maggior fatisfat 
tione,fi defeenderà alquanto alle particularità. & fi come 
ogni pefee lpecialmente che fia frefeo , genera humori 
flegmatichi, così anche è oppilatiuo, & vifcofo,& nociuo 
à chi patilcc dolori colichi>& iliachi.il pefee frefeo è cibo 
da colerichi: & fe i flegmatichi ne vogliono magiare, è be 
pe, che fi correggano concofe calefattiue,acutc,&falfe, 

& acetofe . I pelei d’acqua falla fono migliori generalmen 
le j elfendoli fatta la debita preparatone . quei che fono 
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{lati prefi di poco tempo, & che hanno la Tua carne /oda & 
frigida, fono migliori de gli altri. Et quello è quei,che di 
ce Galeno nel libro della dieta fiottile . Tra i pefci d’acqua 
falfa cene fono di grandi, & dipiccioli ,&difrefchi,& 
di falati : & di quelli falati alcuni fono falati di frefco , & 
altri inuecchiati in /ale. & tutti quelli riceuono la bontà , 
& la malitia dal luogo, doue Hanno, & doue fi nutricano . 
Lo iftelTo Galeno ancora nel libro terzo de gli alimenti , 
trattando de ipefci fatatili, dice: Chiamano pefci fa/Ta- 
tili il fcaro , la menila , il tordo , la giulia , la fuca , la per. 
cada i luoghi doue lì trouanoàconuerfare : perche non 
fanno dimora ne i luoghi molli ò arenofi , ò ne i lidi ter. 
tei » ma fi ne i promontori; petroli & fàfiblì tra quelli fi 

crede che il fcaro di fuauità fuperi gli altri :dietro à quello 
le meruleeii tordi, poi le giulic, le fuchc,& le perche. Ma 
l'alimento che da quelli fi prende, n 5 fidamente è facile à 
digerirli, ma anche è làniffimo a' corpi humani,comc 
che generi fangue mezano di confiflentiar&mezanoio 
chiamo quel che non è molto lottile, & acquofo , nè mol 
to groflo . Dice Auicenna, che fra i pefci marini fono mi- 
gliori quei di carne fottile, & fpecialmcnte quei c’habita - 
no ne i liti petroli , ò arenofi, come fono le foglie , i rom . 
bi, i varoli, le orate, le angofigole , le paflere , gli arbori * 
le mende, i barboni, & limili. & anche à certo tempo del 
l’anno fono piu laudati, onde in un tempo vna Ipecie di 
pefci è buona, & in l’altro l’altra . I mugili ò vero i ceuali 
ancora al fuo tempo fono buoni, & fpecialmente quando 
la Luna è buona :& danno buon nutrimento, ma fono 
d i ffidii da digerire. I mugili, ò vero cefali , fono della fat 
tione de i pefci fquammofi , che viuono & nel mare, & ne 
gli ltagni,& ne i fiumi.I migliori fono quei c’hanno la fua 
carne piu acuta & piu faporita de gli akri della fua fpccie, 
&i magri, & c’hanno vuoto il budello, perche i graffi & 
fieni fono infipidi al gu/lo,& noceuoli allo ltomaco,8edi 

trillo 
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trillo fugo, i marini fono migliori, & generano /àngue /oc 
diesi fiuuiali generano flegma.fi condirono confale, 
olio , peuerc, & origano, & pecrofemolo. Quelli /alaci di 
frefeo fono migliori, che quei che fono falati vecchiamen 
te. Tra ipefei marini fecondo Auicenna migliori fono i 
piccoli , che i grandi ; & quei che non hanno dura la car- 
ne nè fecca , & quei che non fono molto graffi , nè molto 
to vifcofi,& che non hanno cattiuo odore, & che tolti fuor 
dell’acqua , diano affai tempo inanzi che puzzino : & che 
quando fi cuocono, rendano buon’odore, le carni dei 
maggiori, fc fono molli , fono migliori, & quelle de i mi- 
nori vogliono effer falde & dure. Et fe alcun dicefTc fe- 
condo! prouerbio, 

Carne gioitene , pefee vecchio ; 

Perche i pefei vecchi pareno dfer migliori: quello può 
effer vero quanto al gufto : perche fono piu faporiti , ma 
non quanto alla bontà: anzi i piccoli in quella fpecie fo- 
no migliori, come fono le trute,& i temoli.I pefei grandi 
marini , come il tonno , donde fi fà la tonnina , & come i 
delfini , & limili, fono cattiuilfimi . Il lupo, & laura- 
ce,danoi chiamato varolo, quel grande à rifpetto del 
mezzano, è pur anche buono, & è Amile di temperatura 
al cefalo, & è piu fano , & piu fuaue di quello : & genera 
flegma & fangue fottile. Di queflo lupo Martial dice : 
il Lupo c'ha la lana, Sta in le bocche 
De l' Euganeo 7 imauo , & fi nutrifie 
De f acque dolci , & delle falfe infieme . 

Gli altri ancora, come s’è detto, riceuono labontà&la 
malitia dal luogo & dal nutrimento . onde i pefei, che na 
feono in le lagune & ne i canali, come in Venetia, non fo 
no così buoni , come fono quei del pelago , ò mare alto . 
& quei, che vengono dal mare, perle bocche delle fiuma 
re non fono così buoni , come i marini, come fono gli fio 
rioni, & le chieppe , & limili . I gobij> ò vero i gò, fo- 
no 
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nò pcfci piccoli, & che Hanno dietro à i lidi , & nelle are- 
ne , & ne i fallì , fono di buon fugo, & facili da digerire: 
ma quei , che viuono nelle bocche de’ fiumi, & nelle palli 
di , non fono così di buon fugo, ne così facili da digerire. 
Il brodo di quelli pefei , lubrica il ventre : roditi poi , & 
mangiati fenza fale , linano le difenterie , & le lienterie j 
& i mali de’premiti , che fono chiamati TimH- Martiale 
diquedidice : 

Se ben fon delicati iVenetìani 

He i cibi il go fuol efer primo à cena . 

• Z )ei Pefei d’ acqua dolce . Cap. JI. 

Si laudano i piccoli & petroli, come'fono i marfioni , 
eccetto che quedi in fe hanno due conditioni ; vna è che 
hanno in fe gran vifeofità ; la qual fi dee tuor via lauando- 
li con aceto ; l’altra è, che danno quieti fotto le pietre fen 
za efercitio . I temoli & le trute fono faporiti & fuaui . 
Trai pefei grandi fiuuiali illudo è piu fano.purlatrutaè 
diletteuole,& anche il temolo, & Umilmente la tenca: ma 
fono tutti quedi difficili da digerire : cosìlòno i carpioni, 
che vengono nel lago di Garda : ma piu cattiue affai fono 
le rainc . Le Sardene , ò fardelle fono leggiere da dige 

rire, & non fono tanto humide come gli altri pefei j&fi- 
milmerrtc le chicppc ; & fono piu fpinofe , che ogni altro 
pefee ; & quedo procede dalla liceità ; & fono farie & fa- 
porite . & è da làper, che ogni pefee , c’ha la carne foda , è 
duro da digerire. & benché ogni pefee di tal forte fia piu 
faporito & migliore; nondimeno l’anguilla, che è cibo 
vifeofo & difficile dadigerire,è molto diletteuole da man 
giare: ma vuole elfer corretta: &fe lì cuoce allelfo, fia 
cotta, à darle prima vn bollio in acqua, poi in vino bian- 
co, odorifero, con vn poco d’aceto & peuere, & zenzero , 
& garofoli, ò allio, che è la fua teriaca; & che prima fia da 
ta prefa , & tenuta molti dì nel viuaro : & fe ella fi cuoce à 

rodo, . 
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rotto, fi trula in trufi,& tra un trufo & l’altro li Sano inter 
polle delle foglie di lauro,& dei ramelletti di refmarino, 
& di faturegia , & di pezzoletti quadri & longhi di lardo i 
& percolata con farina & con olio & con zuccaro& con 
fpecie forti, ò peuerp. & non vuole efler continuata longa 
mente in cibo, acciò che non intrauenga quel che intra- 
uenne à quell’ Aabbate , che morì per le anguille : perche 
come inimico di quelle da ogni tempo le perfeguitaua, 
(& certamente è patto pericolofo Ipecialméte di Maggio, 
perche vanno in frega con i biffi ) & quell’ Abbate eìfen- 
do morto per caufa delle anguille, perche li làpeuano buo 
ne, li fu fcritto lòpra, quello dittico : 

Gaudent Anguilla gaudente quia mortuus /He , 
Tresbyter Andreas , qui capiebat eas j 
Il qual dittico da noi così s’è tradotto : 

; ' Fan fefta quc(l' anguille per la morte 
Di prete Andrea , che fe le prendea . 

Le migliori fono quelle de’fiumi correti d’acqua chia- 
ra . & fe ben li verfono in acqua pura , non fono però mai 
di buon fugo, come dice Galeno nel libro de i cibi di 
buon fugo & cattiuo . Le Lamprede, che fono limili 
all’anguille, in Lombardia fono piccole, in Tofcana me- 
diocri , & à Roma grandi, fono di fapordiletteuole; & ge 
' nerano buon fugo ; il che non così fanno gli altri pefei . 

I pefei di fiume fono migliori , che quei di paludi, & quei 
di paludi fono migliori , dou’è buon aere . onde il luogo 
& il ferimento manifeftano la bontà & la malitia de i pe 
foi . I pefei fallatili, ò vero i petroli d’acque chiare, & cor- 
renti, che ondeggiano per i fatti, & che non li lia fango, nè 
odor cattiuo, & che non li feorra dentro acqua pofaticia , 
nè di follato, fono migliori de gli altri . Quei che fi pafeo 
no di buon nutrimento comedi radici d’hcrbe,fonomi 
gliorij che quei che viuono d’immonditie , come de’cana 
li fporchi.Etperfatisfare anche circa la preparatione,met 
° Y teremo 
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tcremo quattro auuertimenti . Il primo c*che è da gaar 
daifi dal latte de’pefci , per effer molto putreicibile , elio 
fecondo Rafis cor rompe Tal trocibov Il facondo è, che è 
da guardarli dai pefee fritto , òarroftito a & che così fi fio* 
raffreddilo in luoghi humidi, perche così c cibo cattiuif. 
fimo . Il terzo è , che i pefei arroftiti non Giano coper- 
ti -, perche biiogna che i fuoi vapori riefeano ; i quali alle, 
volte caufano accidenti , come à gli venenati . Il quar-, 
to è , che chi vuol mangiar pefee , & ftar fano , bifogna al- 
Iettarlo molto bene in acqua , & buttata via la prjma ac- 
qua, nella qual farà rimala gran parte della fuamalkia,fi* 
poi compiuto da cuocere in altra acqua con vn pocod'acc 
to,& infieme fia preparato con Tale & cinnamomo. & non 
fi dee mettere in acqua , fe prima ella non è bolliente . Et 
cosìfidee concludere, che il pefee alleffato è piu fono* 
chel’arroftitojòilfrittoi benché il fuo brodo, nel qual 
fiano cotti porri, ò uer ccpolle , ò altri agrumi , & petrofe 
molo , da alcuni fia così auidamente defidcrato.& perche 
naturalmente ogni pefee ò rotto, ò leffo, ò fritto , induce 
malitia à i denti , che li refrigera, & gl’inhutaidifce ; però 
è bene dopo patto mangiare ò callo gratto , & uecchio»: 
ben falato, onori, ò mandole, ò fimil colà, che diletti ài 
denti, & beuer dietro buon vino . 

Del Vefce falato. folli v 

I l pefee falato è caldo & fccco in primo grado:& quel, 
ch’è falato di fi efeo, è migliore: ma quanto più ffà nel 
Tale , tanto piu crcfcc nella calidità & liceità. Il pclce fila- 
to è graue da digerire, & inimico dc’colerichi,&dt’ro- • 
gnolì : pur l’ufo del pefee falato tiene il ucntre lubrico: & 
quello ufo di pefee falato fecondo Galeno era in Aleflàn 
dria. Et per quello pareua che Taforifmo d’Ebppocrate 
non fufli* del tutto uero, dicendo etto Hippocrate; che 
■chi giouenc ha il ucntre lubrico, uecchio lo hauerà fi ìtti- 
co 
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co: & anche ài contrarlo.Però botino quei c’hanno il uen 
' tre ftittico; de che udendo coprite una cofa non ne feopra 
' no un’altra i - • : ' • • 

*. I • - • ! * . f ; i 

T>elle Oflricbe , £appe, Capparocciolì , Spolette, 
&,Gambart . £ap. II II. 

La maggior parte di quelli animali habitano in acqua 
falla . & t ra quelli i gambali foli fe ben fe ne trouano in 
acqua falla, come quei gambari chiamati aftaci.de quei gà 
barucioli, che fono picco] i ni, <i trouano però anche inac- 
qua dolce di mediocre ftatura.Leóftrkheaduqueda mol 
ti gololì ddiderate,lbno illimate elfer di natura di pefee . 
& per gli effetti fuoi lì può dire, che fono fredde de hutin- 
de, 5e generano fkgma de un certo fugo uifcofo,oppilati- 
uo,delalfo,de uentolò,& per quella uentofità fono incitati 
aie alla libidine. Sono difficili da digerire , fe ben collo In 
bricano giu del Homaco , fpecialmente cotte in acqua , de 
quello per lafuahumidità, &perlafalfcdine,chccosì è 
ftimulata la vi nude efpuliìua.Secondò Galeno danno dc- 
bil nutrimento al corpo, & molto lubricano il ventre Ipc- 
cialmente allertate . Si cuocono anche fu le br&fe. Le bian 
che fono le migliori ; & le negre le peggiori. Di quelle co 
me di cofa medicinale de non cibale fanno mentione So» 
rapione de Auiccnna , dicendo che brufate eHìccano de lai 
dano , de mondirteano le piaghe . Onde fe alcuni ne man- 
giano , quello fanno per dar dilettatione alla gola, de non 
per nutrimento . Et per mangiarle li moueranno due bel- 
le quellioni . vnaè , fe lì denno mangiare inanzi palio ò 
dopò : perche alcuni le mangiano inanzi, de alcuni le man 
giano dopò . Si refponde , che è cofa piu lana il mangiar- 
le inanzi , per elfer piu atte à corromperli piu torto , (lan- 
dò il cibo di fopra piu , che fe fuflero di fotto, come auuie 
nc de i latticini;, come li dirà ai fuo luogo, de quello li dee 

V % fare 
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fare, c (Tendo cotte in acqua,& mangiate, & piu tofio,che 
fe fono cotte Copra le brafe ;ma co.tte i n acqua piu tolto fi 
digerifccwio : & vogliono effere preparate con peuere;& 
così fono al gulto piu diletteuoli. L’altra quelìione è, che 
alcuno potria arguire , che è calda, perche per quella «'in* 
cita la libidine >& quella operation Tanno le cofe calde. 
La rilpoftafideefarcosì. in tale atto gli vuole ilipirito 
& il calore, che dal cuor viene: come anche per far pane li 
vuole effer la farina, & la humidità: perche Ariftotelc 
nel 1 1 t i. della hiltoria de gli animali dice , che il Teme è 
vna fuperftuità vtile, che in Tua portanza ha il tutte, cioè fi 
fa dì quello tutto il corpo dell'huomo . Oltra quelle cofe 
li concorrono il fpirito & efib calore, che reimpieno i va- 
li uacui delle parti vergognofe: & però ne i gioueni fi 
eccita gran furia di libidine : ma ne i vecchi non così . pe- 
rò fi può concludere che l’oftrica è comparata à vn forna- 
ro, che commanda il pane : ma fe non gli è farina, il com» 
mandamento è vano . Le cappe fono limili di natura 
alle oltriche , ma fono piu humide . Le capparocciole 
fono manco humide , delle cappe . Le Ipolette fono ci- 
bi abomineuoli : perche chifapeffe diche cofa viuono, 
del tutto da quelle ognuno li alteneria : & così dalle mo- 
iette, de i granchi), granciporri, & graceuole,& dalle con 
che marine . I gambari de’fiumicelli, ò forti correnti, in 
Lombardia hanno la coda,& in Tofcana fono fenzacoda: 
«& fono limili à i granchi) marini.Cotti in acqua ben fala*- 
ta li dàno per nutriméto laudabile à gli hettichi,& à quei 
c’hanno bifogno d’eflèrli refrigerato, & humettato il cor- 
po^ eccitano il coito, come anche i granchi) marini, 
ò le granceuole . I gambari fono frigidi & humidi : facil- 
mente uaporano , & reimpieno il capo , & inducono fon- 
no , & fono graui da digerire : ma à chi li digerifee , dan- 
no affai nutrimento : & fono utili al polmone ulceratola 
nuocenoalla uefica. Secondo Galeno per proprietà di 
v - tutta 
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tuffa la fu ftantia brufati , come faceua Efchrione, uiuiin 
tuia padella di rame rofloin Luna decimaottaua, quando 
il Sole era pattato in Leone, à quei, ch’erano morfica- 
ti da cani rabiofi , fi dauano poluerizati à mifura d’un cu- 
chiaro grande fparfo in acqua ogni dì per quaranta dì con 
tinui.& fé la cura non s’era incominciara così fubito, ali- 
hora fc ne dauano doi cuchiari fparfi in acqua. & poi (òpra 
la morficatùras’applicaua un medicamento che fi fàdipe 
ce deir Abrutio libra una , Se d'opopanace oncie tre , & di 
aceto libre due & meza. &è buona quella polucre così be 
Uuta anche contra i ueneni beuuri,& contra Id morficatu* 
re de gli animali uenenofi » & in modo d’empiaftro con a- 
ceto j Se opopanace , metto fopra le pofteme dure , le mol 
tìfica tira fiiora della carne le punte delle faette, fide 
fpine.fàil medefimo anche quefta polucre mifeiata con 
fromento cotto , & metta fopra la mot ficatura del can ra- 
biofo. Igambarelli di marenuoccno allo ftomaco, Se 
fono difficili da digerire : ma l’acqua doue fono cottijè fo- 
lutiuadeluentre. * d>. . 


TR ATTATO: OTTAVO. 


De gli Oui . 

•i. . . ’ • • 

i Olia .Gli oui anco radenno elTer numerati tra gli 
alimenti , che fi prendono da gli animali uolatili , & fecd- 
do Auicenna fono temperati>& declinano all’humido , Se 
fc bene il rodo fuo è caldo , & la chiara frigida. Gli oui na 
ti nel mefe d'Agofto,& nella fua luna,fpecialmente quan- 
do calla,fi faluano incorrotti per longo tempo, & piu in la 
paglia che in altra cofa.& quelli oui fecondo Galeno , tra 
fé in tre manieri fono differenti . La prima differentia è le 
cado la fila propria fuftantiaiperchequei delie galline, & 
delle falàne fono migliorila quei delle ftruzze ò ftruzzo 
o camele 
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cunei e fonò peggiori de glraltri.idietrò a quei Hi galttrie 
-hannq il fecondo luogo* in bontà quei di perract,& di qua 
lie,& ditcolombedl terzo luogo hanno quei d'anitre, & di 
oche»& fono duri da digerirei di grotto nutrimento . La 
feconda differentia è per elfere alcuni frefchi,& altri ftatv 
tiui.I frefehi fono migliorhperche hanno in fe ilcaldo fuo 
naturale cónueniente,& proportionacoal calor naturale^ 
& quello fi conforta.queiche non fono frefehi , s’adoprat 
no in frittate & in torte, & in altre mifture . Al tempo del- 
la diate i frefehi d’un dì & di doi fono in pretio,& d’inner 
no fc bene haudlèno otto dì,fono anche frefchi>& faporia 
«.Et fi dice che gli oui peruna fua peculiar proprietà gea 
herano buono ingegno, fpecialmente cotti , canforati frea 
iebi d’un giorno, ò di doi:&beuuti inanzi gli altri cibi , Si 
cotti con botiro„& conci con zuccaro ò con mele.& quei, 1 
che fono mezani tra i frefehi de i ftantiui,fono anche meza 
ni tra la bótade,& la malitia . & quei che fono nati da nuo 
ue dì della Luna fino alpenultirao, fono migliori, & pia 
pieni de gli altri. & quei di galline calcare dal gallo, i pic-i 
coli,t longhi,i frefehi, fono Tempre migliori. Però merita- 
memefu olferua^ò da un prete , che haueua quelli uerfi à' 
niente. 

Il prete quello t ieri f et ferjnd 

Che buon fia l'ouo il foconi longoni frefio. 

Horatio ne infegna,quali oui foaomiglioriinla quarta 
Satira del libro fecondo de’Sernroni.iJ q ■ n>?~ 

'/ Ricordati.che quelli oui, c hdur unno ■ : ; • ■ . r. ' 

i Za fdccìd longd>ddran nutrimento 

Afidi miglior^cbequet che fin rotondi. > i 

Per queilo i mettdr di indurii diedri o«'< - ? 

: Amici tuoh&fopra dogridUro cibo: ..r 

Che in fe contien U chiara, il uitel maflhto . ■ _ ' : 

La terza differcntia fi uerfa d torno alla preparationejchc 
icctti in acquaie frefehi, & tremanti, che fono da forbire, 

fono 
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fono migliori, & predano alcorpo buon nutrimento:& co 
sì fanno anche i cotti, ò gli arrediti ift fu la cenere affoga- 
ta^ fono cibi facili da digerirei conuengono à i delica 
ri, a 1 debili, & a rfebrienti di febredonpurrida, & fpcdal 
mente il rodo, perche il bianco, ò chiara è difficile da di ge 
rire.I cotti in acqua fcnza il filo gufcto,quando s‘e leuac© 
dal fuogo il uafo, mentre che bollie,fi mettono dentro , & 
non fi Iafciano pigliar corpo , ma fi lafciano dar poco den- 
tro, che fiano ari fico carrrbrati:& tolti ftior d’acqua, & rrtef 
fi ne i piatti, fi mette fopra borirò frefèo,& fale,& zuccaro* 
quanto badaspoi fi fparge fopra cafio trito, &fpecre dolci, 
ò peuere, fecondo l’appetito . Quedi fono utili, & fàiubri. 
così anche fono i cotti ne i tegami di ferro, ò di rame, ò di- 
pietra, ò di peltro, pur con borirò, & zuccaro,& Tale. 

Gli oui indurarla qual modo fi uoglia , ò in acqua , ò in 
cenere, ò in Iapadeiìa affritatrijfono debutto di rriftiffimo 
nutriméto: perche nel digerirli mandano in Tufo ùapori, tri 
di,& generano humori groflì,& eferementofi, & ne i corpi 
coleri chi madano in Tufo nidori, c’hàno cattiuo odore. & i 
Cotti indurati con aceto, Ragnano i fluffi difèntefici .11 bia 
co d’ouo sbattuto con aóqua nodi >$t diftefa fu lafàccia,n5 
falcia abbrufciaf,ne denigrar la pelle . Si Fa anche della 
chiara, & della calcina uiua una colla, ch’è bona da incoiar 
i uetri.De i rodi d’oui allcHati, & duri fi fa olio, che ha uir- 
tù di guarire ogni uitio della pelle, & leuar uia le cicatrici 
&farnafceri pelli, & capelli oue fono atriànafeere , & 
gioua alle fidule,& alle ulcere maligne^ Glìoui de ì'pcfci 
fono limili à i pefei, donde fi tolgoho,in la boutade & in la 
malitiafocnche alcuni fi delettino degli Oui delle chicppc, 
& altri di quei de i cefali ; & altri de gli altri , donde fi fan- 
no le botariche, chiamate Grecamente cioè,, oui 

^lati,& pretiofi. . : ' . ' y ; ' “A 30 : 2 A J 
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Del Latte . 
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i r^Lac. Il latte ancor fi dee Numerare tra i cibi, che li 
prendono da gli animali, nel quale non è poca differenti* 
fecondo i tempi dell’anno , & anche maggiore fecondo le 
lpecie de gli animalil.il latte fecondo Galeno confitte di 
tre fùftàtie:di fcrofa,chc è fottile»& mondi ficatiua,& mol 
litiua del uentre,effendo cottoi di calìofa, che è grolla , & 
conftipatiuadel uentre;& di botirofa,che è mezanadi 
compleflìone tra la ferola, & la caliofa.Il latte è caldo , & 
humido, perche s’approffima alla natura del fanguejanzi è 
fangue due uoke cotto fecondo Mefue.ll latte migliore, ò 
mediocre tra’l ferofo,& il cafiofo,&piu tolto è ferofo, che 
altramente, & d’animale fana,non troppo grafia , nè trop- 
po magra , & che di frefeo lìa mollò , & lontano dal parto, 
quanto piu per quindeci dì. 11 latte di meza cltadc cond- 
ite in mezo de la fua natura.de quel di primauera lì come è 
humidiflimo , così anche è copiofilfimo ; & procedendo il 
tempo,piu fiua ingolfando, fin tanto che del tutto fi per». 
de.Il latte ancora riceue differentia dalla fpecie de gli ani 
malirperciò che quel di uacca è groflb , & graflò fopra gli 
altri, & di uacca uecchia è piu fecco,& di manza piu hurai- 
do:quel di camela è humidiflìmo.di ett o à quello è quel di 
caualla,& poi quel d’afinatquel di capra è di fultantia me- 
diocrc:& di quello è piu graffo quel di pecora. Il latte dì 
Femina che fia lontana dal parto almanco quaranta giorni 
& giouene , & robulta, mediocre tra l’efler magra, & grafi. 
Fa,è il miglior di tutti ifopranominati, Ipecialmente po- 
pato dalla mantella, & fe è nutrita di buoni cibi: perche fe 
fufle nutrita, come fuoleauenire pcrcareltia di biaue,di 
Iterbe faluatiche gcneraria latte di triftifiìmo fugo j onde 
inelfa, & nel fanciullo abondariano ulcere, & altri mali 
che efeono fuora in la pelle per putrefattion d'humori cat 

dui. 


Digitized by Google 



.:£> E £ LATT E.i l6l 

titiK,Bifogna adunque, che fia dolce, & non habbia altro là 
por , che del Tuo proprio , & che fia di color bianco , & di 
foftantiaitìediocre. contitene così frefcoalle defìillatio. 
ni acute de gli occhi . L’ufo del latte dà molto nutrimen- 
to., &però ingraflamoko : onde i pallori che di quello fi 
nutricano , la maggior parte fono graffi , & robulti , & agi 
li . gioua poi al polmone & al petto ; ma nuoce allo fiorna 
co humido, &ai capo debile,& à i fèbricitanti,come dice 
Hippocrateal unii, aforifmodel libro v. de gli aforif 
mi . Mala cofa è dar lattea chi duole il capo, & mala anco 
ra à chi ha la fcbre,& à chi mormoranodi hipocondrij eie 
tiati,& quei che fpelfo hanno fcte:& mala colà anche à chi 
fon uenute feorrenrie di uentre in ie febri acute} & à chi è 
difcefoperdabafibmoltofangue:maconuiene à quei tifi 
chi, che non molto febricitano : lì può ancor dare in le fe- 
bri longhe & leggiere, pur che non ui fia alcuno de i predit 
ti fcgni,& à quei che oltra modo fono eftenuati. Elfendo 
adunque il latte dotato di facultà contrarie, cioè apritiue , 
& conftipatiue } la parte che è in effo ferofa , aflòttiglia gli 
humori grolfi,& purga il uentre.& così fà anche il latte piu 
liquidosmaJa parte cafiofa cóftipa il uentre , genera grolfi 
humori, i quali nel figato generano oppilationi,& nelle re 
ni pietre . &fe il latte fi cuoce fin alla confumatione di tut 
to'l fero, niente farà purgatiuo , anzi farà conllipatiuo : & 
tanto piufe con quello scilingueranno pietre affogate, 
finche tutto’l fero fi corìfumi i & quella operatione fi ufa 
inledifentcrie.fàloiftelfo effetto ancora il ferro ò aza- 
le affogato , & poi in latte ellinto : & quello latte fi beue, 
òli mette neiclillerii. Et acciò che così preparato , non 
s’apprenda nel uentricolo, fi dee mifeiar feco fecondo al- 
cuni mele, & fale: & fecondo altri , che anche piu fecuro, 
acqua fimplicc,ò fecondo altri acqua piouana, non che 
fuggano la humidità del latte, ma la fua acrimonia, per 
la quale s’acquilla la lubricità del uentre. Et perche l’u- 
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fo continuo del late nuòce a’dcnti , &atfegingiuòi,fi*- 1 
menandoli & dilatandoli quelle , & quefii corrompendo' 
li & corrodendoli : però buona colà è lauarli la bocca, & ì 
denti, & le gingiuc con uino adagiato , ò uero con acqua 
iruilfa j & poi con uino conftrcttiuot-che così li lena uia 
quella lordezza cafiofajoheiìarticneà i denti & allcgifcgi 
ue . Quando s’haucrà mangi ato^cibi di latte, quel giorno 
non li dee beuer dietro uino , nè manco dormirli dietro^ 
perche così il cibo indigelìo penetra, & genera oppilatio- 
nijcomc habbiamo detto, nel figaro, & pietre nelle reni. 

Del latte ac et ojo. Cap. //, 

1 1 latte acetofo chiamato da Greci, o’£ó*a « è freddo & 
di groflò fugo, quello latte acetofo in un uentricolo frigi- 
do mal lì digerisce, & manda ne i déti quel ftupor che fuo- 
leno caulàr le more non mature, & d’ogni altra cofa acer- 
ba , & acida . ma in un caldo non folamcnte non li nuoce, 
ma grandemente li gioua . Il latte accagiato ancora , è di 
quella iftefia natura . & anche, fenza il cagiarolo fi accaglia* 
infondendo in dio latte caldo l’oximel freddo, ò uino mul 
fo,ò pollo fopra le ceneri calde . & accagiato con cagio ò 
cagiarolo lì ufada alcuni , & ui mefcolano dentro del me- 
le, acciò che meglio li digerifea, & non li apprenda nel 
uentricolo. . • ? ... 

Del fero, cioè acqua di latte , da alcuni chiamato 
lattino. Cap. III. 

Off» * Scruna, aqua la<5lis. Il fero è caldo & feccoinpri 
mo grado fecondo Mefue . & li fà dal latte, quando se tol- 
to fuora il botiro , ò quando s’è fcparata la parte grafia , & 
che nuota di fopra uia,à quello fine per lubricar per da baf 
fo da gl’iftefli membri efpulfiui.fi fà ancora quando nó$'è 
tolto fuora il botiro à quella intentione di lenir piu pre- 
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fio elfi membri, che lubricarli. La natura lira è di [aliar. fo t 
tigliar , mondificare, & per la Tua nitrofirade folucre fé nZa 
mordicatione,& aprir le oppi lationi . però ^urgaquicta- 
tncce la colera gialla, & gli humori adulti . onde gioua al- 
la mania, alla melancolia,alla impctigine,a!Ki lètpigine,al 
prurito alla rogna fecca, alla !epra,alle ulcere mal igne, al - 
le pultulc,& à gli altri uitii della cotica:& à tutte le infirmi 
tade caulàre per oppilationi,come alla hidropifia, alla irte 
rida, alle febri coleriche, & putride, & al tumor della mil- 
za, & tìmili.ll migliore e piu lodato, è il latte de capre gio- 
ueni, & negro, & pafeiuredi buoni pafcoli,& frefche di par 
to,& di grato odore, & fapore,& frcfco.in quello fero s'in- 
fondono altre medicine pargatiue .&effendo debile per 
purgare, fi aggiunge dentro mele & cime di lupulo:& così 
purifica il fangue,euactiando la colera gialla & gli humo- 
ri adulti, & gli altri humori fecondo i medicamenti che fi 
infondono dentro. & apre le oppilationi con ci corea fatua 
tica ò con endiuia,con reobarbaro, & fpica, con abfinthio, 
ó con fumoterra,ò con fenocchio, ò con altre cofe diureti 


ehe.Et fe ne danno oncie fei fino à libra una. ‘ . 

. . - Y 
Del botiro. Cup. II II. , 



BowTw/wr, Butyrnm . II botiro, è caldo & humidomode 
ratamente.il botiro frefeo è di natura, come è l'olio dolce; 


& quel, ch’è deliquato, è alquanto piu caldo . 11 botiro di 
pecora è piu graffo che quel di uacca » ogni botiro nuoce 
al llomaco , & a i uilli di quello , ne reffandolo : & perche 
participa d’untuofitade inficcibile,è atto à chi Io conti- 
nua in cibi à conuertirfi in humore adulto, onde fi genera 
fongue adulto , del quale efee rogna , llizza , lepra, & altri 
mali limili . ma ufaro moderatamente dà buon nutrimen- 


to, conferifce al petto,&al polmone, & facilita lo fputo, & 
gioua à le tofli fredde, & fccche : & mangiato copiofamé 
te, lubrica il uentre:& genera naufea,& kua uia l'appetito; 
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&negli llomachi caldi facilmente ficonuerte in colera 
gialla. & fi egato frefco fopra le gingiue a i fanciulli 9 li le- 
na uia il dolor, che patifcono , quando fanno i denti, & me 
glio gli nafcono . ha. forza di digerire & di maturare , unto 
fopra i corpi teneri & molli. &però Tana le apofteme di die 
tro dalle orechie,& i tumori delle panocchie ungendoli al 
fuogo:& unto fopra il morfo de’ferpenti , molto gligio- 
ua.& fe con quello fregarete qualche parte del corpo, ve- 
derete la pelle così graffa come fe l’hauefte unta con olio: 
& anche fe con quello iflellb ungerete qualche corame 
d'animale, trouarete lo iftelfo effettoianzi in le regionifri 
gide,doue è carelìia d’olio, s’ufa il botiro ne i bagni ; & fe 
ferie Iparge lòpra’l fuogo accende la fiamma, come fa ogni 
altro graffo . in fine fi ufa di melcolarlo ne gli unguenti, & 
nei cerotij&negliempiallri. . • 

■/*: i _ 1 ‘ " ;• 

Del ca/ÌOyO formalo. Cap. V. 

Tu/>«,Cafeus, il callo nuouo fecondo Galeno chiamato 
oxygalaèlino , cioè fatto di latte acetofo,è il miglior d’o- 
gni altro, al girilo fuauilfimo,allo llomaco ionocentilfimo, 
& à digerirli, & pallàr perii corpo facililfimo. Et habbia- 
mo due intentioni, delle quali una fiuerfa in laconfi- 
flentia certa della fuftantia del callo, per cllèrne di molle, 
di duro, di denfo,di fongofo,di uifcofo,& di friabile : l'al- 
. tra confillc in la qualità guftabile , fecondo la quale in ab 
cuni uince l’aciditade, in altri l’acuitade, ò la gralfezza, ò 
la dolcezza, ò alcuna altra colà tale , ò uero è cgualpor* 
tionedi tutte quelle cofe . Ma quanto appartiene alla co 
gnitione,che fiprende dal gullo , quello è il migliore, nel 
qual niuna eccclfrua qualità predominale nó la dolce che 
fopraftà alle altrc.il faporito & il falato è migliore del non 
faporito,& del nó falato,& del troppo falato.& fecondo le 
fpeciali dilfcrentie il molle è miglior del duro ; il raro ; & 
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fongofoc miglior del denfo&fodo: il mezzano poiché 
è rra’l vifcofo &iriabile , è migliore d’ogni altro . dal rut- 
to ancora fi potrà giudicar , qual’è migliore, & quale peg 
giore : perche quello è migliore, la cui qualità pretto li 
finarrifce ; & al contrario non è buono quello, la cui qua- 
lità fi mantiene : perche manifeftamente c difficile à tra- 
mutarli & alterarli . & però è difficile à digerirfi.Ogni ca- 
llo è di cattiuo nutrimento , per elTer difficile da digerire, 
& per generar rutti acetofi, & per-impir lo ftomaco di uen 
to , & per efler di difficile penetratone : multiplica il fleg 
ina & la colera nel ftomaco, perche riceue dal coagulo l’a- 
crimonia. & quanto piu è vecchio, tanto piu è acre,& cal- 
do, & difficile da digerire , & di peggior fugo: & per Thu- 
mór fuo grolfogenera le pietre in le reni , & in la velica . 
il nuouo , & il mezzano tra’I nuouo e’1 vecchio , è di mi- 
glior nutrimento, quei che fono di frigida compleffione , 
denno vfarlo co mele.perche così piu facilmente fi diftri- 
bu’rfce. Il cafio vecchio c’ha lafciato ogni dolcezza, & fat- 
to friabile , è peffimo ; fe non che quando fi cuoce in ac- 
qua , & è arroftito poi , ftagna il flulTo di ventre . Secon 
do Rafis tolto in poca quantità inanzi patto, eccita Tappe 
tito , & dietro palio conforta lo ftomaco. & di quello fi di 
ce quel verfo , 

Cafeus eH fanus ejuern dat aitar a m anus . cioè 

Sluel cajto e fatto > che fi prende auaro . 

Et perche il continuo vfo del cafio, fpecialmente à ogni 
patto & in buona quatitade è biafmato,vna cofa fi dee cÓ 
fiderare , Tvfanza d’alcune nationi,& d’alcuni altri piu ufi 
tati in quello che gli altri, come fono li Schiauoni,che da 
piccoli fi nutricano nel cafio falato . & quella è forfi una 
delle principali cagioni , che fono cole; ichi , & faftidiofi , 
& di mal fangue , & non tanto nuoce à loro. L’altra cofa fi 
dee confide- are, che per mangiarne fopra gli altri cibi co- 
me fopra ad alcune mineftre,& in poca quantità, & col p* 
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ne dopo parto fecondo alcuni no fi vitupera : perche cófor 
caia bocca deJ ftomaco, conftringe tutto’l cibo, & confe- 
rire alla eleuatione de i vapori del capo, tolto in gran 
quantità genera dolor colico, febre, & aliti mali già det- 
ti, come anche il troppo (alato indurrà (coriatione , & pie 
treinlavefica,&inlereni . La ricotta, chiamata la- 
tinamente cafeus fecund arius , è peggior che non è il ca- 
do frefeo: nódimeno fe è frefea & calda, ad alcuni è grata , 
fpecialmentc condita con un poco d’acqua rofa : & appref 
fo d’alcuni meflà ne i Tacchetti così frefea , è buona mate- 
ria inficine col cado à far de gli impiumi , & anche falata 
fupplifee quafi in vece del cado . 

TRATTATO DECIMO. 

Del 'Vino . Cap. I, 

o?r«f, Vinum . Il Vino . Sàbene ognuno, che il vino è 
nel numerodi quelle cofe, che nutriicono il noftro cor- 
po : perche , fe ciò che nutrifee è alimento, il vino anche 
è da efler porto in la generationc de gli alimenti, pur alcu 
ni medici dicono , che quello nonfi dee chiamar’alimen- 
to ; perche nel parlar commune il beuere (che latinamen- 
te fi dice potus & potio)che ancora fi chiama beuanda , (fi 
come il cibo, refca,& il mangiare ) c cofachefi oppone 
al cibo . & per quello non vogliono chiamarlo alimento i 
benché confdfino che elfo dia alimento . Non parlaremo 
d i quello al prefente , come medicamento , come fà Hip 
pocrate nei libri de imoibi acuti ima ne parlaremo , co- 
me alimento . Il vino ha prelò il nome da Vi dittionc La- 
tina , che uienc à lignificar uirtù, facultà, forza, potentia, 
& fignoria, come uuol Varronc ne i libri della lingua La- 
tina i perche ha in fe molte uirtù , facultà, forze, potenze, 
&fignorie. Ifapori principali del uino fono quattro rii 
. dolce, 
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dolce, & il forte , ò uero acuto; il tenero, & ]’auftero,ò uc 
roafpro. 11 dolce manco fi inebriare, come dice Ariftotc 
le ne i problemi , & nuota nel ftomaco . lo auftero piu fa* 
cilmente fi digerì fee . I colori del uino ancora , fonoquac 
tro ; il bianco , il giallo ò fuluo , il fanguineo cioè uermi- 
glio,& il negro . i uini fofchi di colore fi porino mutarein 
color bianco, mettendo nel uino dellafarinadifaua,ò 
ucr le eh iare di tre oui con un poco di fiale , & commouen 
do con un battone sfieflo per un buon pezzo. Dal uino au- 
fiero fi fià il dolce con l’herba origano fiatta bollire nel mo 
fio, quando bollie infieme con le fine grafpe . Il patto, ch’è 
dolce , fi fioleua far d’uue patte , chiamate Appiane, cioè 
che ftanno un certo tempo al Sole, e così fi chiamano uue 
patte per hauer patito il Sole,& il uin patto, fiatto di quelle 
uuc. Il mulfo anche fi faceua, mefcolando mele con uino, 
ilqualeera ufaroda i poueri ,pcrdfierdi minor pretio. 
Arìfteo, come ficriue Plinio, fu il primo , che meìcolò il 
mel col uino, quale è di fiapor fiuauiflìmo : & dice, che per 
nutrimento del mulfo molti hanno tolerato la longa uec- 
chi czza, come fi può chiarir per eflempio di Poliione Ro 
mulo, il quale hauendo pattato i cento anni, & domanda- 
to dalDiuo Augufto filo hofpite,àche modo haueua con 
feruato quel fuo uigore in fi fatta età ; li rifpofe , che di 
dentro haueua ufato il mulfo , & di fuori l’olio . Il uino fi. 
dee dare alle nutrici, & non à fanciulli , come commanda 
Ariftotele nellibrode Somno & uig ; lia: il medefimo di- 
ce anche Auicenna, il dar uino à fanciulli , è come aggiu- 
gner fuogo à fuogo con le legne debili. & per cttcre il ui- 
no fomento delle libidinijfuofleruatoin Roma amicarne 
te&nelpaefedel Latio,chenon futte licito alle fetnine 
di beuerne:& fra le altre la moglie d’Egnatio Metello 
per hauer bcuuto uino fuor della botta, Iti ucci fa con un 
battone dal marito , & incontanente fu aflòlco del pecca- 
to da Romulo. Onde fìi inftitu ito , che gli amici e i mani 
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bafattero le femine, per faper fe hauelfeno beuuro il tem^ 

10 cioè iluino. &da quello temeto fi forma abftemio f 
cioè quel che li attiene dal uino, & temulento, cioè pieno 
di uino, & temulenria il uitio dcH’impirlì di uino . Colui 
adunque che fuor dirpifura appctifce il uino, chiude la 
porta alle uirtudi ,& l’àpre à i uitij. A' i Rè d’Egitto era 
fìatuita una certa mifura di bèuer uino, donde non pote- 
uanonèimpirfidiuinoiluentre,nèimbriacatfi . perciò 

11 uino à patto niuno fi dee dare ài Rè, perche non può 
ftar cofa fecreta doue regge la ebriachezaiacciochefe per 
forte ne beuano piu del deuere,nonfifmentichinodc i 
giudicij c’hanno à fare . Platone nel terzo libro della Re- 
publicaammonifcechei goueinatori delle città fi deb-, 
biano attener dalla temulentia,accioche ileuftode non 
habbia bifogno di cuttodc. Fu celebrato fopra una tauola 
un detto d’un fapi ente, che la prima tazza appartiene allqt 
fete, la feconda alla allegria, la terza all’appiacere,la quar 
ta alla mattezza. Tra ogni forte di uino il l otto & grotto q 
accommodatiflimo à generar (àngue, come che habbia 
poco bifogno di tramutarli in fangue. dopo quello è il ne 
grò & grotto & dolce , & quel che di colore è rotto & ne- 
gro , & di fuftantia grotto infieme con qualitade aftretti- 
ua . ma manco di quello di fua natura nutrifee il bianco & 
grotto & acerbo , & manco d’ogni altro il bianco di colo- 
re, & di fuftantia fottilc , & Umile all’acqua , che è habile 
à far l’hidromele . & che il uino grotto piu nutrifea che il 
fottile,lanaturafuailmanifefta&la efperienza ancora. 
Il dolce fi digerifee, & fi diftribuifee meglio nel uentrico 
lo, che l’auftero, per etter di natura piu caldo, il molto 
grotto fe ben piu tardamente fi digerifee, & fi diftribuifee, 
nondimeno le trouerà un uentricolo. tanto robufto che 
da quello fi polli digerire, darà al corpo piu abondante 
nutrimento . oltra quello fi sà, che fi come quella forte di 
uino ha piu forza di nutrire il corpo , che il fonile , così à 
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prouocar l’urina ne ha manco i & pur è conftrettiuo del 
ventre : & una fpecie di quello oppila il figato, la milza, & 
le reni : onde alcuni patifeono la hidropilìa, altri le pietre 
in le reni , & in la velica , per il troppo frequente ufo,fpe- 
cialmenteneiuecchi. Ne i flcgmaticièutile il uecchio, 
fottilc & rolfo , & odorato , & ne i temperati di compief- 
fione , conuiene quel d'età mezano , di color rolfo , & dì 
fuftantia Lottile, & di natura alquanto aftringente: &ne i 
colerici il grollò , & nuouo, & garbo , & adacquato : & ne 
i mclancblici il Lottile , & uecchio , & dolce, & di poco co 
lore . 11 vino nuouo è caldo in primo grado , il uecchio in 
terzo,e il mezano in fecondo. 11 vino chiamato Malùafia, 
fida Romania, & il vin Greco, & il uin Corlò,&il uin 
Schiauone,& duino di Marca, & Amili , fono caldi in ter 
zo grado . L’acqua di uita,ò acqua ardente, perche è lam 
bicata di uino potente, è calda in quarto . Il uino fatto 
d’uua di monte,lpec!almente elpofta al Sole in region cal 
da , è piu Lottile,^ piu potente, che l’altro uino . quel che 
fi fà delle uue della pianura, & delle ualli , è manco poten 
te, & è grolTo : & quello anche che fi fà dalla pianura iftef 
fa , & luoghi baffi , & humidi , & doue s’adacqua , è molto 
meno potente, & infipido & mal maturo, & di minor colo 
re, & di natura quali d’acqua.ll bianco fatto d’uue biachc 
tenere, & con quelle iftelTc uue bollito, è apritiuo , per ef. 
fer Lottile ; & è pettorale , che aiuta i catarro!! , i difettofi 
del petto , & del polmone, & del figato, & della milza , & 
ron0c le pietre delle reni, & della velica, & prouoca l’uri 
na. Il bianco crudo fatto d’uue tenere cosi negre come 
bianche , & fubito che fi fono calcate clfe uue , melTo nel 
uafello , & nel medefimo uafello recalcato mattina & fe- 
ra con l’acqua per giorni trenta, è piu manfueto,ma ha del 
mal maturo i & fecondo la Ragione dell’anno, che fia Lec- 
ca, fi fa migliore . Il bianco crudo d’uue groppelle negre , 
rccalcato con elfo uino, che fi tien feparato in un’altro ua 
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fello piccolo j e molto potente & fumofp. Il negro, come 
di uernazze negre & di bcrgcmine,&di neglette, &digro 
pelle, & dolci & mature , è iimilmente potente,& di buon 
dipo; e & odore, & diletteuole: & quando ha lafciatoil 
dolce, c ancora piu potente . Il roflfo & groflo è mediocre, 
trai bianco e’1 negro, & genera buon fanguc. Il rolfo pie- . 
ciolojcome quello che fi fà d’uue ro (Tette & di bozegane, 
è debile : & quanto ha di buono , fà predo digerire il ci- 
bo, Si prouoca l’urina piu delTaltro. 11 uino beuuto mode 
ratamente, oltra chedàvtileal corpo , facendo meglio 
digerire il cibo , Si anche buon colore , & buon’odore , & 
eccitando il calor naturale fortifica tutto’l corpo , fà dar 
l’huomo d’animo allegro , audace, eloquente, bello , bei) 
difpodo , liberale , & di buona fperanza : & preda fortez- 
za à i debili, & à quei , che patifeono mancamento d’ani- 
mo , chiamato fincope. & il uino è una di quelle cofe,chc 
uelócemente & predo nutrifeono , fecondo Galeno . & il 
nodro Poeta dice : In cofe b urna ne il uinff grato a ogn uno 3 
Che se ufo à queslo->& è la ulta nostra. . . Quei,chc fo- 
no ribaldati , & quei, c’hanno febre, dal nino (idenno a- 
denere : perche il proprio del uino è, fi come dice Galeno 
ne i temperamenti, come l’accendere il fuogo in facclle , 
in dopa, inpece, & limili . Il uino beuuto fenza modo Se, 
fenza mifura , fà che l’huomo diuenta una bedia fenza ra- 
gione , & il fà andar brancolando mò qua, mò là, & à pe- 
ricolo di cafcar giù à fcauezzacollo di qualche luogo pre- 
cipitofo,& induce mali de’nerui,comc epilepfia, parafa, 
&apoplexia; & debilita la uida, & la fà anche perdere. 
Et perche caufa il ui no che di natura è caldo , genera fpaf 
mo,cheè maj frigido, Galeno il modra nel libro delle 
caufe dei morbi, al fecondo capo, fcriuendo in tal modo. 
Benche(dice)beuuto moderatamente, poffiaccrcfcere il 
calore interior e, per efl'er quedo alimento molto famiglia 
re, nondimeno beuuto immoderatamente eccita moibi 
» . frigidi. 
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frigidi.& molto piu manifeftamenteil moftra nel in. li- 
bro de i temperamenti al capo ut. con quelle parolc.Nè 
il uino ifteffo Tempre fcalda l’animale nè piu, nè meno, co 
me l’olio non accende la fiamma , ancor che fia n utrimen 
to attiffimo del fuogo, anzi fe fopra una poca & debil fiam 
ma fi girta abondantemente, & lènza dimora molto olio, 
elfo fuogo fi fuffocarà, & piu prefto fi eftinguerà, che do- 
uerfi acci efeere. così adunque anche il uino quanto piu le 
•nebeuedi quel che fi può Tuperare, tanto manco fi dee 
'Credere, che polfa fcaldare l’animale , anzi ancora genera 
mali piu frigidi . perche dietro allo immodcrato beuer 
del uino feguono le apoplcxie, i cari, le conuulfioni,e i te 
tani . Le apoplexie fono i mali della goda; i cari , i mali 
del fubct,& le conuulfioni, i fpafmi, cioè contrattioni de* 
nerui : i quali morbi auucngono per calidità & liceità im- 
modcrata : i tetani fono quando i nerui fono troppo refri 
gerati & humettati , come fi uede in le corde de gli inftru 
menti mufici , come fi può uedere anche nel libro 1 1 1 . de 
i luoghi patienti al capo x. & nel libro n. delle caufe 
de gli accidenti al capo 1 1 . Il uino nuouo nuoce al fi- 
gato, infiammandolo, & induce flutto h epatico , fgonfia 
il uentre, & induce cattiui infonnij, genera colera aliai, & 
è difficile da digerire . Il uino utcchio induce dolore al 
capo.Il uino dolce, & graffo , è buono per chi uuol diuen 
targrafTo, guardandoli dall’oppilatione; &iluinouec- 
chiorolfdè miglior per i fkgmatici . Il vino fiottile tolto 
fidigerifee, & non ingralfa. il mediocredi fuftantia,di co 
lore, & di lapore» è anche mediocre in ogni cofa . Et fe il 
uino uolelfe diuentar’ aceto , acciò che non diuenti, fia fu 
biro trauafato in uafo di buon fiipore & per ogni carro di 
uino fi metteranno denti o libre tre di feda di uino elet- 
to , fecca & poluerizata , & mifeiata ficco*, il mede-fimo o- 
peranolepalfule dilfolutcj&ilccccr trito, &i mirti poi 
uerizati, & mifeiati nel uino :-Galeno li mette la refina di 

' Y a pino 
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pino . Il uino chiamato da Greci MrtpU t cioè tratto fuor 
delle vinacie : perche mettono in piccolo vafo le uinacie, 
& fopra ui gittano tant’acqua , che par loro badare , che 12 
bagnino : poi aprono, quando par che fiano bene imbeue 
rate, il buco del fondo del ualò, acciò che ne cfca queU'ac 
qua, la quale ufano in luogo di uino.ma ui gittano l’acqua 
fecondo la qualità delle uinacie , ammaeftrati dalla efpe- 
rienza, acciò che quello tal uino no iìa piu acquofo, nè piu 
uinofo di quel che lì conuiene . poi tratta fuora la prima 
acqua uinolà, buttano dell’altra acqua (oprale uinacie , 
ma in minor quantità della prima , à tanto che lia à beuer 
tolerabile, & anche quell’acqua lì chiama Quella 
potione fatta all’uno & l’altro modo,fa dolere il capo:ma 
• ha quello di buono, che prclto lì digerifee per urina, & 
tanto piu fe le uinacie delle uue faranno dolci ; perche le 
acide , ò aultere non fono così fuaui, nè tanto diuertiche. 

T)d 'Vin cotto . Cap. II, 

14»/**» defrutum. II vin cotto lì fa facendo cauar 
fuora della benacia il mollo , quando l’uua è calcata, & li 
mette nel caldaro à fuogo , & fi fa caliat e , fin ch’è confu- 
mata la mitade . alcuni mettono dentro à bollire de i po- 
mi , altri de i codogni , altri de i peri . è caldo & fecco in 
fecondo grado : & è infiatiuo & duro da digerire : è atto 
perii petto & perii polmone: rimedia alla feoriatione 
della uelìca,& feda i dolori delle reni, lo ufano per far là 
pori ài cibi. 

Della Sapa , Qap. Ili, 

Sapa , la fapa , ò uero il fapor’d’uua lì fa cocendo I’uua 
eletta nel lauezzo di pietra , & quando è callato piu della 
metà , lì cola , & lì torcola fuora il mollo cotto, & li torna 
à cuocere à perfettione . & miglior diuenta à cuocer feco 
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r inficine i codogni . & c chiamato da alcuni careno * come 
che manchi di quelle due ò tre parti che è callato. Ha quel 
la uirtìi,che ha il uin cotto. 

Del vino granato, [‘ap. II 11 . 

I l uino de’granati fatto con le fcorze & con i grani, ha 
piu del ftittico, che quello ch’è fatto per clpreflione dei 
.grani foli. 

Del vino de* codogni' Qap. V. 

II uino de’codogni conforta il ftomaco c’1 figaro caldi, 

opera tutto quel che opera il granato. 

Del vino de cremini. Cap. VI: 

I l uino de’crefpini è freddo & fecco.conforta il floma 
. co,& il figato caldi, quieta la fete : Se leua uia il flulTo, che 
procede per il caldo : & fi può ulàr con agrefto. 

Dell aceto. £ap. VII: ' 

acetum. L’aceto, (perche fe ne fa & di uino & di fu 
go d e’pomi & de’peri, parlarono di quel di uino:per cflTer 
il piu nobile,& il piu eccellente) è frigido in primo grado 
&fecco in terzo: benché fecondo Galeno hainfe alcune 
parti calide,per l’acrimonia & mordicationc, che ha i n fe. 
L’aceto fatto di uino potente, come è la maluafia,ò la uer- 
nacia,è manco frigido, ma ha piu dei mordente.il piu acu- 
to & piu forte,par che piaccia piu ad ognuno. Gioua beuu 
co contra i ueneni,che ftringono infieme il fangue , come 
l’opio & la cicuta, & difiòlue il latte accagiato nel uentrico 
lo,& fottiglia gli humori grolfi & uifeofi . Lauandofene i 
denti che duoleno per caufa calida,il dolor fi mitiga, con- 
ferì’ fee alle ferpigini,& alle uolatiche& alle erifipele, per- 
che fa d iffipar l’humor acuto. & beuuto con acqua, fà cefi, 
iar la fete che uien dal gran calore, et ftringe il flulTo di fan 
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gue,che efce da che parte fi uóglia x bagn5done pezze, &fto 
'pe^&fopraponendole.&contra’l uomito,& il fluflodi uen 
tre, bollano in aceto galle, ò rofe,ò cole limili aftrettiue,& 
in tale aceto fi bagni lana ò fpongia,& ftrucata fi metta fo- 
pra lo ftomaco fe è uomito;& fé è flulfo di ucntre fopra le 
reni:& Tana il morlò del can rabido bagnandofene fpelTo. 
& gioua à quei , c’hanno gli occhi itterici odorato fpdTe 
uolte nel bagno;fà anche giouaméco alla puntura deTcor- 
pioni fpargédolo caldo fopra; Gioua ancora molto à quei 
che fono di compleffion calida j et quieta là éolera;ma of- 
fende i rierui,pér efTetè elfi nerui freddi et fienza lànguej et 
elfendo fiottile, molto penetra quelli» Umilmente ancora 
offende i denti,et la matrice,et le cóplelfioni melacoliche 
et frigide, et quelle che fionofiuggiette à i mali artritici 
cioè à i dolori delle giunture,et anche qffiende le gotte, et 
fimuoue l’appetita ucnereo. I melancolìchi adunque cht 
fono di cofnplclfione frigida et ficcca,fi derino attener del- 
l’aceco,etquei c’hanno debile il petto e’1 polmone,e i ner 
ui.et fe pur alle uolte ne ulano, denno mitigarlo con mele 
et con cole dolci, et calde 4 come peuere , et altre fipeciai ie, 
et con limili condimcnti.et l’aceto nuoce anche alla uifta, 
tna gioua alle combuftioni > et à quelle ulceragioni che fi 
fono fatte per il fuogo, bagnandotene . et ftagna il ucntre, 
et eccita l’appetito de i cibi, il fumo d ell'aceto quii do bò- . 
glie fa à propofito per il Tuono, et per la fiordità delle orcc 
chie,et acquieta le infiammagionijer gioua à i morii d’ani 
mali uenenofi frìgidi,lbprapollo caldo, et à i caldi fio prà- 
pofto fi eddo:& fà celfare il mal frenetico, et i dolori grati 
di del cap3, bagnandotene con olio rolàtoifimilmentc gio 
ua à quei c’hanno tempre fete, & ha gli hidropici , perche 
la fete loro prouiene da calidità,et humidità.L’aceto con 
forta la boccadel ftomaco, prouoca l'appetito,taglia il fleg 
ma,refrigcra il calor naturale , fmagrifee il corpo: nuocs à 
gli ftomachi frigidi: et non difeonuiené à gli humidi,fpc- 

cial- 
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cialmente ufato moderatamente; et piu quel c’ha del dol- 
ce,et che e fatte d.i^óo potente . o, 

. ; , , 'Dell' agrejlo. Cap. Vili. 


. o'waw* Qmphacium,àMacrobioacor,uuae immatu- 
ra fuccus.L’agrefto è freddo, & fecco in primo grado, pur 
fecondo l’uua che è niente matura, & che incomincia à ma 
turarlì.quella d’uuache niente è matura,& che c faiuatica, 
ha piu del freddo & del fecco.& quello d’uua uicina al ma 
turo, è manco freddo & manco fecco, & è piu temperato, 
& tanto piu quando fi fa con fale . Serapion dice , che è di 
• bifogno che Ha elpretto il fugo de l’uua non matura inanz» 
che la canicula ceffi : poi fia porto in un uafo coperto co un 
panno :& fìa lafciato dentro tanto chediuenti fpeflo,& 
la notte lì a meflo à coperto, perche la rugiata li uietaria la 
congelationeò uerolacoagulatione.& quefto agretto è 
molto buono.altri prendono quella quantità, che uoglio- 
no d’uua, ch’è incominciata ad arroffirfi,& la calcano in un 
folio, & la lafciano bollire, come fà il fnofto,per giorni cin 
que ò fei ; poi Io cauano fuor del folio, & poi fopra’l fuogo 
il fanno bollire, aggiungendoli fale à difcretione,& lo dif- 
chiumano, & lo mettono in un barile al Sole à maturarli 
per alquanti giorni, poi lo faluano in luoghi caldi, come 
fotto à i coppi, altri quando gli hanno giunto il fale, gli ag 
giungono un poco di mele , ò un poco di uin cotto , tutta 
uia dcfpumandolo. & quefto piu mi piace. Ha uirtù di con 
fortar lo ftomaco debilitato dal caior del Sole, ò dalla fe- 
bre,ò daH’dforcitto. gioua poi al batticuore, & al uomito 
colerico , & uale al tempo della pelle , effondo ufato : & è 
buono contra 1 flutto colerico , eftingue la fcte,muoue l’ap 
petitorgioua allegrauide,ma nuoce à glifoomachi frigidi. 
&uuole efler preparato nei cibi con cinnamomo, &pe- 
ucre. 
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Delìc^cqtta. • Of. /. ’ • 

' -t ■ ' •• , .. . . •’* r •• 

"ft*? Aqua, l’acqua . Il comm urie beuér di tutti gli ani- 
mali è l’acqua ; ma il proprio beuer dell’huomo è il uino, 

' Onde diccua il Todefco : 

yìna bibant homtnes ^ammalia caterafiu men ; 

Abjìt ab bumano pettore potus aqua. cioè» 

Beuano uino qnei % ch'in fé han ragione , 

Et acqua beua chi non ha ragione. 

Dal petto humano fiia lontana C acqua . 

L’acqua fimplice s’intende quella ch’è leggiera, & in le • 
non ha nè odor,nè làpor,nè colore: & è dilerteuole à beuc 
r e,& è facile à fcaldarfi , & à raffreddarli, & naturalmente 
l’eftade è fredda, & lo inuemo è tepida , che così lì dimo- 
ila lafua gagliardezza . L’acqua frigida & humida in fecó 
do grado ò uero in terzo,per effer alimento, & perche fen- 
za quella non lì può uiuere. Auicenna la fà frigida & humi 
da in quarto, per efler ftupefattiuo domcftico, come è nel 
dolor de’denti applicata fopra,fà celiare il dolore. L’ac- 
qua è di cinque fpecie.la piouana,come che piu facilmen- 
te lì muti, è piu legiera,ma non conuiene alla febre,nè alla 
colera morbo acuto così chiamato, nè alla ittcritia, perche 
facilméte fi Imaltilce, & lì conuerte in colera. & fe li cófer 
ua à tempo, come quella di cifterna,è di piu difficile tranlì 
to, & piu diffìcilmente penetra, & genera catarri , fpecial- 
roente beuuta fredda . & à migliorare quella di cifterna, è 
bene à buttarli dentro qualche pefei , acciò che col conti- 
nuo mouerlì fi faccia piu pura,& piu fiottile, & anche chi la 
fà giocciar continuatamente in la cifterna,diuenta miglio 
re, perche così fi muoue . L’acqua fontana, il fonte del- 
la quale uerge à tramontana, & che efee da’faflì, & che fug 
ge dai Sole, tardamente trapafla, & diffìcilmente fi fcalda, 

& fi raffredda.ma quella, il cui fonte feorre dalla parte, do 
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de nafte il Sole la efìade , & ua uerfo il mero di,& da quel 
lap#rte donde uàgiùilSolerinuerno, &fcorre ueribil 
leuardelSolelaeftade , ètenutabuona . Etquelladi- 
pozzo è piu fredda , & piu grotta , & piu terreftrc , & però 
piu difficile di tranfito, & di piu difficile digeftione . però 
gioua à quei c’hanno lo ftomaco e’1 uentre bollienti,& piu 
la fontana. Il pozzo uuole efler dìfeoperto , perche così hi 
l'aer libero, ma non bifogna,chegli potta andar denti oal- 
tr'acqua nè di quella che pioue,nè di quella che ftà ferma. 

La fiuuiale & la lacuftre fono cattiue, eccetto quella delNi 
lo, la quale è da beuere ottima, & poco dimora nel uétrico 
lo, nè mette fete, nè moietta beuuta fredda, & nel froaltir-' 
la,& nel diftribuirla per il corpo è utile . L’acqua de gli al 
’ tri fiumi à pena fi padifee , & mette fete , ferialmente fe 
patta per cattiui luoghi . migliore è l’acqua di quel fiume 
chefcorre per fontanelle uiue , & perpetue , & che non fi 
mifeiano con altri fiumi , che fiano fangofi : perche quella 
c’ha il letto del fiume pierrofo è troppo cruda ; & quella,* 
doue è troppo fango è turbida & di cattiuo odore: ma uuo 
le eflere il fondo del fiume la maggior parte fàbia,& fabio 
ne ; perche così è leggiera, chiara, limpida, fenza alcun’o- 
dore, nè fapore,nè colore.quella di fiume adunq; è miglia 
re che quella di pozzo,&quelladi fontana è miglior di tut 
tele altre.Quella di lago & di palude è graue,& come mor 
ta, perche non fi muoue.La fàlià,& l’aluminofa, & la fuìfu* 
rèa ,& quelle altri forti d’acque c’hàno odor di qualche me 
dicaméto ò di metallo, ò di bagno, & quelle che generano 
animali uenenofi,sézadubio fono tutte cattiue.quelle,chc 
fono delcguate di neue,& di giaccio, fono nociue piu delle 
altrejperche offendono i nerui,& inducono maliche fi cali 
fanoda flegma.Laneue, chiamata Grecamele ^«V } offendo 
i prouetti d’età, fubito che l’hano ufata , ma no cefi fubito i 
giouani,ma in proceflò di tèpo , quàdo hàno pattata la età 
ttigorofa,dimoftrano gran danno, che in tali non fi fa la: 
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Digitized by Google 



178 TRATTATO XI. 

digeflioncragioi}euolc,magencranfi morbi articulari, 
dolori de’nerui piu che ogni altra cofa . & nuoce alle uifee 
j e , & à gl’inteftini , & caufa morbi frigidi, & piu à chi è di 
non calda complelfione . & nuoce piu alle parti , che natu- 
ralmente piu fono debili : ma manco nuoce fe fi bcue die- 
tro acqua calda . Alcuni dubitano , à che modo la neue ge 
nera fete , eflendo così fredda : & fi refponde, per la fua fri • 
gidità cccelfiua fa denfii meati, che fon di dentro afeofi, 

& però prohibifee i uapori, che non fi ponno rifolucre, ne 
diffipare , & così ferrati bogliono , & fi fcaldano,& genera 
no la fete. molti adunque calcano in morbi longhi perii 
troppo frequente ufo di quella, inmal’habitodi tutto! 
corpo, & in epilepfie, & in altri morbi difficili. Et non fola 
mente la neue i lidia nuoce, ma ancor la giaccia, che c peg • 
giore di quella, per elfcr piu teri cllrc. In concluftone ogni 
forte d’acqua è di diffidi tranfito & di diffidi digcftione:& 
commuoue uento nel corpo & catarri frigidi,fpccialmcn- 
te beuuta fredda, & anche maneggiata : folamétc gioua co 
sì fredda beuuta in le febri ardenti, & in le peltilentiali i & 
alle complelfioni dei corpi troppo calde non fi trouacofa 
piu utile dell’acqua . Quei , che non l’hanno troppo lim- 
pida , la faranno cuocere, & lacolaranno, &così fredda 
(èia beueranno. L’acqua , come elemento fimplice, 
aiutai far penetrar perii corpo il cibo, & il fà meglio di 
gerire , & fecondo Auiccnna per quella fi rettifica il cibo, 

& dà miglior nutrimento , ulata moderatamente, & fccon 
do i tempi , & le occafioni . Et fecondo Rafis l’acqua con- 
ferua l’humor radicale , & il calor naturale , & caufa buon 
colore, intendendoli ufata moderatamente :&oltra che 
eosìufata, nuoce à gli llomachi frigidi, & àchipatifcèi 
dolori frigidi , cioè i colici , & gli iliaci , & i ucntofi,& al- 
le apoftemationi , & alleoppilationi, Stalla (Lettura del 
petto, & alla tolTe uecchia, & nuoua,& fà ingroffar la 
milza > & tanto piu , quanto piu è grolfa . L'acqua calda 
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corrompe la digeftione,& conduce alla hidropifa, & al- 
la febre hettica , confumando il corpo !"La tepida beuuta 
à digiuno , genera naufea , & abominatane de’cibi > laua 
lo ftomaco , & folue il uentre : ma Tempre non è buona. la 
molto calda dittolue il dolor colico, & l’iliaco, la falata 
fà il corpo magro & fe cco,& fà il uentre fluflìbile , & gene 
ra picicore , ò prurito, & rogna , La torbida genera pietre, 
& oppilatione . L’ufo dell’acqua uuole efler modeftittì 
mo , & ne i tempi caldi . & perche mifeiata con uino gran 
de prouoca maggior fete , & fà imbracare > quello fà, per 
che alfottiglia & fà penetrare . L’acqua & nelle ftagioni, 
& nelle regioni frcddeèpiu grotta; però ella fi emenda, 
ettendo cotta ; perche le parti fuc grotte s’attòttigliano . & 
quello balla dell’acqua. 

• • • . * 

1 • 

Brattato dvodecimoì 

- Del Sèlle. Cap. /. 

• a'a#. Sai. Il Sale c caldo & fecco in fecondo grado . Se- 
miglior è il minerale, ilfaleè condimento d’ogniuiuan- 
da , Se fà eflere al gufto piu grato quel cibo ò quella mine 
(Ira, quando cor.uenientemente è faporitadi fale.& ciò 
fi uede per efperienza nelle bellie, che piu uolontieri man 
giano lefueuiuande faporite difale,&con quelle piu fe 
ingrattàno . Il fale ha uirtìi di fcaldare , & d’elficcare , & di 
incidere gli humori uifeofi, & di prohibir la coi arnione, 
& di confortar l’appetito , & la digellion dello ftomaco, 
&difottigliare,&riloIuerele uentofitadi,& perfeuerar 
dalla putredine le carni e i pelei , & di aftringere alquan- 
to ,& di mordicare,ondemordica ,&ftimula lauirtude 
efpulfiua : per quello fi mette ne i clifteri , & nelle cure , 8c 
nelle foppofte , gioua à gli humidi di compleflione , & per 
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lafuaacuitadeprouocailuentre,&cfficcaicorpi . Vfàt9 
fcnzamifura,aW?lufciail {àngue, & ingroflàla uifta,& 
jfminuifce la genitura, degenera prurito, & nuoce àiro- 
gnofi & à i leprofi , & à i catarro/! d’humor fallo ; & offen- 
de molto quei c’hanno toffe , & Aratura di petto, & gli in 
filini , & le uifeere, & lauefica ulcerata, & eccita ardor 
d’ui ina . et fregato fopra i denti , confuma le putredini hu 
mide che gli Hanno attaccate, et disfa la humidicà del uen 
tricolo . t 

T)e i cibi che fi filano . Cap. LI. 

S i preparano uarii, et diuerfi cibi confale. I corpi 
de gli animali di carne dura , et eferementofa, fono ido- 
nei ad eflcr conditi con fale : eferementofa chiamo quella 
che in fe contiene humidità dogmatica : la quale effen- 
do abondante , et groffa , et condita con fale, farà an- 
che migliore . ma le carni molto molli, ò molto dure,, 
etpocoefcrementofe, fono inhabili ad effer condite con 
fale , per effer coròpofta la uirrù del fòle , come che affol- 
ligli , Jet rifolue la fuperfluità de gli humori di quelle 
carni , che fi conducono con fale : et anche conAipa 
effe carni, et le indura. Le carni fecchc naturalmen- 
te, et difTeccate anche per il fale , diuengono à man- 
giare inhabili . Le carni de’ porci graffi , et di medio 
ere età , fono habili ad elfer conditi con fale: et fono 
dall'uno , et dall’altro incommodo lontane, cioè dal- 
la ficcicà elici uecchi, et della fuperchia humidità dei 
gioueni, perche fi cornei corpi fecchi falati diuentano 
limili alla pelle, et ài corami duri, così quei, che abon- 
dano di fouerchia humidità, effendo falati, fi rancidi- 
lcono . per così fatta ragione anche i pefci di carne mol-,. 
le, come i fallatili, fono inhabili ad e/fcr conditi con 
fale: ma quei di carne eferementofa, come le tcnche, 
le farde i & le fardelle , fono habili ad effer falati , et 

così 
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Così ogni pefce marino grande . Et è cofamolto chia- 
ra, che fono difficili molto da digerire i pefci filati, & 
i duri , & i neruigni , & quei che fono limili a’ corami : & 
quei che fono all’oppofito di quelli, cioè fiottili ,&ftret 
ti, & di carne leggiera , fottigliano glihumori groffi& 
vilcolì . ma i fardi , & i fardoni , & le lardelle fono tenuti 
^migliori di tutti gli altri . 

! ‘ Del Ga.ro. Cap. III. 

i Tapoft garum . Il Garo che da’Greci s’vlà , fi lòleua far 
primamente dal pefce garo, poi dal fgombro, poi da gl’in 
cefiini del tonno . & è cofa liquida fatta dal fole non f ola - 
niente de’pefci, ma anche di carni falate.è di natura caldo 
Se Cecco, taglia il flegma,&gli humori groffi: &muouc 
il ventre, & genera lète;& li corregge con mel rofato. alca 
ni l’vfano alle ulcere putrefeenti. & lì mette ne i clifterij 
de i dilencerici , & dell! : 

l ■; Del Nitro. : ' Gap. UH' . : 

t NiVw,Nitrum. Il Nitro, ò lai nitro, è caldo in primo 
dclterzo grado, & fecce in quello iftelfo . c folfo , amaro r 
ftittico, afterfiuo, efficc^ttiuo, incilìuo, & refolutiuo del-* 
le materie grolfc, & mondifìcatiuo . è vtile à i dolori colf 
ci,& à i uermi, fpecialméte compofto egualmente con co 
mino, peuere,& ruta , & mele, à modo d’elettuario; il 
qual medicamento è chiamato da Galeno Diofpolitico,? 
come faria à dir medicamento diuino & ciuile . & il nitro 
compofto con termentina , & vn poco d’olio rofato in for 
ma di linimento , è vtile à fanar la rogna , & le volatiche, 
& ogni prurito. & melfo in clifterio,ò in fuppofitorio,am 
mazza i vermi. & empiaftrato con fighi fccchi,& fterco di 

cauallo, gioua all’hidropifia, & al tumor della milza . 

— - *** • :* 
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Dell'Olio . , 

oleum . L'olio. Quando fi nomina olio, per ec- 
celientia s’intende l’olio d’oliua, anche chiamato olio co- 
mune. L’olio d’oliue mature nuouo è temperato, ma il 
uecchio è caldo Se humido.L’olio naturalmente £ nociuo 
al petto, eiTendo ufato immodcratamente,& pur ingraflà: 
&quel ch’èalgufto dolce è mediocremente caldo: ma 
quel ch’è di graue odore , Se di fapore acre, è piu caldo ; Se 
quelch’è acerbo è freddo. L’olio adunque fatto d’oliue 
non mature, chiamato da Greci •fwnMSir, «<' f,è fred 

do Se fecco, & è acerbo & Aittico ; & è buono allo ftoma- 
co. con quefto fi dee far folio rofàto onfacino coni bot- 
toni delle rofe roffe : il qual uicne ad edere infrigidatiuo, 
repercuflìuo,& fiittico . & l’olio rofato fatto col primo, 
ch’è maturo, & con le rofe aperte, fi chiama completo : Se 
è confortatiuo & refolutiuo . Gli Orientali ufano di cuo- 
cer le carni in olio, per ingraflare.Si ufa l’olio commune , 
& quel di noci, & quel di linofà,& quel di dardella.,& 
quel de’uinacioli d’uua, per arder nelle lucerne. & chi ha- 
uefiè fufpetto d’eifer uenenato , beua dell’olio commune 
afiài , che lari fingular medicina per uomitarfuora il ue- 
neno . la fecia dell’olio è calda & fecca; & è utile alli fgon 
fiamenti della milza, ma nuoce al polmone . 
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Del Mele. Cap. /. 

Méw, mel. Il mele fi genera nelle foglie , & ne i fiori del 
Je piante; ma però no è nè fugo, nè frutto, nè parte alcuna, 
ma è della natura ideila della rugiatada quale attaccata fa 
le cofcie delle ape,& da elfe portata ne i fuoi alucat i, la par 
te pi u fotti le diuenta mele, & la piu grolfu diuenta cera . 

Il mele è caldo & fecco in fecondo grado , & confi(le.di 
parti lottili , & ha facultà di mondificare , & ha alquanto 
d'acrimonia, con la quale eccita il uentre al fecellò, & piu 
prouoca Tutina, & è di facile diftributionc,& non muoue 
il uentre, fe milciato con molta acqua fi cocerà fin che fia 
perfettamente dcfpumato.il mele è cofa che conuiene à i 
uecchi & à i freddi di cóplelfione , ma nò conuiene già à i 
gioueni,nèàicaldi, perche facilmente fi conuertifce in 
colera. & cotto da per fe , diuenta manco acuto , & piu nu 
trifee , & conuiene à conglutinar le fiftule & le ulcere . il 
miglior mele, è quello, che è molto dolce, & acuto al- 
quanto,© ucro acre: il color del quale è giallo come la 
paglia, & tende quafi al rofio ; & è mediocre di grofTczza, 
& di fotti gl iezza , & delTefler uifeofo , & delTefler liqui- 
do . & fecondo Galeno uuole clTere odoiifero, & chiaro , 
& luftro , quando difeende, & quafi congiunto, & non fe- 
parato . & quando è grofio , è per non effer ben purgato 
dalla cera . Il mele c’hanno fatto le api pafeiute di buoni 
fiori, come di mandole, è buono : & de’cattiui come di ca 
(lagne , & d’altri arbori faluatichi, è cattiuo. & quei di pii 
maucra c migliore, dopò quefto quel d’ diade, & poi quel 
d’autunno.ma quel d’inuerno fra gli altri è il peggiore . & 
ogni mele piu facilmente fi conuertifce in colera , fpecial 
mente ne gli ftomachi calidi. Il mel crudo genera uento- 
fuade & dolori , &tortioni di uentre , & afperità nel pet- 
KVC apritiuo & afterfiuo : però mondifica il corpo , et pre 
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fcruale cofe incorrotte : onde fi conferuano in quello me 
Ioni, peri, cerefe, & altri frutti fimili , pur integri col fuo 
picuolo. & anticamente i noftri maggiori condiuano nel- 
le fepolture con mele i corpi morti . Il mel gioua à gli èpi 
leptici, & alle pietre delle reni, & della uefica . 11 mei guJ 
flato, dopò che s’habeuuto nino, non lo lafcia afcendere 
alla teda : & eccita l’appetito à quei che per humori fleg- 
matici non appetifcono ; incide l’humor grolla et io tira 
fuora. mangiato à fatietà et piu fpelTo del deuere, genera 
prurito et rogna, il mel cotto et defpum ato , è migliore i 
perche così fi leuario uia i Tuoi nocumenti. I cibi che frpre 
parano con mele fono di difficile digeftione:et fe non fi 
digerirono bene , caufano oppilatione nel figato et nel- 
la milza. 

Delt acqua mulja . Cap. 1 1. 

hydromel, aqua mulfa , melicratum . L’acqua 
melata , ò l’acqua di mele , molto gioua alla ui fta ofcura-t 
ta, et conforta lo ftomaco, et il petto: et conferire alle 
infirmità frigide , come tremore , paralifia , epilepfia , et 
apoplefia . Il mel di canna è il zuccaro ; del quale hor ho- 
rafi dirà. 

Del Zuccaro. Cap.IIJ. 

• > Saccharum . Il Zuccaro è caldo et humido in 

primo grado, et è piu fuaue et piu pettorale , che non è il 
mele : nè fa così fcte, nè mordica così il ftomaco come fà 
il mele, ha forza di mondificare et di refoluere , et muoue 
il uentre , et gioua al petto et alle reni, et alla uefica.S’in- 
gannano quei medici , che uogliono che fia frigido , per- 
che se uifto diuentar colera nclli ftomachi calidi . Il zuc- 
zaro uecchio è meglio che il frefco, perche acquifta le par 
tì piu fottili, et è piu caldo, fè non che genera dolor di ca- 
po . disfatto in acqua riceue la frigidità di cifa acqua , et 
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ha forata di refrigerare. brtifciato, et ti rato fufo perle na- 
tici l'odor fuo , guarifce.i catarri capitali . Il zuccaro nuo 
uo della prima cotta è caldo# humidoin. primo grado:& 
della feconda cotta manco caldo , come faria in mezo del 
primo :& della terza cotta è temperato, & è chiama- 
to tabarzet . Il zuccaro adunque quanto piu è purifica- 
to , tanto manco è caldo . Il zuccaro raffinato di tre & an- 
che di quattro cotte, inuccchiato & fecco, è migliòre & è 
bianchiamo . è grato à quelftomaco nel qual non fi gene 
ra colera, perche facilmente fìconuerte in quella. & lo 
mondifica dal fkgrna, & piu il vecchio, & dà maggior nu 
trimento che il mele : fà effer gli altri cibi piu diletteuolt 
à molti , ma non à i colerici, perche naturalmente amano 
icibi &le beuande garbe :& rimuoue le afperità della 
canna del polmone , & lenifce il petto,le uifcere,& il uen 
tre ; conferire al dolor delle reni, & della velica j Se chia- 
rifica la uifta ofeura , Se apre le oppilationi : mangiato con 
pomi granati garbi, ò con prugne Se con altre cole acerbe, 
che inducono dentigione , non la lafcia uenii cranzi fe el- 
la ui è, la rimuoue del tutto. . •'* 

TRATTATO QV INTODEC IMO. 

Del Peuere,& delle dltr e Spedar ie. Cap.I. 

n»i rip , piper. Il peucre è caldo & fecco in terzo grado , 
& fecondo alcuni in quarto, il bianco è piu caldo che il 
negro. Ha forza di tagliare i grolfi e i uifcoli humori, & re 
fólue le uentolitadi, & diifipa le humidità del petto & del 
polmone, & del uentre ; ma nuoce alle reni : & melfo den 
tro alla natura della femina dopo’l coitola fà elTer fterile. 
confortalo ftomaco frigido , & offende il caldo , Se gioua 
à i dolori de'nerui , Se prouoca l’appetito, &fcalda molto 
i colerichi : onde è piu conuenientc a’flegmatichi &a’me 

A A lancolici, 
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lancòlici, & ne i tempi freddi j & tién netto il corpo* 
colto in gran quanfiiadeprouoea Turirta > & in poca foluc 
il ucntre, & purifica il figatojfna pur ftUOceàchi èdina* 
tura calda per accidente.il peuer diuorato integro, niente 
fcalda di dentro, ma sì in pezzi, & pia in polirete . 



Della £ube[?a . 


; Cap. IL 


."I 


: La Gubeba è calda & lècci infecondo grado: & o fotti* 
gliatiua,& refolUtiua delle uentofitadi. è buona alle gin? 
giue ulcerate , & adalcrc broffoledella bocca putride, te* 
nuta in bocca chiarifica la uoce . ha forza d'aprir le oppila 
tioni del figaro , & mondifica le uie urinarie , & fa ufeir le 
pietre delle reni & le renelle della uefica. il fputo di chi la 
maftica, diletta nel coito, chi la vfà . : / j \ 

Della Galanga . Qap.lll. * 

r<^»«,Galanga. LaGalanga ha la radice rotti, che 
tende al negro , & è limile à quella dell' Acoro . ècalda & 
lecca io fecondo grado ;&è fottigliatiua & refolutiua del 
le ucntofitadi. & fà buon'odore alla bocca>mafticandonc 
un poco, & leua uia il dolor de' denti, è buona per lo fto- 
maco debile, & fà digerire.il cibo . conferite al dolor co 
Ierico,& à quel delle reni:& pretta dilettatione nel coito. 

Del Piretro . fap- II IL 


< ~ nvpifl^r, Pyrethrum . 11 Piretro è una radice aromatica , 
Ohe brufeia la lingua ; & le fue foglie da alcuni fono ufatè 
kileinfalate .ma la radice prouoca la faliua abondante- 
mente,& purga il flegma che neidenti dolenti abonda. 
Quando quefta radice alquanto s’è mafticata,fc alcuno 
con la faliua fi bagnarà il capo del membro feminale nel 
congiungimento con la femina, ella farà conftretta me- 
nar le calcole che non potrà far 'altramente . Onde Luere- 
tio poeta dice: 

Per 
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ter ciò le meretrici fine vfate 
Le calcele fquafiar, che jfrefie volte 
Pregne fi tronarchhono , & poi anche 
Piu dolce fiajfo danno à fiot amanti . 

Dell Àcoro. Cap. V. 

tUMfify Acorum. Il uero Acoro è quel > ch’adoprano gli 
dfpeciari per calamo aromatico .è caldo & fccco in terzo 
grado.muoue Turina, Si gioua alla milza dura > Si leua uia 
4a caligine de gli occhi. : 

Del Zenzero. Cap. fi. 

Zingiber. Il Zenzero è caldo in terzo grado, & 
fccco in primo quàdoe fecco ò uecchioi ma quando è uer 
de ò nuouo è humido in primOèHa focultà d'aprire & di* 
gerire i cibi : & Ili mula uenere > & ditiipa le uentofitadi.* 
gioua alla uifta grolla , che procede da humidità , & la fi 
edere acuta : conuiene anche alla humidità dello doma- 
-co, Si alla debilità del figaro , & anche à gli humori uifeo 
‘fi & grolfi .* Se nuoce à i caldi di compleflìonc troppo con* 
finuato. •••••■• ; » 

- Della Zedoaria . Cap. VII. 

r liStvf, Zcdoarie. Là Zedoaria è Calda Si fecca in fecódio 
. grado .fà ingralTare , refoluele uentofirà . mafticataleua 
Uia il dolor deli’allio, ftringe il uentre > refifte à i corniti , 

, & è utile à i dolori colici.ammazza ogni forte di uermijCO 
sì nel ftomaco come nel uentre * & è il uero antidoto con 
ira il napello . Se conferire a morii d’animali uenenofi » 

1 Dei Garofoli. fa* VIlL 

k ifv^vK/oLy Garyophylla . I Garofoli fono frutti d'ai bo- 
re^ fono caldi & lecchi in fecondo grado . conferì feono 
; alio ftomacOtai al cuorc$& fanno buon odore al* 
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la bocca.affermano la naufca che uien da humidità, ma of 
fendono le intranee . quelli fanno i cibi al gufto piu dilet 
teuoli, &piufaporiti.& beuendone dramme quattro au- 
mentano le foize di Venere, acuifcono la uifta r & (la- 
gnano i Aulii di uentre, & leuano uia i hocchi & le nuuole 
de gli occhi . & che facciano piu faporiti gli altri cibi, que 
ilo molto ben fanno i cuoghi efperti, che mettono di que 
Ri lì come delle altre fpecierie ne i perfutti, ne i Cilficioni, 
& in altri fallimenti, & rielle faluaticine.I garofoli polueri 
zati col fuo buon’odore molto confortano il capo; & gio- 
uano grandemente alle femine in le palfioni nutricali, be 
uendone un poco con uino.I fulli de i garofoli fono di mi 
nor’efficacia . Sono ancora i garofoli fiori diletteuo!i,& 
c’hanno l’odor uero de i garofoli aromatici . Vi è ancora 
-l’herba gariofiilata . le cui radiai fecche li feruano per con 
feruarc in buon’odore i panni . 

Della formella, ò vero Cinnamomo . Cap. XI. 

, x Cinnamotnum. Il Cinnamomo fino, è quel- 
la cannella piu fottile, & piu cannellata: & quello è caldo 
& fecco in terzo grado.il piu grollò cinnamomo. che no • 
è cannellato, è manco buono, et non eccede il fecondo 
grado, ma non fi troua à quello noltro tempo il uero cin- 
4 namomo , ma in fuo luogo s’ufa il dopio di caflia lignea, 

- cioè quella ch’è chiamata uolgarmente cinnamomo et ca 
nella. Ha forza d'ellenuar molto.et cofa niuna è di quelle 
' che fcaldano che tanto efficchi , come fà il cinnamomo, 
perciòche mondifica il llomaco, ctconferifce alletofli 
caufate da humidità, come chcfcaldi il ucntricolo e’1 figa 
to , et elsicchi le humidità del capo, et del uentricolo illef 
fo , et aiuta à digerire i cibi ; et alfottiglia il flegma , onde 
chiarifica la uifta,et genera allegrezza.et è apritiuo,et prò 
uocatiuodeirurinaetdeimenllruijctfà ufcir lo embrio- 
ne, fe fi beue , ò uer fe fi mette con mirra dentro alle par ti 
* * uer- 
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uergognofe.&è buó rimedio contra i morii, & ueneni de* 
uenenoli animali.& Ieua uia le uolatiche,dillefofopra cort 
mele, & conferifce all’hidropifiaacquofa , & alle reni re 
frigerare . però i freddi & humidi di compleflìone lo mi- 
feiaranno con i fuo cibi domeftichi . nondimeno conti- 
nuato ne i cibi offende la uefica. mancando la cannella,in 
fuo luogo fi potrà ufare il doppio delle cubebe. 

- Delle Noci moJcateP Cap. X. 

K*(v<t Àfni*a. 7 iKst t Nuces aromatica?, myriftics, odorata :, Se 
mofchata?.Lc Noci mofeate fono calde , & fecche in fecon 
do grado, ftitticano il uentre , & conforrano la uifta , & lo 
ftomaco,e’l fìgato,& la milza, & le reni, & la matrice.& gio 
nano alle pàflioni antiche & longhe di quelli membri, & al 
la difficultà deU’urina:ma offcndoiio il polmone. , 

Del cJZfacis. Cap. XI. 

• I l Macis è una feorza fottile & aromatica, fotto laquale 
Ita la noce multata . è caldo & fecco in fecondo grado . ha 
del ftittico,& relòluc le uentolìtà?& rende buon’odore al 
la bocca, & conforta il llomaco , e’1 figato,et conferifce à i 
dolori iliaci, et alla difenteria.et alla matrice. Se ne mette, 
da alcuni ne i fallìcioni con peucre, etlàIe,ctlìfaluano 
meglio. 

Delle Noce d’ India. Cap. XII. 

La Noce Indica, che è buona, è frelca,molto biaca,et 1* 
acqua che è in elfa è fuaue. et quando in quella non lì tro- 
ua acqua, è fegno che è uecchia.è calda in principio del fe- 
condo grado , et fecca in primo .et in elfa è una humidità, 
fuperflua.et la uerde è humida in primo, genera buon nu- 
trimento, l’olio della noce Indica uecchia conferifce ài 
dolori del dorlò, et dei gennocchi .è graue allo llo- 
maco , ma con poco fuo nocumento è di buon nutri- 
mento, et la feorza della fua medolla non li digerifee. 

et 
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& dopo quella, non bifcgna mangiar, fé non dopo à un' 
hora . & è di miglior fugo che il botiro,perche non lubrifi 
ca il (lomaco,nc anche lo mollifica.accrefce il mifterio del 
coito. & il Tuo olio fpecialmente uecchio è buono alle he- 
morroidi infieme con l’olio di crifomele,quando Tene pré 
de in bcuanda un’aureo dell’uno , & dell’altro. & quando 
s’è inuecchiato, ammazza i uermi & i uermicelli: & folucn 
do il uentre mangiata li^urga fuora. 

Del Croco>ò Zajffranff. (^ap. XIII. 

Crocus. li croco, ò uero il zaffrano è caldo in le- . 
condo grado , & fccco in primo . è buono alio (lomaco, & 
aiuta la digeftione de i cibi: è aperitiuo, & Tana le infirml- 
<tà dogmatiche) & le letargice . ha forza di maturare > & di 
refoluere,& allegra il cuore. & è utile à gli inte(lini,& có- 
ferifee al fiato difficile . ufato moderatamente genera faci 
le refpiratione , & buon colore » ma ufato immoderatamé 
te, guada l’appetito,& induce pallidità,& dolor di tefta,& 
naufea.& fà che mancoji appetiranno i cibi. Se il croco c6 
* opiO) & latte & olio rofàto farà diftefo fopra i dolori delle 
gotte de i piedi, gli giouerà grandcmcnte)fopraponcndoli 
le foglie di beta . Se alcuno ne prendeffe tre aurei , ò ue- 
ro tre fagii ) faria conftretto à ridere incelTabilmente,& ii5 
ceffaria di ridere , che morii iarperche quefto rifo precede 
alla morte . & impattato có un poco di fermento ò leuato, 

& alla groffezza d’ una noce fottopofto alla femina dopo il 
fuo parto, le prouoca le fecondine . & conforta tutti i mem 
bri principali,il cuore, il ceruello,il petto, il ftoraaco,iI fi- 
gato,la milza, & le uifcere,& tutto il uétre da bado . ha for 
za di (liticare , refoluere , & maturare , & glutinare . 11 ero 
co beuutomodeftamentcjfà buon colore, & refolucle apo 
fteme così fredde come calde, & anche quelle delle orec- 
chie^ fà dolere il capo. & beuuto con uino , fà imbriaca- 
re,& induce fanno, & ofeura i fentiméti.& ha forza d’ader- 
gere, 
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gere,onde chiarifica la uifta,& le prohibifce il fluflo de gli 
humori,& leua uia il panno, cflèndo poluerizato,& meno 
ne gli occhi, chi hà la pleurifia,lo dee odorare, perche dila 
ta il petto, & grinftrumenti del Ipirito, & eccita il coito.& 
prouoca l’urina e i menftrui , & conferire alla matrice , & 
facilita il parto dandoli à beuere con decottione di petro 
fèmolo, ò di malua , ò di capii uencre,i de’fiori di giglio. 
Auuene un giorno, che un facchinodormì fopra un lacco 
dizaffiano in Venetia per fpatio di quattr’hore,& fu croua 
to morto . la cagione fìsche il zaffrano il lòffocò. 

TRATTATO SESTODECIMO. 

tr - De «li Odoramcnii. 

• ..... . 

DetfzAmbracane. Cap. /. 

** T / . • 

<1***?, Ambar, da’ Lati ni,& da gli Arabi Ambra, & da gli 
Italiani Ambracane . Scaturire in diuerfi luoghi : perciò 
che di quello fono le fontane come del bitume, & del (bi- 
fore, & di firn ili colè . ma il piu lodato è rollo , & grifo, & 
grado : & di quello grifo ne nafee in un cartello chiamato 
Sicheo in i’ArabiaFdice:il negro è cattiuoi&.è adulterato 
con laudano, cera,& gdfo,& pefei c’hanno guftato le fon- 
tane dell’Ambare. è caldo in fecódo grado,&fecco in pri 
Ino. ha forza difcaldare & d’incidere gli humori groflij pe 
rò alcuni lo aggiungono ne i medicamenti llomacali : & 
& conforta il cuore, e il ceruello, & eccita i fendutemi i & 
conferifce à i uecchi che fono quaG decrepiti, & à i red ige 
rari;& corrobora i nerui,e i membri ftracchi , & apre la ma 
trice,& eccita ucnere,& mitigai dolori colici, &lacpile~ 
pfia, & laparalifia , & gli fpafmi. & fe alcuno inanzi che be 
ua,odoiarà l’odor diqueft«,farà uenir predo la cbriachez 
• ' za, 
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za, & anche maggiormente fc fi buta nel uino . Quell’am- 
bra poi che da Greci fi chiama da’ Latini ele&rum, 
& fuccinum,& da gli Arabi Karabe > è calda alquanto maq 
co come faria in primo grado,& fecca in fecondo.& Ragna 
il fangue che efce da qualunche banda , & dandone mezo 
aureo à pefo con acqua frefca , gioua al tremor del cuore. 
& relitte al fputo del lingue , & con maftice reprime il uo- 
mito,& conforta il ftomaco. . .i. 

Del Zibetto. Qap. II. 

I l Zibetto fi genera ne i tefticoli efteriori de gatti fai 
uatichi, limili alle foine , & anche nel fterco de i martori, 
quello efcremento d'animale ècaldo & humido.gioua al- 
la matrice dilfolto con olio nardino,& unguendone lovm 
bilico, & le parti genitali alle feminc : & pretta gran dilet- 
tatone nel coito. 

Del tJMufcbio. Cap. III.. . 

, Mofchus . Il Mufchio di colore dee elfere un po 
co giallo, & che inchini al negro, ma non troppo, & che fia 
di color taneto,& d’odor, che fubitaméte penetra al ceruel 
lo,&al cuore.quefto mufchio è il belico d’un’animale,c'ha 
un corno folo, che è limile alla dorcade, cioè alla capra 
faluaticanl quale animale elfendo dall'amor ftimulato , & 
agitato, il fuo belico tanto li erette , & fe li fgonfìa di fan- 
gue grolfo putrefatto, che all’hora quello iftelfo anima- 
le fi attiene dal pafcolo,& dal beuere,& uà per terra uolto 
làdofiun line butta fuora quello fuo belico pienodisaguc 
putrido, & di mal’odore:il qual poi à un certo tempo fi co 
aduna , & acquifta buon’odore. Il mufchio poi è caldo , & 
fcccho in terzo grado. & è di parti fottili.& ingagliarditte 
le parti debili:& rimediaalla fordità, & à i dolori delle o- 
recchie frigidi,&cófola il cerucllo frigido, & offende il cal 
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do. &confcrifi:eàchipatifce accidenti ò mancametì d’ani 
mo,& à quei c’hanno refolutc le foizc.è poi utile allepaf 
fioni del cuore, perche conforta, & ingagliardifcc cflòcuo 
re . & diffolto con olio di mandole dolci , & ungendoli le 
parti genitali, conforta uenerej ma perii troppo u farlo , il 
corpo diuien pallido . Se il mufchio è buono, ò nò, alcuni 
cosìilprouano. poi che l’hanno pelato, lo mettono in una 
conca, ò uero in un catino da lauarlì le mani humido : poi 
un’altra uolta il pefano : & fe fupera di pefo , penfano, che 
fia legitimoj& fe nò, concludono, che fia illcgitimo . 

• t 

Del "Baljamo. Cap. V. 

• * ! • * 

tiAftfw , Balfamum , il Balfamoè un arbufcello minor 
di due cubiti . & nafee circa l’Egitto in un luogo , che pri 
ma era chiamato , Città del Sole , ò uero occhio del Sole, 
&hora è detto fontana del Sole. In Egitto adunque quan 
do le cofe fue uanno bene , /tei tempo dell’autuno le parti 
piu di fotto di quelli arbufcelli lì fora no con un fcrro;& in 
di ne efee un fugo limile del tutto all’olio, il qual per ciò 
è chiamato cioè olio di balfamo , & ne i ualèt- 

ti lì coglie:quella parte, che nuota di fopra, bianca & fotti- 
le, è colà fàl uri fera,& però prctiofiflimada parte ch’è in me 
zo,è alquanto rolfa,& è il manco buono : in fondo poi è la 
feda, che di colore è alquanto fofcaj la qual s’adopra à mò 
dificarle mani, & ad alcune altre curationi, per non hauer 
altro. Il miglior fi conofce , prouandolo con farlo goc- 
ciar fopra al latte , che così fi congela , & mefcolarlo con 
acqua , fi infpefià, òarf fà denfò: &piu poi dal fuo fot- 
tililfimo odore. & ancora buttandolo in acqua, natural- 
mente Duota di fopra , & bagnandone un facciolctro ò 
altra pezza di lino , niente le macchia , ma folamcnte 
lelafcia l’odore . & p migliore il nuouo jma il graf- 
fo , & uecchio non ha uirtù . & alcuni lo adulterano 

... j B B con 
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con olio di pino, & di maftice,& con cera,difiolri infiemfe 
con olio d’aikamna, cioè di liguftro, ò cambrofiina. c caU 
do, & fccco in line del fecondo grado , & ha le parti fotti* 
li à odorarlo, dandolo con latte humano (occorre à i uenc - 
nati, & à i percoffi da i denti de’ferpenti, & da gli feorpio- 
ni , ungcndolcne il luogo percoflo . & prouoca l’urina , & 
gioua alladifficultà di quella, & rompe le pietre , & aiuta 
lafeminaad ingrauidarfi,fuffumigandolo, omettendo-» 
fclo di denti o alla natura, òbeuendolo:& conférilceai 
dolori della matrice,& fuga le humidità fuperflua di quel 
la. & tira fuora lo embrione, & la fecondina , ellcndo fuk 
fumigato . & conferifce al flulfo di fanguc, à i mali cadu- 
chi , & alla ucrtiginc, & à i dolori frigidi delle orecchie. 
Ilfemcdi balfamo Grecamente chiamato & 

il fuo legno frKci&toen/tr , elfendo poco meno caldi , & léc- 
chi, come folio, hanno forza d’aprir le oppilationi, & 
giouano alle uifeere grolTe , & al dolor pleuritico , & all’af 
mo , & alla ftrettura del fiato t & al dolor del polmone , Si 
alla tolfe fredda , & alla debilità della digeftione. 

k . * - 

*Del legno zAloti fop. V'L 

Quel , che da gli antichi Greci è chiamato ypt » & 

da* moderni , noi con i noftri Latini lo chiamiamo 

Lignum Alòes . Legno Aloe , forfè per la lìmiglianza del 
colore delTaloe. è legno odorifero d’un’arbore, che uien 
dadiuerfe regioni dalTOriente, & dalMczodì. Il qual 
quando è buono , & faldo, non è differente d’odor da gli 
altri legni : ma quando è putrefatta, acquifta buon’odo- 
re . & acciò che così diuenti , quei di quei paefe lo taglia- 
no in pczzi,& il fanno Rare un certotempo fottcrratoin 
molta poluerc , & cauano fuora quei pezzi di legno , ch’è 
diuentatoà quel modo odorifero , & lo ucndorio à i mer 
canti . Gli Hgittii > Si altri fuoi uicini radono uia la kot 

za. 
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za, & gli ordinano incofi fatta forma, ha alcune ueneò 
uer macchie;& ha il (àpore aftringente co alquanto d’ama 
rezza. Si fuol tener per far (lecchi peri denti, & col fuo 
decotto lauarfi la bocca per far buon fiato . è caldo , & lec- 
co , & (lagna il uentre , & conforta il ftomaco,& mitiga la 
humidità, & debilità di quello , & apre le oppilationi del 
figato, & di (Tolue le durezze dcluentricolo.à farne fuffu 
migio fpe/Te uolte , genera pcdocchi , per efler dolce : ma 
quel d’india folo per la fua acutezza prohibifee la genera- 
tion di quelli . . • 

i , 

. De i Sandali . Cap. VII. 

I l Sandoloèdi tre forti, rodo, bianco, & giallo; ma 
il ro(To è piu potente, è freddo in fine del fecondo grado 
jfin’aì terzo , & fecco in fecondo . ha forza di probibir l’at- 
trattionc de gli humori , &refoluele apofteme acute , & 
fi diftende (òpra la enficela, & gioua al dolor del capo , & 
al tremor del cuore, così empiaftrato fopra, come beuuto, 
& fimilmente alla debilità del (ìomaco,&del figato trop.. 
po caldi, & alle reni dolenti i n le febri calde. 

. * ' • ; 

Della (^anfora. Cap. Vili. 

iti *?* . La Canfora è fredda & fecca in terzo grado : & 
è una gomma ò ucro lacrima d’un’arbore Indiano . Si dice 
che fotto quello arbore potràno ftar facilmente all’ombra 
cento huomini , tanta è la fua grandezza . & nafee ne i mó 
ti che in quei luoghi fono uicini al mare: & lu il legno leg 
gi ero, lifeio , et come di ferula . La canfora è utile à i ma 
• li acuti , et à i dolori caldi del capo , et àllc infiammagio- 
ni fpecialmcnte del figato , ma infrigida le reni c i uafi (per 
matici , et condenfa , et confuma il fané genitale . La 
buona canfora così fi proua,ella fi mette fopra à un pan cal 

B B 2 do; 
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do » Te ella fi bagna , è pura et fé è altramente , è fallata. 

’ Del Ben. fa- 1X - ■ 

-Il Ben,che Grecamente fi chiama La 

linamente Glans unguentaria, cuna Temenza maggior 
che il cecere,& quafi come un’auellana, che declina un po 
co al bianco, & ha la Tua medol la untuofa. è caldo in ter- 
zo grado, & lecco infecondo.& ha del dittico & dell’after 
fiuo,& dell’incifiuo . la Tua Temenza conferifce alle lencigi 
ni d’ogni forte, alle uolatiche,al prurito, alla rogna alla le- 
pidi piu il Tuo fiigo ò uero olio , il qual non fi rancidiTcc 
mai. & Tcaldai nerui refrigerati & indurati , & refifte allo 
/pafino : & ftagna il Tangue , & gioua al dolore delle otec- 
Chie,& al fibilo di quelle con il graffo d'anitra. & ildecot 
to della Tua Tcorza,ò delle Temenze gioua al dolor de i den 
ti lauandofeli ; & leuiauiàla durezza delfigato,& della 
milza, empiaftrato Tufo con aceto, & farina di lupini , ò di 
rouilia. •* " 

f' • . — ■ ‘ . 

Del Been bianco,*?? del Ben rojjo. (fap. X. 

t * ' - . ' « 

4 . *.• 4 »••«. - • * ' • » •’ 

I l Been biaco e il Been rofio fono radici, che altre uo 
te fi conducèuano, dall’Armenia: hora anche in Italia, fi 
trouano : ma Tono diuerTe , ò peggiori, fono calde , & Tec- 
che ih fecondo grado , hanno forza d’ingraflare } conferi- 
foono al tremor del cuore , confortandolo grandemente 
& aumentano Io Tperma mani fedamente. 

I* * 


Del ‘Ben Zo in , ò lajerpitio, ò liquor del filfio, ò fugo Ciré 
naico , ò vero affa odorata . fap. X I. 


L' AfTa odorata,che è il Ben zoin, è calda in principio 
del quarto grado , &fecca infecondo :ma la fetida è piu 
calda . L’odorata , cioè il ben zoin , ha uirtù di refolue 

re 
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re le uentofità » & pcreftèreincifiua di diflbluere il fan 
gue congelato nel uentre : & amminiftrata ne i cibi, 
genera buon colore ; & dirtela fopra i porri , li leua uia; 
& gioua alla alopecia , diftefa Tufo con aceto & peuere. & 
gioua porta {opra le apofteme fraudolentc,& che mortifi- 
cano il membro:& è buona in la cura de i tumori manife- 
fti & occulti, & alle uolatiche . beuuta con uino granato , 
conferifce à,quei che fono fianchi per fatiche, & a i mera 
bri battuti, & à i nerui refrigerati & dolenti, come al teta 
no & alla paraiifia: alcuni con querta aggiungono uino,pe 
uere & ruta. & meflà fopra al dente che duole, aggiungen 
do feco un poco d’inccnlb,'lo libera dal dolore : & fà l’o- 
peration della peonia in la epilepfia.& facendone collirio 
con acqua & mele , è buona à gli occhi paticnti . & diflòl 
ta i n acqua , & fattone gargarifmo , leua uia la fanguifuga 
che s’è accollata alla gola,& {orbcndone,chiarifica la uo-* 
ce rauca incontanente ; & conferifce alla logga alprezza 
della gola, & tolta con un’ouo, gioua alla tofle uecchia,< 5 c 
alla pleurifia frigida . & congiunta con fighi fecchi confe- 
rifee alla itteritia. ma naturalmente ella nuoce al ftomaco 
& al figato . gioua nondimeno alle hemorroidc, & nel coi 
to prefta fortezza, & prouoca l'urina & i menftrui; & gio- 
ua al dolor pungitiuo del uentre , & à gli inteftini ulcera- 
ti. & fe ben Galeno ha iftimato , che fia folutiua alquanto • 
con un poco di ftitticitade,purapprcfto d’ognuno fi sài 
che ella conferifce alla'folutione antica frigida . & è buo- 
na alla febre quartana . & fi mette fopra al morfo del caa 
rabiolo, & d'animali uenenofi , & molto li gioua, & erteti 
do beuuta & diftefa fopnicon olio : & {caccia fuora il no- 
cumento della faetta uenenofa . le foglie , e il gambo , & 
la radice hanno quali quella iftdTa uìrtù . 
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Del Sticade . Caj). XII. 

Lo Sticade , d&t, è caldo in primo grado, & lecco in le 
condo . ha forza d’aprir , fottigliar, mondificar , maturare 
& rifoluere & confortar tutti i membri (piritali,& gl’inte- 
ftini, & tutti gli altri membri , & i ncrui dolenti , & libe* 
rar dalle oppilationi . . .. 

' i • ^ ’ » ; ‘ i 

Del Storace. Cap. XIII. 

zrvpaZ, Storax. Lo Storace è lacrima d’ua’arbore limile 
alCodogno,& fecondo altri è gommad‘oliua.& è mi- 
glior quel ch’è piu acuto d’odore . & è caldo in terzo gra- 
do & fecco in primo . Ha forza di fcaldare, ammollire, et 
maturare , et rifoluere. rimedia alla tolte, à i catarri , alla 
freddagliene; alla raucedine, et alla uoce perduta, pro- 
uoca i menftrui beuuto, et fottopofto. muoue alquanto il 
uentre , tollendone con un poco di termintina à modo di 
pilole. Lo (torace liquido è la mirra ftaéte. il qual da 
alcuni è adoprato per (cacciarli la rogna . 

Delì Incenfo . £ap. XI II I. 

Lo Incenfo, Latinamente chiamato Tus, et Grecamen 
te^'Cotw, et da’ traduttori de gli Arabi Olibanus , metten- 
do lo articolo « col nome Libanus.è caldo in fecondo gra 
do et fecco in primo . Ha forza d’aftringere alquanto et il 
(angue e il uentre , et d’eflìccare, còsi tolto per bocca, co- 
me applicato di fuori .Incenfo poi, cioè abbrufeiato, et 
fuffumigato , fanalatolTe, e i catarri , et mena i menftrui 
alle femine beuuto, et fottopofto. et ha in fe una proprie- 
tà domeftica fuffumigato à fcacciar la pefte : et però al té- * 
po della pefte fpcffb uolte fi perfumigano le cafe; che cosi 
fi rettifica la qualità deH’aer corrotto . Lafuafcorzaèpiu 
potente . et anche piu la fua fuligine : et con tutti quelli fi 
(lagnano i flulfi di (àngue del na(ò,etfi fanano le ulcere 

da 
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dagli Occhi et altre ulcere, et anche le ferite ì et molto 
conuengonoallcfcottadurc . 

4 - X >el Majlice . Cap.XV. 

Mrtf/xn, Maftiche, et malli*. Il Maftice è lacrima dell’ar 
bor lentilco, et è caldo et (ecco in fecondo grado, gioua à 
quei , che fono offefi dal flegma uifcofo . perche à tuorne 
per bocca quattro dramme, uacua il flegma, et così gioua 
come una medicina purgatiua. conferifce anche à gli llo- 
machi frigidi non (blamente prefo per di dentro , ma an- 
che applicato di fuori: fi come ancora l’olio, che fi fà di 
quello, oltradi quello conuiene alle infìammaggioni del 
ftomaco , del ucntre, de gl’inteftini, et del figato . 

, Della Mirra. Caf.XVI. ' 

Myrrha . La Mirra è calda et lecca in fecondo gra. 
do. anche ha forza di faldar le ferite del capo : et per efier 
non poco amara ha forza d’uccider il feto e i lombrici , et 
fcacciarli fuora : poi per efier mondificatiua, fi fuol mefcq 
lar con i medicamenti oculari, che fi preparano alle ulce- 
re et cicatrici grofie : così anche conuiene alla tofie uec- 
chia , et all’afmo per hauere in fe l’afterfion moderata.ol- 
tra di quello mcfcolata con olio mirtino, et con laudano . 
gioua à confortare i capilli, et a insellarli, et leua uia i fe*r 
gni déllte’ cicatrici: et tenuta in bocca, fà buon r odorc,et ri 
muoue il mal’odore; et mifeiata con uino et alume,et ap- 
plicata fotto le afielle , le rimuouc il mal’odore . La mirra 
fta&e, è il (torace liquido . 

Del Laudano : Caj>. X VI L 

Atuta-w, Laudanum . Il Lodano, ò Laudano , è caldo in 
fecondo grado, et è feccia, che s’attacca alle barbe dei 
becchi , et delle capre, quando pafcolano per rofata : et fe 
è legitimo , è di grato odore, il migliore è graffo, ponde- 

rofo. 
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rofo , et di buon’odore , et che di color declinaci citr ino, 7 ' 
etèpriuod’arene, et che trito li diflolue in olio , et refi* 
fcnza feria .ha foiza d’aflottigliarc ., et moderatamente 
mollire , et rifoluere , et digerire , et aftringere alquanto, 
però conferma i capelli, che non cadano, et fanài calli-, c 
i porrhet meglio opera quello à componerlo con refina dii 
pino, et cera, et olio mirtino, ò rolàto,in forma di cerotto* 

Del Giglio. Cq. XVIII- ; -’l 

tcp!r«r, Lilium . Il Giglio,fimplicemente così chiamato» 
s’intende quel bianco che fiorifcealla fin di Maggiore ai, 
principio di Giugno , et c’ha le fue radici bianche in for^ 
madicepolla intagliate, & anche elfecepolle de’ gigli 
così fono chiamate .jet è di natura caldo et humido in fe- 
condo grado : & quando è odorato da chi duole il capo 
per caufa frigida, li conferifce. Le fue cepolle cotte, & 
pelle , & empiallrate con fungia & farina d’orzo fopra l’a- 
polteme frigide , et anche de i tellicoli, & fopra la durez- 
za della milza, & fopra i luoghi affi ò dal fpogo, ò da l’ac- 
qua bollente, & contra i ueneni de’ ferpenti & de’fcorpiq 
ni, molto li giouano. fanno il medefimo clfctto anche le 
foglie , ma piu debilmente . il fuo olio è calefattiuo,jnol- 
litiuo, apritiuoj&rifolutiuo delle durezze della matrice* 
così beuuto come di dentro della natura unto, et, è prouo 
catiuo de’ raenlìrui. et è buono contra i ueneni, et Ipecial 
mente de’ feorpioni , et contrai dolori iliaci jbeuendo^ 
ne meza oncia, anche fi fa acqua lambicata dei fuoi fio- 
ri , che aiutale femine à partorire, per elfereapritiua, et 
mollitiua. •• -, r ■ v- r 

Del Geljemino.' ■ , Caj>. XI X. 

Il Gelfemino trouato da gli Arabi, è una pianta odori- 
fera . è caldo in fecondo grado, et conuiene à gli humori 
fkgmatici, et à i uecchi,chc fono refrigerati, i fiori empia 

(Irati, 
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Arati , ò olio, che fi fa de’fiori, unto fopra le impetigini, et 
le macole della faccia, le emenda . 

Della Iride. ~ Cap. X X. 

»V • La Iride che ha il giglio morello, è calda & Cecca, in 
fecondo grado, ella fi coglie in fine della primauera , & fi 
fecca,& per due anni fi ferua . la migliore è la grofià, bian- 
ca & rolla , d’odor come d i uiola , aromatico , & di fàpor 
mordente, & del paefed'llliria,cioè di Dalmatiaò uero 
Schiauonia . Ha forza di muouer l'urina, & dillòlucre , & 
d’aprire ,& di difoppilare , & è buona contra’l vitio dei 
membri fpiritaIi,airafmo,alIatolTc,&alle òppilationi 
del figato, & della milza, & alle reni, & alla uefica , & con 
tra’l dolor uentofo il vino della fuadecottione.La poluer 
d'iride ha virtù di rodere fuauemente la carne fuperflua, 
& (opra gli olii nudi riueftirla.quefta poluere ancora mef- 
fa in uino & in acqua rofata è buona per rimouere il pani, 
no da gli occhi.& apre le uenc del federe, & della matrice, 
à mangiar di quella radice , ò farne decotto , & beuerne ; 
&gioua alla gonorrea, & alla molta pollutione. L’olio 
che fi fa di due parti dc'fuoi fiori, d’una parte delle fuc ra 
dici , ungendocene le tempie,matura il catarro frigido, & 
fà dormire, & leua uia il dolor delle orecchie, & il mal 
odor del nafo, buttandogliene dentro . 

Delle Viole. Cap. ' XXI. 

Viola . Le viole fono frigide in primo grado , & hu 
mide in fecondo.& le migliori fono le raccolte la mattina 
• fenza pioggia. & hano forza d’ammorbidare , ammollire, 
refrigerare, & purgare relaflando:perche purgano la cole* 
ra rofia:però valeno cétra la terzana, & cétra la refcaldatio 
ne,& l’oppilatione del figato, & Titteritia, & contra’l difet 
to dell’appetito per cagion di colera . le viole , cioè le fue 
foglie che polTedono una fuftantia acquea,& alquanto fri 
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gida , che eccede, pedate, & mefle (opra le apoftome caf- 
ri e in principio, molto ualcno. nei mali acuti la fomentai 
rione à i piedi della fuadecottionc & alla fronte, prouoca 
il Tonno . & in le infiammationi; fi fanno empiaftri con fa 
lina d’oi zo , & /opra gli occhi infiammati »& fu là bocca 
dello ftoraaco bollente. L’olio violato ual contra la difor 
dinata fatica di tutto’l corpo , Se particolarmente contrai 
figaro rifondato, & contrai dolor capo, che procede da 
caldo , applicato à i Tuoi luoghi conuenienti . il zuccar© 
uiolato, eftingue lo incendio della colera, & la fete, Se 
muoue un poco il uentre,& lenifcc & dilata la gola,& l’ar- 
teria afpra , onde rimedia alla cinanchia Se alla pleurifia;, 
tollendone à poco à poco . il ìulep uiolato & il firopo 

violato li danno in le febri acute,! n le infiammationi,in le 
afpcrità della gola, Se del petto , in le toffi , Se in le pleuri- 
te , Se prouocano il Tonno . il firopo uiolato foiutiuofi fi 
con la infufione di uiole frefche fatta diece volte in la ru- 
giata, che fi coglie ne i prati con le fpongie , ha forza di 
purgare medefimaraente come il fuo fugo proprio , Se fc 
ne prendono da oncie quattro fin à Tei, & è utile à tutti 
quelli predetti mali, Se fpccialmente alla cinanchia, & al- 
la pleurilìa . Delle uiole bianche, delle gialle, & delle mo 
relle,& delle roffefi può legger Diofcoride, Galeno, & 
Plinio , le quali tutte fono calde, & fono chiamate tMui*, 
cioè uiole bianche . 

7)eÌle Refi. Cap.XXII. 

pVja, Rofe. Le Rofe fono dì piu forti, ne fono di dome 
fìiche&difaluatichc. tra le domeftiche quelle che fono 
bianche, hanno poca efficacia , per efferc anche poco odo 
lifere, pur piu aftringono& piu confortano che le roflfe. 
ne fono anche d’incarnate, baftardate tra le bianche & le 
rode , c'hanno miglior'odore : poi ne fono di rofTe fpino- 
fe, Se che crefcpno in alto , Se quelle fono quelle che piu 
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delle altre fono odorate, & piu da ognuno fono ufate,chia 
mate Zebedee.Nc fono anche di rofle fenza fpine , & che 
rcftaqo balle , & non hanno tanto odor , come le fpinofe . 
Sono poi le Damafchine di color rodò intenfo , c'hanno 
pochefoglie, con le quali dipingiate molti fanno il zucca 
to rofato , perche refta di color piu vifeofo . & (limano al 
cani che quelle fi ano quelle fecondo le fabule , che prima 
erano bianche, poi perche Venere inauedutamenre cor- 
rendo per un giardino fi come fcriue Aftonio Retorico 
Greco, fi punfe il piede in le fpine di quelle ; & udendo- 
ne il fangue, per compaffionc la Dea di bianche le tramu- 
tò in color purpureo. Quelle fono le parole d’Afconio 
quali nel principio de* fuoi preefercitamenti della Reto- 
rica . Colui, che mira la bellezza della roià, bi fogna , che 
conofca la ferita della Dea Venere. La Dea era innamo- 
rata d' Adoni ,& Marte di lei.& quello era la Dea ad Ado 
nide, che Marte era à Venere. Il Dioamaua la Dea : &U 
Dea feguiual’huomo . l'ardore era eguale, benché la gc- 
neratione era indifferente.Maneriuale deliberò, di leuar 
uia di mezo quello Adonide, hauendo pcnfàto,cbe per la 
morte d’ Adoni famorc anche di Venere fi perderia. on- 
de ferifee Adoni, il che làpendo Venere, affrettandoli, 
corfe per foccorrerlo: & così furibonda incorfe io le rofe, 
&inuiluppata in le fpine, con quelle fi trapalsò la punta 
del piede . onde quel fangue che vfcì dalla ferita,tramutò 
nel fuo color quel della rofa : & la rofa,che prima era bian 
(a , fu conuertita in color , che hora fi uede purpureo . Et 
fin qui così dice elfo Aftonio . Nè fono anche di bianche 
piccole, chiamate rofe mofehette , & role d'ogni tempo , 
perche fe ne uedono quali d’ogni tempo : & per c’hanno 
odor di mufehio fono chiamate mofehette. poi fono an- 
cor le faluatiche>ba(Te di flnque foglie, roflc, da alcuni 
chiamate ragioli , che nafeono uolenticri nc i campi mal 
coliiuatije quali fi adoprauo da alcuntpcr far l' olio rofa- 

CC a to: 
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to: & fono le faluatiche alte,di cinque foglie bianche, che 
In Greco fi chiamano & in Latino canis rubi, 8i 

in uulgare Italiano roui, ò rofe canine , che fanno il frut- 
to ro/To come fanno anche le domediche , à modod’un* 
òliuo , che ha in mezo una lanugine . quefto frutto è di ni 
tura freddo & lecco : ma quando è maturo, haacquiftato 
anche alquanto del caldo : & è dittico & dcficcatiuo,& co 
sì fono anche i fuoi fiori, cioè quelle cinque foglie, il de- 
cotto di quelle rofe & di quelli frutti giouano alle gingi- 
ue troppo humide & relaflàte, & che duoleno , & al Iputo 
del /àngue , anche che uicn dal petto : & /lagna il uentre , 
& il fuperfluo flulfo humido della matrice,e le hemorrhoi 
de troppo aperte . La /corza del calice delle rofe, quando 
fi apre, fi diuidè in cinque parti, tra le quali parti tre fono 
pelofe, & due nò. onde fi fono ferini quelli ucrfi : ' '■ 

'fluini funt fiatres in codcm tempore nati ; : 

T res funt barbati , & duo funt barba abfq\ creati : •• 

. Vnm de quinti non eH barbatiti ubtque, cioè, 

, Cinque fiati fi trouan tutti a un tempo 
Nati : & barbati fono tre di loro , 

Et i doi altri poi fi trouan fenz>a . 

T ra cinque à vn filo non fi vede barba * 
ì.a complclfione poi d’ogni forte di rofe , è compo/la di 
fudantia acquea, calda me/colata con le due altre qualità, 
/òttica, & amara.onde è fredda in primo grado & fccca in 
fecondo . Il fior delle rofe ha piu del dittico, & però an- 
che più deirellìccatiuo . la ro fa odorata da i capi caldi, gli 
conferifce ; ma offende gli humidi, & gli fa infreddare, & 
gli fa fluere gli humori freddi per gli occhi , & per il nafo; 
Il fugo delle rofe uerdi fatto di frefeo , beuuto al pefo di 
dramme dieci, folue la colera citrina. & effendo purgati- 
vo debile s’aiuta con feto di làtte al pefo di oncie due , ò 
ucro tre, con un pocodi-fpico . Il iultp rofato,ò il firopo 
rofato fimplice giouaalle febri coleriche , & alla gran Ze- 
te» 
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te, & conforta il ftomaco humido , prendendone onde, 
due ogni mattina per hora una inanzi mangiare : & fi può 
tuor’ in tempo di pefte. Il firopo rofato folutiuo fatto 
con la infufione delle rofe frefche fatta dieci uolte in la ru 
giata,che fi coglie ne i prati con ìe fpongie,ha forza di pur 
gare mcdefimamente,coùie il fugo proprio,ma fe ne pren 
dono onde quattro fin à fei. Il firopo di fugo di rote pur- a 
ga gli humori colerichhftitticando. & fi prède come quel 
lo di fopra. 11 firopo di rofe fecche,ha forza di ftitticare.il 
uentre & di conforme il ftomacho. & fi fà con la inmfion 
delle rofe fecche,& col zuccaro à parte egual dell’uno , 
dell’altra, &fe ne prendono oncie due la mattina. Ilmel 
rofato folutiuo ha quella iftcflà uirtù , c’ha il firopo rofato 
folutiuo,ma è piu caldo alquanto , & purga non fidamen- 
te gli humori colerici , ma anche i flegmatici , & fi fà me- 
defimamente come il firopo rofato folutkjo 3 mettendoli il 
mele difpumato in luogo del zuccaro. Il mel rofato fimpli 
ce non folutiuo,!! fà con la infufió delle rofe fatta una uol 
ta fola,& col mele difpumato. ha uirtù di mondifìcare , &' 
confortare . et fi dà acconciamente d’inuerno , et d’eftate 
a’ flegmatici, et a’ cokrici,et a’melancolici . Il zuccaro ro 
fato mondifica,ma piu debilmente,et piu conforta, et ftic- 
tica. La infufion delle rofe mondifica, et purga. Mal’- 
acqua rofata G recamcnte chiamata v-fp«p»V,*7or, lambica^ 
ta,ha uirtù di refrigerare, et confortare il ftomaco, ftittidT 
do, et leua uia la fete , maffime à chi la ufa in le febri ter- 
zane in luogo di uino,et niente purga, ma molto conforta 
per efferfi dilfipata dal fuogo la fua fottìi calidità . Lo ace- 
to rofato, che fi fà dell’infufion di rofe fecche, acquietà o- 
gni infìammagione : et è incifiuo et folutiuo, et conforta- 
tiuo . L’olio rofato onfacino , cioè fatto d’oliue non 
mature , et di rofe non aperte , et fatto ftare al Sole, ha for 
za d’infrigidar molto , etd’aftringer non poco : ma l’oliò 
rofato, chiamato cqmpleto , cioè fatto d’oliue mature , et 
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di rofc mature, et fatta ìlare al Sole, ha maggior forza di re 
foluerc,ctdimancoinfrigidarc. 

Del Mei (loto. Cap. XXIII. 

M»*/A«rrK,Me1ilotus . Il Meliloto è caldo & lecco in pri- 
mo grado . per il fuo buon'odore hauirtudi confortare t 
membri principali & per la fila fotti! firftantia prouoca 1*» 
rina. il decotto di quello fatto ne! orno conforta la dige- 
flione ,& caccia fuori la uentofità ,& *prc le oppilationt 
delle reni , & delia uefica . il fuo feme melTo ne i brodi , Se 
ne i cibi, li dà buon'odore Se fàpore. 

* *Ì '.l’J 

Della Qamemila. Cap. XXII IL 

Xsuàtu^hoi, ;*^ip/f,Camamelum ,aut Anthcmis. La Ca 
memila, ò Tantcmedi, è calda, & fecca in primo grado, & 
è uicina alla uirtìi della ro là, & è apritiua, & lottigliatiua , 
Se. mol!ificatiua,& refolutiua ; & fopra ogni altra medicina 
uale alla fiacchezza j & conforta iiceruello,rcfoluendo 
la materia del capo. 

Et fin qui habbiamo detto di quelli odoramenti fimpK 
ci fecondo il parer de'nollri maggiori:hor ci rella dire d’ai 
cune compofitioni fatte da’nollri eguali modcrnii & fc ne 
trouariano anche delle anticherma perche non fi ulano, Te 
lafciaremodalcriuere. ^ ' 

Della Pomata , chevfano i profumieri. 

Cap . XXV. 

Pigliate graffo di Capretto,*? di Ccruolibre due,lungia 
di Porco frefea onde lei fiano bé moda te della pellicina» 
& fiano benlauate in uino biancone cfpreflé con una pezr 
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*a di lino, fin che elea tutto il uino: & fiano mdfein una pi 
ugnata netta , & che Ila uitriata . & fiale buttata (opra tanta 
acqua, che copra i graffi di piu di quattro dira, giungendo- 
li garofoli pedi meza oncia,noce mofeata dramme due, fpi 
co grani quattro, pomi apiani numero fette.i pomi fiano 
tagliati in pezzi quattro, & mondati, & cotti, Se fedacciati. 
ogni cola boglia in la pignata à lento fuogo , fin che calli 
quali tutta l’acqua , mefcolando’ quali Tempre con un bac- 
chetto^ tenendo la pignata coperta . Si leui poi dal fuo 
go la pignata,& coli coli con una pezza di lino bianca inva 
vafo vitriato, sbruffato d’acqua rofa, fin che uenga chiara: 
& quando è apprefa ò congelata, fi mette in una pignata 
uitriata cera bianca oncie quattro Se olio di mandole dol- 
ci oncie fei,& ogni cofa fi liquefacela . Se ficoli in un cadi- 
lo uitriato sbruffato d’acqua rofa; & quando la malfa è ap 
prefa,fialauata,& fia ftangheggiata con acqua rofa rau- 
ìchiata , ò con altra odorifera . Bifogna tenerla in un ualo 
di uetro,ò uitriato, ferrato al frefco.alcuni ui aggiungono 
coralli biachi macinati à difcretione,per far che operi piu 
predo . Si ufo la pomata, à didenderla fòpra i labri crepati 
per il freddo, & fòpra le crepature ò ruuidezza del nafo,del 
la faccia,delle mani, & de i piedi, che del fredo fono caufo 
«e, Se ai lattumede’fanciulli,&à tutta la pelle fcorticata. 

Del Japort mufehiato. £ap. XXVI. 

Sapon Damafchino,ò Venetiano detto al pefo di libre 
quattro, fia tagliato col coltdlo minutilfimamente , ò ue- 
ro , che è piu efpcdiente , fia raduto ò piolato col pioletto 
da marangonhpoi li fia aggiunta polucr di garofoli, di fon 
dali biachi, ec d’ireos ana oncie due, bé zoin oncia una,mu 
fchio fcrupolo uno, et fia didemperato in acqua rofa .alcu 
ni gli aggiungono alquante gozzc d’olio di Ipico : et ogni 
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cofa infieme fi compone : et fe ne formano balle pel- la* 
vai fi le mani, et la faccia . Ancora fi fà del fapon mufchia 
to ottimo alla rogna , et molto odorifero, in tal modo. 
3apon Damafchino,ò Venetiano purgato libre otto.Iau- 
dano eletto, garofoli, fandali bianchi ana onde tre.fal ni* 
tro oncie cinque . (torace lfquido , (torace calamita, ireos 
ana oncie una e meza.mufchio dramma una.fia comporta 
ogni cofa infieme fecondò l’arte.et ne fiano formate le bai 
le per lauarfi le mani, le bracciale gambe, i piedi, et da per 
tutto doue è la rogna con acqua tepida, in la qual fiano 
bolliti i lupini. Vn’altra compofitione di fapone odori 
fero contra il prurito, et ogni forte di rogna. Mettete (ài 
nitro pefto minutamente al pe(o di libra una in libre tre 
di liflìua fatta di legne forti, come di rouere,et d'opolo, et 
di ulti » etlafciarlo difioluerben dentro: giungeteli poi 
aceto, acqua rofa,ct fugo di limoni ana oncie quattro.ct in 
tutte quelle cofe buttate dentro fapon bianco tagliato (oc 
tilmente,et menatelo con un baftone, facendone una pa- 
llet lafciatcla feccareal Sole:et quando farà troppo fec* 
ca, buttatele fopra acqua rofa mufehiata quanto bada, et 
poluer di garofoli dramme due, et mufehio grani cinque, 
et tornate à menarla col baftone:poi quando ha il fuo cor 
-po moderato, fe ne ponno far balle, et lauarfi con l'acqua 
tepida in una camera tepida, ò appreflo il fuogo. 


TDe ipomi , o balle odorifere , che fi portano in mano, 
<2 fpcjjo fi odorano in tempo dipefte. 

fap. XXFII. 

Quelle balle ò uero pomi odoriferi, fi ponno portare in 
tempo et di freddo, et di caldo , et in tempo moderato tra 
l’uno et l'altro . Laudano eletto oncie tre . ftorace cala- 
mita meza oncia, legno aloe, cardamomo ,rofe rode ana 
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dramma una mirra.magiorana ana dramme una e meza.in 
ccnfo mafchiodràme due.ambracane ottimo dràma meza. 
mufchio detto fcropulo uno.cera quato balla, fiano forma 
ti i pomnò le balle nel mortaro di bronzo col pefton di fer 
ro fcaldato con un poco di uin bianco odorifero. Si fanno 
ancora delle balle, ò de i pomi da portare in mano,& fpcf- 
fo odorarle, quado è gran caldo nel tempo della pelle. Ca 
rabe dramme due.role rofle coralli rolli, ftorace calamita, 
maftice ana dramma una.fiori di nenufarc,bolo armeno c- 
rientale, legno aloe ana dramma una e meza. laudano di a- 
me tre.refina di pino oncia una.mufchio, zibetto, ambra a- 
na grano uno.làl nitro oncia una.canfora grani cinque.le 
colè da poluerizare fiano pofbcrizate nel mortaro di bron 
zo col pefton di ferro caldo fiano compofte in buona pafta 
della quale fi formi no le balie, le quali alcuni, che fono rie 
chi, portano in uafo d’argento, ò d’oro:& quei che non fo- 
no ricchi, in una pezza di tela,ò di feta.Se ne fanno ancora 
di quelli pomi ò balle da portare in mano quando è gran 
freddo,nel tempo della pelle , in tal modo, laudano meza 
oncia. ftorace calamita dramme due. maftice meza dram- 
ma, garofoli, noce raofeate, croco, grana datentori , legno 
aloe ana fcropulo uno.cera bianca meza oncia, ambra l'ero 
pulo mezo.mufchio grani cinque, gibetto grani tre.fiano 
dilTolur; l’ambra , il mufchio , & il gibetto in acqua di bu- 
gloflàò in nino odorifero ; nel mortaro, comedifopra, lì 
componga la pafta col pefton di ferro caldo.& di quella pa 
Ha fi formino le balle, le quali fi denno portare, & odorare 
come di fopra s’c detto. D’inuerno fi porti intra i denti, & 
i labri la zedoaria,ò il zenzero, ò la cannella; d’cftade,le ca 
rabe , ò i fandali , ò i mirti , ò i draganti , & di quelli an - 
che fi ponno formar delle pilole,ò de i trocifci col firopo 
del fugo acido di citro,da tenere in bocca . 
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Delle cofe non naturali fi dirà, come dell’ae- 
re, poi deirefiertitio , poi della quiete, 
poi del Tonno, poi della vigilia, 
poi della repletione, & della 
vacuatione . 

7)elt estere . 

'Aere dal vulgo in le Tue operationi è male in- 
tefo, perche n’è fatto poca Rima . Ma Galeno, 

& Auicenna così 3iCono . L’aer di buona fuftà 
tia,è quel che non è mifeiato di uapori nò di fu 
mi, nè di cofa ftrania,& che non è difeoperto nè ferrato fra 
i muri e i tetti. L’aer buono è chiaro & nettoima quel eh’ è ' 
accompagnato con i uapori de’laghi,& de’paludi, & d’ac- 
que profonde, & che ftanno ferme di terra ferma, & de’luo 
ghi,doue nafeono herbagi & uerze, & arbori di mala coni 
pleffione , come noci , & fighi, & gli odori putridi , come i 
letami , i cacatori, & animali morti, è molto cattiuo . 11 

buon aere è in terra buona, alta, perfpirabile,& eguale , & 
che quando fi leua il Sole, pretto fi fcalda,& quando uà 
giufo, pretto fi refrigera, & non è ferrato fra muri.& le mu 
tationi dell’aere, alcune fono naturali, & altre non natura 
li . Le naturali feruano i Tuoi tempi , & conferuano la fa- 
nitade : & quelle , che fono non naturali, eccedono i fuoi 
tempi , & caufano le infirmitadi. onde fi fa chiaro , & per 
cfpcrientia fi ucde,che fi trouaranno de gli infermi, che nè 
per buoni cibi, nè per medicina efficaci ponno guarire, fe 
non fi transferifeono da un’acr buono in un’altro miglio- 
re. L’aere adunque è di compldfion fua naturale, caldo, & 
humidojben che fi alteri fecondo la mutatione de i tempi: 
che di primauera , che è faniffimo, retta in fua compleffio- 
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ne caldo & humido,come c la ifteffa primauera:d’eftade è 
caldo & fecco,come è la ifteflà eftadejd’autunno freddo Se 
fe ccojcome è lo ifteffo autuno } & d’inuerno freddo 8c hu- 
mido,come è lo iftefto inucrno . Di Primauera s’incomin 
eia à moltiplicare il fangue : però ne gli abondanti di fan- 
gue & gioueni in quefto tempo il trarfi fangue è piu fece- 
ro. Di Eftade fi multiplica la colera , & fi generano febri 
colei ichc,& herpcti>& erifipele>& la fete crefce,& l’appe- 
tito de’cibi fi diminuifee. onde all’hora fi denno ufàr co fi? 
frigide, &humide,hauendo però riguardo allo ftomaco. 
Di Autunno crefce la melancolia,òuer la colera adufta, 
delia quale fi caufano le infirmiti melancoliche,comc 
quartane, mali longhi,& rogna, & carboni,&cancari,&fi- 
militperò all’hora fi denno ufar cibi humidi , & temperati 
tra’l caldo e’ifieddo. D’Inuerno&di Primauera, come 
dice Hippocrate gli ftoma*hi effondo molto piu caldi che 
d’altro tempo, perche il calor naturale fi concentrai fi for 
tifica, hanno bifogno di maggioralimento . L’aer, che ec 
cede nel caldo confcrifce à i uccchi , & à tutti i freddi di 
complelfione,& à i mali freddi,comehidropifia,paraIifia, 
et fpafmo,ct alle febri flegmatichede quali fi troncano per 
uia dcll’eftade . II caldo eccefliuo benché para conferitela 
i ncrui,nondimeno rclaflando,et refoluendo il calor natii 
rale, et li fpiriti , et facendo flucr gli humori per colliqua- 
tionc,li debilitadeua uia l’appetito del cibo, impedifee il 
padire, genera color citrino in faccia,fà fudarc,et fminui- 
i'ce l’urina. il caldo moderato è amico alla natura, et fà ftar 
l’huomo allegro . Il freddo ftringe i pori , ò i meati della 
pelle di tutta la perfona, conforta l’appetito del cibo, forti 
. fica la digeftione,commoue il catarro , et debilita i nerui, 
et nuoce al capo , al petto, al ftomaco, et à tutte le parti e- 
ftreme. in fine è folo utile à i fani, et di buona complelfio- 
ne : ma non fi dee fopportarc longamente : perche fi co- 
me il caldo eccefliuo infiamma, caufà mali acuti et cole- 
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richi} così il freddo eccelftuo refrigera le compleflfìoni cài 
de,& è inimico alla natura, & fallar melancoiico,& indu- 
ce mali longhi & fle gmatichi,& catarri, che incontanente 
lòffocano.f’humido benché fia cagione del buon colore, 
pur nuoce, perche prepara il corpo à molte infirmitadi ' 
humide, comeapoplexia, paralifia,& limili. Si che è 
mala cofa Thabitarc in luogo molto humido, & l'andare 
all’aer ncbulofo, & piouolo,come quando fi uà à caccia. Il 
fecco è pur piu fano}tna il uentolo, cioè efpofto à i uenti, è 
-piu pericolofo. & quell’acr, che è ferrato in una ualle tra i 
monti, & che non riceue perfpiratione, è fuffocatiuo & pu 
trido,& c limile à quell’aere, che fi include in alcune cale, 
nelle quali per caufa della putredine, & del difètto della 
perfpiratione, fi coaduna molto fqualorc,& inuffa.poi c no 
ciuo à ogni etadc,fi come al cótratio quel, ch’è puro & fot 
tile,è utile à tutte le etadi Mfl’aer,che circonda noi, potè 
do fopra ogni altra cofa, alterare il noftro corpo & gli fpiri 
ti, che fono in quello, attentamente habbiatno da cercar 
. quali qualitadi in elfo dominaranno.pcrciò che fi come à 
i corpi temperati l’acr temperato è fanilfimo,così à gli in- 
temperati quel farà ottimo, nel quale le qualitadi contra- 
• tic fupcraranno} uei bi gratia à i freddi il caldo , à i caldi il 
freddo, à gli humidi il fecco , & à i fccchi l’humido. Et fe 
per forte non fi poteffe haucre l’acr che ne circóda così do 
tato di qualità contraria, fi dee procurar con ogni folicitu 
dine d’haucilo preparato così fatto, come conuicnercome 
uabi gratia fe il morbo è caldo &lècco, prepararono cafe 
& habitationi fredde & humide, & co arte noftra fi sforza- 
remo difpurgare il folame quali cótinuamented’acquafre 
k fca con qualche fiori, et foglie di uiti&di falici, che fono 
pur fredde & humide, lafciando correre come da un cana- 
letto alquanto di fuaue aura che inlpiri&rinfrefchi il luo- 
go. Al córrano fe il moibo farà freddo & humido, fi prcpa 
tarano habitationi che (caldino & eflicchi no. Circa quclta 
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■prattica fpecialméte ne i morbi longhi no poco giouarà il 
mutare il luogo & la terra, fi come ancora c’infegna Hip- 
pocrate nelle epidemie, doue lafciò fcritto: Ne i morbi 16 M 6. al 
’ghi è cofe efpcdiére il mutar la terra . Et in un’altro luogo L parti- 
ne gli aforifmi:Tutti.quei gioueni,chcpatifcono il mal ca 5* 
duco, fi liberano per la mutatione fpecialméte dell’etade, 

’& de i tépi, & dei luoghi,& del viucre ancora. Galeno an ‘ ro% ' 

• che efsedo à Roma.màdò à ftar quei che haueuano ulcera 
to il polmone , fi come egli ideilo tellifica nel libro V. 
del Metodo, invn luogo chiamato , Tabia, per dTere 
iuil’aerpiu fecco. Et acciò che uoi polliate ben notar la 
mutation del luogo, è ncccllàrio, che diligentemente di- 
feorriate quel c’ha Hippocrate fcritto nel libro dell’aere, 
delle acque,& de i luoghi, dPche imparate bene à conofcc 
re il fito de i luoghi da gli iftefli geografi , in fina che [lab- 
brate la pfetta cognitionede i nalciméti,& de i defcédimé 
ti de gli altri, & delle ftellc,pche quelle fuoleno no có poca 
marauiglia immurar la cóllitutione dell’aere & del cielo . 

TRATTATO DEC I M'OTTA VO. 
DcU'Eflercitio. 

O ElTercitio moderato è caufa di mantener 
l’huomofano. LoelTercitio è differente dalla 
fatica , & dal mouimento j perciò che lo elTcr- 
cirio cómuneméte fi chiama & la fatica degni 
forte, & ogni mouimento. Lo elfercitio è di piu forti ria 
lutta,cioè il giocare alle braccia, il correre, il faltare,il bai 
lare , il giocare alla balla & piccola & grande , il fcrimare, 
l’efTercitar le arme d’ogni forte , il combattere armato & 

' difàrmato, il zappare, il far foffati, il remigare, ò vogare, 

Tarare , & Tarpigare,il potar le uiti , il fcaluar gli ai bori, il 
mietere , il caualcare , il far uiaggio , l’andare à caccia , il 
portar qualche carico, l’edificar calè ò naui , ò il far l’arte 
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fabrile del fabro da legnami , ò del fabro de’ ferramenti., 
d’armature d’arme difenfiue & d’arme offcnfiue,ò de’ fa 1 - 
bri di rame, di lottone, di bronzo, il parecchiarc gli infitti 
menti d’agricoltura, sfender legne da brulàre , & fegar le- 
gnami in traui , in tauole, ò affi , & pdlar orzo,ò fomen- 
to, ò farro, ò rifo, ò lino, ò canauo Di quelle forti d’ef. 
fercitij fi può leggere commodamente Galeno nel libro 
1 1 . del regimento della fanità. Con quelli fi numerari la 
fregagione; il cui vlo è fiato frequente apprelfo i noftri 
maggiori, fi come ancora in Italia hoggidì fi coftuma . Di 
quella fregagione fono generalmente lei differétie. delle 
quali qui di lotto alquanto fi ragionari. Nel precitato luo 
go Galeno fi mcntione elprclfa di tutte quelle differen- 
tie. La gcftatione ancorai numera in compagnia de 
gli elfercitij, della quale Afclepiade molto s’ha curato, 
perciò che, come dice Plinio al libro xxvi. al capo in. 
fu il primo , che trouò le geftationi delle nauicelle , delle 
lettiche, delle carrette, delle carrozze, de i cocchij, & an- 
che il letto, che Hi in aere appiccato, per la cui agitatione 
fi sforzaua ò d’eftenuarc i morbi, ò di prouocare il fonno. 
Sotto la geftatione fi comprendono il caualcare , & il farli 
menare, ò tirare, perciò che il caualcare, ò Tefler menato, 
teftificando quello Cornelio Cello nel libro 1 1 1 i.al cap. 
x i x.fopra ogni marauiglia conferma gli inteftini. & quei 
cheftudianodi mantenerli la fanitade,hauerannofom- 
ma cura de gli efferati j, perche la vtilità loro c grandifli- 
ma: che elfi fanno tre cole perfette nel fuo corpo, che s’ef- 
lèrcitajlalòliditadc ò durezza de gli inftrumenti col mu- 
tuo tridamento, lo aumento del calor natiuo , & lo fpiri- 
topiu ucgetabilc,ò il mouimento piu uehementc.&à 
quelle cori- feguono anche delle altre vtilità parricularj ; 
alla durezza de gli inftrumenti, che manco s’affliggono 
per la fatica , & fono piu pronti & piu forti alle operatio- 
hi : all'aumento del calore un’attraggimento gagliardo 
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delle cofe che fi hanno da tirar nel corpo, & la immutano 
ne piu efpedita, & il nutrimento piu felice, & il diffonder 
fi di quefto calore per ciafcuna parte del corpo ; per cui be 
neficio auuiene, che i membri folidi, ò duri s’ammollifco 
no, & gli humidis’efliccano, ci meati diuengono piua- 
perti. ma per caufa del mouimento piu gagliardo del fpi- 
rito , è forza, che i meati fi purghino fuora, & che gli cia c 
menti fi efpulfino. onde meritamente dal noftroHippo- 
crate fu detto : che il ftudio della fanitade , è l’efler pron- . 
to alle fatiche. Et eflendo, che l’dfercitatione ifteffa non 
manda à effetto le predette vtilìtadi , fe ella nonfiufaà 
tempo legitimo, con gran cura & diligentia fi douerà im- 
parar qual tempo fia per tifarla opportuno & conueniente. 
perciò che quefta eflercitatione facendo nel corpo la di- * 
ftributione, quando ella s'amminiftra, non fi dee conte- 
ner nel uentrc , ò ne i uafi la moltitudine de i cibi ò de gli 
humori crudi, ò non cotti: per efler pericolo che non fi di 
fpergano per tutti i membri dell’animale, inanzi che fi 
facciano utili per uia della concottion matura . Et perche 
la effe rei tatione purga fuora i meati piccoli , & efpulfà gli 
eferementi, è piu vtile & meglio, che fi faccia Ìnan2i cibo, 
che fi come dice Hippocrate , Quanto piu nutrirete i cor- 
pi impuri , tanto piu gli offenderete . Di qui fi manifefta, 
che il tempo è migliore alla elfercitatione , quando il ci- 
bo de! giorno paffato fard perfettamente confetto,& con 
doppia concottione , cioè quella che fi fa nel uentre , & 
quella che fi fa ne i uafi, farà beniffimo concotto, & all’ho 
ra già di nuouo inftarà il tempo di cibarfi.Ma fe in prima, 
ò in ultimo ufarete la effercitatione, uoi ò impirete l’huo ^ 6 
mo di crudi humori , ò gli accrefcerete la caufà del gene- deU'Epi- 
rarfi la colera citrina . Le quali cofe didimamente à una à demie al 
Una Hippocrate in quefta breuìlfima fèntentia uolfe infe- la 4 .par 
gnarne, dicendo >»sVojm/«F»V'£ ,w<<r * Labores cibos fr&cc- ticellaal 

à i cibi, all’ eflercitatione aicu - L 
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no non fi dee mettere , fé prima non ba clpullàto fuora 
gli efcrementi , che fono contenuti ò nella ucfica, ò nel 
uentrc da ballò, perciò che fi faria dubitatione , che qual- 
che cofa di quelle non fi diftribuifca in l’habito del cor- 
po , cioè adunata infieme per fòrza di calore , che s’accen 
de per uia della elfercitatione. AH’elfercitatione ancora 
fi dee metter la mifura , & eflercitarfi a tanto, che & il cor 
po fi empie, & fi fgonfia, & gli appare il color florido, & fi 
. fa il mouimento con prontezza, egualmente, & fenza di- 
fconcioi&finchefi uede- vfeire un fudore mifeiato con 
uapor caldo, relfercitation poi fi dee prohibir fubito che 
alcuna cofa di quelle fi fard mutata, perciò che fe la gran- 
dezza del corpo parerà alquanto piu retirata in fe, incon- 
tanente fi dee ceflarc : perche fe fi feguita piu oltra ad cfl 
feteitarfi , anche alquanto di buon fugo fi tirata fuora : & 
così alfhora il corpo diuentarà piufearno, piufecco,& 
manco habile al crelcimento . non manco però c da cella 
re,fe ben fi fuanifee la grana del colore, quado continuan 
do la elfercitatione , farete il corpo frigido, & troppo lo 
uuodarete. Hor la prontezza de i mouimcnti, l’egualirà, 
ò l’attitudine, fe fi uede che alquanto fi ri metta & quali ca 
fthi, ogni modo conuenirà incontanente celfare . mede- 
fimamente accadendo nel fudore qualche mutationc di 
quella qualità ò quantità ; come che fia cofa conuenien- 
te che elea fuora & piu cbpiolò & piu caldo , fecondo che 
à i mouimcnti ui farà aggiunto piu di uchementia.Quati 
do adunque fi conofce che è ò minore, ò più freddo , fap- 
piate che allhora fi digerifee, & il corpo fi uuoda, & oltra 
di quello fi refrigera & fi feccapiudeldeucre. Quanto 
piu folicitamente bifogna attendere ad elfercitare il cor- 
po, che già apparendo alcuno de i detti fegni , inconta- 
nente fi ceflì . che il fudor poi & il tumor del corpo fiano 
da erte confiderai , fpecialmente mentre che fi eflercita , 
Hirpocrate ancoia Icriuendo in quello modocel’infe- 
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gna j Nelle eflercfiationi ilfegno della eftenuatiòne è il ^ s - 
(udore, che efcc fuora à gozzi à gozza , il qual fi lparge*r £#,/.. 
fuora come da riuuliiò vero la; contrazione che fi caufia demia al 
dal tumore . Dopo la eflercitatione fi deuerdulàrc laapo:^ ter^t 
therapia, della qual fcriue Galeno nel libro terzo delre-f- 1f *' fc/ - 
gi mento della fanità, la qual fi dice, che è l’vltima pai te l 'Y' + ’ 
d’ogniertercitatione compiutamente fatta. & quella fi 
per due intentioni,& per purgar fuora gli dacmenti& 
per mantener fccuro il coipo dalla {fiacchezza . Lo eflfer- 
citio adunque è la conftruttionc della vita deH'huomo; 

& è caufa d’eccitare il calor naturale : & così fi confuma- 
no le fuperfluità del corpo, & fi fortificano le uirtù natura 
li: & è un’acquiftar tempo debito à i gioueni, & confola- 
tionc à i vecchi . chi vuol dar fano , fi guarderà deH’ef- „ 

fercitiodifordinato . & perche il palleggiare è elfcrcitio i 
fecondo il parteggiar, che fi fa, è vtile , & inutile : perche 
fc fi parteggia in luoghi frefehi la eftade,& all’ombra 
leggiermente, molto gioua ; & fe fi parteggia l’inuerno ai 
Sole & al uento, & iielocemente , non fidamente non gio 
ua, ma grandemente nuoce, perche fa braccare, & fa tirar • 
graue i’anhélico. Il caualcar di buon parto, & di portante, 
è un’eflercido da gentilhuomo : & il trar d’arco & di baie 
ftra. il faltare'& giuncar con la fpada, cioè fcrimarc,rafcé 
dere in fu qualche monte, Tandare in fretta in iù le (cale’, 

& il difeendere del monte > & uenir giu uelocemente dei 
le (cale . Quelle forti d’ertercitio fanno rifioluerc & conlu 
mar le fuperftuità, ch’crano rimafte per la indigeftionc,lc 
quali fariano Hate cauli di fare infermare il corpo: & così 
fi leufa l’huomo di tuor medicina . poi apre i meati , con 
quello patto, che non fi uada in luoghi freddi, ne in aer 
frcddo,nè al uento : perche così fi pigliarla una gatta.così 
adunque il corpo s’allegerifce , & fi fortificano le giuntu- 
re, e i membri di dentro : onde manifeftamente fi fa mi 
glior digeftione , & meglio fi commoue l’appetito.Quan 
.... . EE do ‘ 
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do poi fi fa refiercitio imraoderato,& fuora d‘hora,come. 
feria fubito dopo cibo* & lorigo, & gagliardo, è molto no- 
ciuo , & clpone il corpo adefler fuggetto à uarie infirmi- 
tado. Ma lo eflcrcitio non Uuole dìer commune à tutte le 
compleflìoni, anzi uuole elfer uario : perche i flegmatici 
uogliono elfcrcitarlìpiu fortemente & piu di longo,che i 
colerici > & i colerici al contrario j & i fanguìnei denno te' 
nere una via di mezoj & i melancolici denno far poco efi. 
fercitio,rifpetto à gli altri.à che hora poi fi deue far rdfer 
citio, ognuno contènte, che ne i corpi ordinati, & che 
mangiano due volte aldì,reffercitio uuole inanzi ci- 
bo, & che fia fatta la digeftione del cibo precedente, 
perche così fariano cagione che i membri tirariano à fe i 
cibo indigefto, come che la uirtù dige&iua fi perfice mol 
topiuperilripofo. onde fi elfercitaranno quei gétil’huo 
mini,à chi piace di caminare, & di paleggiare, che quan- 
do s’auuicinaThora del difnare, ò della cena, uogliano 
affrettare un poco piu il palfo . Lo effercitio , che fi fà in- 
contanente dopo’lcibó, è molto nociuo, perche impedi- 
re ladigeftione,& piu à quei che non lifonoufati. ila- 
uoratori di terra, & i teffitori , i fabri da rami, &da ferra- 
menti , & da legnami, & altri artefici, così affuefatti, con 
uertono quefto ufo infua natura. 11 luogo deireffercitio 
uuole elfere detto fimo, & in hora conueniente : come la 
diade uuole effer fatto la mattina leggiermente per il fre 
fco,& in luoghi ombrofi, per effer lo dfercitioattiuo del 
caldo & del ficco : lo inuerno è buono fra l’hora di terza 
& di nona. & quando non fi può far fi commodarnente, fi 
cercarà di ftarfi appreffo al fuogo, & fregarli latcfia col 
panno caldo, & pettinarfela, & la barba, & curarli le orec 
chie,& lauarfi le mani & il volto con acqua tepida con fi- 
mola & con làponi odoriferi, & ritornare al fuogo, che co 
sì fi reftaurano gli fpiriti , & fugarli il uolto & le mani col 
panno caldo : & così li reuoca & fi eccita maggi orméte il 
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Caler naturale r& fi confola appieno tutto’l corpo & i’ani 
ma inlìeme.Et perche fono ancora alcuni che non ponno 
così habilmente fare c:fl^rcitio a fi dirjìajnchc qualche co,- 
là, per non mancar d’aiutare ognuno* fe fi può , della fre- 
gagione ; la quale in uero è par$e di elfercitio . Le frega- 
gioni anche fi fanno à quei che non fi efiercitano , fe ben 
fi fanpo à quei, che fi lonoeflercitati, per rifoluer le fuper 
fluitadi della cotica & della pelle di tptto’l corpo, che per 
lo eflcrcitio non furono ben rifolte . Tra le fregagioni , 
alcune fono dure, altre molli, altre molte, altre mediocri, 
altre afpr$, altre leggiere : le dure fi fanno con panni grof 
fi, & duri, & fi calca duramente, & così tirano fubito il fan 
gue alle parti citeriori: le molli fi fanno con le mani mol- 
li, & con panni molli ; & fe quelle faranno uniuerfali,mol 
to cóferiràno al nutricar del corpo.lc molte,per cftenuare 
& minuire : le mediocri per aumentare il corpo : le alpre, 
per tirar fubito alle parti citeriori : le leggiere , per rite- 
ner le materie ne i membri doue fono . à quelle alcuni ag 
giungono le diuerfiue, per diuertir , che i catarri non oc- 
cupino le parti principali ; le quali diuer/ìpe fi poruio nu- 
merar nelle molte, perche conuiene che fiano molte, per 
impedire i detti catarri.Le rifolutiue fi fanno con le me- 
diocri , che non fiano nè afpre , nè molli , per rifoluer le 
uentofitadi. leattrattiue fi fanno con le molli, & con le 
afprei à quello fine, per attraher la materia à quel luogól 
doue fi ha imentione che fia uaCuata. Nondimeno ogni 
forte di fregagione ne i corpi pieni & ch’abondano d’hu- 
mori cattiui , & fatta dopo cibo, è fufpetta ; perche intra- ^ ^ 
ueniria che uolendofi legnare , fi dariano del dito nell’oc u r n ~ g 
chio,come che efpreflàméte fi uedono in tali perfone inf et( . 
ingrofiàrfi le gàbe& le giunture. Del bagno ò uero della gerc t lcg 
llua, che è numerato tra relTercitio,pocacofadiremo:per,gM<r ai 
che in quelle noftre regioni rare uolte fi ufa. chi vuole an upoxv. 
dare alla llua , bifogna andarli, che s’habbia digello il ci- del tYAt 
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bo , & che-fi fia diftaricatb ìt nèutre’ , &che non sTubbia 
dolor di capo* nè di altromembro,&chenon ui fia copia 
d’humori catarràlb perciò ched’huomo , che fi fentc be- 
ne, quando è fiato alla ftua , & ha fudato, & s’ha lauato,fi 
fornirà anche meglio ad ogni attione,& potrà dormir 
meglio, perche così il Tonno fi fa più facile :& queftoè 
buono indicio di utilità fperata della fanità : & -alimene 
anche al Contrario , che quando fi fia fiato alla ftua , & fi 
fia lauato, & che al tempo dd fonno non fi poffa dormire, 
quefto non è buona caufa, nè fegno utile, perche quando 
hauercte hauuto notitia dal Tonno ò dalla vigilia de i le- 
gni delThumore abondantfe, làperete, elicagli humoti 
freddi che abondano inducono Tonni longhi, come il le- 
targo, Scaltri mali limili : gli humori caldi & mordaci 
caufano uigilie : & fo pur qualche fiata fi dorme , fi eccita 
-no infogni pieni di uarie imaginationi, & inquieti, & tur 
bulenti . onde poi fi generano infirmità calde , come fc- 
i>ri terzane, &ard enti, & continue. ; ! - 


TRATTATO DÈCIMO NONO. 

. < Della Quiete . . : • 

la t * $ > 4 ■ 



I come loelfercitio acconciamente amminiftra 
to, porta molte utilitadi al gouerno della Tani- 
tade : così la quiete & i’otio, ò ripofo , quando 
Tono im moderati , & non Tono ulàti al foo tem 


po, danno grandiflìmo danno: che generano cruditadi 
nel corpo, & gran copia d’humori uitio.fi, fi come piu dif- 
fufaméte Galeno diinoftra nel libro de i cibi di fogo buo 
no & cattiuo . La quiete adunque , la quale ècontraria al 
relTcrcitio, per elTcr fredda , & perche non uiuifica il cab 
do nè l’humido ; ma fidamente refrigera & Immetta, non 
v - rifoi- 
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^rilbluendolehumidità fuperfluejanzimultiplica glihu- 
mori flegmatici indigefti, & fa eflfer gli huomini cachetti- 
chijdoè di mala habitudine,fqualidi , & di brutto colore, 

& fgonfi in faccia , come fono gli incarcerati , & li fa cfler 
pcgri,& graui in ogni fua operationerfi come anche gli ani 
maliche uolano fecondo Auerroe,che danno quieti, & in 
luoghi humidi , fi fminuifcono in la fua agilitade & forza. 

Onde chi ufa troppa quicte,& lalcia dar lo eflercitio , è in 
pericolo di diuentare hidropico,ò d’eflet prelò, ò diftenu 
. to da qualche morbo longo . Ma la quiete all’hora fi po^ 
tra ulàre, quando per molto mouimento, ò molta fatica il 
corpo fifarà ftancato,come di quella cofa rettifica Hippo 
crate , il qual ne i fuoi aforifini così lafciò fcritto: In ogni alCafor. 
forte di mouimento del corpo, quando alcuno hauerà in-48. del 
cominciato à fiancarli , la quiete incontanente li leua uia^o a. 
laftanchezza. • * 

j. 1 ' • , . . • •';»* ? *v ’ * 

TRATTATO VI G ESIMO. ’ i 

' ’ * ’ ' ’ / » * 

*■ ‘ - * ' • ■ . i. .J * . Vi; y ; ' . 

: :: • T)el Sonno. \ 



L Sonno, il qual niuna altra colà è,che una quie 
te delle facultadi animali, ò uer, come dice 
Ai iftotele,che è una impotentia de'fentimen- 
ti,che prouiene da un’humor utile, che impie; 
& aggraua il ccruelloife è fatto, come conuicne,porta fico 
molte utilitadi.Paolo Eginetafimilméte cosìildiffinifce: 
Il Tonno è una tranquilità delle facultadi animali , la qual 
procededaun’humordi buona fruge, il quale humetta il 
ceruello.il Tonno moderato icaldaà humetta il corpo; & 
è fecondo Aucrrce , ligame delle uirtudi animali , & è 
• confortatiuo delle naturali . nel fonno cedano le opera- 
zioni dei fentimenti, cioè il uederc, l’udire, & limili, 
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&non fi Temono i dolori, & fi rellauranoi corpi fianchi 
per le gran fatiche & per il fupcrfluo coito, & cedano i fluf 
fide gli huraori . & però diceua Auicenna,Tia le migliori 
o fe , che fiano à colui , c'ha flulfo di uentre , è il dormire, 
perche prouoca la digcftione, fortifica i corpi debilitati 
ipecialmentc per eltrema fatica, ò per fuperfluo coito .& 
c cofa vtililfima per i uecchi. Il Tonno e utile dopo la dige 
Elione, chefàfmaltir il cibo, & digerire & penetrare in 
quelle parti del corpo, douepiuhabifognodi nutrimen- 
to, perche mentre che fi dorme, la facultade animale s’ac- . 
quieta, & la naturale opera piu gagliardamente, matura, 
& cuoce gli humori,& con la fmenticanza diftrugge le in^. 
firmiti dell’animo, & corregge la furia della mente.Che 
poi per via del Tonno i cibi ottimamente fi fmaltilcano 
non {blamente nel ventricolo, maancora per lo habitodi 
10 tutto! corpo, quello teftifica ancora Hippocrate nelle Epi 
afonfmo d e mie, doue cos \ Tcriue : La fatica è vtile à gli articoli , & 

particeli carn * ’ ^ ^ fonno alle vifcere.Ma circa il go- 

la 5 .del uerno del Tonno, ne i Tani Ipccialmente fi hanno da coìrne 
libro 6 . rare quelle quattro coTe. il tempo , la duratione , la Torma 
del giacerei dormire, & gTinlbgni.il tempo cioè Thora 
piu conuenientc del Tonno, e quando s’ha cenato d’un pez 
zo la Tera , & di notte; & tanto piu fi lauda 1 , perche la notte 
per via della Tua humiditade , & tranquilìitade prouoca il 
lònno , & li balla tanto di tempo fin tanto , che fia fatta la 
perfetta concottionede i cibi.& benché il Tonno, che fi fa 
di notte, di Tua propria natura fi a falutifèro, nondimeno 
biTogna che fia mediocre: perciò che il Tonno immodera- 
to, oltra gli altri incommodi , quello Ipecialmente appor- 
ta, che fa che gli clcrementi al Tuo tempo non fi Tpuntano 
fuora, anzi li fa reflar nel corpo. La quantità poi, & la du- 
ratione del fonno fi può prendere dalla perfetta concottio 
ne de gli alimenti. &quella fi cono Tee dalla contrattion 
del ventre , & dell' vi ina. perche quelTvrina, che dimollra 

Ipccic 
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fpecie d’acqua, è fegno, che è ancora crudo quel fugo nel- 
le vene , che dal ventricolo è tranfmdlò : ma quella eh' è 
rolTa & colerica,è fegno che tal fugo è già un pezzo cocot- 
te: quella poi, che ha alquanto del pallido , è fegno che la 
feconda cócottione è pur perfetta.quando adunque è rae- 
diocrcméte rolTa, ò alquanto pallida, all’hora dal fonno fi 
dee aftenere. Ma non però la quantità del fonno può eftè- 
re vna medefima à ognuno , per elferne alcuni che tolta, 
altri , che tardamente fanno perfetta la concottione. non- 
dimeno per la piu parte infpatiodifetteò otto horc fi fi- 
ni fee . Segno ancora della concottione imperfètta è il 
rutto acido ò crudo, per teftimoniodi Galeno fopraalpri 
mo Aforifmod’Hippocratedellibro 6. Il fonno di gior- 
no è nocentisfimo , il che fpecialmente teftifica Hippocra 
teneiprefagijjdoueeosìinfegna. Di giorno bi fogna ui-^/ i. 
gilare , & di notte dormire. Aetio nel libro 9. al capo 31. al 1 1 . 
infegn* , che dopo difnare fi dee dar qualche palleggiata, aforif- 
& prenderli qualche confolatione d’animo , & che i forali.” 1 ®* 
di giorno fono nocini, fe nó gli fufTc per forte qualche (tra 
chezza, che fenfibilmente fi fenra , ò che niente ò pocola 
notte precedente s’habbia dormito.oltra che il fonno fat- 
to di giorno è tato nociuo,che impifee il ceroello di trop- 
pa humiditade , la qual piu tofto con le vigilie conueniria 
confumare: & poi, perche ihempo , mentre che di giorno 
fi dorme , non è ballante alla perfetta concottione j anzi il 
ceruellochec pieno di troppa humidità, genera catarri, 

& morbi frigidi: fenza che quei, che di mezo giorno dal só 
no fi leuano, per la fua cócottione innanzi tépo interrotta* 
incótanente ruttano fuora i rutti acidi, & fpefie uolte anco 
ra fi impieno di ventofitadi. per tutte quefte caufe adun- 
que in ogni conto quello fonno fatto di giorno fi dee fu^ 
gire, & tanto piu il Tonno longo, ilqualdilfolue le facultà 
naturali , & le debilita , & relafta le uie delle giunture , & 
refrigera il corpo, & multiplica gli humori grosfi& fle- 

gmati- 
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gmatici , & fa elfere il corpo pegro , & impiendo il capa 
fa , che ogni lèntimento li fopilce. fe farà anche il fonno 
troppo poco,feguitarà nondimeno la relalTatione de i mo 
bri,la cruditade,& rutti acidi, & fmarrimcnto del cuore:& 
fe farà moderatola digeftione fi fortificai, e i cibi fi fmal 
tirano, & fi leuarà uia la relalTatione de i membri, & le for 
ze s’accrefcerano,& gli fpiriti giubilaràno. & quello auuie 
ne nei corpi delicati, i quali hanno bifognodi maggior 
quiete , che i non delicati. Et le per cafo il fonno di gior- 
no eccede l’hora del deuere, genera febre putrida, fa diue 
tare il corpo pegro , goffo, ignorante,fmenticheuo!e, & fa 
dolere il capo,& multiplica il catarro.Onde fi diceua in la 
fcola di Salerno , 

Prouìen dalfonno^che fi fa di giorno^ 

Dolor di capo,& tardità dt mente-, f 

. Fcbre i &catarro,& ogni morbo longo. 

Oltradi quello ingrolfa la milza, fmarrifee il colore, relaf. 
fa i nerui,debilita l’appetito,& genera apolleme, & mafli- 
mamente dormendo in terra , ò i n fu qualche folaro fred- 
do & humido.nondimeno fi confiderano la regione, la co 
fuetudine,la etadeda natura, ò compldfione de i membri, 
& di tutto’l corpo.& non è da marauigliarfi, che fono alcu 
ni così alfuefatti,che anche d’inucrno, & d’ogni altro tem 
po ogni dì fanno un fonnetto: & fe fulfero conllretti allc- 
nerfene per qualche dì, molto ne patinano. Il fonno aduq; 
che fi fa di notte, è il proprio, & naturale, & piu utile. & le 
per forte il corpo abonda d’humori flcgmatici , uifeofi & 
difficili da digerire, così occorrendo il fonno, foffoca il ca 
lor naturale, & in quello induce cbullitione, come auuie- 
ne in principio delle febjjJegmaticc , & difperge gli hu- 
mori frigidi per tutto’l corpo, & lo prepara à mali longhi. 
&fe il corpo faràuacuodi quelli tali humori, gli altroché 
gli rcllanOjfono colere:& fe per forte, come fuole auueni- 
re,iì uà à dormir con la fame come fanno alcuni mal rego 

• • - hti 
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Iati,& qualche poueri mendichi, nel uentricolo Ioro,mag 
giorcalor fi eccita, & elficca, & refolue, & confuma, & 
eftenua,& debilita lauirtìi . Quanto poi alla forma nel 
gouerno del fonno , farà da oflferuare, che primamente fi 
uolti col lato deftro in giufo , acciò che il figaro fomenta 
to riceua per le uene l’alimento de i cibi > & fatto il primo 
fonno fopra quello lato deftro , è bene à uoltarfi fopra il fi 
nìftro, acciò che il cibo piu próramente difcendanel uen 
tricoloj & che poi anche ftandoli di lopra il figato meglio 
fi aiuti à far la concottione . ma ilftar col corpo in fulo, 
molto, è biafmato,che genera morbi grauilfimi, & longhif 
fimi , come apoplelfia , parali fia , incubo , cpilepfia , & le- 
targo , & limili : perciò che le fuperfluità de gli humori fi 
ritirano , & fi purgano per le parti piu di dietro del capo, 

& non per la fua dritta via , come doueriano , à far purga- 
re il ceruello per le narici, & per il palato, & il petto à eftir 
pare i catarri , che dal cerebro in quello difcendono . On 
de fe il giacer fupino à i fani è tanto biafmato, quanto mag 
giormentedccelfere negli infermi ì perciò che quello 
filo di dormir fupino, lignifica la debilità di tutti i mem- 
bri j'chc così l’uno non può foftener l’altro. & quando 
fono polli fopra un lato , & tolto fi reuoltano fupini , è de 
i peggiori fegni , che; fiar.o ne gli infermi. Gl’ infogni 
poi che fi infognano , fi dcnno confiderai , fi come ne au- 
uertifce Hippocrate nelle Epidemie, douc così diccrSi dee Tfel 
péfar fopra à quelle cofe che accadono p il fonno, & anco bro 6. 
ra fopra à gli infogni iltelfi . Et per quella caufa non fo noP articel 
dafprezzare, perche alle uolte da quelli fi può conofcer^ 
la paflione del corpo , & gli humori che lo mol diano , co ou 1 6 ' 
me fi può uedere nel libro che fece Hippocrate , & Gale- 
no ancora della cognitione , che fi fa degli infogni. 

Nè minor diligenza ufarà il medico circa il parecchia- 
re il fonno à gli infermi , che à i lini : pèrche , fi co- 
me le altre colè, così anche il fonno , fe non fi fa op- 

F F portuna- 
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portunamentc, molto di datino li porta.U Tonno aduquc 1 
gli infermi, che patifconoinfiammaticni delle uilcere in- 
terne molto nuoce, fpecialmente ne i principi], perche fe- 
condo Hippocrate , il fangue, che per yia del Tonno mag- 
dcfla E §‘ ormente ‘ ntra ne gl’interiori, & fa così, che la infiamma 
pid. alla ti 006 P* 11 to H° & maggiore s’accrefcc. per quella ragione 
5 .parti- * n cos l l att0 tempo fi dentro prohibir dal Tonno, in quanto 
cella, al- fia poffibile gl’ infermi, acciò che tal Tonno non li fìa caufà* 
l'afor. del crefcimenro della infiàmatione.poi anche fi dee guar,- 
x 9 • dar , che gli infermi non dormano ne i principi! delle ac- 

ceffioni ò paroffifmi delle febri,perciò che accadendo nel 
tempo del Tonno, ò il rigore, ò l’horrore,ò la refrigerano!* 
uehementc delle parti efteriori , & che il fangue e il calor 
naturale, & gli liumori uadano in profondo del corpo,eon 
uiene che quelli iftdfi piu pretto & piu torto fi rctirino per 
le uigilie alle parti efteriori: perche altramente le febri co 
gran fatica fi dirtblucriano,&à pena perueniriano al tem 
po della confiftentia,& fimultiplicariano catarri, & erudii 
tadi.perche gli humori non come in gli altri Tonni concor 
rendo al uentricolo,fi concocono , maaccrelciuti piu pre- 
tto reftano crudi . Oltra quello circa il goucrno del Tonno 
'H'I pri fi auuertirìjfc lo infermo dopo'l Tonno llarà meglio,ò peg 
vio afo- gj 0# perciò che in quel morbo, nel quale il lonno dà traua 
delubro o^°’ come i°lcgna Hippocrate , c Tegno mortale , ma Te il 
fecondo ì° nno gioua,non è mortale. 
degli afo 

rum. trattato ;' xxi .: 


Della vigilia . 



T perche un cótrario Tacilmétc fi conofceperl’al 
ri o cótrario: così il Tonno humetta, & la uigilia 
c(ficca,&però da’mcdici fi lauda lauigilia per cf 
ficcare il catarro, & anche quel catarro del capo 


chiamato da’ Greci trip*. Ma quella uigilia quietamente 

fatta 
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fatta & moderata,conforta il calorej&la uirtù naturale, & 
eccita l’appetito. Alcuno potria domandare quanto tem- 
po uuole eflfer quel del fonno,& quanto quel della uigilia: 
firilpondcche circa qucfto non fi può dar ferma regola: 
perche s’ha rilpetto alla etade,alla c6fuetudine,airelferct 
tio,alla gagliardezza del corpo, & alla habitudinc di tutti 
i membri .La vigilia fuperflua è molto nociua, che corró- 
pe la buona temperatura del ceruello, debilita i fentimen- 
ti,fa cafcarla uirtude,& genera cruditade :& cflicca & ar- 
de gli humori ; onde fi caufano le infermitadi melancoli- 
che,fa perder la memoria , & fa impazzire, in fine per coti 
eluder la cola in breue , bifogna sforzarli , che nè il lonno, 
nè la vigilia eccedano il modo,perciò che la vigilia uche- 
tnent.e fecondo Hippocrare nel libro fecondo del uiuer de UKvlti 
gli acuti, genera cruditade , & del cibo & del beuerc . ma moa f»r. 
l’alteration fatta in parte difufa refolue il corpo, & lo fa ef . 

fer come indigefto,& induce grauità di capo . Ilchc^ oy ^* 
piu breuemente nell’ aforifmoterzode! libro lècÓdcCOu^,; 
quelle parole uolfe dimollrare:!! fonno,& la vigilia, fe l’u 

no & l’altra eccederanno il modo, è mal legno. 

> . 

TRATTATO XXII, 

Della repletione , & della ua- 
cuationc . • 

Della Rilettone. Cap. /. 

1 

A Repletione, che ancora è chiamata abon- 
dantia,& pienezza, & fatietà, & moltitudi- 
ne, & da’ Greci **««£/*, & »Air<r/uon» , & »*T- 
6,t, & è quando peri cibi , gli humori 

abondano. & quelli humori quando abondano, è cofa 

F F a con» 
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conueniente à uacuarli , acciò che non ne efcano morbi, 
i quali fi curano con la uacuatione ; dicendo Hippocrate, 
al 2 2. aforifmo del libro fecondo. Quei morbi , che fi ge 
nerano dalla repletione [ ò dalla pienezza , ò dalla molti- 
tudine , ò dalla fatietà ] la uacuatione li cura . perciò che 
alcuna uolta fi impie il uentricolodi cibi ò di beuande, 
che par che uoglia crepare, & piu che non può fupcrar la 
natura, ò la uirtìi che gouerna il noftro coi po . Galeno 
nel libro 1 3 . del metodo curatiuo così dice . Quando gli 
humori egualmente trafe faranno accrefciuti ; fi chiama 
pienezza. & nel fecondo libro della compofitione de i 
medicamenti locali al primo capo fcriue, che la pienezza 
è , quando s’accrefce il (àngue lolo . & quello fangue s’in. 
tende quel , che è impuro, &commifciato con gli altri 
humori. così Galeno fe iftcifo interpreta nel libro della 
pienezza, dicendo :Non èpoifibilc, che nelle uene mai 
fi contenga così puro , & (incero il fangue , che non gli fia 
(èco accompagnata ò la colera , ò la pituita , ò l’humidità 
(èrofa . Onde anch’io ho uoluto che in le altre cofe da me 
primamente dette , ò che dicefli abondar gli humori , ò il 
fangue : perciò che non è mai contenuto nelle uene , che 
non fia mcfcolato con qualche altro humore,ne che fia 
(incero . & tanto dice Galeno . Poi l’abondantia d’un (o- 
lohumore, da Greci chiamato K*K«xypl<t, & da Latini, fu- 
go uitiofo , è , come dice Galeno nel libro x 3. del meto T 
do curatiuo, quando di bile citrina, ò negra, òdi pitui- 
ta, ò d’humori ferofi pieno il corpo, & fi chiama x**«- 
yyiù* ■ fin qui adunque baftarà hauer detto della pienez- 
za,© della repletione . Hor bifogna metterli à dir della va 
cuationc. ' • 


Della 

; , 
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Della 'V ac uat ione . Cap. IL 

ì Quando l’huomo fi troua in fe troppa pienezza , troue 
tà il rimedio col Tuo contrario) che è la uacuatione de gli 
eferementi inutili. & quella uacuatione fi fà à diuerfi mo 
di; hor con l’aftinentia ; hor col uomito; hor con la purga . 
tione del uentre da baffo , lubricandolo con cofe leggie- ' 
re & lenitiue ò purgandolo con medicine gagliarde,& fo 
lutiue , ò uero eradi catiue , che fi prendono per bocca , ò 
con medicine che uacuano per clifteri , ò per loppoile ; 
hor con eftrattione di fangue dalle uenc groffe, che è pur 
gatione piu uniuerfale, fpecialmente abondando effo firn 
gue; hor con le fanguettCjhor dalle hemorroide , quando 
abonda la me laqcolia ; hor con le uenrofe leggieri ò Cec- 
che, ò con le uentefe applicate con fcatificationc,&con 
con le uentofe piccole ò con i cornetti ; hor per fluflo 
di fangue dal nafo, hor per fputo, hor per fudore, hor per 
bagno & (lue, hor per urina, horpermenftrui, hor per iti 
fenfibile cuaporatione , hor per lònno dopo l’aftinentia, 
hor per cffercitij, hor per medicamenti ftenutatorij Se 
prouocatiui del fputo: in fine per via de gli atti venerei, 
che fono uacuatione de gli eferementi utili . Di ciafcuno 
de’quali ordinatamente parlarono ; cominciando fecon 
do il noftro propofito , dall’Aftinentia . 

Dell ’djlinentia . Cap. III. 

- Con l’aftincntia adunque, la quale da’Latini c chiama 
ta Umilmente abftinentia & inedia , & da noi digiuno & 
dieta, fi uacua il coi po così fano come infermo : & non da 
perfe, ma per accidente, non intradoli alcuno alimento 
nel luogo di quella cofa che s’è uacuata.Et quella aftinen 
tia fi fà in doi modi, prima quando niun cibo ò niuna be- 
uanda fi prende , poi quando fi prende fe non quel tanto 
che bifogna & che baila alia conferuatione della uirtù.& 

niuna 
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niunacofaè,chepiugioui&àifani, &à gli infermi che 
la opportuna dieta & aftinentia. perciò che i làni non co- 
sì facilmente incorronone i morbi, ufando à tempo coni 
modato l’aftinentia. perquefta ragione beniflìmo diifet 
Plinio, al capo v. del libro xvi i i.chelatcmperantiaò 
uer modeftia nei cibi, èmoltoutiliflìma.&primadi Pii 
nio Hippocrate noftro maggiore , nel v i. dell’epidemia 
alla particella 1 1 1 i. afor.ao. che il ftudio della fanitade 
è non fàtiarfi de* cibi . Quelli anche che fono dal morbo 
afflitti, così alle uolte gióua raftinentia,che per quella la 
piu parte eflo morbo fi efpulfa , Ma nel conftituire ò ordì 
nar raftincntia,confideri di ligentemente il medico ; qua 
li fiano quei che la poflono tolerare, ò nò. perciò che re- 
ttificando Galeno nel fecondo libro de i temperamenti , 
quei c’hanno le uene ftrette , hanno poco fangue, però 
ne anche poflono tolerare la longa aftinentia: & quei che 
al contrario le hanno larghe , quelli tali hanno abondan- 
tia di fangue , & fenza nocumento fi attengono dal cibo. 
Tra gli infermi fopportano longhiflima aftinentia, quei 
che l'pno pieni d’humori crudi, eflendo nutrito il corpo 
de gli ifteffi fughi crudi, quali in fe contiene, che bifogna 
dir tanto? faftinentia non fi dee ufarc fe non in coloro 
che fono di forze piu gagliarde , & ne i morbi difficili da 
maturare . Si come adunque l’aftinentia fatta à tempo & 
in coloro nei quali bilògna, dà giouamento mirabile: 
così fatta fuor di tempo, & in coloro àchi non conuie- 
ne , grandemente è nociua . l’aftinentia fi fa fuor di tem- 
po, quando la uirtudeiftefla è debile, & il morbo è facii 
le da maturare, ancora quando quei, che la denno tolera- 
rc , faranno alquanto piu colerici , & hauranno il colore 
fuo piu inchinato alla natura di luogo : percheall’horaac 
cendelefebri,& genera fughi piu colerici ,& piu pieni 
d’amarezza , & mordicationi frequenti del cuore ò del 
ftomaco, & una inquietudine , & tutti gli eferementi piu 
- / acerbi 
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acerbi & piu maligni, l’aftinentia in un corpo pieno fa , 
quelli beneficij, lofcufala maggior parte di nonlbpra- 
uenirli nè dolor di capo , nè febre , riè catarri, nè altri ma 
li d'altra forte,& ch’è il più, io fcufa di tuor medicina, & 
gli alza lo intelletto, & li dà buona memoria, & è caufa & - 
origine d’ogni uirtudc, ches’acquifta : ai contrario la era 
pula,& la ebriachezza caulàno, come s’è detto nel tratta- 
to X.del uino,ogni indilpofitione,ogui difordine,& mol 
te forti d’infii mitadi . . . 

' ; nel vomito . Cap. mi. 

* 11 vomito uacua il noftro corpo talmente che la natura 
confcgùHce non. poco utile, perciò che quei che fpelfe 
UOlte uoinitano, la maggior parte & quali Tempre fono fo 
liti elferfani . perche il uomito butta fuora non folamen 
te la colera, ma anche il flegma ; & fa quell’effetto, che il 
uentricolo non fi impic di cattiui humori : onde anche il 
capo ideilo non poco fi fubleua.il uomito poi è utile 
fpecialmente à i pieni, & à tutti i colerici, fe fi fono trop- 
po impioti, ò fe hanno malamente digerito: perche fe s’è 
melTo per la bocca piu di quel che fi polfa digerire , è peri 
colo che non fi corrompa. &èpiu utile d’inuerno, che 
d’eftade , per elfere in quel tempo il flegma piu copiofo , 
& perche abonda piu la grauiti del capo, non è utile à i 
grafli, ne à i debili di ftomaco. & quando alcuno fi fente i 
rutti acidi con dolore &grauità di precordij, inconta- 
nente fi dee ricorrereà quello, gioua ancora à chi bolle 
il petto , & à chi fpclfe uolte abonda Ja faliua , ò à chi ha 
naufea, ò à chi flrafonano le orecchie, & à chi lacrimano 
gli occhi, & à chi ha amara la bocca . & fi come in fanita- 
de è fpelfo neceflario à i colerici, così è ancora neceflario 
in quelle infirmitadi, che fono caufate dalla colera.onde 
èconuenierue à chi è mokftato inanzi alle febei , dal 
freddo & dal tremore, & à chi patifee il mal della colera, 
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& a chi diuenta matto con allegrezza, & à gli opprefli dal 
mal caduco : ma ne i mali acuti, come in la colera, & in la 
febre acuta in l’hora del freddo non fi ha bifogno di me- 
dicamenti piu afpri, come bifogna in le purgationi perda; 
baffo . Si balta à tuor per uomitare quel che sé propolto 
per i'fani. nei morbi longhi poi & faftid ioli, che fono, 
fenza febre , come è il caduco & la infania , buona colà, è., 
l’tifar lo elleboro bianco : & d’autunno piu tolerabi Imeni 
te fi dà che da altro tempo . Et fia che fi uoglia, chi ha daj 
purgarli ò per uomito, ò per da baffo, bilògna,come dice 
al 4.. li Hippocrate , humettarfi il corpo col cibo ò con la quiete. 
bro dclli Ma quello s’ha da làpere che ogni purgatiuo mcdicamen 
afor.all' tò, che fi prende per bocca à quella intentione, Che pur-, 
afo. 15. ghi ò per uomito, ò per feceffo, fempre non gioua à gi’ia 
fermi , ma fempre nuoce à i fimi. Quante uolce poi fia ne-; 
ceffario à vomitare, lo infegna Hippocrate nel libro pri- 
mo della ragion del viuere ne i morbi acuti , doue fcriue 
in quello modo : Meglio è , che colui, eh’ è affuefatto à uo 
mitare ogni mefe , faccia quello per doi dì continui , che 
interponer quindici dì: perche così il fecondo giorno 
fcaccia fuora le reliquie del dì precedente . Et in un’altro 
luogo : Chi uuol uomitar la mattina, dee mangiar del ra- 
uanello. Si beuer dietro dell’acqua tepida, ò la dccottion 
d’hiffopo: Si chi uuol vomitar due volte al mele , farà me 
glioàcontinuarperdoi dì, chelìar fin nel quintodccimo 
dì, fc non fuffe che tal dimora aggrauaffe il petto. E pe- 
rò fopra ogni colà daiguardarfi , che colui , che uorrà llar 
fimo. Si peruenirealla uccchiezza felicemente , che ogni 
dì non habbia à uomitare : perciò che la frequentia Si 
l’ufo continuo di quello, induce lòrdità, nuoce alla uilta, 
dirompe le vene del petto & del polmone i corrompe! 
denti , 8 i commuoue dolori di capo, fpecialmcntc fe non 
uengono dal uentricolo . Nel prouocare il.uomito, atten 
tamente auuei tifica il medico , quali fono quei , che fono 
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facili j & difficili al uomito. perciò che quei che uomi 
tano difficilmente , non fi denno conftringerc al uo- 
mito,ma piu prefto fi denno purgar per fecefTo. diffi- 
cili poi fono & inetti al uomito quei , che fono medio 
cremente groffi & graffi , & c’hanno il petto ftretto : & ai 
contrario fono facili & idonei quei , che fono macilenti 
& fecchi , & c'hanno il petto largo . Le quali cofe à vna à 
una Hippocrate con quella breuiffima fententia uolfe fpia . 
nare, nel y i . aforifmo del libro 1 1 1 1 . 1 magri , & che ta-f 
cilmente vomitano, conuien , che fi purghino per di lof 
pra : ma quei che difficilmente uomitano, & che fono m<} 
diocremente carnofi , & graffi, per di lòtto, poi fono ancò 
ra alcune cofe che fi gettano fuora per uomito , che accu- 
ratamente il medico ha da confiderare : perche da quelle 
può predir molti fegni , fi come anche da gli eferementi 
del uentre, come chiaramente ci infegnò Hippocrate ne) 
libro fecondo de i prognoflici, all’aforifmo xxxvm, 
& ne i feguenti . & con quali forti di medicamenti fi de<} 
prouocare il uomito, fi ha da cercarne i libri medicinali} 

Della purgai ione per di fitto . Cap. Vi 

La purgatone per di lotto anticamente fi faceua cor 
uarij medicamenti :& quali in ogni fpecic di mali dauanc 
lo elleboro negro , ò la filicula , ò la fcaglia di rame , ò i 
latte di lattuca marina: & tolleuano una goccia di quelle 
latte, & l’impaftauano col pane , & purgaua abondantc- 
mente:ò ver tolleuano il latte ò d’afina , ò di vacca, ò 
di capra , & giuntoli un poco di fate lo coccuano alquan- 
to^ poi leuauano uia quel ch’era accaggiato:& quel 
chelircflauacomefero,lofaccuano beucre. Et perche 
fuole accadere, che i medicamenti offendono lo lloma- 
co, l’aloè fi dee aggiunger quali in tutti i purgatiui , per- 
che è gratifsmo allo ftomaco ,& corregge l’impeto dei 
medicamenti furiofi, & purga lentamente & fenza mole- 
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ftia. quelle purgationi fi fuolcno fare , quando il uentrd 
se ttitticato, & che per quella caulà nafeono inflammag-* 
gioni , caligini d’occhi, dolor di capo, & altri mdli fìmilt 
hi le parti di l'opra. A’ tempi nollri fi tifano medicamenti 
molto piu manfuerijde’ quali fi può legger copiofamente 
appretto à i prattici di medicina, fpecialmente appreflo à 1 - 
Mefue, &à quel, che dopo lui hanrto Icritto. però non 
ftaremo qui à raccontarli. Ben potremo dire, che nella 
mala habitudine i chiamata da Greci kuk^uU, & quando 
il corpo abondad'htimori uitiofì, l'ufo della purgationc 1 
dcluentre fi dee feguire: & per quella caufaà i fani, che 
non fono oppreflì dallabondantia de glihumori u'rtiofi , 1 
non fi dènno dar per bocca i medicamenti purgatiti : del’ 
aWafor. che nc auuisò Hippocratecon quelle parole: Quei c’han 
3 6 ‘ del no la fanità del corpo , fe fi uac-uUno per medicamenti , to’ 
l^ r01 ‘ fto fi debilitano .& in un’àltio luogo: A quei c’hanno le 1 
fordeTli carn ’ f elleboro è pericolofo; pèrche hHpafmare . 
bròj. Quelli adunque c’haranno bifògno di medicamento pur 
gatiuo, fi sforzeranno, prima che fi ino idonei , -alfa pur- 
gatione. & idonei fi faranno primamente, fc faranno aper 
ti i meati, per i quali fi ha à far la purgationc de gli hutno 
ri , ne che fiano impedit i da alcuna oppi lattone : la qual 
cofafipuò con bagni, & con cibi humcttatiui, & lattatiti, 
'j^ellib. & mollitiui, fecondo che dice Hippocratc nell’Epidemie: 

6 . alU Et fe uorretc, che colui c’ha beuutorellcboro, fipurghil 
pan. 5 . piu pretto , commandateli che fi laui, & che mangi . Et iti 
&l'afo. un’altro luogo: Qacichecon l’elleboro non-faeilroc&ter 
a8, perdi lòpra lì purgano,! corpi loro dennocttei’ Immetta- 
ci ' del 11 con Cl 5 ° P' u copiofo Se con quiete, inanzi che prencht- 
libro^.. n0 *‘ l purgationc . Et fe ti faranno h umori gròtti & vilco- 
fi, che molcttino, lanà neeettario,che fiano incili & a ttot 
tignati.: perche così iti anno piu pronti ad c fière efpulfa- 
*^l 9 ■ ti :i4che con quefte paiòle uotte dimoftrare Hippocrate : 
Mro ' d * <o: P , ‘> c ì uart do alcuni gli uuol purgare, bifogna,chc fiano 
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fatti fluidi . & fluidi faranno , elfendo aperti tutti i meati-, 
elfondoanchc incidi, «iflerfl , & aflbctigliati gli humori 
groffi & vifeofi, fe ue nc faranno . pelò quando gli hunió 
ri g; alfi & vifeoiì farannoda effer purgati ,, prima fi deue* 
ranno incidere, aflottigliare, & preparare , che flano faci- 
li da vacuare, poi quelli humori, che faranno-fottili,elfen 
dofacili da uacuate & mobili, non hanno biibgno di pre 
parjatione:perche effondo così lottili & mobili facilméte 
trapalfano ogni forte di meato anche che fia molto ftrcu 
to,& fenza fatica lì tirano dal medi caoìento, che ha fòrza 
purgatiua. Poi ancora fe gli humori colerici & lottili abó 
daranno nel corpo, non hanno bifogno di preparatone, 
che fi faccia per uia di decotti òdi liropi: perelferdi pro- 
pria natura pronti & facili àuacuar lì. il -che Galeno nei 
xmr. libro del metodo curatiuo mani fedamente con 
quelle parole inoltrò, dicendo. La uacuatione della bile 
flaua, c facile ; ma piu è difficile quella della pituita , Se 
fpecialmente di quella eh e piu graffa, & piu uifeofa, & 
piu ancora della bile negra: & però hanno bifognod’àiu-, 
to di medicamento purgatiuo. Per le quali parole lì fa ai* 
fai chiaro, che la bile per effer fonile & mobile, è tanto fa 
cilc da elTer uacuata , che alle uolte ancora fi può uacuar 
lenza aiuto di medicamento purgatiuo. Hippocrate anco 
ranci libro della natura hurrana, aliai dimoltra la facili- 
tà della bile da clfer uacuata, mentre cheinfegna , che 
ogni medicamento purgatiuo, quando ha tirato l'humor 
famigliare , & uicino, & fimilc, tira incontanente labile 
per clfer facililfima da tirare. Onde piu chiaro che il So- 
le, lì mantella, che Auicenna del tutto s’inganna inlìeme 
con tutti gli altri medici della nollra età , che feguono le 
opinioni di quello, che infegnano, che lì fà la preparato- 
ne della bile & di tutti gli humori facile alla efpullìone, 
la qual preparatone elfi chiamano concottone, ò dige- 
ftione,comc diremo di cjuì à poco -, elfcndo che quelli hu 
.. . GG 2 mori 
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mori fi fanno piu groffi . quando è chiaro , che gli humori 
tanto piu faranno parecchia» alla dpulfione , quanto piu 
faranno fatti lottili ; & al contrario tanto piu intubili, 
quanto piu faranno groffi. Ma gli humori crudi fe fono 
fermati in qualche parte, non (blamente non fi denno 
muouere,ma manco fi denno vacuar con medicamenti 
purgati ui, ma fi dee afpettar la perfetta concoftione . per 
ciò che dopò la concottìone habbiamo la natura iftelfa, 
che pretta aiuto alla uacuatione; che quella -difeerne gli 
humori, &elpullà le fuperfluitadi , ma fe quelli humori 
fono in colmo, cioè fe fono in piu uehemente moùimen 
to , & fe da vna parte all’altra fono agitati, la concottione 
non fi dee allettare i ma incontanente fi dee far la uacua- 
tione per medicamenti purgatiui , inanzi che la uirtù del 
corpo fi dilTòlua ò debiliti ò inanzi che il calor della fe- 
bre accrelca, ò innanzi che gli humori, che fi uacuano per 
il corpo, non cadano in qualche membro principale, per 
ciò che la natura aH’horacomc dalle furie agirata , non 
può così bene fare i fuoi mouimenti .però ha bifogno di 
qualche medicamento che li porga mano, & che la drizzi 
à i meati efcrctorij. La qual cofa Hippocrate pieniffima- 
mente uolfe dimollrar con quelle parole, dicendo. Bifo- 
fbr 8 na rosicar, (cioè purgar con medicamento purgatiuo) 
kbro i * c co ^ e roature > & concotte, & muouerle , non quelle, che 
fono crude; & non ne i principi), pur che non fiano in col- 
mo ; ma la maggior parte non fono in colmo. Et in un’al- 
i o i . tro luogo.Bifogna medicar(cioè purgar con medicamen 
iel ro purgatiuo ) ne’ morbi acuti , fe la materia è in colmo , 
°4 m nel di medefimo : perche il tardare in tali morbi è mala 
al 14 . a - co &* ancoi a . Bilbgna nelle acuti paffioni rare uolte & 

fo.delli-ne i principij ufar le medicine purgatiue : & quello fi dee 
bro i. far non fenza confidcratione . La concottion poi, addu- 
cendo per tellimonio Arillotele al fettimocapo del li- 
bro quarto delle Meteore, è una perfettioue,che preuie- 
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ne dal calor naturale, & proprio per le qualità palfiue,Iequa 
li à ciafcuna cofa fono la fua propria materia: cioè la cócot 
tioneèun’attione del calor naturale, che fa in le qualità 
pafliue. & à dirlo piujchiaro , è una alteratione che fi fa dal 
calor natiuo del corpo . Galeno ancora fopra al primo li- 
bro delle Epidemie alla fecóda fettione dice, che 1 a cócot 
’tione è di due forti > una di quelle cofe che fono fecondo 
la fua natura, come è quella concottione ,per la quale il 
cibo nel uentre fi concoce j ò nelle uifcere & ne i uafi l’hu 
morcheiui fi genera , onde ciafcun membro fi nutrilce. 
l’altra forte di concottione c l’alteratione deH’humor,che 
genera il morbo,da altri chiamata maturatone . per que- 
lle due concottioni , che fono alterationi , fecondo Gale- 
no al capo V. del libro V. delle facultà de’fimplici medica 
mentijìn quello s’accordano, che tutte due fi generano dal 
calor natiuo,& anche da fimil calore efteriore s’ aiutano. 
Et eflendo,che gli humori biliofi per la maggior parte, co 
me dice Galeno nel commento fopra l'aforifmo ; z.del li- 
bro fettimo, generano morbi acuti, & che tato fono in col 
mojrare uolte in quelli alpettiamo la concottione . ma in- 
contanente, fe niuna altra colà li oblia, li purghiamo dan- 
doli medicamenti purgatiui, per ellèr tali humori Tempre 
mobili, & per efier pronti ad obedire alla uacuatione,& co 
sì non è pericolo che à i meati ftretti s’accollino, come fa- 
riano i pituitofi, & grolfi. Et fe alcuno opponclfe,dicendo 
fecondo Arinotele nel capo fettimo del libro quarto del- 
le Meteore , che le cofe che fi concocono , diuentano piu 
grolTe : noi gli rifponderemo che è bene il uero, che tutte 
le cofe che patifcono del caldo, cioè euaporando l’humi- 
do fottilei pareno ingrolfarfi alquantornondimeno non fi 
dee concludere che la fottigliezzaobfifte alla uacuatione, 
& che la groflezza gli debbia elfere utile: ma quello piu 
pretto fi ricerca, che la concottione bilògni all’eipedita ua 
cuatione,la qual non può fuggire una certa grettézza. & fe 
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così non condudctc> farete conttretto à confettar, chene 
anche la pituita cotta è idonea alla uacuatione,pcr clTer di 
tentata piu grolla per uia della concottionc. Onde il 
medico lì sforzai à , quando vora far la uacuatione de gli 
humoi i, che habbiaà purgar quei fidamente che al corpo 
fonomolefti. Verbi grana fe la pituita abonda,& moietta 
il corpo , bifogna pur à ogni modo uacuarla : & fc la bile 
citrina, ò la negra lo moietta,!] allenerà dalla pituita, & fi 
uacuai a quella bile, che molefta:& fe la, parte ferofa de gli 
humori abondarà, anche quella bi fognari elfer uacuata . 
perciò che la purgatone fecondo Galeno , niente altro c, 
che uacuatione de gli humori, che per fua qualitimolcfta 
no il corpo,&quì fi dee cófiderar la qualità de gli humori» 
che fi hanno à maturare, cioè qual forte d'huraori,ò quale 
humore fia da uacuare.Della qualitade adunque degli hu 
mori che denno elfer uacuati , non della quantità fi deuq 
hauer cura : come dice Hippocrate al a 3. aforifmo dei li- 
bro i.QuelIecofe,chefiuacuano,non fono da cftitnar 
per la moltitudine, ma perche fi uacuano di quella’ forte, 
come bifogna uacuare,& lo infermo facil méte il tolcra;& 
quàdo bifogna uacuarc infino al mancaméto dettammo, 
anche quello fi deue far,fe lo infermo lo tolcrai à.ll mede 
fimo dice nel fecódo aforifmo del libro, r. Nelle turbatio- 
ni del uentre , & ne i uomiti lpótanci,feie cofe fi purgano, 
come bifogna, che fi purghino, quello gioua,& gl’ infermi 
facil mente lo tolerano;fe anche nò , al contrario, fimilmè 
tc ancora la uacuatione de i uafi fe fi fa come fi deue fare, 
quello gioua,& facilmente lo toleranoife anche nò, al con 
trai io. però bilògna hauer riguardo & alla regione, 8c al 
tempo, & alla etadc,& à i morbi,ne i quali bifogna far que 
tto,ò nò. La regione adunque, doue uiuono quei che riccr 
cano la uacuatione del uentre,è da efìfer fpcculata dal me- 
dico:perche fe ella farà fopra modo calda, impedirà la pur 
gationcipcrchc tirata gli humori alla parte citeriore, che 

• x 

e 


Digitized by Google 



•DELLA PVRGATIONE. 239 

è contraria à quella, alla quale tira il medicamento . & nel 
laifteffa regione per il caldo acf che circonda, le forze fi 
annichilano. & tantopiu poi per quello 1 ifpetto la regione 
deue elTer confederata dal medico, perche pare, che alquan 
toconfcrifca alla notitia dcll’humor che moietta. come 
che in region calda la maggior pai te gli immoti caldi fo- 
prabondano ; & in region fredda i freddi, poi fi dee confi- 
deiare il prefente tempo deiranno,per effere aduni tem- 
pi , nc i quali à dar purgatone è cola temeraria : perche fe 
d’inuernoj nel qual regnalo immoderato freddo, darete 
medicamenti purgatiui ; non poco gli nocerete : d ucro fe 
d’efhde, nel quale il g-an caldo affligge i corpi , il niedefi 
mo danno li darete. Et feben l’uno & l'altro tempo è me- 
no atro alle purgationi,pur quello di eftadc èpiu riociuo: : 
p'ereflTer la natura arfa,& per non tolerar quell'acrimoniaj 
che ficaufada i medicamenti purgatiui. & anche fi può ag 
giungere, che anche la natura iftefla per il caldo già fatta 
debile, per la pm gatione maggiòrmentè fi diflòlue. molti 
adunque che fi fono purgati in quefto tempo cafcano in fe 
bri,& le forze del tutto li fonò diffipate . Onde fauiamen- 
tc da Hippocrate fu dettorSottoalcane, & inanzial cane, 
difficili fono i medicamenti purgatiui. Mi il tempo piu ac 
commodato à far le pu: gationi,come è anche al cauar fan- 
gue,fuole efter la p ima aera, per efTerc in mezo d’ogni cc 
ceffo, il che è anche'confirmato dallo iftdfo Hippocrate, 
che in tal modo fcriue: A\hiconuicn la pui gatione con 
medicamento bifog'napu garqiicfti di piimauera. D’m- 
uci no adunque, fi come dice Hippocrate nel libro della na 
turahumana,in l’Iiuomo la pituita ‘s’accrefce, di primauera 
il fanguc, di eftade labile citrina, & d’autunno la bile ne- 1 
gra.onde fe d’inuerno i morbi regnano, la maggior parte 
faranno pituitofi : & fed'ettade, faranno biliofi:talm onte 
che in quefta piu fi daranno i medicamenti che purgano 
la bife,& in quello quei che purgano la pituica.L’età anco 
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ra non fi deue preterire, la quale impedifce alleuoItech« 
non diamo medicamenti purgati ui. perciò che i fanciul- 
li, che ancora non hanno compiuta la perfettione giuda 
delfuocrefcimento,in modo alcuno non fono habili alle 
purgationi .fe adunque i fanciulli hauerannoftitticità di 
uentre,fi aggiungerà un poco di mele nel fuo cibo,ò ucro 
fc gli darà fecondo Paolo Egineta al fettimo capo del pri 
molibrojla refina del terebinto, che fia quanto è un gra- 
no di cecere.con fimile ragione i uecchi manco fono da ef 
fer moleftati con medicamenti purgatiui, Ipecialmente 
quando hanno perduto del tutto le fue forze. Oltra di que 
ilo bifogna, cheli medico ponderi bene l’etade circa al 
rououere il uentre, perche molto gioua quella etade alla 
notitiadeirhumorche moleda:perhauer ciafcuna etade 
i fuoi morbi, i quali per ordine fono commemorati da Hip 
pocrate nel libro quarto de gli aforifmi . da i quali facil- 
mente fi conofcono quei che generano gli ideili humori: 
talmente che il medico potrà congietturare prontamente 
quali medicamenti purgatiui fiano da dare . Oltra tutte 
quede cofe adunque biìogna ancora guardar la Ipecie dei, 
morbo, perche da quella fi può hauer la cognitione deli’ 
humor nociuorcome che la terzana, fe così uenirà la forte, 
fi caufa dalla bile ci trina,che eccede il modo, la quartana 
dalla bile negra, & così il cancro, la quotidiana dalla pitui 
ta,& Umilmente ciafcuna altra fpecie di morbi . Onde 
beniflimo ne gli aforifmi diffe Hippocrate . Bifogna ha- 
uer riguardo & alla regione,& al tempo, & aU’etade,& à i 
morbi, ne i quali conuenga far la uacuatione,ò nò. Sopra 
ogn’altra colà poi, fi come in tutte le altre uacuationi,così 
fpecialmente nella purgatone del uentre le forze dell’in- 
fermo fi denno confiderarerperche tra tanto che tolera, & 
non s’affatica, fi deue tentar di purgar l’humoreabondan- 
tc : ma quando fi debilitano effe forze,ancor che gli redi 
no qualche poco di fuperduitadi , bifogna' guardarli dalla 
v 1 * • uacua- 
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vacuatione : per hauer deno Hippocrate , come qui poco 
iaauzi i’èdetco, all’aforifmo. 3 3. del libro primo. Quel- 
k co (e 3 che fi uacuano, non fono da cftimar per la molti- 
tudine, ma fc fi uacuano di quella forte come conuiene, 

& che gl’ infermi facilmente il col erano . Se quando an- 
che conuien purgare in (ino al mancamento dell’animo, è 
qwefto da fàre ;I purche lo infermo il pofTa tolerare. Le 
purgationi uchemehti in conclufione , & quei medica-, 
menti che fi parecchiano.con una qua/i rabia da Scita ò da 
Tartaro,» deuonb fuggire & odiare . perciò che fenza che 
fopra modo debilicano le foize, ancora mirabiiihème nuo 
ccnoal uenrricolo - In vlthnò nei feceffo dd ucntrev 
gli eferementi dieffo uentre, dal medico diligentemen- 
te denno eflcr confiderati : perche dalla confiftentia loro, 

. Se dall a qualità, 8c dai colore, fi panno conofeere, Sepre- 
conofcere uaric cofe , come abondantemente dtmoftrò 
Hippocracenel libro fecondo dei pronoftici , ali’aforif- 
mo 1 3 . & ne i fequenti , 8e ancor Galeno nel libro primo 
delle giudicaùoni ai capo undecimo. talmente, che non è 
cofa necefiariain quello luogo profeguir piuiniongoo- 
gni cofa, hauendo già ordinatamente i prefati autori in- 
legnato ciacfuna cola . Et quanto apparti ene al le in u ca- 
tioni de gli eferementi , fi dee fapcre , che quefte murario- 
' ni de gli eferementi nelle feorrenze del uentre giouano, 
fecondo Hippoaate, fele mutationi non fi conuertono^ r 4* 
in male, li che piu apertamente in un’altro luogo uoife^ r,<fc * 
dimoftrar con tali parole . Gli eferementi negri , come è Ubr0 
il fangue, negro che uengono fpontanei,ò con febre,ò fen Ji i zx x 
za,fono maliffimi : Se quanto piu colori , & peggiori fàran /òr. del 
no , tanto è peggio : Se infieme col medicamento purgati-Mro 4. 
uo , è meglio : & quanto piu faranno i colori , tanto man*, 
co male farà . Si fuole ancor far la uacuationeà un’altro.' 
modo per di lòtto per uia de’difteri, che fono hor molli, 
Selenitiui>hor afpri , Se gagliardi i hor mediocri, Seleg-, 

HH gierii 
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gieri ; hor'aftrettiui , & ftittichii horlàuatiui, &com- 
preflìui contra i Aulii di uentre : de i quali clifteri chi uorri. 
ucderne copiofamente , medefimamente come anche de 
i medicamenti purgatiui, fi cercaranno tra i noftri prattici 
di medicina moderni . Similmente fi ufano delle foppo- 
fte di tante forti , quante quafi anche i clifteri . & quelle 11 
uederanno defcritte apprelfo à i detti auttori, à che fine 6» 
ufino, & in che forte di male. ■ : -'I 

DelSalaJfo. Caf. VI. ' ' 

■. A v un’alrro modo ancora fi fa la uacuatione uniuerfale 
di tutto’l corpo con la flebotomia , cioè col falaflo , che h 
il cauarfangue dalle uene grolfe,&conferifceài fani,che 
troppo abondano di fangue , fpecialmente gioueni , & di 
buona compleflìone, & nel tempo della primauera,&ia 
region temperata, in ogni morbo acuto . à che modo poi» 
ò poco alla uolta,ò tanto, che per deliquio d’animo fica-i 
da in terra , ne fa un libro Galeno i il qual , fe ui piace , po 
trete difcorrere . 11 falafio adunque eftendo conuenieo- 

tiflìmo rimedio della pienezza del (àngue , prima s’ha da 
confiderai & la quantità, &iaqualitade . perche quan- 
to piu fi fente l’huomo graue , tanto piu fi manifefta , che 
la pienezza è accrefciuta . & la qualità della pienezza fi co 
nofce parte da i colori, parte da quelle colè , che fono con 
giunte con la natura de gli humori . & il làlalfo fi dee fare 
lènza dimora,quando ui è il dolore tenfiuo, pur che li fia* 
no le forze gagliarde . Ma fe la graue pienezza è moie- 
tta, non fempre fi deue fare il falalfo , come Galeno diffu- 
fiflimamente infegnanel libro dei modo curatiuoper il 
làlalfo , & anche non (blamente quando ui è la pienezza, 
gioua il falalfo , ma anche lenza eifa pienezza in principio 
della infiammatone , che è caufata ò per qualche pcrcof. 
fione,ò per qualche dolore, ò per qualche debilirà de i mér 
bri: come che il dolor tira à fe il fangue, & la debilità de i 
• j ' • . * meni- 
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membri genera fpeSTe uolte la infiammatione, fenza la pie 
Jiezza del corpo . così quando il mal farà grande , ad ogni 
modo faremo il falalTo , ancor che non ui fia nel corpo la 
pienezza» considerata però l’etade » &le forze* 11 che 
Hippocrate uolfe dimostrare con quelle parole. Ne i 
morbi, acuti cauarete il fangue., fe il morbo paruehe- 
mente, &fg l’età dell’infermo è fiorente, & che li fia la 
fortezza delle forze . L'etade adunque fempre debbe ef 
fer considerata nel cauar ilfangue :cheà ì fanciulli in fi. 
no à i quattordici anni non fi dee cauar Sàngue , come ne 
anche à i uecchi dopo gli annifettanta, eSTendo mal ga- 
gliardi , & hauendo poco Sàngue , & fe in tale etade Sàran 
nofanguinofi , & robusti di for ze , richiedendo così il 
morbo , anche gli cauerete il fangue . Onde non Sòlamen 
te fi confiderarà il numero de gli anni , ma anche l’habi- 
to del corpo: perche ue ne fono, che anche nei fefant* 
non tolerano il falalTo , il qual però tolerano quei di fer-. 
tanta. A i fanciulli poi non fi dee trarre , il fangue, per que 
Sla ragione , che la fuSlantia loro piu facilmente d’ogni al. 
tra età fi digerisce , & fi diSIolue , per eSTer piu humida che 
tutte le altre: onde manco tale etade habifogno d’aiuto 
uacuatiuo , hauendo donde da per fe naturalmente fi ua.; 
cui . Nè con minor cura il medico oSTeruarà le forze del 
patiente . perche quando li fono gagliarde le forze , & gli 
fia la neceSfità del cauar Sàngue audacemente fi cauaràil 
fangue : fe anche è altramente, niente òpoco di fangue 
fi cauarà . Quando adunque è di bifogno di molta 
uacuation di fangue , ma che le forze fono piu debili, 
che non pollino tolerareil falalTo , all’hora , fecondo Ga- 
leno al manco è meglio partire il cauar del fangue . Si 
può però alle uolte trarre il fangue fino al mancamento 
dell’animo, cioè nelle febri ardenti, & nelle piuacute, 
nelle infiammationi & dolori uehementilfimi , fi come in 
fegna Galeno manifeilamente nel commento fopra al 

HH a 23 . 
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sj. aforifmo dei libroprimo . Perciò che fc ri&ìk? feBfì 
piu adurenti fi catta il fangueinfino al deliquio dell’ ami 
mo , Thabito di tutto’l corpo incontanente fi refrigera, & 
latebre s’eftingue,&à molti ancora il uencre fimaoue^ 
& da fua porta fi purga , confluendo à quel luogo da tufi 
ta’l corpo gli humori-: & uengono fuora i /udori . Ognu^ 
no poi conofce , che nelle innammartoni uehementi Al- 
ine con ferifee quelfalaflb cheli fò fino al* mancamento- 
dell’ animo : percheper tal uia la* copia del fatTguefèr- 
uente /fi uacua; & la parte partente fi refrigera , & fi pro- 
hibifee che- la moltitudine del /angue fetuente- non ca- 
da (opra à qualche membro principale . Nei uefte-i 
mcnti/fimi dolori Galeno- nel-luogo preallegato, niun 
maggior rimedio fTOua, che la uacuatione che lì fa infi- 
no al mancar dell’animo .- Si deue però d irti nguere, fe j 
fi® di bifogno cauare il fangue , ò purgare in fino al deli-' 
quio dell’animo. Et è utile mentre che fi causai /àngue 
al deliquio dell’ànimo , che il medico auuertifca alle di- 
mi nu rioni de i poi fi r toccando erti poh? , mdntre chean-- 
cheil fangue efee fuora , acciò- che aH’improuifà infilo-- 
go del deliquiodeiranimo , non li fia la morte . Nel ca-'~ 
uatr /àngue , anche fi confiderà l’habito naturai del cor- 
po : perciò che quei c’hanno- groflé le tiene, & quei che 
nó fono troppo magri*nsdi color Bianco, nè di carne d'eli 
caca & tenera, quefti tali con piu audàcia falafiàremo , & 
piu abondantemenre- : & quei che fono contrarii , cioè 
quei c’hanno poco /àngue , & c’hanno la carne piu tranfpi 
rabile y dr che /ònodi rara teftura, fifalaflàranno piu par- 
camente .Ne i flufli di uentre, & anche nelle hidropu 
fie fi guardaremo del fala/To , per e/Terc il fangue tefo- 
ro della uita. Nè è da /prezzarla regione . perche le 
dia farà molto calda ò fredda , ella non teiera copio-, 
fa uacuatione: perche quella fredda refrigera maggior- 
mente il corpo/ già per inanzi da larga uacuation del- 
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fangue refrigerato , offendo infieme eoi fangue «feico 
anche il calor naturale : quella poi , perche per i 1 foo ca- 
lore diffblue le forze , & difeopré gli humori . Con 
quella ifteflà ragione il tempo deM'eftate,& quel dell’ 
inuerno al felaflò non fona idonei, ma il tempo piu acr 
eommodato al cauar (àngue, è iiprincipio della prima- 
nera : il qual tempo è vguale & temperato ; & così nè è 
troppo caldo * nè troppo freddo. Di qui proccde r che 
ne gli aforiftni così fcriffe HippoCrare: Quei che dalle d 4 7-*- 
Hene gioua cauarfi il (àngue, dtprimauera bifcgna 
kflàrli; òcon medicamento purgatiuo purgarli . Ol- ° 7 ‘ 
era di quello Galeno nel libra del modo curatiti© pei* 
uia del falaflb, narra hauer curato molti podagrici , 8t 
inuiluppari in altri morbi » facendoli il (àlaffò inprin-4 
«pio della primauera v- Quanto appartiene all’hora-’ 
del giorno r nel quale li fa il falaffò, lì dee fapere , che 
à cauar iU (àngue r conuiene l'hora della manina pfo 
che ogn’altra , così però , fecondò Galeno nel prefetti 
luogo T che non (libito lìano gl’ infermi eccitati dal Imv 
rto,ma>li lìa aperta la uenayche giiauami per un’ ho 
ra diano fogliami. Ad alcuni ancora conuiene caua- 
reif (àngue , quando hanno, fatto qualche colà di quel- 
le che fono Ibi iti à fare ©' nelle feuole,ò* nelle botte- 
ghe , ò' in palazzo ò nellje fue cafe . Ma à gl’infermi 
niun tempo èdiffinito del cauarli il fangue. pero ne an»* 
che di notte (ì dechauer paura à cauat e il* (àogueyfe H 
morbo così richiede. Poi fi dee confiderà!" nel cauar#*. 
il (àngue la uita*paffàta ; feil patientehauerà v(àto copio- 
làmenre ò il cibo ò la beuanda di quelle cofe che nutri fco* 
no largamente j fe anche nò , al contrario. Nondimeno à 
gl’intemperati & difordinati, & à quei che del tutto fono 
deditia! uentre & alla gola, & à quei che fono quafi (cm- 
pre ebriachi, non approfltmaremo le mani, ne anche ten- 
teremo di ferii quefto rimedio , perche come dice Galc- 
v- no 
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-no, non li giouaremo,molto>|come che per la intemperati 
.za del Tuo uiuere » rapito fubito eoadunano una gran co- 
pia d’humori crudi . Nè anche (I deuetè (prezzar la con* 
iùetudinq circa al falafló : perciò che fe oltralaconfuetu- 
dine , fi faranno ritenute le hemorroide , ò i menftrui, al* 

Ihora ficuraraente conujene fare il falaffo , pur che ui fia- 
no anche le altre cofe, delle quali di fopra habbiamo dee 
to. Che bifogna dir tante parole ? à quei > phe fuor del fo 
lito hàno lafciati gli efferati;, ò li fiano (Utticati gli efere • 
menti nel uentre , il falaffo conuenientemente fi può fa- 
re . Nel cauare il fangue , fingularmente fi dee confidera- 
re, qual vena fi dee aprire * Effondo adunque nel braccio 
(re vene , donde fi caua il fangue , è da fàper , che quella 
piu di dentro, ch’è chiamata hcpatica, iecorai ia,& fona- 
re, & affiliare , & bafilica , fi dee tagliare a quei , che pati- > 
feono nelle parti di fotto dal collo. & quella efteriore , & 
che è di fopra alle altre , la quale è chiamata humerale, & 
cefalica, fi dee tagliare à quei , che patifeono di fopra dal • 
collo, come è la faccia, ò la tetta . La media, ò mezana , ò 
commune , ò negra , fi taglierà , quando la vena propria 
piu propinqua al membro patientet, farà piu ottura , per- 
che participa dell’una & dell'altra . Et fi come tutti i dee* 
rimembri riceuono giouamento col falafio fatto al brac- 
cio ; così anche quei membri che fono inferiori con quel 
le vene, che corrono giù, (otto le popliti de i genocchij , 
ò fotto i malleoli delle cauicchie de i piedi j come ne mo 
ftra Galeno manifeftamente nel luogo di fopra allegato . 

Et facendoli il falaffo à doi modi, uno come dice Hippo- 
crate ixr'tyr, cioè per dire&um, per il drittoi l’altro, che fi 
. faall’oppofitoi at ternamente habbiamo d’auuertirc , che: 
temerariamente non facciamo errore, mentre che fi ha da 
eleggere ò l’un’ ò l’altro. Ma qual fia da eleggere, non ac 
cade qui dilatrarfi di parole.folaméte fi dirà, che ne i fani 
dal dettro,& dalla bafilica ; & ne gl’ infermi il medefimo 
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fe nòn gli è qualche apoftema ò pleurifia, che fi fó dal me 
delìmo ;& fe ui è qualche ci nàftchia, dal lato medcfimo, 
& dalla ueha capitale . In fine d’ogni cofa poi , cisfor 

zaremo, chè à tempo anche fi ftagni il fangue. Si auuerti- 
rà adunque di ftagnar tanto piutofto il fangue , quanto 
itfigliore ufcirà : & al contrario lafciarlo ufcir tanto pia 
longamente, quanto farà peggiore . & così quando taglia 
ta lluena il fangue efce fuora fbifogna diligentem^te au 
nèrtire alla mutatio del fangue, & de i pol&& quefto-non 
folamentene i fani, ina anche in quei c'hanno la infiàma* 
ttone fecondo il dritto della uena tagliata . perche ne i fa 
ni meglioè afpettar la mutatione & -nel colore, Re nella» 
confiftcntia : perche fe il fangue era crudo per manzi , di- 
nenta hora piu rollo Se piu citrino , per eflfer piufcaldacot 
ma fe prima era fiato di tal forte, peH'aduftione ucrgeal 
la negrezza . ne grinfermi poi , lenza dimora il fangue & 
fleecauare, confiderete le cofedi fopra nominate, però: 
prudentemente fcrifie Hippocracc nel libro fecondo dell 
uiuer de gracuti al decimo della curatione de i pleuriti* . 
ci in quello modo : La uena interna dei dubito fi dee ta- 
gliare , & fenza dimora copiofamente cauare il fangue, & 
lino a tanto, che farà ufeito molto piu rollo, ò in luogo 
di rollò, liuido j perche Tana cofa & l'altra accade. 

. Delle Sanguette . , • . Cap. Vii. 

- Si caua ancora il fangue con le linguette, fpecialmen- 
te per purgar le hemorroide . Galeno nel libro delle firn-, 
guerre così dice. Alcuni, quando hanno trouatele fair-» 
guette , le tengono ferrate , & le adoprano à molte cofc : 
perciò che domefiicare, facilmente apprendono la carncp 
ma quelle che di nuouo fono prefe , bi fogna , che Ili a no, 
ferrate per un giorno, dandoli per cibo alquanto di fan- 
gue. che così tutto il loro ueneno fileuauia. Ma inatto 
praticola parte, à che fi denno applicare le faguctte,di 

nitro 
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nitro primamente fia fretta, & unta , ò uer fia igraflfiattl 
con le, u ngie:, che piu promamcflte s‘atta^caranno-&5 
deano mettere in un yafod'iiicqua tepidaj netto, & di hoc 
ca larga , poi prendendole con una fpoogia,& nettatela! 
la uifcofuà, in ultimo con la mano le applicaremo.& qua 
do lì faranno attaccate » (opta la particella s’infunderà un 
pocod!olio tepido, acciò che non lì refrigeri, ma le fi dea 
no applicare alle mani , òà i piedi,bifogna immergere 
in l’acqua tepida quel membro à che fi hanno ad accacca- 
re.& fe poco fi pascono di fangue,con la forfetta k taglia- 
rete uia la coda ; perche ueoendo fuora femprc il fangue* 
non cefiìmo di tirarlo fuora , in fino che non li barreremo 
Iparfofopra la loro bocca q £de a ò cenere-. & quando là» 
ramno calcate giufo,con una uentofa fi canard fuora il uè» 
neno^ al manco con uoaipongia fi fonie tara dluogo.de 
fe i corpi lagritnano } glifpargerctelbpTacomino,ò fari. 
na 3 & gli foprauolgerete un poco di Una Cagnara contiti 
pochetto dolio . &le il fangue uien fuora , glj metterete 
foprapezze di lino bagnate d’aceto, ò gli metterete Copri 
un poco di galla brulciata, ò vna Ipongia bagnata di pece 
liquida, & poi brufeiata. Ma è da fapere , chc le' fanguet- 
tenon titano fuora quel làngue, che è nel profondo, ma 
folamente lùcci ano quello ch’è accompagnato con Iaca$ 
ne. Le fanguette adoperiamo in luogo di uentolè.& le ti - 
ramo giufo , quando habbiamo per congicttura giudica- 
to, che è leuata fuora la metà delia parte del fangue. & 
prohibimo , & non lafciamo ufeir fuora elio fangue , fin 
che tuà ufeito fuora quel che balla ? perciò che la parte 
del corpo, doue fono attaccate le fanguette,fi refrigera da 
quelle, che di natura fono frigidcyC dall’acre che 1U intor 
noànoi. «. . 


Delle 
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; ' ' Delle Uentofe . £ap. Vili. 

Le uentofe conuengoho, dice Galeno, à quei, che per 
atlanti fi fono vacuati : perche non le adoperiamo ne i cor 
pipicni.medefimamentene anche in le infiammationi 
del ceruello,nè delle fue membrane in principio delle paf 
Goni, fi come ne anche in alcun’altra parte occupata da in 
fiammatione : ma fi bene, quando niuna altra colà defeen 
da ancora, & che tutto’l corpo perinanzi fia fiato vacua- 
to , & che fia bifogno ò di muouere, ò di leuar uia la cofa, 
che è cafcata nel membro occupato dalla infiammatione, 
ò che finalmente fia bifogno di tirarla fuora . Poi mentre 
che fi caufano le paffioni, non in quelle parti che già fono 
moleftate,main quelle che li fono fuggiette,percaufà 
di reuulfione fi dee metter la uentofa.perche in principio 
fi dee adoperare- i repercuffiui . La uentofa ha quefta 
uirtù di vacuar la materia , liberare il dolore , minuire la 
infiammatione , diflòluer la ventofitade , reuocar l’appe- 
tito, recuperar le forze al uentriculo debile , liberar dal 
mancamento dell’animo, dal profondo transferir le Bufi, 
fieni , & elficcarle , & ftagnare i flulfi di fangue , & i men- 
ftrui troppo abondanti , applicate fopra alle tette, atti- 
rar giufo i menfirui ritenuti, & leuarle uia la facultà uene 
nofadidfimtnftrui , quando fiano applicate di dentro 
dalle colfe. & fi come per uia del uomito , che è reuulfio- 
ne, s’affermano i Buffi de gli humori, così anche & per uia 
de’clifteri efficaci s’afferma il uomito : medefimamente 
anche operano le uentofe alle femine, fe le abonderanno 
le purgationi méftruali»& fe applicaranno fotto le tette le 
uentofe, le affermaranno dette purgationi: nè piu nè me- 
no anche applicare fotto le tette à chi patifee Buffo di fan 
gue dal nafo , gli reprimono l’impeto di tal Buffo : & fè il 
Buffo del fangue del nafo è dal lato deliro, la uentofa fi 
mette fopra la region del figato i & fe è dal finiftro , la fi . 

1 1 mette 
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mette fopra lamilza. così dice Galeno nel libro V. del 
metodo.& così fé da una parte del corpo un male affligge 
rà, fi diuertirà alla parte oppofita : & fe gli humori corre- 
ranno in Tufo, con le uentole li tirarono in giufoj & an- 
che al contrario . & quelle già dette , Cono chiamate leg- 
giere, ò uero fecche . Sono altre uentofe, che s’applicano 
con la fcarificatione . l’ufo delle quali è quando i membri 
delcoipo fono tentati da qualche infiammatone ò tu- 
morduro,òmoleftati da dolore , ò fuggictti à catarro, 
ma col catarro , che già fia celiato , ò che fiano ripieni dì 
qualche acuta materia, ò che fiano flati uenenati di fuora 
uia, ò uer quando s’ha fatto deliberatione di tradur la ma 
tei ia da una parte in un’altra.Suole elTere ancora l’ufo del 
le uentofe con la fcarificatione ne i moibi acuti, ne i quali 
alleuolte le forze non fopportano,cheficaui il fangue 
dalle uene grolle. quello effetto medefimo operano an- 
che i cornetti, quali fono uentofe piccole, che fono in 
ufo apprelfo gli ftuari . 

Della Scarificationc . Cap. IX. 

La Scarificatone fecondo Galeno, s’ufa, quando alcun 
membro è molellato da infiammatione,ò apollema,ò do 
lore, ò catarro, che già habbia fatto il fuo corfo,ò che cf- 
fo membro fia uenenato, & quando s’ha intentione di ti- 
rar la materia da una parte all’altra : come feria, quando 
uno patifee qualche dolor fallidiofo di capo,& che la ma 
teria, chefifoleua uacuare, è affermata, fi fcarificanole 
gambe, così anche clfendofi affermate le hemorroide, 
giouarà la fcarification delle gabe,ma che prima fiano la 
uate,ò fométare con la fpongia calda & humida , & anche 
quando le gambe fono per caufa del figato alterato ulce- 
te& infiate, &guafle. poi non elfendo conueniente in 
un’anno fpelfe volte aprir la uena , perche inficine col fan 
guefiujcuafuorailfpimo j il qual uacuato, anche tutto 

il 
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il corpo retta piu freddo, & le opcrationi naturali fi fanno 
peggiori -, farà cofa conueniente , che le parti piu ignobi- 
li, lpecialmente le gambe fpefle fiate fiano fcarificate : & 
quello è un prefidio efltcaciflìmo per conferuare,& repa- 
rar la fanitade. Quella fcarificacione fatta alle gambe, 
conferifce anche à gli occhi, che patifcono catarro longo, 
& alle paffioni, che auuengono al capo, & al petto, & alla 
fchena di fopra, poi anche alla cinanchia, & à gli humori 
pi fcofi, & difficili. I ruttori), che fi mettono fopra la có- 
tniflura coronale, fi numeraranno lòtto alla fcarificatio- 
ne,quali fi ulano per ultimo rimedio à quietar la furia de 
i catarri , che fluono à qualche membro principale : così i 
Setagni,che fi mettono nel collo per diuertire i Aulii de 
gli occhi ; & le fontanelle, che fi fanno alle braccia per di 
uertire il catarro,che cafca dal ceruello nel petto : & quei 
le che fi fanno alle gambe per il figaro , & per le gambe 
graffe . 

Del flujjo di fanguc del najo . Cap. X. 

11 flulTo-di (àngue del nafo , che è critico , cioè che giu 
dicali morbo, conferifce fpecialmentc alle oppilationi 
del ceruello , & a i catarri , che difeendono dal capo : ic 
giudica molti altri morbi , comedimoftranoHippocratc 
ne i libri de i Prognoftici , & delie Epidemie , & Galeno 
nel terzo libro delle giudicationi,& in molti altri luoghi. 
Però ftudiofamentc attenda il medico di faper nelAuffò 
del (àngue dal nafo, quando fia da conftringere,& quan- 
do nò:chc alle uolte, quando poco n’c ufcito,incontancn 
te farà per uia de’medicamenti da (lagnarcele uolte non 
fenza gran difconcio fi conftringe ; come fe accade per a- 
bondantia di fangue uitiolò: anzi all’hora piu pretto la na 
tura dee effere aiutata in elpulfar le cofe nociue . Però in 
alta memoria fi dee tenere quella fententia d'Hippocra- 
te, che breuemcntc ttatuifee in tal modo del flutto di fan 
" Ila guc 
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6 . alla 
par. ì. al 
taf. 29 . 


lib. § u f nafo : I flufli di fanguc del nafo, a’quali poco s’ac- 
6 . detE • quietiamo , con medicamento (ècco bifogna che fiano af 
pidemict fermati . ma in altri flufli non fi denno applicar medica- 
mcnt * c ^ e affermino. & quando ufeiranno dal nafo i flu£ 
j.a af. q bianchi, conuiene doparli con medicamento fecco , co 
me galla, & alume. 

Del fluffo dì pingue delt hemorroide . Caf.XI. 

» 

. Le hemorroide fono ucne, che fono intorno al federe; 
per uia di quefte, quando fono fgonfie, & fi aprono, la na- 
tura per la maggior parte uacuafuora una gran quantità 
di melancolia : & però dando aperte , fanno gli huomini 
7{elbb. acuti & fecuri da molti & grauiflimi morbi, come dice 
Hippocrate nelleEpidemie:Quei c’hàno le hemorroide, 
non fono prefi dal dolor laterale, nè dalPinfiammatione 
del polmone, ne da ulcera, che fi pafee , nè da’ furunculi , 
nè da’terminti, nè anche da lepra, nè da uitiligini. & non 
folamente le hemorroide aperte hanno queda forza, che 
preferuino da i morbi, anzi del tutto li liberano da quei 
•Nel lib. che già gli hanno occupato, così dice Hippotrate nelle 
é.aUa ^ Epidemie. Le hemorroide liberano dalla melancolia, 
^tafo *25 P erc h e c ^ ce una c °f a fonde • Et ne gli aforifmi. A i mole- 
dati dalla melancolia &'dalle paffioni delle reni , fopraue 
afor.del nendoli le hemorroide, è buon fegno. Et un’altra uolta: 
libro 6. In quei che impazzirono , fe li foprauengono le hernor- 
^ill’afo. .roide, la pazzia fi diflòlue. Stando adunque così quede 
cofe il medico diligentemente fi guardarà di fupprimer- 
le , fe non per grandiffima caufa , perche altramente fatia 
cagione di far uenir molti morbi, perche come dice Hip- 
pocrate , fe non fe ne ferua vna, è pericolo di foprauenir- 
li òl’hidropifia, ò la tabe. Et in un’altro luogo: Molti, 
delle E pi c he fono dati fanati fuor di tempo , dapoi da i predetti 

la par" 1 mor ^‘ f° no P rC ^ » & f° no pcrniciofi , 

3 fall' a f. 

as». Del 
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/• Del flujjòde menjìrui. fap. XII . 

: . Il flulTo dementimi naturale auuiene alle fonine da’* 
dodici anni in fino à quaranta,& quarantacinque, & anche 
cinquanta, & quello ogni mefc,& alle piu gioueni piu 
viue,& piu humide ogni quindeci dì , ò ogni vintidue . Se 
con quello tutto’l corpo fi purga, &all’hora fi fa habilc à 
concipere,& anche meglio la Tua lànità fi confcrua. Onde 
fe i menftrui faranno fupprelfi,eccetto quando hanno con 
cepito,& eccetto il tempo quando fi latta il fanciullo; per 
che & miniftrano al feto l'alimento, & accrefcono la gene 
ration del latte , diftinguono la buona habitudine del cor 
po quali come le piu del deuere fulfeno, abondati . il che 
Hippocrate ancora ne gli aforifmi così lafciò fcritto.$e au 
uengono i menftrui piu del deuere , accadono i morbi : & 
fe non auuengono, accadono i morbi dalla matrice. Non 
dimeno nel conllringere i menftrui, prudentemente figo 
uerni il medico , che non li Hagni piu toiìo,ò piu tardo di 
quel, che conuiene:pcr clfcredelle femine,à quali naturai 
mente i menftrui durano correndo piu in lungo, che alle 
altri . Del che Hippocrate teftifica nelle Epidemie in que 
fio modo . 1 menftrui alle femine humide durano lon- 
go tempo-, & quando non feorreranno tolto, fi fgon 
tiano. 

Del Sputo. Cap. XIII. 

. Siufadi prouocare il Iputo, quando s’ha da purgare il 
petto,& gli altri inftrumenti, che feruono alla rcfpiratio- 
ne.Però quando il fputo farà ueramente limile al Iputo 
naturale, lignifica l’integra fanità de gli inftrumenti , co i 
quali eflàfpiratione fi perfice.mafe à qualche modouiene 
impedito , & fi farà difcoftatodall’habito naturale, tanto 
dimoftra , che quelli fono offeli, quanto piu hauerà perdu 
to eira forma naturalc.Per tal caufa adunque il medico fa- 
rà 
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rà molto diligente à considerar circa la uacuation del Spir- 
to quelle cofe.che ncauuisòHippocrare nel libro fecondo 
de’ Prognostici all’afo! ifmo 4 3 . & ne gli altri feguenti . < 5 c 
dopo lui Galenopiu copiofamente ne i Commenti, che fe 
ce Sópra à quelle fententie, & nel libro delia conSlitutione 
delfarte medicinale,& nel libro primo delle giudicaùon» 
al capo quinto . Anche fi preparanno alcuni medicamene 
ti , che da Greci fono chiamati i^Kty^rutuì , che Si tengo 
no in bocca, & fi masticano , quali purgano il flegma dalla * 
tetta. & fotto quefti ancora Si comprendono quei, che prò 
uocano gli Sternuti , & altre forti di medicamenti, che tira 
ti per le narici uacuano il cerucllo : de’quali à uno per u- 
no, chi ne vuol uedere, legga i libri della pratica di medi 
cìna. 

Del Sudore. Cab. XI III. 

— • • ... « 

La prouocatione del fudore all’hora è utiliSfima , & pi u 
che neceffaria,quàdo qualche humor nociuo Si uerfa tire* 
le interiori del corpo, come accade nelle febri, & Special- 
mente peftilentiali. & quello Si prouoca à uarii modi,cioè 
colcalor fecco d’un bagno chiamato laconico, & con le 
pietre affogate, & coi fabionc caldo, & col Sole , & con al 
tre cofe Sìmili roltra di quello con un fomento caldo , cioè 
con acqua calda meSIaò inun’utro, ò inunaucfica, din 
qualche uafetto di lame, òdi pietra cotta. MabiSògna* 
che il medico Stia attento ne i morbi , Specialmente nelle 
febri acute, circa i fudori,&uedacon Somma diligente, 
qual fono buoni, & quai fono cattiui. perciò che da quefti 
porrà predir molte cofe, come c manifesto dalle parole, 
che dice Hippocrate al 36. aforifmo del libro quarto de 
gli aforiS'mi,& ne i feguenti . & come il medesimo dice ne 
i Prognostici nel libro fecondo al Paforifmo 29 . 1 fudori Si 
giudicano faniShmi in ogni morbo acuto, Sé auuengono 
ne i giorni giudiciali,& Sinifcono la febre,ò quando egual 
* mente 
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mente fodando tutto l’corpo, lo infermo pare, chepiu fa-r 
eilmenre tolcri il male, al contrario fono inutili quei fudo 
ri, che quello non ponno fare, peggiori poi di tutti fono i 
freddi, & quando iòlo il capo,ò la faccia , ò la coppa fuda: 
perciò che quelli tali fudori nella febre acuta lignificano 
la mortc>& in febre piu manfueta, il mal douer elfer légo.. 
Et circa il gouerno del fudore, fopra tutto lì dee guardare* 
come fi fa in tutte le forti delle uacuationi,che il fudor no 
fia immoderato, & che così non faccia perder le forze, al 
che non auuertendo , &gli anni paflàti alcuni medici, anzi 
piu prello allàflìni , mentre che abondaua un certo fudor* 
che chiamauano Anglico,per tutta la Germania, & la Gal 
lia,& la Spagna, & ritalia,fecero morir non pochi huomi- 
ni,& fpecialmente de i piu ricchi. Onde non fenza cagione 
ci ha auuifato Hippocrate nel libro é.delle Epidemie nel- 
la feconda particella all’aforifmo a i. che nell’aprire i mea 
ti, & nella prouocatione del lìidore, diligentemente fi dee 
cófiderarc, quanto fudor’è da uàcuare, acciò che à noi, che 
niente temiamo di tal colà,le forze de lo infermo del tut 
tor.on manchino, & che così hon facciamo andar l’infer 
mo in fommo pericolo della uita. 

Del Bagno. ■ £dp. .X’P r . 

I Bagni fono di due forti.alcuni fono naturali, & altri lo 
no fatti con arte.& naturali fi chiamano quei che da per fe, 
ò da fua polla , ò naturalmente prouengono,ò forgono, & 
per un’altro nomc,per hauer fàcultà di fcaldare fono chia- 
mati 0<V«.Tra i bagni naturali alcuni fono fallì & nitro- 
fi, al tri al unii noialtri fui furei, altri bituminoli, altri ferrei, 
altri erei,cioè di rame, altri cuprei cioè di fotone, atlriau* 
rei,& altri mifti. I falli adunque & i nitrofi conferifcono al 
le intemperaturc frigide & humide, & à i morbi di quella 
-fòrte: onde rimediano à i dolori articulari cioè delle giun 
ture, a[le gotte de i pie Ji,& delle mani , alla paralifia , alle 

paf- 
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paflìoni delle reni,à gli aftmatici»aJle fratture c'h^no bi/q 
gno di fullantia callofa,alle ulcere che menano, alle infiam, 
mationi longhe,& che già fono indurate, poi anche alla tq 
fta,& al petto, occupati da catarroni ucntricolo moleftatq 
da humidità , à gli hidropici, alle apoftetne flelgmatiche 
che fono generate da i morbi longhi, Gli ajuminofi gioua 
no c5tra le regiettationi del fangue » contra’l ftomaco c’ha 
uogliadi uomitare,& l’hemorrOide che fi purgano immo», 
deraramente,& le femine chediiordinatamente fi purga- 
no, & che fpelfe uolte difperdono . & giouano à quei che 
per troppo fudore fi debilitano, & alle uene chiamate uari 
ci, delle gàbe.I fulfurei mollificano i nerui,&gli fcaldano, 
& fedano i dolori, nondimeno intenerifeono troppo il ué 
tricolo & lo fouuertono,& leuano uia tutti i uitii della pel 
le,'p quella cagione fouuégono alle alfe,alle leuce,alle im 
pcrtigini,alle ulcere antiche, al fiulTo de gli articoli ò del- 
le giunture, alla milza indurataci figatoclla matrice, alle 
refolutioni,alle fciatiche,& alla rogna.I Bituminoli impie 
no il capo , offendono gli inllrumenti de i fentimenti,pur 
sforzatamentc fcaldano,& longamente mollificano, le al- 
cuno longo cempo in quelli fa dimora, fpecialmente la ma 
trice, la uefica,& lo intellino colo . Gli erei cioè di rame, 
conuengono à gli occhi, alle cinanchie>& all’uuola . I fer- 
rei s’accommodano al uentricoIo,& alla milza, & alla ro- 
gna. 1 cuprei, cioè di lotone, danno aiuto à i molellati dai 
dolori de gli articuli ò delle gi unture, à i podagrici , à gli 
afmaticijà i nefritici, & alle ulcere maligne. Gli aurei ài 
dolori colici, & à gli iliaci, alle fiftule,alle gotte de i piedi, 
& alle ulcere maligne. Quei bagni,che conllano di quali- 
tadi mille, oprano fecondo ilgouerno delja qualità che 
uince,& che predomina. De i bagni naturali d'Italia fi può 
leggere il Sauonarola, di quei della Germania ilFuchfio 
nel cópendio di medicina al capo ao.Hauendo noi tratta 
co piu brcuemcntc che s’è potuto, de i bagni naturali, hor 

rella 
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retta che diciamo de gli artificiali . le forze de’quali man- 
zi che da noi fiano dimotlratc , farà da aucrtire , che ap- 
pretta gli antichi furono cinque parti del bagno artificia- 
le , la prima parte era chiamata tepidario , doue quei che 
erano per tirar nel bagno ftauano àfpogliarfi,da Greci 
chiamato iwaturup*»- l’altra parte era il calidario, ò il fuda- 
torio, detto t 'nbuuivtr, & da alcuni anche Laconico, perche 
à prouocar il fudore i Laconici fpecialmente l’haueuano 
in ufo : il che Martiale nel libro fefto de gli epigrammi , 
uotlc dimoftrare, così dicendo. 

Seà uoi hor piace il rito de’ La co» i , 

Potete contentanti di bagnanti 
Sotto al ficco vapore & fumo crudo-, 

Standoui apprefo la donala cruda , 

A Marte conficcatale a fitoi firuigi. 

Quella parte haueua il fuo riuolto concamerato , ò aero 
luogo fatto in riuolto , nel quale il fuogo accefo manda- 
ua fuora i uapori caldi & fecchi, & così eccitaua il fudore: 
la qual colà ancora uediamo che fi fà a’tempi notiti nei 
notlri bagni , ò tlue . La terza parte era il folio caldo . & 

2 uefto folio non era altro, che una citlerna , ò uero un ua 
>, nel quale gli huomini fedendo fi lauauano: onde altra 
mente è chiamato Labro, & lauacro, & pifeina, & tina,& 
da Galeno • t*c*rn per afeenderui dentro . La quarta parte 
era il folio de l’acqua fredda. La quinta, era il luogo, do- 
ue ftauano à nettar uia il fudore . I notlri bagni cioè le no 
(Ire tlue in tutto ritpondeno à quelle de gli antichi : che 
habbiamo il tepidario, doue fi Spogliamo le vetlij poi il 
calidario, doue copiofamente fudiamo . nè ui mancano 
folij, ò uero tine, fpecialmente di quei che fono caldi . Il 
folio freddo hoggi è difutàro . La quinta parte non hab- 
biamo: in luogo però di quella può fitpondere in qual- 
che parte il tepidario , nel quale fecondo che fi fia - 
mo lpogliati, ancorati riuetlimo . Quella prima parte 
' : KK è quali 
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è quali una preparatone all’altra, ch’era chiamata ba- 
gno aereo, & così anche hoggidì è chiamata i perche chi 
lo ulà , lì uerfa in aer calcio ; il qual così è apparecchiato 
da i uapori caldi & fecchi portati dal fuogo , ò caldi & hu 
midi tranfmdfi dalle herbe cotte in qualche uafo, ò erteti 
do tranffulà l'acqua fopra le pietre affogate, quella parte 
ha quella uirtù& di fcaldare& di diffundere le materie 
per tutto’l corpo, poi di egualar quelle cofe che fono ine- 

J |uali , & dilatar la pelle & la carne , & vacuare molte co- 
e che lòtto à quella fono Hate alcole , tal che può fuppli- 
re meritamente alcuna uolta in luogo deircfferci tio non 
fatto . Il folio caldo dell’acqua dolce , elTendo di meza- 
na temperie, fecondo Galeno nel libro terzo del regimen 
to della fanitadc, fcalda & humctta : & fe è tepido, refri- 
gera & humctta : & fe è fatto piu caldo del deuere, fcalda 
bene, ma non così humetta : perche conllringe i corpi ha 
uer’horrore>& ferrarli inficme i meati fornii loro,talmen 
te che neanche li ponno bagnare dell'humor, che di fuo.* 
ra uia li uicne , nè mandar fuora un poco di elcremento , 
che di dentro è afeofo . Quel dunque che lira moderata- 
mente caldo, ha virtù di mandare in le parti folide il ua- 
por’humido ch’è vtile, leuar uia la ftracchezza , mitigare 
& vacuarla pienezza, & digerirla per habito, mollirei 
membri duri & Rancati, &far’ufcir fuora l’efcremcntOjò 
la colà putrida, fe ue n’è dentro, òfotto la peli e,dilfolue- 
rcleventofitadi, & prouocare illonno. Il folio tepido 
confcrifceallcfebricheefliccano,fpecialmente quando 
lo infei mo ha fete fuor di mifura, & alle uehementi arfu- 
re del Sole . 11 folio caldo è commodiflimo à i fanciulli, à 
gli huomini uecchi, & alle feminc vecchie. Il folio fred 
do infrigida tutto’l corpo, & fa dénfa la pelle, & corrobo 
ra le forze . onde ad ognuno non conuiene, ma folamen- 
tc à quei che uiuono grolfamentc , & à quei che s’affatica 
no molto, Se che mangiano artai & beuono non poco, ài 
- • gioueni 
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gioueni carciofi , nel tempo d’eftadej & che ponno nuota- 
re in acqua fredda. & molto nuoce à i uecchi & alle Temi- 
ne, & à quei che fono delicati di compitinone . 

Del prouocar l'vrina . CaJ>. X VI, 

L' urina fi prouoca, quando farà l’oppilatione,ò l'abon 
dantia d’humori circa ai figato,fpecialmentc la parte gob 
ba, & circa le reni, & la ueficaiperche fe l’oppilatione farà 
nel cauato di eflb rigato, all’hora piu pretto gioua la pur- 
gatone che fifa per il ventre. il che dice Galeno nel li- 
bro fettitno &nel x 1 1 i.del metodo curatiuo : Si come la 
parte caua del rigato fi purga per iluentre, così la parte 
gobba per quelle co fe, che moderatamente muoueno le 
urine . & quello replica ancora nel libro fecondo à Glau- 
cone al capo fettimo.& in molti altri luoghi. Et con quei 
medicamenti tal uacuatione fi faccia per urina, ò vero 
quali fiano quei che muoueno I’urina,fi potrà imparar da 
i libri delle facultà de’ Amplici medicamenti, & dal meto 
do curatiuo. Circa la prouocatione dell’urina m’ho ima- 
ginato d’auuifar quello, acciò che diligentemente ci guar 
diamo di non muouer l’vrina, fe per fòrte fulTe qualche in 
fiammatione òulcerationc circa le reni ò la uefica : per- 
che è cofa conueniente all’hora diuertir pi u lontano che 
fi può , dal membro patiente , & non à modo alcuno tirar 
la materia à quello, il che ancor Galeno nel libroxiki, 
del Metodo curatiuo fcriuendo così lafciò feti tto. Non 
mouerete adunque il uenti e , quando fia accaduto princi 
poi d’infiàmationc circa al federe, ò à qualche parte à pio 
quello vicina : nè darete bcuer medicamenti, che prouo- 
chino le urine , quando la inriammatione è incominciata 
in la uefica, ò in la verga, ò in le renimè alla femina moue 
rete i menftrui,fe ella hauefTe qualche inriammatione nel 
la matrice, ò nella natura : ma Tempre fai ete la diucrfionc 
alle parti, che piu fono lontane . 

•KK a Della 
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Della vapor at ione injenjìbilc. Cap. XVI I. 

AMtiptitK appreso Greci , che noi chiamiamo digestio- 
ne, ò vaporatione , niun’alcra colà s’intende efler , fé non 
vnaafpirationed’humori,che occupano qualche mem- 
bro,che fi fa per meati infenfibiii : & auuiene, quando gli 
humori adunati in qualche parte del corpo lènza uenire 
allafuppurarionc, fi dilfoluono, & vaporano, & vanno in 
niente, i medicamenti diaforetici , cioè chedillòluono, 
diflìpano, uaporano, & digerifeono per i meati infenfibi- 
ii, non hanno forza di muouere,nè alleggierire il uentre, 
come s’hanno infognato alcuni. 


Dell ejìercitio di f òpra nel T rattato X Vili, 
d òaHan^a se parlato . 



Del Sonno dopò la fame,ò dopò I ejjercitio. Cap. XVIII. 


Non ogni Sonno , nè quel che è fatto d’ogni tempo, è 
quel che fà vacuare & uenir magro il corpo , ma lòlamen 
te quel fonno che fi fa , quando già ha fame il corpo, ò fu 
bito dopo l’dTercitio , ò fubico dopo’l bagno . perciò che 
il calor natiuo per uia del fonno penetrando alle parti in- 
teriori , & non trouando cibo , che polla finaltire , confu- 
ma la humidità utile de’membri Solidi del corpo , & così 
hecclTarÌarnenteelficca,&airottiglia elfo corpo, il che 
‘Nellib ancora Hippocrate nelle Epidemie così dice: Il molto 
ci alla f° nno efiicca il corpo uacuato fuor di modo . &nel libro 
part.^M fecondo del uiuerc dei morbi acuti , così fcriuc : Ifonnì 
l'afa.i I. estenuano , & refrigerano l’huomo digiuno, euacuando 
quel ch’èhumido : & fe di 'piu fcaldano, liquefanno la 
carne , & diffundendodilPoluono il corpo, & lo debilita- 
no : (k fcaldando il corpo fatollo , lo Immettano, & diffun 


dono lo alimento per tutto il corpo . Il fonno ancora, che 
è fatto dopo qualche palleggiate, che fi fanno la mattina, 

elficca 
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dftccalbpra ogni altra colà. il inedefitno opera il fonnp 
fatto dopo ii bagnoiperciò che elTendo,che il bagno d da- 
tala pelle, & cuacua quellecofechefoccoqueftafonodi 
tenute, auuiene , che anche quelle cofe fi confumano , che 
fono attaccate in le parti interiori del corpo, efiendo inc6 
tanente peruiadel lonno , che li feguitadietro , in quelle 
parti rcuocato ilcalore.Et per dir la cofa in poche parole, 
il Tonno e(Ikca,& lottiglia quei,che fono fuor di modo ua 
cuati,ò fia quello con medicamenti, ò con efferati i, ò con 
bagni , come fi manifefta dalle parok chelcriuc Galeno 
nel libro 14. del metodo curatiuo,& nel libro ó.del reggi- 
mento della lanità. 

T)eglt atti 'venerei, fop. XIX. 

Fin’hora hauendo noi parlato della uafcuatione , che lì 
fa à diuerfi modi de gli elcrementi inutili , hora ci rella à 
dir della uacuacion che fi fa de gii eferementi utili. Vene 
re adunque, ò l’atto uencreo,òil coito,ò il concubito, ò il 
congiungimento, che lì fatrailmafchio, & la fcminacol 
membro feminale,& col membro naturale, fe farà modera 
to,difcaricando lo eferemento utile, farà di gran giouame 
to.L’ufo uenereo adunque fi come recita Galeno in l’arte 
medicinale, è gioueuole fecondo la materia che abonda, 
& fecondo l’etade,& il tempo, & l’hora: benché fecondo 1* 
opinion d’tpicuro filofofo niente è utile alla fanità.ma in 
uero è utile , mettendo tanto d'intei uallo nell’ufar lo , che 
no fi Tenta alcuna refolutione , ò llracchczza de i membi i, 
& che l’huomo iftelTo alleuuiato alquanto par, che rcfpiri- 
meglio;& fe il corpo,cioè l’huorao lano farà nè troppo pie 
no , nè troppo uacuo , ò che habbia eccaduto in caldo ò in 
freddo, ò in humido,ò in fecco:òfeauueniire che fi tàcef- 
fe errore, l’error fia picciolo.& quei che ufano l’atto uene- 
reo , meglio è, che habbiano caldo piu prello, che freddo: 
& piu prefto,che fiano pieni che uacui , & piu prello fiano 

humidi 
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humidi che fecchi.il concubito , fecondo Cornelio Cel/b 
al capo primo del libro primo, à che modo conuiene traù 
tari fani,non deue elfcr troppo deliderato,nè troppo elfer? 
trattato: il raro eccita la perfòna , il frequente la difToiue, 
ma effondo frequente non per numero, ma per natura, per 
ricetto dell’etade, 5 t del corpo, è da fapere,che non è inuw 
tile quello, alquale non fegue dietro nè languore, nè dolo* 
redeilà'perfona. quello iftelfodi giorno è peggiore , &di 
notte è piu fecuro,co$ì però che dietro à quello non lìa da* 
tofubito il cibo, ne dietro àqueftò feguiti incontanente 
la fatica con la uigilia. Et al terzo capo di quello primo li-/ 
bro dice: Venere nel tempo dell'inuernata non è così. per. 
niciofa , di primauera è fecurilfimai nè di edaefe , nè d’au- 
tunno venere è utilejpurèpiutolerabile per l'àutunnojd’e 
Ila poi, fe è polfibile,del tutto èdaallenerfene.Aetioalca 
po ottauo del libro terzo.& Paolo Egineta al 3 3. capo dei 
libro primo dicono:che l’ufo di uenere uacua la pienezza; 
& fa elfere la perfona audace^irilej&ageuòle, & emenda 
l’habito duro del corpo, per che mollifica gli inftrumenti». 
& dilata i meati , & gli elpurga dalla pituita . Quanto ap- 
partiene all’animo, dilTolue la forza impedita della ragio- 
nerà ceflar le grandi ire:però è gradilfimo prelìdio à quei, 
che uanno giù di ceruello,à i mela ncolici,à i trilli , à quei 
c’hanno in odio gli huomini,& à quei che fono fempre ira 
condi. gioua ancora à quei che patifeono il mal caduco, & 
alla graui tade,& al dolor del capo.il che fermamente dice 
T^el 6 . Hippocrate co quellcparole: Venere è utile à i morbi, che 
demie al ^ & ener ano dalla pituita, oltra di quello ad alcuni c’hanno 
la parti- in fallidio i cibi, & eccita l’appetito : de libera alcuni dalie 
cella 5. imaginationi veneree,cheauégonoin infogni. Non è per 
alTafor. quello la brigata così per lulinghe di quello atto uenerco, 

3 2* ulàta à fchiuar tal uitio, da molti acculato, ma non ifeufa- 
to:perchc di dì,& di norte,& da ogni hoia fi uà alla becca 
ria,à comprar carne fenza pelarla , & pur fe l’atto uenerco 
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è fatto debitamente & fecondo la opportunità delie cofe, 
rènde l’huomo allegro, atdito,fucgliato,& pronto ad ogni 
còfa: come fono anche icaualli integri chiamati ftalloni, 
che quando hanno coprite le caualle } diuentano piu agili, 
& piu udori, & piu curiofi à tutte le imprefe: cosìi’huomo 
hauendo ufato quello atto Venereo modcftaméte,fi alleg 
gicrifcealTai,meglio dorme, meglio mangia,& fi conforta 
so tutte le ui rtù.& il lcua uia il dolor di capo , & il trillo li 
allegra, & ha in fe molti altri buoni effetti . & fin qui hab- 
biamo detto dell’ufo Venereo, che fifa modellamente: 
hor diremo anche di quel che fifa fenza modellia . L’ufo 
continuo & immoderatodi vcnere,nuoce à gli occhi, & à 
tutti i membri fen£òrii,al capo,& à i nerui, al petto, alle re 
ni,à i lombi , & alle cofcic. & fa clfer pallidi in faccia, & fa 
diuentar ueechi,& morire inanzi al tempo.-perche tutte le 
forzedeteriorano.Ondequei che lènza mifura ufanovenc 
re, perdono la memoria, diuentano trcmcbondi,& patifeo 
no dolori d'articuli , ò di giunture , & fpecialmente i uitii 
delle còlcie,& delle reni,& della uefica. Quelli adunque 
c’hanno ad ufar venere denno guardarli dalle fatiete fatti 
di nuouo, ò dalle rudità, dall’ebriachezza , & dalla fame, 
della facica, dalla llachezza, dal uomito,dalla purgatione, 
& da limili cofe,che poflonodillbiuer le forze. Ottima co 
fa èaduque fecódo il Fuchlìo Todefco ufar venere dopo’I 
cibo , il qual però non lìa che fi tocchi col dito, & inanzi il 
fonno : che quello gii dà gagliardezza , & uieta,che non fi 
habbia freddo, perche il fubfegueme lònno mitiga la fati 
ca,che s’è fatta, & reuoca il calore alle parti interiori, & co 
sì aiuta la concottione . & fi ui può aggiunger quello , che 
così fatta hora è attiffimaà procrear de i figliuoli, così p al 
tre caufe,comc perche la femina dormendo, meglio cótie 
ne la genitura. L’ufo di Venere fecondo Hali Abbate fi 
fa per i gioueni robufti , & c’habbiano compiuto il fuo ere 
<fccre,che è circa à uinti un’anno in fino à i quaràtacinque. 

i;*' ’ & , 
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& inanzi & dopò lì dcue uiàr manco che lì può,& piu di ra 
ro toccare il fegno:& l’huomo quanto piu s'approflìma al- 
la decrepità, tanto manco ha dapcnfarli dietro:perche n6> 
fi può dir peggio, che un uecchiolibjdinofo. L’ufo vene-- 
reo, moderato fecondo Michele Sauonarola Padouano,f* 
condo tanti benefìcii,potria domandar alcuno , come può 
llar quella moderatione?così fi relponderà,che è impoflì* 
bile à dar dottrina & ammaeftramentouniuerfàle à tutti» 
perche li uuol uaria dottrina fecódo la uarietà delle cofe • 
prima per l’etade,& per la complelfione , & per la gagliardi 
dezza della perfona,ò per qualche indifpofitione ò di tut# 
to’l corpo, ò di qualche lue parti, come gli occhi & lo Ho.» 
maco, à quali molto fi nuoce per la uacuatione & perla 
pienezza . Et acciò che fi habbia una rifolutione piu espe- 
diente, fi metteranno alcuni documéti, co i quali quei che 
faranno auuertici,meglio fi reggeranno.Primaméte è l’ho 
hora.in la quale communementc la maggior parte s’ingan 
na,che dopo cena, che non fonno Atollo coperti in letto, 
che non ponno prender fonno, fe non montano à cauallo» 
Nel tempo poi della primauera , pur che l’huomo fia gio- 
uene,fe ben fi digiunalfe, per elfer all’hora il tempo piu là 
no, venere è migliore, & manco nuoce;& il fecondo luogo 
tiene lo inuerno, pur che non fi patifea freddo: il terzo luo 
go tiene l’autunno ; nel qual tempo foleua dire un’amico 
quelli uerfì. * r . ■ . » 

Cbifa conto di far fatto et Am tonno , . : . 

Lontano (Ita da donne & dal fonno . 

Et la elladc tiene il quarto luogo , in la qual fi dice uoi- 
garmente. 

In ejuesìi mefi Giugno, Luto, & Agotio-, . , 

Donna mia cara io non ti conopeo : ; 

Non ti conofco ,fc non ti maneggio ; 

Et non ti tocco, per non farmi peggio . 

Pur i fanguinei , c’hanno piu moneta da fpendere , ponno 

piu 
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piu largamente {penderne, che manco danno ne rìceuo- 
no : poi i colerici, poi i flegmatici, & poi i trifti melanco- 
lici, i quali ueramente & di natura & di fortezza di corpo 
fono triftitiflìmi . Onde Galeno efTortaeffi melancolici , 
che dal coito , come da inimico mortale fi guardino . & 
defcendendo alle particolarità , l'huomo &la femina,fat 
ta la digeftion del cibo , & deporta la fuperfluità dell’uri- 
na , che è molto meglio, dcnno vfare il coito , come dice 
Galeno nell’arte medicinale, in tal difpofitione , che non 
s’habbia troppo freddo, nè troppo caldo, & poi fatto quc 
fio officio , dormirli dietro : perche oltra che la femina 
s’afpetta d’ingrauidarfi , fpecialmente circa l’aurora , an- 
che effa femina col Tuo huomo ancora fianchi, fi reftaura- 
no ; & così reftaurati fono piu agili , & piu pronti ad ogni 
attione . Quanto alla forma , deue efTer fatto debitamen- 
te & accommodato j & fare il fatto d’arme uenereo à ca- 
uallo , & non in piedi, perche oltra il graue peccato facen 
dofi in altro modo non conuenicnte alla natura dell’huo 
mo, debilita anco i piedi, & le gambe, & tutta la perfona. 
Et perche fono alcuni così de gli huomini come delle fe- 
mine che fono tanto libidinofi, per dfere abondanti di fc 
me, che non pouno uiuere , fe non ulano l’atto venereo : 
fentiremo un poco le parole di Galeno,che nel libro fefto 
del regiméto della fanitade dice: Sono alcuni c’hano il fe 
me genitale copiofo & caldo , che gli incita alla efpulfio- 
ne: & così poi fe bocca del ftomaco fe li rifolue : & non fb 
lamente di tuttò’l corpo fi rclafiàno, & fi fanno debili, ma 
ancor fi ucdono efTer fecchi, fcarni, pallidi, & con gli oc- 
chi cauati. & fe per efTer così moleftati per il coito , Te Te- 
n’aftengono , non folo Temono moleftia al capo , ma an- 
che al ftomaco . ne anche la continentia non li gioua, per 
che dalle -imaginationi notturne Temono maggiori di- 
feommodi , che dal coito proprio . onde fi denno attener 
da’cibi che accreTcono il Teme genitale, ma che prendano 
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& cibi & medicamenti che gli eflinguano; de’ quali s’è 
trattato ne i libri de gli alimenti, & ne i fimplici ; & che fi 
ufino eflercitij,che esercitino le parti fuperne: & che ufi- 
no il bagno, & dopo quello fi ungano di qualche untion 
frigida , come olio onfacino,& rofato, & di codogni con 
vn poco di cera, giungendoli, fe bifogna,fugo di femper-, 
uiua, di folatro , di pfillio , di portulaca & fimili . Simil- 
mente il medefimo Galeno al capo penultimo & ultimo 
del libro fello de i luoghi pati enti così dice. Tutti i medi 
ci s’accordano , che per la maggior parte quefta palo- 
ne , (cioè che il corpo d’alcune femine fi refrigera) 
auuienealleucdoe,fpecialmente à quelle, che quando 
per inanzi erano purgate bene, & haueuano partorito , & 
fi godeuano del coito de gli huomini,di tutte quelle cofe 
fono prillate. Che cofa adunque può congictturar’alcuno 
piu probabilmente da quelle cofe, che per laretention 
de* menflrui, ò del feme, cosìfatte femine fi cruciino dal 
le palfioni nutricali, ò fiano non Ipirationi, ò foffocatio- 
ni, ò anche fpafmi, ò uero contrattioni de’ nprui ? & que-, 
fio forfi può auuenire piu per la retention del lèmc,come 
che otteneua gran forza, perche fi come in le femine il fe 
me è piu humido , così anche è piu frigido : poi bifogna 
che fia mandato fuora,& tanto piu fe la femina natural- 
mente abonda di molto feme . Poi in le femine che abon 
dano di molto feme , quello conuiene, che fi mandi fuo- 
ra non altramente, che in gli huomini ; come che non fia 
piccola differentia : perche fono alcuni , che il coito fobi- 
camente pallata la giouentù li fà piu debili; altri fe di con 
tinuo non ufano il coito, fono mol ella ti dalla grauità del 
capo, hanno in fallidio i cibi, & li fanno fuggietti alle fe- 
bri. & fi come in elfi è deteriorato l’appetito, così anche 
è minor la concottione. Quelli fono comparati da Plato- 
ne à gli arbori, che immoderatamente fruttificano. In ue 
roio ho conofciuto alcuni c’haueuano quella naturali 

quali 
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quali per rifpetto allenendoli dall’ufo della libidine , fo- 
no diuenuti goffi, & pegri : altri ancora ad ettempio de' 
melancolici oltra modo fi fono fatti di mala uolta & timi 
di, effondo uitiata anche & la cupidità del cibo,& la con 
cottione . Fù uno, che piangendo la morte della moglie, 
& che per hauerfi attenuto dal coito , che per inanzi fpef. 
fiffime uolte haueua ufato , perfe il defiderio del cibo , & 
non potè digerir ne anche un minimo cibo: & quando co 
ftringendo fe fletto, fi metteua in gola piu di cibo , fobito 
fi eccitaua ai uomito ; appareua ancora mal contento noa 
(blamente per quelle caufe, ma anche come fuoleno i me 
lancoiici fenza mani fetta occafionc . ma tornando quell* 
huomo alla priftina confuetudine, incontanente fe ne li- 
berò.Confiderandó io adunque fra me (letto quelle cofe, 
m’c paruto poter’auuenir molto maggior nocumento del 
corpo per la retentione dei feme, che de i menftrui , Ipe- 
cialmente in quei che di fua propria natura abondano, & 
fono pieni d’humori uitiofi,c che fono nutricati in l’otio, 
& che per inanzi niente hanno fparagnato circa la libidi- 
ne , poi del tutto hanno incominciato à contenerfi.Onde 
ho penfato, che in quelli tali fia una cupidi già di mandar 
fuora quello, che è caufa di tal cofa . perche effondo flato 
& tale & tanto , Ognuno per una certa facultade uiene ef. 
fe r ftimulato à mandar fuora quello fuo efcremento.Non 
folo i libidinofi & otiofi huomini à guitti d’animali priui 
di ragione fi fono dati alla libidine , ma anco i temperati 
& modelli in quella alle uolte fi compiacciono, però dif- 
ferentemente : perciò che quelli folo per appiacerc & vo 
luttà carnale; & quelli per confei uatione della generano 
ne al modo che concede la lima RomanaChietti,& forno 
Matrimonio, & anco per conferuarfi da gl’impedimenti 
alla finità, come fe niuno appiacerc gli tutte accompa- 
gnatola i quali.vno fu Diogene Cinico, huomo che a’té 
pi fuoi,fu, quato appartiene alla continenza, caftiflìmo fo 
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pra tutti i fuoi coetanei . Coli anche io penlo, che molti 
altri animali fi eccitano al coito, non perche penfino,che 
l’appiacer dimoftri l’apparenza di qualche bene , ma per- 
che mandino fuora il Teme , che moietta loro per la reten 
'tione , non altramente , che fé di propria fua natura fono 
foliti àmuouerfi dal defidcrio di puntar fuora lo fterco, 
& di sbilzar fuora l’urina. onde fopra quella cofa,una uol 
tapenfandoiojuntaleaccidente apparuein unafemina, 
che già longo tempo era Hata uedoa , la quale oltra gli al 
tri mali , era anche moleftata da una diftention di nerui . 
& dicendo la commadre clfer ritratta la matrice,!! delibe 
rò d’ufar quei rimedij , che fi fuoleno ufare à tali paflioni. 
i quali rimedij quando le fumo fatti, parte per il calor lo- 
ro , parte ancora perche nel curarla con le mani , quelle 
parti feminili erano maneggiati elfcndole nata unati- 
tillatione , mandò fuora un Teme grolfo , & di molta 
quantità con fatica & con appiacere, come quando fuo- 
le auuenire nel coito . & così la femina, fi liberò dalla fua 
moleftia.Si che manifeftamente io ho congietturato,che 
maggior forza ha il femeuitiato,che i menllrui, àdar 
nocumento à tutto quanto il corpo. Onde auuenga 
che quelli menllrui uengano fuora alle uedoe, nondi- 
meno il feme opprellò può addurle molellia & nocu- 
mento.Et quelli , à chi non fi può perfuader,che un mini- 
mo fugo contenuto in una parte fia caufa di cosi grandi ac 
rìdenti, che auuengono à tutto’l corpo , pareno elferdcl 
tutto fméticheuoli di quelle cofe che occorrono alla gior 
nat3.Perche tutro’l corpo pare, che patifea per la puntura 
del falangio , elfendogli Iporto dentro alquanto di uene- 
no per un minimo forame.Ma la puntura del feorpione, è 
degna di molto maggiore ammiratione; perche in tempo 
molto breue induce grauiflimi accidenti: perciò che quan 
do uiene ad clfer applicato quello ueneno,il qual fi fparge 
dentro, ò ucro è molto piccolo, ò del tutto è niente, appa- 
rando 
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rendo niun forame in lo aculeo di qucfto.Et poco piu ol- 
tra Galeno ancor dice: Quando l’huomo difua propria 
natura abódando di buoni humori,& nutricato all’ufanza 
de làni, muore fubitamente,come fuole accadere, quando 
s’c prefo il ueneno per bocca poi il corpo è ò pallido,ò ne 
gro,ò di uario colore,ò diffluente, ò per elTer marzo, ren- 
de Iporco & molelto odorerdicono che quello tale ha pre- 
fo il ueneno per bocca.Et piu oltra dice. Così elfendo ge- 
nerato l’humor uitiofo nel corpo deiranimale,à poco à po 
co à tratto di tempo un membro de i principali confuma» 
del quale poi t utto’l corpo lì altera.Et piu oltra. Alcuni Hi 
mando che la matrice lìa come un’animale, il quale lì muo 
uè à crear la prole, fe è priuato di quelle co fe che delìdera, 
dicono, che nuoce à tutto’l corpo.Circa la qual cofa trouia 
mo,che Platone così ha fcritto. Quella parte , che in la fe- 
mina è chiamata vtero,& matrice, elfendo animal,che de- 
lìdera generar la prole, fe farà Hata fuor di tempo & in lon 
go infruttuofa, adirandoli ha per male, & uagando per tut 
to’l corpo, & oppilando il meato del lpirito,& non lafcià- 
dolo relpirare , lo fà crefcere in elìrema anlìetà , & eccita 
molte altre inlìrmitadi.Galeno ancora piu oltra dice. Mi 
potrellc domandar, perche caufala matrice pare, che li re- 
tiri hora in fufo,hora in un lato,così dicono le commadri» 
ò uero perche elfa matrice, rellando fpelfo nel fuo luogo, 
nondimeno alcune feminc fono molelìate da gli acciden 
ti man icali ? in uero io mi sforzerò di manifeftar la caufa 
di quello, imitando quel che n’èftatto fcritto da Hippo- 
crate. Adunque direi io, che fono caufa gli fpafmi del- 
la matrice:perche toccandole commadri eflà matrice, par, 
che lì retiri hora in fufo,hora in un latorperche il cgflo dei 
la matrice inlìemc con la matrice iltelfa è necelfario,che lì 
retiri.Rella adunque, che lì manifelli, perche caufa la ma- 
trice lì retira ò in lufo,ò in un lato.il che mancaua à quello 
parlare.Si giudica, che quella lìa & la pienezza,& la fufpen- 
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fione de i uafoche peruengono à quellarperciò che habbi* 
momoftrato in la efpontione de?ioaforifmo,douedice : 
„ che il fpafmo fi genera & dalla pienezza, & dalla uacuat io- 
,, ne.-perche la pienezza difende così in largo, come in lon- 
go i corpi di quei, che fono ripieni, ma abbreuia la lóghez 
za.dunque quanto piu fono fatti breui , tanto piu fi retira-. 
no aU’originciche Erafiftrato dice, che anche i mufouli fe fi 
impieno di fpirito,s‘accrefcono in larghezza, & in longhez 
za fi fminuifcono,& per quello anche fi retirano. Donde 
nafce adunque la pienezza & delle uene,& de i ligamenti? 
non da altro certo, fc non dalla retentione de i menftrui: 
perciò che il fangue peruiene pur alla matrice , ma nò può 
però penetrare ne i luoghi piu interni di quella, ò per'elfe- 
re troppo grolfo,che che polli penetrar per le Allure de i ua 
fi,ò per eflere oppi late le bocche . onde elfo (àngue multi- 
pli cato in le uene, le diftende, & bagna i ligamenti à que- 
llo uicini,& dietro alla diftenfione di quelli fubitamente è 
conllretta la matrice à retirarfi.Si che fe fi tira egualmente 
da ogni banda, la tranfmutatione di elfi ligamenti farà rot 
ta,& fenza inchinatione:& fe inegualmente, fi diftcndono 
alla parte che tira maggiormente. Et piu olirà dice.Gli ac 
cidenti,che fuoleno molellar le femineper i menftrui rite 
» nuti,fono ? fi come’dice FKppocrate in gli aforifmi. Se la fe 
» mina, che non è grauida , nè che ha partorito di nuouo, ha 
j> il latteù menftrui l’h?* no lafciata. ma non apparendo lat- 
te in le tette,con q”:fa fogni fi conofcono i menftrui fup- 
prefli.tutto’l corpo è molcftato da grauitade,&da faftidio, 
talmente che non ui è alcun defiderio di cibo, & le è un’ 
horrore ineguale. & fo fenza horrore le farà qualche ine- 
qualitàtft faftidio, & che la femina dcfideri alcune cofo a- 
liene,fa che la commadre tocchi il collo della matricerper 
che fo fi troua forrata fenza durezza, fi farà congiettura,chc 
è grauida. Fra quelle fono anche alcune , che rcuoca il ci- 
bo, & mangiano la terra, ò i carWbni eftinti,ò qualche altra 
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colà fimilc.ma fe la bocca del collo della matrice farà fer- 
rata^ hauerà anche durezza, quello è fegno,che r la mairi 
ce è qualche palfione.Et piu oltra anche dice.Tali acciden 
ti fuoleno feguirc à i menftrui fupprelfi , & oltra di ;quefto 
il dolor de’ lombi , &del collo, & della parte coronale, il 
quale dolore anche molefta i fondamenti de gli occhi.an- 
cora le auuengono febri ardenti ,& urine negre, con una fa 
niarolfa , come fc alcuno hauefle melcolato una fuligine 
con l’acqua, dalla qual parelfeno elfer lauate le carni , che 
di nuouo fono (late mazzatc.ad altre l’urina ò con difficul 
tà fi rende ò deftutto fi (lagna . Et piu oltra anche dice. 
Quando di fouerchio fi uacuano , le feguita dietro un co- 
lor pallidori piedi fe le sgonfiano d’un tumor molle , fi le- 
ua uia dal corpo uniuerfo la gagliardeza , la digefiion de i 
cibi,& il defiderio di quelli fi uitia , & uniuerfalmente ciò 
che fegue à un foperchio HulTo di fangne . ma alle femine 
alle uolteauuiene ilfuo fluflo matricale,che anche la ma- 
trice iftefla niente patifee , cioè quando tutto’l corpo loro 
per dfa matrice fi purga,come anche alle uolte per le reni. 
&que(loperilpiuauuiene efsédolafemina di carni trop 
po molli & flegmatica.& noi habbiamo fanate fimili femi 
ne fenza toccarle la matrice, dando i remedii à tutto’! cor- 
po loro.Et piu oltra. Adunque fe alla'femina grauida fubi- 
» tamente fi eftenuano le tette , feguita lo aborto . & quella 
>» ch’è grauida di doi, fe una delle tette fi eftenua, ne perde 
uno : & comunemente fe è la tetta delira, ella perde il ma 
” (chio, & fe ella è finiftra , la femina . perche i feti mafehi fi 
»> cótengono per il piu in la parte delira della matrice, come 
» anche le femine per il piu in la finillra.Et di raro altramen 
9 > te fi troua auuenirertal che uediamo anche ne gli animali, 
che di fua propria natura fuoleno portarne doi, auuenire il 
medefimo,come fi può uedere in le capre, in le pecore , & 
in molti altri quadrupedi. La femina, che prontamente ha 
uerà concepito, poi nclfecódo,ò terzo, ò quarto mefe del 

la 


Digitized by Google 



47» TRATTATO XXII* 

la fua grauidanza hauerà buttato uia il feto:fi dee congiet 
turar, che circa i uafetti della matrice abonda l’humor fleg 
matico , & per quello i luoghi delle uene , & delle arterie 
fanno il ligamento piu debile de i uafi che difeendono in 
la matrice, di lì fatta maniera, che per la grauità non fi può 
fofferire il feto:ma facilméte fi rompe. Et che diremo poi 
della gonorrea, eh’è fcolatione di feme ? quella adunque è 
un’efcremento inuolontario, ò uero, à dirlo piu Chiaro , è 
un’efcremento continuo di feme, fenza , che fi dillcnda la 
ucrga.& fi come tutti gli eferementi del nollro corpo fi ua 
cuano in doi modiche alle uolte fono mudati fuora da i 
corpi , che gii contengono; alle uolte efeono da fua polla, 
per non poterli contener da elfi corpi per la debil ila '.così 
ancor fi dee dir del feme : perciò che è officio della natura 
in ogni cofa tale, fi come mandar fuora al fuo tempo con- 
ueniéte,così anche có tenere.ma l’efcreméto fi caufa,e!Ten 
do aperto il meato della fluflìone,& l’altro fpatio del con- 
cettacelo, & contratto , & che fpinge al meato già aperto, 
ciò che fi contiene nel fpatio continente.& la retentione fi 
caufa, quando il meato retta ferrato , & il contenuto non 
è Ipinto dal continente, ma per il contrario è comprefo,& 
ritenuto per contrattione. A' quello modo gli humorico 
tenuti in gli inftrumenti caui in quelli che viuono del tue 
to fani, naturalmente & fi mandano fuora, & fi ritengono: 
ma in quei che ftàno fuor del naturale, la retentione auuie 
ne per la debilità della facultà propulfatricej & la eferetio 
neper la debilità della facultà retentrice,ò per qualche 
difpofitione,la qual può muouere i membri non altramen 
te che cttà facultà naturale propulfatrice . Et piu oltra di- 
ce . La gonorrea adunque è una paflione de gl’inftru- 
memidel feme, non delle parti pudibonde, le quali fo- 
no la, uia del feme genitale , per la qual uia etto feme 
fi manda fuora. II priaprifmo poièunapalfione,quan 
do la uerga tutta accrefce & in longo & in largo , non fti- 
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mulahdo alla libidine defiderio alcuno, ò calore acquifta 
to, come fuoleauuenire ad alcuni, che danno buttati giù 
col corpo in Tufo* Et piu olera anche dice. Che caufa adun 
que è quando alcuno è (Emulato dall’impeto della libidi; 
ne, ò quando per il dar col corpo in su lì fonoTcaldati i 
lombi, talmentexhe la uerga fi didende ? P$>i dice piu ol- 
irà. La natura formando àjpfirfettiooe i membri del cor- 
po, fece, che el&ipembri fen*a altra dottrina fi mette/feno 
ad operar le proprie attioni * Et piu oltra ancora . Et per 
parlar generalmente » uoi ui marauigliarete forfè , che da 
per fe fiano indrutti gl'indrunaenti di tutte quelle attioni 
che pendono dalla volontà , & dal configlio . Et piu oltra 
dice. Adunque non deue e/Ter marauiglia,che le parti ge- 
nitali fidatamente da principio conofcano quelle attioni, 
per cui caufa fono date incominciate dalla natura : perciò 
che la matrice, quado ha cocepiro il feme genitale, del tue 
toreda ferrata, fin tantoché il fetp fia fatto perfetto: Se 
fatto perfetto il, feto , molto fi apre* & così aperta lo e/clu 
de fuora. ma i plebei » perche qoeftq fpefib auuiene, & lo 
/prezzano, & fe ne fanno poca dima, cernie che fia niente , , 
che in vero fiadegno d’ammiratione; ma follmente fono 
/oliti mirar quelle cofe che uedono di rarp.Et qual’è quel 
la CQfajche po/Ta e/ferpiu mirabile in la natura delle cofe, 
che che per noue meficótinui fi chiude la bpcca della ma 
trice di fi fatta maniera, che ne anche la pura d’un diletto 
può intrar dentro ^ poije/fendo perfetto il feto,fi di dea 
de fin tanto , che rutto l’anima] da per fe fe ne può ufeire? 
non dubitarcte adunque, che la facultà delle parti pudi- 
bonde fia da per.fe inftrutta, come che queftp fia corpo fi- 
dulofo, & neruofo,& che quando Jani mal fi eccita al coi- 
to, Cubicamente fi diftenda per Jaiaculrà naturale , che lo 
può tener drizzato;. Et piu oltra ancor dice . Onde non pa 
re e /Ter conueniente , che le arterie naturali delle parti pu 
Òibonde habbiano alcuna altra facultà, che quella, che 
iub M M per 
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per inanzi haueuano in tucto’l twpo^maldboccheiri le! 
arterie di quefti fono piu ampie,' die in le altre: & merita- 
mente i perche così fono preparate alla preftezza della fe- 
quela à quella cofa, che fi euacua . perciò che Tempre par , 1 
che la natura in ogni parte faccia perfetto quel ch’è utile 
àciafcuna atfipne. Et piuoltra*' Quefta palfiorte, cioè 
ilpriapifmo, è manifefto dallècofedi (òpra propofte, che 
fi genera ò pèrle bocche delle arterie iWittoderàtamenrei 
aperte, ò per un fpirito uapótofo nato nel herW fiftulofò. 
Etpiuoltraanche; Et mi ricordo, che vnauolta uidital ' 
difpofition di neruo& delle arterie fpetfe uolte. Della 
qual colà io feci congiettura& da gli aceidienti paflàci , Se > 
dal modo della curatione . perche lo fpirito 'Oentofo erd* 
«aula in quello , a cui corttintiamenteéra palfata ihanzi la 
palpitatione della verga, al quale conuertita tutta la cura-' 
rione , io fanai Thuomo . ma in quelli a’quali oltra modo 
le bocche delle arterìeèrano aperte, niunotale accidente 
folcua antecederli, poi auuenne du n’huomO,chò fi atten- 
ne per lóiigo tempii ftìcA-'d^ólànza dal coito; & à un’altro, 
che usò cibi dì caftftio Oirtri mèri to & acuri t &à un'ateroV 
che per dòi meli cinto andò in uiaggio,per inanzi non ef-> 
ftrtdoufato à Cingerli Onde io feci congiettura i che le 
bocche delle arterie erano troppo aperte : à qtieftoper-ui 
ri jd’h umori -& per-ì’aCtttèdiàfPd queft’altroper lo fpirito 
oehtofo vacuato & fedita Ordine & uiOlùmemènte.perche ! 
ilncdicamèritt , c’hannó forza d’eCCltarià teritigine & be- 
uuti & applicati Torto le parti pudibonde &*à i lombi , del 
tutto fono caldi & uentofi , fi tome tutti i contrarij non ce 
citano uentofità, & piu preftoinfrigidano , che fcaldano 
Ma auuèftkefchenon ur!còrrafuordinientè j queftqpar« 
lare, per hkuèWo parlato dè , iiedicamettti ? ittonde‘cibì ? 
perche fònò akuni cibi thè per generar ritòlto téme, pon- 
ilo eccitar l'impeto della libidine:Quètte parole adunque 
potuto meglio far probabile quel parlare , che dìceUano , 
■*4ì4 che 
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chr quei che fi attengono dal coito ,allesvolte fuojeno ef. 
fer 1 moleftati dal priaprifmo : perche ciò auutene à quei , 
che abondano di molto Teme, & che fuord’ufanzas’aften- 
gono dal coito, fpecialmente quando non ftudiano di far 
diflipar l’abondantia del fangue perii molto dfercitio , & 
tanto piu à quei, che ancora non fono rettati liberi dalfc| 
cogitatione della libidine: fi come fono» chi difua pro- 
pria natura effondo catti, & già longo tempo in quella con 
tinentia fi fono ettcrcitati , riceuonoitc i Tuoi conccttfutr 
imagine di libidine , per caufa delle cofc,che fi uedono al 
la giornata, le quali pottòno muoucrli , & ridurli alla me- 
moria. perciò che quella dilpofidone , che fi genera nelle 
parti pudibonde di quelli huomini , è molto contraria al- 
la difpofitione di quei, che à niun patto fono fottopofti al 
la cogiratione della libidine. Et fu un mio amico, al quale 
oltrala confuetudine^ che per inanzihaueuahauuta,pef 
attenerli totalmente dal coito, il Tuo membro feminale di 
uenne così rigido & gonfio , che fu conftretto à manife- 
ftarmi elfo accidente . Mi marauiglio , dice, che à coftui 
(monftrandomi, vn laltatore) per 1 a continentia il mem- 
bro fuo feminale fia Tatto rappato & inchinato : & che à 
me, poi che ho ftudiato di feruar la commenda, fiaauue- 
nuto il contrario . All’hora io gli diedi per configlio, che 
euacualfo con medicine àciò conueneuoli ilfeme, che 
pcrinanzigià era adunato, poi anche, che (òpra tuttofi 
guardale & dalle reprefentationi » Seda gli fpettacoli , & 
dalle meditationi, c’hanno forza d’eccitar la libidine . Et 
piu oltra feguìta diccndo.Platone dice*, che l’odo rifolue, 
ma l eli crcit io del proprio officio luoleaccrcfoer le forze* 
così iettano riftrettc le tette in le fendine, che ancor non 
fono Ilare impregnate j ma in le altre che lattano , dopo’l 
parto, i fanciulli diuentano molto griindìi& così grandi re 
ftano madàdo fuora il latte, fin che il fanciullo farà disiar 
tato, che così non molto dopò celiano di generar il latte v 
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E paflioni, ò ucro gli accidenti deH’animOjò le 
perturbationi, che da Cicerone fono chiamati 
mouimemi turbidi & concitati de gli animi, ef 
fendo diuerfe , & hauendo grande efficacia , & 
eccitando mirabili mouimenti nel corpo, diremo di eia- 
feuna di grado in grado : & primamente del gaudio, ò Je- 
titia, ò uero allegrezza : la quale effondo di natura del fan 
guc,è calda & humida,& fà quefto effetto : che muoue gli 
giriti, che fono di dentro, alle parti di fuora.& fe il moui 
mento di tali (piriti farà moderato, partorirà grande alle 
grezza, & gioconda, &falurifera: ma fe faràJmmoderato 
quefto mouimento de’ fpiriti,fitiraràalk parti di fuora 
del corpo , & in quelle fubitamente rifoluendofi , in que- 
fto mezo il cuor già raffreddato per effore abandonato da 
effi (piriti, non potcndofi rihaucre, ne rifare, incontanen- 
te feguita la perdita neceflària aluiucre: ondetoftouie- 
ne la fincope , & la motte . L’allegrezza moderata molto 
conforta l’anima, là bello il corpo. & grado. Però dicono 
alcune donne, che (i lamentano dei mariti. Il cuor’alle- 
grò fuol far bello il uifo. il gaudio (ì procura diuerfamen- 
tc, hor con canri,&fuoni,& balli, hor con donne, hor con 
(ìgnorie, & crionfii & honori, & dignità , hor con denari , 
hor co giuochi, hor có nouelle,hor có difputationi di cofe 
diuine, & filofoiofichc,& humane.& di ciafcuna di quelle 
deue edere informato il medico . Si fono crouati, alcuni, 
che per il troppogaudio (òpra modo fatti pufillanimi,fono 
morti . perche la facultadeanimata, fe ha in fe qualche for 
za,edà forza fi difiòlue,efi didìpa,pche per troppo gaudio, 
fene uà alle parti eftrinfcchc»c fi cófuma.Così dice Arido 

tele, 



Dìgitized by Google 


DELLE PASSIONI DELL’ANIMO. *77 

tele, che Policritadòna nobile della IfoladiNalfo,hauÉdo 
conofciuto un gaudio aH’improuifa infperato , Ipirò fuora 
i’anima.Fidippjdc ancora nobilepoeta comico, effondo in 
contentione con gli altri Poeti, & hauédo fuor di fperaza 
fuperato gli altri, & allegradofene fopra ogni mifura,in un 
fubito fpirò.Plinio nel libro fecondo al capo 5 3 . dice che 
Chilone, Sofocle, & Dioni fio tiranno di Sicilia, per gau- 
dio morirono.Valerio Maflimo al 1 ì.capo del p.libro del 
le moni non vulgari,dice, che due femine per gaudio mo 
rimo . delle quali , elfendole portata la nuoua della rotta 
fatta appreflò al lagoTrafimeno,& che fuo figliuolo era fai 
uo,& fattali incontro ad elfo fuo figliuolo, nell’abbraciar- 

10 ella fpiròd’altra fedédo di mala uoglia in cafa, al primo 
confpetto del figliuolo , che della guerra à cafa ritornaua, 
calcò morta . La triftitia Se la paura, che fono contrarie al- 
l'alkgreza,,per dfor meiancoliche, fono fredde, & fecchc, 
come è anche effa melancolia : dicendo Hippocratc : fe là 
paura & la triftitia perfeucranolongo tempo,ta! colà è me 
ìancolica . Se il Saluator noftio dice: Lo fpirito trillo eflic- 
ca gli ofii.la triftitia adunque Se la paura reducono di den- 
tro Se alla fua fcatebra il fpirito e ’1 fanguc inficme, & li ten 
gono.condufi, talmente che accade, che le parti fuperficìa- 

11 hanno freddoje i polli del cuore & delle arterie fono pie 
coli & molto debili. Gli fpiriti adunque che fono di fuori, 
fi ritirano dentro:& quando tal mouimento è fubito & di- 
fordinato , fi può anche caufar la morte : perche al cuore fi 
congrega tanto calor di fpiriti uiuificatiui di quello,che al 
terati lùbitamente Se con uiolentia generano eftintion del 
calor naturale del cuore , il qual deue elfor quieto , Se non 
commoffo. & così fi eftingue il calor dei cuore , come fa il 
fuogo,quando fi tolgono uia le legne. onde poi feguita la 
morte.& quello à molti pareelfer molto piu forte inoui- 
mento,& auuiene con maggior difficultà,chc qucl,che in- 
teruiene in i’allegrcza;& anche, che piu facilmente gli fpi 
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riti fi rifoluono alle parti ellernc in la allegreza,che al con 
trario fanno in la tri(Htia:che tutti gli fpiriti dalle parti e- 
fterne concorrono al cuore afflitto , & uiol^ntemente lo 
eftinguono . Le trilline & le paure fmagrifcono la perfo 
na,& fono cagioni di molte inHrmitadi melancoliche . La 
paura per accidente alcuna uolta-gioua,come s’è già uedu 
to qualch’uno,c’haueua la quartana, & per una fubita pau- 
ra guarire. Per cauli della uer gogna ancora fi fa un mo 
uimento della facultà animale, che primamente penetra al 
le parti interne, ma un’altra uolta del tutto ritorna alle par 
ti efterne:& s’ella non ritorna in fuora , fi dee eftimarj, che 
già non fia piu uergogna ma paura : perche la uergogna fi 
caufa all’improuifta , con quello che la facultà animale afi 
petta ni un male : onde auiene che folamente fi retira alle 
parti internejcome foprafugendo,& fenza refrigeratone* 
eccitando la ragione la parte patibile dell’anima . ritorna 
poi , & fi retira fuora con quel modo di mouimento , col 
quale il calor fi reuocaà quei che s’hanno lauato inacqua 
fredda. Onde accade, che à quei , che patifcono la uergo* 
gna, ancor che fianopiu chepalIidi,incontanenteleguan. 
ze gli rellano ben rolfe. La cofa poi, che tutto à un tempo 
gli huomini patifcono in la paura, quella in la trillitiaacca 
de à poco à poco:& quelle due perturbationi fono differé 
ti di grandezza & uehementia,non del fuo genere integro, 
ma alcuni fono morti per la paura & per la trillitia fubita. 
nea:per elfer la fua poca anima di propria natura debile, & 
opprefla fotto à una gagliarda padrone, tutto à un tempo 
s’è eftinta,& lòffocata : perche la ellintione fi fà per caulà 
della natura della perturbatone, c’ha origine dalla refrige 
rat ion e:& la folfocationc fi fa, quando tutto’l fangue con. 
corre & fi ritira al principio.bt così Icriue Plinio al 3 6. ca- 
po del 7 . 1 ibro,chc Publio Rutilio,elfendogli nonciatala 
repulla del fratello nel domandare il Confolato , finita- 
mente fpirò.dice anche il meddlmo ancora, che Marco Le 
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pido mòri per l’amor della moglie, dopo che i’hcbbe repu 
diata . & fecondo il medelìmo, Diodoro Dialettico morì 
diuergogna,pernonhauer ricolta una queftione luforia 
propofta da Stilbor •» \ncora Valerio Malfimo nel preci- 
tato luogo dice, che Homero morì di uergogna,per non fa 
per rifoluere la queftione de i pefcatori,i quali diflero que 
fio Enigma ; ' Noi hauemo lafciato di dietro ogni cofa 
che habbidmo prela, & con noi portiamo quelle cofe, che 
non habbiamo prefe,cioè i Tuoi pedochi . L’ira » ch’è fu- 
ror breue,& prouiene dalla colera, & è della natura di quel 
la , cioè calda & lecca ; accrefce il caldo , & lo diffende per 
ructò’l corpo, & non hfciadiftòluèr le forze . onde non li 
lèggere mai alcuno fia morto per ira. ma l’ira commuo- 
ue ilfangue^&'lò accende à colera; onde ficaufanolefebri 
coleriche, tè erifipClej gli herpeti,& gli altri mali limili, in 
compagnia di quelli fi numerano i dolorile anguftie,& le 
afflittioni grandi piu d’una cofa che dell’altra,& le uergo- 
gne& i uituperii.in le operationide’qualil’huomo pruden- 
te fideue moderare,& fra fe medelìmo hauer patientia : la 
quale è gloria d’ogni uirtù.Onde Hippocrate nel fèllo dei 
l’Epidèmie ailaparticella 8.all’afo.i 8.così diflèrSi denno 
ponderar le perturbationi dell’animo, fe l’huomo da fc uo 
lontariamente lènza inftrumenti & fenzacaufe fi attrifta, 
s’allegra>ha paura, ha fede, ha fperanza, & fidifpera . Et fe 
in quelle colè don naturali fulfe lafciato fuora qualche co 
fa notabile , Ò fe qualche altra fulfe Hata detta di foper- 
chio;uoglio elfortar gli huomini ftudiofi della uerità, che 
accettino ogni cofa per buona;& non habbiano à molefto 
di quanto in’ho sforzato di giouare. 
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prouienc da una humidità, che difccnde dal ceruello, che 
relafla la bocca dello ftomaco: ne anche per quello f ubilo 
che uien Tappetilo , fi dee metter Thuomo à mangiare , ò 
à beuere : perche Ipefib fanno quello gli cbriachi, & i git- 
toni * Se c quello proprio loro uitio . 

• La terza. Le uiuande d'inuerno vogliono elfer calde at 
tualmentc: perche mangiate fredde, molto nuoceno allo 
ftomaco . però in tal tempo la cucina non deue elTer lonta 
na dalla tauola.Le uiuande d’eflade non uogliono eflfer ti 
to calde , come d’inuerno. ma calde modeftamentei ne an* 
che tepide, perche così dilToluonola gagliardezza del-* 
lo ftomaco ; nè manco fredde , perche il freddo è inimico 
allo ftomaco. D’ellade fi dee Ilare à mangiare in luogo fre 
fco,& allegro, &diletteuole; d’inuerno anche in cucina, ò 
in vn cenaculo , che fia caldo . 

La quarta . Quando Thuomo fi fente aggrauato lo fto- 
maco per il cibo, alThora dee ftar dicci hore, anche uenti- 
quattro lenza guftar cibo, nè beuere, ò rimediarli con qual 
che rimedio, che maturi quella erudirà: perche fe mangia 
ri dietro à tal cibo non ben digefto', fi metterà à pericolo 
d’incorrere in qualche morbo difeonueniente . onde fe- 
condo Auicenna , & altri degni auttori di medicina. Non 
è cofa piu nociua , come è metter lo indigefto lòpra lo in- 
digeno, il quale induce fallidio allo ftomaco : & fe farà da 
humori groffi , farà caufa di gotte fredde , di mal di reni , 
di grolTezza di milza, & d’altre infirmità flegmatiche: & fe 
farà da humori fonili , fi generaranno febri acute , & altri 
mali limili . 

La quinta.L’inuerno non fi denno mangiar cofe leggie 
re, nè di poco nutrimento, ma di quelle buone & di buon 
nutrimento > per edere in quel tempo piu forte il calor na 
turale , & nella eftade al contrario . il che Hippocrate an- 
cora conferma al xv. aforifmo delprimo libro.Gli doma 
chi d’inuerno & di primauera naturalmente fono calidiffi- 
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mi, & di Tonno longhilfimo : però in quei: tempi fi denno. 
anmiiniftrarei cibi piu abondantemente: per efleruiall’ 
bora maggiore il calor naturale : onde anche hanno biio- 
gno di molti alimenti. Et ali’aforifmo x v i i i. del libro 
medefimo . D’cftadc & d’autunno gli infermi con grandif 
fima difficultà tolerano i cibi,d’inuerno faciliflùnamcnte. 
& nel fecondo luogo di primauera. . . 

La fella. Dopo palio fi dee fare un mouimcnto leggic-j 
ro,acciòchecosìil cibo difcenda al fondo dello ftomaco, 
ò uero Ilare un poco in piede, doue dice Rufo, che quello 
patteggiar li piace, & fpecialmente dopo difnare . Et fra le 
cofc leggiere, che concorrono à far buona digellione ì 
proportione,è così il bcuere, come è il mangiare, il trop-, 
po beuere fà nuotare il cibo i & il poco bcuere, non lo la- 
Icia penetrar, nè dillribuir comcdoueria. & però fi dee 
mangiare & beuere infiemc,& non beuere in una uolta fo 
la, ma in due, & tre, & quattio, & d’ellade anche piu. 

* La lèttima . Circa’l dormire , fi dee llar col capo alto’, 
quanto bafta,& fecondo il foluo,fc non che i catarro/! de- 
no llar piu alti col capo : & fi dee llar coperto d’ellade leg 
giermente, & d’inucrno ben coperto di panni: perche que 
Ile due colè molto conferifcono à digerir bene, fimiltnen 
te fi dee Ilare à dormir col lato deliro in giù , & nel fecon 
do Tonno col finillro : & anche alle uolte col lìomaco in 
giù, ma non tener cofa alcuna fotto al capo, il dormire fu 
pino non c buono, nè fano . 

La octaua. II cibo fi dee prender in quantità moderata: 
& ciò ficonofce perii Tuo contrario : perche pattando il 
fegno, l’huomo fi fente à fgonfiare, & 111 ingerii il fiato, & 
diuentar pegro , & uenirli rutti crudi & acetofi , & fi fente 
brontolamento nel uentre. perciò che fecondo che dice 
Hippocrateal xvi i. aforifmodel libro fecondo. Quando 
piu di cibo fuor di natura s’c metto dentto , quello gene- 
ra male: & quello fi manifella per la fanationc . 

La 
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La nona. Se alcuno hauendofi cibato d’un parto conut: 
niente , pur non lo può digerire , bifogna fminuir la quan 
lira del cibo, & incerponer piu tépo fra un parto Se l’altro, 
^ decima. Circa l'ordine de i cibi, bifogna primamen 
te mangiare i leggieri, & facili i poi i graui, Se difficili ;per 
che i leggieri nuòderiano nel ftomaco , fe fufleno tolti do 
pò : benché appreffo di molti s’ufa di mangiar pomi dopò 
parto, Se larricinij. Se quefti corrompono gli altri cibi . 

• La undecima, il cibo, Se il beuerc ufitato , benché in ffi 
habbia un poco di nocumento, è però miglior , chenon è 
il non ulìrato. perciò che lo ftomaco abbraccia piu uolon 
ticri, quei che piali gufta , Se meglio lo fmaltifce : & così 
anche Hippocrate al x x x v 1 1 1.aforifmo del libro fccon- 
do dice:Quel bcuere ò quel mangiare, che non è così buo 
no , ma è piu diletteuolc , è piu da efler’elctto , che il mi- 
gliore , & non così gufteuole » 

La duodecima . Non è cofa peggiore » come quando à 
una tauola li mangia di diuerfe maniere di uiuande : per- 
che l’una per l’altra fi corrompe , Ipecialmenre le non fi 
fèrua l’ordine debito : Se fe fra un cibo Se l’altro non fi mec 
te tempo, che uno bifogna afpettar l’altro, onde Thuomo 
così ufato fa del filo ftomaco una caldara da hofto, in la 
quale è Tempre di cotto, di mezo cotto, & di crudo» 
perche s’afpettano i conuiuanti *. pur fi deue hauer riguar- 
do all’ufanza . Le perfette ricche, & nobili, Se delicate fo- 
no gouernate, Se allcuate con gran diuerfirà di cibi : però 
hanno lo ftomaco affai piu debile, che non hanno gli ignó 
bili,& plebei > quali bilógna , che fi contentino d’una lòia 
forte di cibi,ò poco piu : nondimeno molto è da efier con 
fiderato Se l’ordine, Se la varietà di elfi cibi, qual uada ìnan 
zi, Se aualrefti didietro: perche conuienc che i leggieri 
precedano, Sei graui Se grolfi Se difficili da digerire refti- 
no dì dietro. * • : - . 

La decimatcrza . Chi è ufo à mangiare affai carne, non 
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deue aftenerfi da farli falalfare, confcntendolo la uirtìi, la 
etade, il tempo dell’anno, & altre cofe limili f 

La quartadccima è molto contrala brigata, che dopo 
cibo non fi dee beuer uino, s’intende un pezzo dopò cibo: 
perche così s’impedifce la digeftione, & fa penetrar il ci*, 
bo così indi getto : & à quello modoècaufa d’oppilatio- 
ijc, & prepara gli humori à putrefarli : & fa afeendere i ua- 
pori al capo,& multiplica il catarroni quale è origine d’o- 
gni infirmità: & l’acqua elfendo beuuta, benché ellaimpé 
difea la digeftione, non da però cagione ai cibo, che man 
di in Tufo i uapori ; anzi piu tofto lo fa difendere ò dige- 
sto, ò nò.. : 

La quintadecima . Che i frutti frefehi «immunemente 
fono buoni à i colerici & à i fatigati nei tempi caldi, man- 
giati inanzi palio, come perfichi, brugne, meloni, & noci 
frefche i & fe ben giouano all’hora, nondimeno generano 
fàngue acquofo preparato à putrefattione, & à febre . 

. La fèlladecima. Quei , che elfendo troppo gralfi & pie- 
ni, uogliono farli magri & Tutti , mangiaranno quali fem-. 
pre alla fua hora colà futre . & fecondo Auicenna il man- 
giar continuamente cibi fecchi , leua uia la fortezza del- 
la perfona , & il buon colore ; & così fi elficca il corpo, ma 
Infogna moderarli in ogni operatione . 

_• Ladecimafettima. Bifogna guardarli da olio, ò gratto,, 
che fia ftato in uafo di rame,perche acquifta del venenolò. 
i La decim’ottaua.Che è l’ultima, quàdo fi caulà qualche 
grauamento per il pane, che fi mangia,& che non è ben di 
gefto,& è peggior che il grauamento della carne.Onde lo 
leua dir Galeno, & poi molti altri dotti, che ogni repletio 
ne è cattiua, ma quella i dpane è la pcggiorc.Et quello ba 
(la à quelle olferuationi , le quali faranno un fondamento 
à molte altre cofe, che per uiadi quelle rhuomoindullrio 
fo della ucrità,femprc làperà render qualche ragione . 

# 
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• ' À t \ * r'. » . . # * 

Quatti, ò vero dubìj delle cofe Jopranomina- 
te per conferuar tafani tà % 


• ’ ' IL PRIMO DVBIO, 

\ . . . , , 

* * * * ••'Si. .. * '..* * ; . * 

i • 1 , della menta, fe è calda, o fredda. 

** .... j /...••?. • * . - * 

Ex c h b dice Ariftotele nel fecodo quelito della 
x x. particella:pcrche fi Tuoi dire: Non mangia- 
rcte , nè feminarete menta al tempo della gucr 
ra ? forfi è perche ha pollànza di refrigerare i 
corpijcome fi manifcftà dalla corruttionedcl Teme genita 
le.&quefta è molto contraria alla gagliardezza, & all’ani- 
mofità,fe ben fulTe una cofa ifteflà di generatione . Pie- 
tro d’Abbano elpofitor di quelli queliti, fopra quello dicci 
che la menta hauendo forza di corromper il lingue, per ef 
fer calda & fecca, & di facile refolutionc ; gli fpiriti e il Te- 
me genitafe ft refoluono,& lì uuodano:onde per accidéte 
il corpo, ch'era caldo diuenta freddo:& perciò l’audacia & 
la magnanimità, & la gagliardezza fi quietano ,& ceflà- 
no:ò ucr la menta fcaldando, eccita il coito, alquale quei 
che fono inuitati,fi debilitano, & rcllano timidi, talmente 
che non fono atti, nè utili al fatto d’arme, nè alla guerra . & 
corrompe il Teme à metterfela fotto , & non à mangiarla, 
dice anche Auicenna,chc fottopolla inanzi l’hora del coi- 
to, prohibifce la impregnatione , perche humetta tropo il 
Teme genitale, & lo rende inutile . Quello uorrei che of. 
ferualìero i nollri Signori Capitani , & i lòldati d’ogni for 
te, perche in cento lancie fi troua piu di cento meretrici . * 
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macó,nebeucrà di fredda, quanta gli fa bi fogno, così an- 
che Auiccnfia» & così Galeno. & per filpJuu; quelli dubii^ 
in breuità concluderemo alcune ragioni, Inanzi che fi 
inangi tronfi dee beuere nè acqua, nè uino,nè altro liquo- 
re * le ciò non fi fa per medicina : perche ogni cofa fredda 
attualmente, fe ben fulfe potentialmentc calda,occoi rèdo 
al la neruofità del ftotnaco,molta l'offende : & fe è tepida, 
la tepidità diffolue lauirtù retentiua del ftomaco . onde fi 
induce il uomico : raedefimamente dfendo calda , perche 
relafiài neiui,& la bocca del ftomaco che neruofa. Man-, 
co fi dee beuer uino à digiuno, perche fecondo Galeno fo 
pra gli afori fini d’Hippocratc, indurria fpafimo , ò aliena-, 
tione di mente:& tolto in molta quantità, è futficiente no 
folaméte indurre le due’ dette cole, pia anche dietro àque 
fte la mortercome intrauènne una uolta à un uécchio , che 
in una mattina dfendo molto molcftato dalla fete,andò à 
una tauerna,& così à digiuno bcuè un gran boccal di uino 
& diuentò muto,& di fpafmo morì fubito.E' ben uero,che 
non fa così male il uino à chi è coli ufatoà beuer inanzi,& 
amezo,& dopò: percheTufanza fecondo i filofofì è un'al- 
tra natura . Ma fe alcutlo haueffe ardor di ftomaco, può 
beuer acqua à digiuno, come le toleffe medicina. Alcuni 
de gli Arabi hanno laudato, che dopo’l cibo fi dee beuere 
una buona tracannata di uino,che così aliai meglio difeen 
de il cibo al fondo del ftomaco.& quella opinió regna nel 
'le corti & nelle cafe nobili de’ricchi: che fornendogli data 
l’acqua alle mani dopo’l mangiare hanno per ufànza di be 
uerc:& quello fanno per Iauarfi i déti & la bocca,ò per dar 
piacere alla gola,ò per far difendere il cibo. Si che è me- 
glio , quando li ha mangiato un poco , beuergli dietro, & 
'far così fin tanto , che s’ha finito il mangiare , perche così 
meglio fi digerilcc il cibo, e nel tempo d’eftade, quando fi 
: fia fiato al gran caldo, & s’habbia patito fete , dopo qena fi 
può beuer un poco d’acqua, & darne ancorai i putti anche 

da 


Digitized by Google 



*88 TRATTATO XXV, » 

da mezo dì, quando hanno merendato. Galeno dice, le fi pi 
glia fete dopo cena , è mala colà , & di (còmoda lo attenerli 
del tutto, dal beuererperò fi dee dar poco bcuerc,acciò che 
fi mitighi l’anfietà, & s'acquieti la fete . & Hippocrate nel 
27. aforifmo del libro j.dice : A chi ha gran fete , bifogna 
fenzadubio dargli beuerei che così accade alleuolte per 
mala complelfion calda dei fiomaco, ò per humori coleri- 
ci, ò per cibi calefartiui,ò per tempo caldo . & à chi ha iete 
modeftaméte,non bifogna dargli bcuercipcrche balla dor 
mirgli dietro : che fi matura per il fonno la colà, che gene- 
ra fete . Ma in ogni cofa fi deue haucr rifpetto alla con* 
fuetudine,all’etade,al tempo , Se ad altre colè limili. 1 

t ' * , , 

I L Q_V ARTO DVBIO. 

* i 

, Quale è meglio , dtjhar bene , ò cenar bene. 

Sopraquefto dubio alcuni laudano il difnar bene , fon- 
dandoli in quello, che la natura nel digerire di giorno, me 
iglio riceue l’aiuto del calor del Sole,& lo dTercitio mode 
rato molto gioua alla digeftione , & le fuperfluità che ag- 
grauano,& debilitano la natura, meglio fi refoluono , & li 
confumano : & di notte fe la cena farà fiata maggiore , tali 
operationi fi impedirannojperche fi corromperà il cibo,& 
fi generaràno uaric infirmità . Però diceua il Salernitano; 
La cena più ri ammala, che lefpade. La natura non può effe 
re intentai due operationi contrarie, come è il digerire 
il cibo, ritenendolo di dentro , & maturar le fuperfluitadi, 
efpulfandole dal corpo.Onde potremo dire, che i corpi là 
ni & di efiercitio leggiero-, faranno il fuo difnar leggiero. 

Se la cena migliore. & quei, che s’elTercitano à far /alti , & 
giuochi, & i marengoni,e i muratori, & quei che arano , & 
quei che fanno folli, & altri, che mai non s’acquietano , fa- 
ranno 
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fanno il difnar migliore, perche in loro non abonda fuper 
fluita di catarri . I catarrali poi , & tutti gl’infermi denno 
difnar meglio, & cenar poco j perche la natura ftarà inten 
ta à maturare, & digerire, & efpulfar le molte fuperfluita- 
di, dalle quali molto fono aggrauati . Quei che uanno in 
uiaggio&à piede &àcaualìo, denno migliorar la cena, 
che poco difnar fa per loro : anzi alcuni,quando uogliono 
caualcare, in tutto’l dì non difnano : quello s'intende d’in 
uerno . così commanda Galeno & Hall Abbate dicendo : 
Bilogna , chi uuole elfercitarli , hauer mondo il corpo dal 
le fuperfluità : perche tanto mouimento corrompe la dige 
ftione, & così lì caulàno humori cattiui, & infirmità fafti- 
diolè . nondimeno quando fà gran freddo udendo caual 
car, buona colà è prepararli buoni uefti menti & feltri, & 
armarli di uino potente. Ancora è da hauer rilpetto alla 
confuetudine, ch’è un’altra natura, all’etade , al tempo del 
l’anno, & ad altre cofe limili. Vn che lia ufo à cenar bene, 
non uorrà cenar male : un giouene & un putto piu pretto 
appetirà il cibo, & piu pretto lo digerirà, che un uecchio. 
un vecchio di buona complellione farà quali come un gio 
uene:d’inuemo,&di primauera la cena uuole etter mi- 
gliore, che d’eftade, & d’autunno : perche i corpi all’hòra 
fono piu caldi di dentro, fe ben fono freddi di fuori: però 
hanno bifogno di maggior nutrimento fecondo Hippo- 
crate al x v. aforifmo del libro primo. Quanto alla confue 
tudine, fe alcuno l’hauerà cattiua, ella li dee tuor uia à po 
co à poco,& non fubito : perche la natura non foftiene ta- 
li fubite mutationi . manco li dee tuor uia à i uecchi , per- 
che troppo ne patiriano.Tutti quei c’hanno catarri, &qual 
che altro difetto nel capo, denno far la cena minore ; per- 
che i uapori , che li leuano la notte , non li rifoluono , co- 
me fanno quei di dì , che per elTercitio facilmente li rifol- 
uono. Però li uedono la mattina gli occhi incollati, & im- 
brattati . Nel tempo della ettade la cena uuole elfer mino 
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re, perche per il caldo della nottctl calor naturale troppo 
iìrifolue,&ladigeftione s’impcdifce. & d’inuerno ella 
uuole clfer maggiore, perche meglio fi dorme, miglior di 
gcltione fi fa . & quello fi dice per i fani : perche i difet- 
tofi di qualche male, bifogna, che ftiano regolati, & fi con 
tentino di poca cena, acciò che pollino ripolare, & in loro 
non abondino gli humori fuperflui . 

IL QJJ INT'O D V B I O. 

Quante uolte fi dee mangiare al dì . 

* . & 
EfTendol’huomo un’animal rationale,pri ncipalmentò 
deue eflere intento alle operationi intellettiue; come che 
fia feparato dalle beftie , le quali Tempre cercano il pafco- 
. lo. però fi prenderà tanto di cibo , quanto li baftarà per 
mantenerli la uita,cioè una volta al dìi à quelli fi dice, che 
così fono alfuefatti : nondimeno Cornelio Celfo lauda , 
che due uolte al dì fi debbia mangiare : perche in uero fi 
confiderano in noi due rifolutioni , una la notte , l’altra il 
giorno : onde il tuor cibo due uolte al dì , è per fatisfare à 
quelle due rifolutioni . Gli Arabi uogliono, che in doi dì 
naturali , cioè in hore 48. fi debbia mangiar tre fiate . Ma 
bifogna confidcrar la complelfione de i corpi .-perche i cor 
pi caldi & humidi , grafli & ben compolli , & ben difpolli 
circa i Tuoi membri principali, fanguinci,non molto occu 
pati in quello nollroaere temperato , & c’ hanno ciò che 
gli è nccelfitrio al fuo uiuere , denno mangiar due uolte al 
dì, udendo mantenerli fani,& in fuo uigore. bene è uero, 

che abondando di molta humiditade , hanno anche bilo- 

gnodimoltarilòlutione,manondi tanta rillauratione. 
però delle due uolte , che mangiano, fi contentaràno de i 
palli mod erati. I corpi caldi & fecchi,chc fono naruralmé 
te magri , &di (piriti refolubili, hàno bifogno di mangia 

due 
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due volte al dì, & anche più, perche il mangiare una uolu 
fola li nuoce . Et in tutte quelle cofe s’haucrà ri/petto ali* 
erade,alla confuetudine, allerteremo, & à limili cofe. per- 
ciò che i putti, bifogna, che mangino Se due , & tre, & an- 
che quattro uolte al dhdicendo Hippocrate al x 1 1 1 i.afo 
rifmo del libro primo . Quei che crefcono hanno affai del 
Cai or innato , però hanno bifogno di molto nutrimento s 
altramente il corpo loro lì contorna. onde fanno errore al 
cuni maeftri di fcoia,che cercano di tenere i fuoi fcolari in 
sili nentia, & alcune madri diuote del digiuno, che poche 
uolte hanno fame , quando per l'età fua fe le fininuifce il 
calor naturale, anche effe cercano di farli digiunare man- 
zi al tempo debito dell'età loro, per afluefarli à buon’ho- 
ra , perche molto importa ne gli anni teneri ad alfucfarli : 
ma molto s'ingannano ; perciò che l’età de i fanciulli, de i 
putti, de gli adol efeenti , che ancora crefcono , non com- 
porta i ne anche fono aftretti da i facri canoni , quali non 
gli obligano al digiuno, fin che non hanno pattata l'età di 
x x i .anno.Similmente denno fare i ueechi, che, come di- 
ce Hippocrate nel prefato afoi ifmo , hanno poco calore t 
però hanno bifogno di poco nutrimento , che per il mol- 
to nutrimento il calore fe gli eftingue. Se tanto piu i decrc 
piti ,ì quali un'altra fiata diuentano putti: & fono come 
una lucerna, che Uà per morire: però hanno bifogno di 
poco,Se fpelfo, Se ottimo nutrimento. Et non fi dee parti- 
re alcuno, per uecchio che fia, dalla fua confuetudinc, per- 
che ne riceueria molto danno.Quei che fanno gli ctterci- 
tij gagliardi, & che fi guadagnano il pan con le mani, deti 
no mangiar fpdfe uolte, perche in cfli torto fi rifoluono li 
fpiriti, & facilmente fmakifeono . Ne i tempi caldi è lici- 
to dopo cena anche d’un*hora,& piu à quei c’hanno tal 
confuetudine , à beuer uino, che così fi ertinguc la fete , lì 
reprimono iuapori, Stanche da lì un pezzo beuer dietro 
un poco d’acqua frefea: che così non offende . 

OO a IL 
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IL SESTO DVBIO. 

Se fi dee beuer dietro à i frutti. 

Dietro à i perlichi, i quali li denno mangiare) eflendo 
netto lo ftomaco > fi dee beuer buon uino, & uecchio , & 
odorifero : poi dietro à i meloni il medefimo uino ..per- 
che , fecondo Arinotele , la fama non è falfa, che è lauda- 
ta dal popolo : perche fi dice, quando s’ha buon uino; 
Quello farà buono per i meloni ; perche li corregge i no-? 
cumcnti deH’humidità fuperflua , che hanno . 11 contrario 
par tenere Auicenna , dicendo che non fi debbia beuer ui 
no dietro a’ frutti di cattiuo fugo , che è cofa cattiua; per-» 
che fa penetrar quello cattiuo fugo nelle parti eftreme.al* 
tri tégono per fermo, che il beuer uino dopò tali frutti fia 
molto meglio, che il beuer’3cqua,fondàdofi con quella ra 
gione,che il uino emenda il cattiuo fugo di elfi frutti,ma Y 
acqua lo corrompe, & genera febri di putredine,putrefacé 
doli nel uentricolo tali frutti. Poi quando fi ha mangiato 
di quelli frutti, & che non celfa lafete,& che elfi frutti fo- 
no di facile corruttione, per correttionede’ fuoi nocu- 
menti è buona cofaà beuer buon uino, & odorifero, & 
uecchio, ma poco:perche chi ne beuelfe tanto, come fi bc- 
ue con gli altri cibi,lària nociuo:& chi’l uuole adacquare, 
lo può adacquare, cófideràdo il bilògno,la confuetudine, 
& altre cofe limili, ma il beuer’acqua dietro à i frutti,ad al 
cuni gioua,che à quello fono alfuefatti: pur fi uede per ef. 
pcrientia, che manco male uniuerfalmcnte ne feguitadai 
beuer uino . Al contrario, fi fono uilli alcuni hauer’hauu- 
to maggiori dolori per il beuer uino; altri clfer morti.que 
Ho non procede , fe non dali’auidità,& dalla ingluuie di 
tracannare il uino & copiofamente . & quanto fia, che 
quando fi beue il uino con i meloni , non faccia nocumen 
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to all’horai lo fa nondimeno infenfibilmente , aggregan- 
do di dì in dìicattiui hutnori , cornei! uede nei tempi 
che feguono , che fi generano febri, & altri mali di putre- 
dine . Però chiuuol beuer uino dopo i frutti , ne beuerà 
poco, ma buono. 

IL SETTIMO DVBIO. 

• * 

Quando fi uà in letto, in fu qual lato fi dee dormire. 

t .1 • ' * * 

Meglio è à dormir fopra al lato deliro: perche il figato, 
che è dal lato deftro,cosi fomentato , meglio diftribuifce 
la fimguificatione per tutte le uenedel corpo, &così fi 
dà miglior digeftione. & quello è il parer d’ Arinotele ne i 
fuoi problemi, il medefimo dice Auicenna in la terza fen 
del primo libro al capo nono della dottrina feconda . Il 
lònno fopra il lato deliro, è di molto giouamento: perche 
così conforta la digeftione, & comprende il figato , & piu 
quieta. Alclfandro Tralliano dice. Dormi prima un fonno 
lopra’l lato deliro, & poi fopra’l finiftro,fin che fia compiu 
to il fonno, & fia fatta la digeftione . Auicenna ancora nel 
precitato luogo dice:Bifogna,che dopo che s’ha mangia- 
to , fi dorma prima un pezzo in fui lato deliro , poi fi uolti 
fopra’l finiftrojfin che fia fatta perfettamente la digeftio- 
ne del ftomacorpoi fi riuolga fopra’l deliro . Sul lato de- 
liro prima fi dorme, acciò che piu facilmente il cibo di- 
fenda al fondo . Similmente quei che tolgono medi- 
cina lliano col Iato deliro ingiufo,poicoI finiftro, poi ri- 
tornino fui deliro: che così meglio operarà la medicina, 
&lefuperfluità degli humori meglio ufcirannoperdifot 
to. Ma fefulfe alcuno, c’hauelfe il ucntre flulfile, cioè 
il mal chiamato diarrea , che è fcorrentia del uentre , me- 
glio è, che dorma fopra’l lato finiftro la maggior parte , & 
piu che può :& chi ha il uentre ftittico, meglio è chedor 
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ma fui lato deliro . & chi ha il figato troppo caldo , figuar- 
darà da dormir fui laro deliro. & chi ha lo ftomaco fred- 
do, dormirà la maggior parte con lo ftomaco in guilòjper 
che così fomentandoli il llomaco, ò uogliamo dire il uen 
tricolo, meglio fi fmaltifcc il cibo : perche così il calor na 
turale fi contien meglio , & piu fi aumenta . Ma il dor- 
mir con la panza in fulb , è tanto nociuo fecondo Auicen- 
nanel luogo preallegato , che nonlafcia nè ben padire, 
nè fare altra buona operatione : & è cagione di molte in* 
firmitadi fallidiofc, come apopleflìa , paralifia, & incubo. 
Ancora è meglio à dormir con le gambe retirate>che con 
le gambe diftele : perche così retirate, i membri piùs’àp 
propinquano l’uno all'altro, & per tal propinquità l’uno 
meglio aiuta l’altro : & per tal fito di dormir meglio, fi fa 
migliore la digeftione. 

L’OTTAVO DVBIO. 

Se gli huomini fi denno purgare ogni anno , ò nò. > 

Gli huomini per uiuer fani , & piu di longo , deueriano 
purgarli ogni anno:perche non fi può tanto ben guardare, 
che non fi adunino qualche humori cattiui: i quali è buo- 
na cola, che fi purghino, fpecialmente nel fine della prima 
uera: perche così fi preferueranno da molte infirmiradi, 
che fi generavano l’eftade feguente. Galeno dice ha- 
ucrnc preferuati molti, à purgarli &con medicine, & 
confalaflì: & molti ancora, ches’erano alfuefatti à que- 
llo , quando lo haueuano pretermelTo , fi ammalauano in 
la ellade, ò in lo autunno. Auerroe uàpiuriftretto,& 
uuole, che la purgatone ne i làni fi faccia fidamente di lèt 
te anni in fette anni : & anche uediamo , che molti Hanno 
fanifenza tal uacuatione: però ella non è necellària . in 
quello dubio fono due opinioni contrarie : una è, cheli 
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faccia quella purgation prcferuatiua , che preferua da i ma 
li , che ucniriano l’eltade, & l’autunno: & l’altra è, che 
quei corpi , che fi gouernano bene circa le cofe non natu- 
rali già dette , ftaranuo fani,&non haranno bifogno di 
quella tal purgatone : la quale le in quelli fi faccfie, li- 
ria una prefiintione di non lafciare operar la natura , & di 
non rcfoluerc le fue luperfluità . poi quei corpi , che fi go- 
uernano male circa le prefitte cole non naturali , & Hanno 
otiofi,&non.hanno il debito beneficio del uentre, han* 
no bifogno non fidamente d’una purgatione all’anno, ma 
anche di due , & piu , fecondo il giudicio del medico, che 
gli ha in pratica . Et così del falalfo , che è un’altra forte 
di purgatione piu uniuerlàlc,chele altre; perche ha ri- 
spetto alla moltitudine , & pienezza de gli humori : i qua 
li humori così copiofi nel putrefarli generariano molte, & 
uarie infirmitadi . Et qui fi ha da notare, che manco fi 
deue hauer paura del falalfo , che d’ogni altra purgatione. 
In fine perche communemente tutta la brigata nel uiuere 
fi gouerna male , fi può concludere , che ogni anno al fine 
della primauera fidenno farle purgationi &del falalfo, & 
delle medicine lalfatiue , corrette però con i fuoi proprii 
correttiui . Et tutto quello fia fatto con configlio ottimo 
& giudicio ben ponderato del dottor di medicina , che fia 
eccellente & di dottrina & di prattica : acciò che non in- 
trauenga , come bene è intrauenuto ad alcuni , che come 
dice il uulgo , non habbiano à dettare i cani che dormo- 
no. Intendami chi può, che m’intend’io . Non fi deue 
ne anche (prezzare il giudicio dell’aftrologo perito , quan 
do indiuina, che hanno ad elfere infirmiti di piu forte, le- 
condo i tempi, & fecondo le conllellationi de’pianeti . Pe 
ròi corpi non fi denno fparagnar dalle purgationi : acciò 
che fi trouino alleggienti, & difcaricati da quelli humori, 
che haueriano indutte tali infirmitadi. 
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IL NONO DVBIO. 

Se fi può per via di medicine tardar la morte & prò - 

longar la vita. 

yt * . 4 

Quello dubio richiede un’ingegno più che mediocre : & 
io con la grettezza & debilità del mio mi sforzarò à tutto 
mio potere di manifeftar la uerità , con fopportatione pe- 
rò de’ miei maggiori , adducendo, & allegando le ragioni 
uiue . Dice quel Santo huomo , che fu Iob profeta : Tu 
conftituifti Signore i termini della uita dell’huomo , che 
non potranno preterire. Et Ariftotele nel libro della ge- 
neratione & della corruttione , dice : 11 tempo , Se la uita . 
di ciafcuno è determinata con ordine d’ogni cofa : & il 
tempo & la uita hanno periodo , cioè termino, ò uer fine. 
Onde Dio $à,quanto tempo dee uiuere quello ò queiral- 
tro huomo:& gli è pollo il termino , che non può preterii 
re : la medicina adunque ualeria poco,ò niènte. Ha Gale 
no opinione à quello contraria,dicendo ne i libri del rcg 
gimento della lanitade,Qhe la medicina è ordinata per prò 
longar la uita Se ritardar la morte . Et fe quello non fulfe, 
ella faria lcientia,ò arte nana. Et è cofa conueniente faper 
l’ordine del uiuer bene, & fano , & del medicarli fono per 
preferuarfi,& del medicarli ammalato per rifonarfi.Vn’al- 
tra ragione è, che la uita dell'huomo confitte inuna pro- 
portene d i caldo & di hum ido . & quella proportione fe- 
condo i filofofi & medici fi può continuare , & accrefcere, 
per beneficio di cibi &di medicine, multiplicandoli lo 
humido,del quale il caldo fi può alimentare, & fuftentare. 
Scriue ancora Galeno ne i libri predetti , che un filolòfo 
compofe un libro, nel quale fi diede à credere di prouar, 
che la uita dell’huomo li poteua perpetuare. & feguendo 
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il Tuo ordine di uiuere, quando fu giunto à gii ottanta ai» 
nijfentcndofi appreflò alla morte» f ù conili etto routar’opi 
nione.Onde c da dire, che per benefìcio di medicina niea 
tè fi può la uitaprolongare, nè perpetuare, nè manco eoa 
alcuno aiuto fi può la morte ritardare. Et perche la uita 
noftra, come poco di l'opra s’è detto, confitte di caldo na 
turale, & di humido radicale i per mancamento del caldo 
naturale, &deH’humido radicale , il qual fidiftrugge per 
la uecchiezza , perche l’humor melancolico abonda , che 
è una terreiricatione,la uita manca i & necclTariamente fe«* 
guita la morte. Hor se prouato per ragioni tìlofofiche, 
che il caldo naturale & l’humido radicale ò uer fuftamifi- 
co , meglio fipuò riftaurare , uictando la ultima dliccatio 
ne : & così lì ritarda la morte : & in quello tale humido co 
me fomento, fi conferuail caldo naturale. Et tutte que-» 
Ite operationi farà il medico, araminiltrando le cpfe* 
c’hanno à prohibir le putrefattion» de gli humori , & hu* 
mettale il cuore, il figato,& tutti gli altri membri del cor* 
po : acciò che così tolto non lì terreifichi : perche fi uedo* 
no per i corpi criccati , come gli h ceti ci , & i leprofi , Sa ai 
tri terrei ficati , che per beneficio di medicine a h umetta- 
no, & così fi prolongano la fua uita; poi fi uede anche» 
che ne gli ammalati fi prohibilce la ultima putrefartion 
de gii humori : in fine fi uede che la natura per tali bendi* 
cij riceue aiuto , talmente che così piu fi mantiene . Però 
Galena in quei libro «fcl .cioè della tifichia, gli con- 

cede & conuenienti cibi , & beuande,& bagni, & letti mal 
H, & fanno . Et così uniuerlalmente il cuore, e’1 figaro , Sf 
tutto’l corpo fi humecra, & refiiteaila terreitìcatione.&ia 
tal modo facendoli piu humidala fultancia del cuore Se 
del figato,fi refifte alia uecchiezza.PolTiamo ancora in bre 
uità far quello argumcnto : ogni colà , che lì può confer* 
uare,&far uigorofa da’ Tuoi principi), per tal beneficio 
può durare. Se mantenerli : la uita humana fi può conico 
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uarcj&faruigorofadal caldo & daH’humido,che fono 
fuoi principi; : adunque per tal beneficio può durare, & 
mantenerli. Et Torli parerà ad alcuno cofaftraniaà udir 
dire, che il caldo & l’humido fi ponno medicarc.quefto fi 
uedepercfperientia,&il medico il proua per ragione; 
che un’huomo naturalmente melancolico, per uia de’buo 
1 • ni cibi, & per quiete, & per buon’aere diucntarà colerico, 
ò fanguineo ; ò il colerico diuentarà languinco ; ò il fleg-’ 
matico,lànguineo,& poi anche colerico: poi fiuedein 
le cofe minerali , che per arte chimica i metalli mutano 
compleflione& natura; che di piombo fi fàftagno,&di 
(lagno argento : & di argento uiuo , che è fluffile, per arte 
de’ chiraifti, che uogliono clfcr chiamati filofofi, fi fà buo' 
no argento, & fino, & faldo . & così è la mutatione di mol 
te altre cofe . In fomma fi dee credere , che la uita huma- 
na non c cos prccifamente terminata , ch’ella non polli ef 
fèr prolongata, ò per buon reggimento di uiuere,ò per bc- 
neficio de’ medici , ò d’aftrologi , che alcuna uolta predi- 
cono il tempo pcricolofo,& le difgratie àgli huomini, 
che facendoli buon reggimento & buona guarda , fuggo- 
no i pericoli & prolongano la uitafua. Perche in uero, co 
• me dice il noftro Poeta Mantoano, 

. L'huom , ride fapicnte domina le il e II e . 

Et in un’altro luogo , 

Felice lo inuentor delle cagioni . 

Ma il parlar del Tanto huomo nominato di fopra,ètra le 
cofe, che communementeintrauengono,non clfcndoli 
precilàmcnte prefiiTo nè il dì nè l’hora efirema. In fine per 
dar fine all’opera già finita, & per farla piacer maggior- 
mente , gli aggiungeremo una pretiofa , & unica medici- 
na , da far ftar giouenc, & Tempre di buona uoglia, & pro- 
longar la uira; la quale è fiata efiratta da Gioanni Mefuc , 
da molti creduto elfere San Gioan Boccadoro , frà medi- 
citenuto famofilfimo. ma fo pra ogni opinione quella me 
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diana è trouatada Dio, ò uero da un’huomo di Dio, per 
perpetuar la vita deH'huomo ; che lo preferua da ogni cor 
fod'infirmità catarrale, & rileua quei, che patifconola 
fincope, cioè difetto dell’animo, & gioua al tremordel 
cuore , & cura i paralitici , gli apopletici , & li epileptici : 
& è molto uniuerfale. ma quella moftra grande effetto 
ne i leprolì . La ordinatione è quella. Parecchiateui d’ha- 
uerc oro puriflimo oncie tre,ballàmo eletto dramma una, 
mirra eletta, aloe hepatico , incenfo mafchio, laudano pu 
roana dramme due. Quelle cofe fiano incorporate con 
olio de’ pomi di mandragora , & con quello balfamo . ma 
ciafcuna da per Telia prima ben polucrizzata,& informa 
di trocifci fia compolla. & poi in quelli trocifci, quando fa 
rà il bifogno,fi farannopilolc,le quali da ogni tempo, c da 
ogni hora li ponno tuore. La dofis lua è, quando s’è leuato 
la mattina ogni terzo giorno , da mezza ottaua per’ fino à 
una, che è una dramma. Ma lì dee confederar la uirtù & la 
nccefsità . Et in tempo di peftilenda fono di utilità incili 
nubile. 


IL FINE. 
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